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Scontri a Cipro: 27 morti 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Miracolo a Milano 

O RAMAI, la crisi proronda e il Fallimento del centro 
sinistra negli enti locali non pare che possano essere 
più oggetto di discussione, ma di pura e semplice 
constatazione. (I casi di Roma e di Milano sono clamo¬ 
rosi ma non sono i soli). 

Semmai, quello che è in discussione è il motivo 
del fallimento, il motivo della crisi. Il sindaco di Mi¬ 
lano, nell‘annunciare le proprie dimissioni, ha proposto 
una propria linea di interpretazione. Questa interpre¬ 
tazione, per dirla in breve, da una parte è critica 
verso il governo per il soffocamento delle autonomie 
locali già attuato fin qui, e ancor più minacciato per 
il futuro, ma — dall'altra parte — accetta la linea del 
cosiddetto contenimento della spesa. Egli denuncia di 
aver ereditato una situazione di pauroso indebitamento 
e di spaventoso scoperto di cassa (confermando le no¬ 
stre denunce fino ad ieri derise e neglette), dichiara 
che la pressione fiscale non può essere inasprita, respin¬ 
ge l’idea che sembrerebbe venire dal PSU e dalla DC 
di spendere ancor di più di 442 miliardi d'investimento 
a Milano nei prossimi quattro anni (oltre alla spesa 
ordinaria). 

Posta in tali termini la scelta sembrerebbe essere 
tra chi, rendendosi conto dei bisogni insoddisfatti, 
chiede di trovar quattrini (magari vendendosi un pezzo 
della galleria del Duomo) e chi — in nome della buona 
amministrazione e dei vincoli del piano — dichiara 
che certi limiti non si possono superare. Ma il dilem¬ 
ma, posto in questi termini, è totalmente falso. Quello 
che non dicono né il sindaco di Milano né, fino ad ora, 
1 suoi contraddittori interni alla disgregata coalizione 
di centro-sinistra riguarda il come i soldi sono stati 
fin qui spesi e come debbono essere spesi nel futuro. 

La QUESTIONE è importante, e non attiene sol¬ 
tanto al comune di Milano e neppure soltanto al pro¬ 
blema dell’ente locale. In verità, la questione riguarda 
l’insieme della gestione economica del paese. Milano, 
si sa, è la città più ricca d'Italia e avrebbe dovuto 
essere la vetrina della città miracolata dal « boom ». 
Non è erroneo dire che una massà assai grande di 
danari è stata spesa dagli enti locali. Senonchè i pro¬ 
blemi, anziché risolversi, si sono aggravati. Quando, 
anni fa, i comunisti puntualmente prevedevano una 
situazione come l’attuale venivano indicati come visio¬ 
nari o gente in malafede. Oggi non è possibile non 
vedere il caos nel trasporto urbano, l’assenza di verde 
in una città tutta di cemento, il tetro squallore delle 
periferie-dormitorio, il vergognoso abbandono del cir¬ 
condario, una situazione penosa per tutti i servizi 
civili. 

E* certo vero che una tale situazione dipende in 
primo luogo da leggi cattive ereditate dal fascismo, 
gelosamente conservate dal centrismo e non intaccate 
dal centro sinistra.'Ma questo non spiega tutto. La 
verità è che è mancata la volontà politica complessiva 

— a Roma come a Milano — di rimuovere le cause 
che danno origine sia alla crisi dell’ente locale sia 
ai paurosi squilibri dì cui si sostanzia il nostro svi¬ 
luppo economico. La congestione dei centri del Nord 
è conseguenza di una politica economica che, col piano 
e al di fuori del piano, ha incoraggiato la linea dello 
« sviluppo spontaneo * e cioè della degradazione del 
Mezzogiorno, della emigrazione, delle smisurate migra¬ 
zioni interne, linea costruita per il massimo profitto 
e sulla pelle dei lavoratori del paese. 

Arrivati di fronte alle conseguenze di questa linea, 
il governo ha scaricato tutti i pesi sugli Enti locali in 
nome dell’autonomia, salvo a negare l’autonomia 
quando comuni e provincie chiedevano la possibilità 
di trovarvi i mezzi necessari. 

A LORO VOLTA gli Enti locali, quando è man¬ 
cata la volontà politica di fare almeno quello che le 
leggi consentivano, sono sprofondati in contraddizioni 
abissali. Si badi a Milano. Si dice — ed è vero — che 
i problemi non sono semplici. Ma cose abbastanza 
semplici e senza alcun costo com’era quella di rispet¬ 
tare il Piano regolatore (per quanto manchevole), 
oppure quella di elaborare un regolamento edilizio non 
sono state fatte: gran parte di Milano è costruita con 
licenze di fabbricazione tanto dubbie che se ne inte¬ 
ressa persino la Procura della Repubblica. La conse¬ 
guenza è stata il dilagare della speculazione, la costru¬ 
zione irrazionale d’una città che ora soffoca, la esi¬ 
genza — appunto — di una grandissima spesa di cui 
fine sembra essere stato, ed essere prima di tutto, 
quello di mantenere a livelli favolosi la rendita urbana. 
Secondo i dati ufficiali, i valori di mercato del suolo 
urbano milanese sono diventati pari, negli anni della 
più sfrenata speculazione, a quelli di tutto il capitale 
azionario quotato in Borsa. 

Ecco perché neanche la « ricca » Milano (ma quanti 
poveri ci sono ancora!) può reggere ad una tale poli¬ 
tica, nonostante le centinaia di miliardi di spesa. Ed 
ecco perché è falso il puro e semplice dilemma tra lo 
« spendere meno » e lo « spendere di più ». Per molte 
cose si pud decisamente spendere di meno. Per altre 
si può e si deve spendere di più. Si possono trovare 
più soldi facendo pagare i grandi evasori, ma non si 
devono gettare questi soldi per favorire una ulteriore 
congestione dannosa al paese e dannosa per le masse 
popolari milanesi. 

O CCORRE DUNQUE andare alle radici della crisi, 
alla sostanza di una polìtica. Il fallimento, su scala 
nazionale e locale, del centro-sinistra è fallimento 
della linea conservatrice voluta dalla DC, accettata 
e avallata dal PSU. Su questa linea non sì risolvono 
i problemi del paese, delle città e delle masse. Forse è 
troppo chiedere un’autocritica a quelle forze della 
sinistra laica e cattolica-che si sono cacciate — pa¬ 
gando il prezzo di sempre più aspri dissidi interni — 
in questo marasma. Ma non dovrebbe essere troppo 

— a questo punto — il chiedere di rompere con il con¬ 
servatorismo democristiano che già esige in molti 
luoghi il centro sinistra coi liberali. Ripetere mono¬ 
tonamente l’imparaliccio intorno alla insostituibilità 
di una formula può portare a qualche nuovo pate¬ 
racchio. non a soluzioni amministrative e politiche, 
né a Milano né altrove. 1 Tatti parlano, ormai: oggi 
o si accetta una ulteriore involuzione, un ulteriore spo¬ 
stamento a destra del centro-sinistra, oppure si ha il 
coraggio della ripresa di un discorso unitario della 
sinistra sui termini di una nuova polìtica. 

Aldo Torforella 



una nuova ondata di 
processi e di arresti 



NICOSIA — Una dramma¬ 
tica immagine della furio¬ 
sa battaglia svoltasi pres¬ 
so il villaggio di Kophinou, 
a Cipro, nella quale sono 
morti 27 turchi ciprioti. 
Un reparto di soldati greci 
ciprioti accompagna a un 
centro di pronto soccorso 
un giovane turco grave¬ 
mente ferito. (Leggete in 
12. pag. le informazioni) 


Con un voto della Commissione | GRECIA ! 


Giustizia alla Camera 
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il principio IL REGIME SI SCATENA 

C* pnntinintn «srl Afona il nrnooccn contro i 49 rial Pronto notriottioo Inrnrthiln monnuro nor cororiìtoro Milric 

del divorzio 



L'opposizione deila DO e MSI sconfitta (21 voti 
contro 20) - Il progetto dovrà andare all'Assemblea 
Dichiarazione del compagno Guidi * Reazione de 


E’ continuato ad Atene il processo contro i 32 del Fronte patriottico — ignobile manovra per screditare Mikis 
Theodorakis — Egli è ancora gravemente malato e debole a causa dello sciopero della fame che è durato una deci¬ 
na di giorni — I testi presentati dall’accusa non sanno o vogliono dire niente di più che «non so», «non mi risulta» 


Il compagno Filinis è minacciato di morte 


Cent'anni dopo l’unità d’Ita¬ 
lia il primo voto, e voto posi, 
tivo, in Parlamento per l’in¬ 
troduzione dell’istituto del di¬ 
vorzio nel nostro Paese. Si è 
avuto ieri alla Commissione 
Giustizia della Camera, dove 
— ed è questo un altro dato 
saliente da sottolineare — la 
DC. sconfitta dallo schiera¬ 
mento laico, nella sua sterile 
opposizione s’è vista sorreg 
gere soltanto dalla sparuta 
pattuglia missina. 

Al voto sugli articoli della 
legge si è giunti nella tarda 
mattina di ieri, a conclusione 
di lunghe discussioni, protrat¬ 
tesi per mesi. Ieri'è stata api- 
provata la prima parte dell'ar¬ 
ticolo 1 con cui si stabilisce che 
« il matrimonio può essere 
sciolto su richiesta di uno dei 
coniugi » integrata da un 
emendamento liberale che suo¬ 
na così: <H giudice dichiara 
lo scioglimento del matrimonio 
contratto a norma del. Codice 
Civile quando per il verifi¬ 
carsi delle cause elencate nel- 
l'art 1 bis (sono quelle del pro¬ 
getto Fortuna, che prevedibil. 
mente saranno modificate col 
l'introduzione di emendamen¬ 
ti comunisti e liberali. n.d.r) 
diventa impossibile tra i co¬ 
niugi una ulteriore comunio¬ 
ne spirituale e materiale di 
vita corrispondente alla fun¬ 
zione del matrimonio». 

In favore hanno votato ven¬ 
tuno deputati (comunisti, socia 
listi-socialdemocratici e socia¬ 
listi unitari, liberali e repub¬ 
blicani). contro venti (i de¬ 
mocristiani e due fascisti). Al. 
la seduta erano presenti qua¬ 
rantadue deputati, quasi il 
plenum (erano assenti solo il 
monarchico D’Amore e l'indi¬ 
pendente Di Grazia) che al¬ 
l’inizio della seduta avevano 
respinto, con la stessa maggio¬ 
ranza. un emendamento de¬ 
mocristiano soppressivo dello 
art. I. A titolo di cronaca se¬ 
gnaliamo che tutti gli emenda¬ 
menti democristiani alla pro¬ 
posta di legge sono di caratte¬ 
re soppressivo. La DC. in so¬ 
stanza. rifiuta qualsiasi dialo¬ 
go con le altre forze. 

La decisione della Commis¬ 
sione Giustizia, non solo po¬ 
ne fine alla pratica dell’insab¬ 
biamento di queste proposte 
di legge — più volte seguita 
negli ultimi vent'anni ed an¬ 
che nel periodo prefascista — 
ma avvia anche in questo cam¬ 
po la legislazione italiana sul¬ 
la strada dì quelle più progre¬ 
dite. E' un inizio che tutti i 
progressisti salutano con sod¬ 
disfazione ma a cui guardano 
anche con la coscienza che al¬ 
tri ostacoli dovranno essere 
superati, una più accanita re¬ 
sistenza opporrà la DC. nel 
prossimo futuro, nel dichiara¬ 
to proposito dì impedire che 
la legge vada in porto nei 
corso di questa legislatura. Le 
dichiarazioni dì voto e alla 
stampa rese ieri da deputati 
de che più si sono distinti nel- 
rostruzionismo ai progetti di 
legge Fortuna (PSU) e Spa. 
gnoii (PCI) fanno intrawe- 
dere già quale sarà la linea 

Antonio Di Mauro 


LA SCALATA SU HAIPH0NG 



HAIPHONG — Dopo una pausa dovuta al maltempo I bombardieri americani sono tornati ieri 
sul porto a la città di Haiphong, rabbiosamente. E' stato bombardato un obbiettivo fino a Ieri 
c vietato ». - La nostra foto mostra gli effetti del bombardamento sulla città. . (a pag. 12) 


Il PCI insiste alla Camera 


CI SON0120 MILIARDI: 
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destiniamoli alle pensioni 


Giunta 
di sinistra 
a Massa 

MASSA. 16. — A! termine di 
una riunione quadripartita svol¬ 
tasi nella sede del PCI. dopo 
aver elaborato I preliminari di 
un programma futuro, i rap¬ 
presentanti del PR1. dei PSU. 
dei PCI e dei PSIUP hanno 
deciso di dar vita ad una giun¬ 
ta di sinistra. In tal modo vie¬ 
ne chiusa positivamente la cri¬ 
si apertasi in comune in se¬ 
guito «Ila bocciatura del bilan¬ 
cio di previsione per il 1967. 

Da venti anni la DC — che 
è il Partito di maggioranza re¬ 
lativa — dirigeva il Comune. 


Gli interventi dei compagni Raucci, Tognoni e Bia* 
gini - La maggioranza vuole a tutti i costi il 
progetto sugli autocarri che favorisce la FIAT 


(Segue m ultime pagina) I utiva — dirigeva 

-- 

i Una storia 


I Questa è vena stona mila¬ 
nese. Un ragatto di lì anni, 

I Antonio Correrà, ero giunto 
nel capoluogo lombardo al- 
I cani mesi la dallo natia 
1 Saiandro. in provincia di 

I Matera. Aveva trovato al¬ 
loggio presso un compaesa¬ 
no. che già da amù lavora 

I o Milana. Si era dato da 
tare, e dopo alami giorni 

I ena sfato as salit o do una 
impresa edile come stucca¬ 
tore. Un mestiere nuovo, per 

I la*. ma che aveva imparato 
di slancio, poiché credeva 

I che dalla sua capacità di 
apprendimento dipenderò il 
suo futuro nella grande cit- 

I tà industriale. Era diventa¬ 
to dunque un brave stucca- 

I -, tare e si credevo al sicuro. 
' e Ero sereno ~.» - diamo - i 
- sboì compagni «A lavoro. 

I Improvvisamente viene tt- 
eenziato. Di colpo si ritrova 
sulla strada. Gira eh con- 
I fiere in cantiere in cerco 


di un posto, mostrando ciò 1 
che sapeva fare. Per otto 1 
giorni cosi, dalla mattina I 
alla sera, e ogni sera toma | 
dal compaesano, presso fi . 
quale alloggiava, pii tardi I 
dello sera prima . Finché • 
uno sera non toma. Lo han- a 
no trovato maciullato a i 
Laminate, sulle rotaie del¬ 
la buea Genova - Milano. 1 
Nemmeno 8 macchinista del I 
treno si è accorto di bn ■ 
quando U loco mo tore lo ho I 
travolto. Difatti Q c o rpo i 9 
stato scoperto solo alce ne I 
ore pii lardi fi freso sotto @ 
il quale si i penato con la . 
sua disperazione passa atte I 
sei in punto del la mattina. ■ 
Ha trascorso la sua ultima • 
notte sulla massicciata della I 
ferrovia che costeggia i bi¬ 
nàri. Solo e imitilo. In «no . 
città orgoglio • del capitati- | 


l’altra mattina, 

15 n ove mb r e J9&. 




D compagno Tognoni ha chie¬ 
sto ieri alla Camera, in sede 
di discussione delle note di 
variazione ai bilanci, lo stan¬ 
ziamento di 128 miliardi per 
l’aumento delle pensioni della 
previdenza sociale. Questa ci¬ 
fra dovrebbe parcamente co¬ 
prire la spesa di 606 miliardi, 
prevista dalla proposta di leg¬ 
ge del compagno Longo per 
l’aumento generale delle pen¬ 
sioni. La maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra ed □ governo —- 
ha detto Tognoni — si sono 
presi < già ieri la pesante re¬ 
sponsabilità di dire n oalla 
discussione delle proposte di 
legge per fi vitalizio agli ex 
combattenti; non vorranno as¬ 
sumersi oggi quella ben più pe¬ 
sante dì dire no a milioni dì 
lavoratori e di pensionati che 
chiedono un miglioramento 
del trattamento previdenziale». 

Ieri alla Camera è appunto 
iniziata — cosi come era stato 
deciso l’altra sera dal governo 
e dalla maggioranza — la di¬ 
scussione delle variazioni al 
bilancio per l’anno finanziario 
1967, in luogo dei provvedi¬ 
menti per le pensioni agli ex 
combattenti del TJT-T8. fi pro¬ 
lungarsi del dibattito, nel corso 
del quale oltre al compagno 
Tognoni ha parlato il compa¬ 
gno Raucci. ha Impedito che 
giungesse in discussione la leg¬ 
ge. sòlledtata dal governo a 
nome della FIAT, dell’allarga 
mento delle «sagome» degli 
autocarri. 

E* co n suetudine che fi go¬ 
verno adegui, in modo Olega¬ 
ie. alle entrate e aOe uscite 
reali le previsioni di bilancio. 
Quest'anno i provve di menti <fl 
variazione sono tre: còl pri- 
i mo viene aumentata di oltre 


23 miliardi l’entrata prevista 
per i prelievi agricoli applica¬ 
bili alle importazioni di pae¬ 
si terzi e. per una eguale 
cifra, viene aumentata la 
previsione di spesa destinata 
a rimborsare dei prelievi agri¬ 
coli i prodotti in esportazio¬ 
ne; col secondo vengono mo¬ 
dificate le previsioni in en¬ 
trata e in uscita dei bilanci dei 
vari ministeri e viene aumen¬ 
tato di cento milioni fi contri¬ 
buto dello stato all'ammini¬ 
strazione del fondo per fi cul- 

f. (fa. 

(Segue in ultima pagina) 


ATENE. 16. 

Un’ondata di processi è in 
corso in Grecia. Nella capitale. 
32 cittadini accusati di aver 
organizzato il Fronte patriot¬ 
tico sono di fronte ai giudici 
e si teme che per uno di essi, 
il comunista Kostas Filinis. la 
Magistratura abbia già deciso 
la pena di morte. Il tribunale 
militare speciale dì Atene ha 
condannato a undici anni l’ope¬ 
raio Venediktos Lambrinos. ed 
altre due persone a cinque 
anni per diffusione di mate¬ 
riale propagandistico antifa¬ 
scista. 

A Salonicco, domani, comin¬ 
cia un processo contro 41 per¬ 
sone. fra cui trenta studenti, 
otto ragazze e tre operai. Uno 
degli imputati non comparirà: 
è stato assassinato dalla poli¬ 
zia durante la retata (un al¬ 
tro è stato ferito). Le accuse 
mosse contro 1 41 sono assur¬ 
de e puzzano di montatura e 
di provocazione: « azioni sov¬ 
versive. spionaggio e attentato 
alla sicurezza dello Stato ». 
Secondo l’accusa il gruppo 
aveva progettato la distruzio¬ 
ne mediante dinamite della 
centrale elettrica di Salonicco 
e l’uccisione del premier Kol- 
Uas durante l’inaugurazione 
della fiera internazionale. 

Il 22 novembre, sempre nel¬ 
la capitale, sarà processato 
Emilio Zakareas. giovane eco¬ 
nomista. che ha fatto i suoi 
studi in Italia. Il 23. a Drama, 
Leonldas Kyrkos, ex editore 
dell’organo dell’EDA (il par¬ 
tito della sinistra). Avghl, sa¬ 
rà processato per la quarta 
volta. La persecuzione contro 
Kyrkos ha del mostruoso: con¬ 
tro di lui sono stati istruiti un 
totale di 19 procedimenti. In¬ 
fine. è imminente fi giudizio 
contro ventitré edili, fra cui 
un ex deputato dell’EDA. 

Dal nostro inviato 

ATENE. 16 

Per la prima colla oggi sui 
Oiomali greci appaiono titoli de¬ 
dicali a un processo di massa, 
quello cominciato ieri davanti 
alla corte speciale militare di 
Atene contro alcune decine di 
membri del * Fronte patriotti¬ 
co ». Il nome del deputato del¬ 
l’EDA. Mikis Theodorakis. prin¬ 
cipale imputato che però non 
viene giudicato in attesa di un 
apposito (in realtà ipotetico) 
processo, campeggia sulle pri¬ 
me pagine di stamane, a poche 
ore di distanza dalle ultime 
notizie sul peggioramento delle 
sue condizioni di salute, aggra¬ 
vate dallo sciopero della fame 
protrattosi per dieci giorni 

Ebbene, nel momento in cui 
il musicista — fino a pochi me¬ 
si fa uomo forte e vigoroso — 
lotta fra la vita e la morte, si 
assiste nel dibattimento e sul¬ 
la stampa a un fangoso attacco 
contro questo imputato che non 
può smentire nè difendersi: un 
attacco con il quale lo si vuole 
screditare come uomo politico 
e come patriota agli occhi di 
coloro che della sua figura han¬ 
no fatto in un certo senso il 
simbolo della lotta antifascista. 

Coloro die detengono oggi U 
potere sanno bene die ropposi¬ 
zione e la resistenza non s’iden¬ 
tificano. ni possono identificar¬ 
si. in una sola persona: ma essi 


giudicano importante ai loro fi¬ 
ni la distruzione a tutti i costi 
e con tutti i mezzi di un presti¬ 
gioso avversario che per sua 
sventura è caduto nelle mani 
dei servizi repressivi del re¬ 
gime. 

La pubblicità a questo proces¬ 
so è un fatto nuovo nella vita 
interna della Grecia dal giorno 
del colpo di Stato dei colonnelli. 

Perché questo mutamento nel¬ 


la tattica del silenzio fin qui 
seguita? Il cittadino ha una ri¬ 
sposta semplice che probabil¬ 
mente coglie sostanzialmente nel 
segno: Theodorakis è troppo po¬ 
polare in Grecia e troppo noto 
all'estero perchè un procedimen¬ 
to del quale egli è al centro 

Giuseppe Conato 

(Segue in ultima pagina) 


Le lotte dei lavoratori 


Più acuta la vertenza 
del pubblico impiego 

Scioperi alla Breda 





e Dopo lo sciopero generale di Pesaro (nella foto) e 
quello contadino a Siena, si sono astenuti ieri a Milano 
I lavoratori del gruppo Breda e quelli delle fabbriche 
SII Siemens e Salmoiraghi. Al centro della lotta figurano 
rivendicazioni salariali e la difesa dell'occupazione. 

# Oggi nuovo incontro per gli statali. La vertenza appare 
ancora lontana dall'essere risolta, in quanto — come ha 
dichiarato ieri il segretario della CISL, Armato — « le 
proposte ministeriali rischiano di unire in un giudizio 
negativo tutto il fronte del pubblici dipendenti ». Contro 
le « tabelle » del governo si è pronunciato Ieri anche II 
sindacato ferrovieri CGIL. E' proseguito lo sciopero dei 
finanziari. 

# Centinaia di contadini hanno manifestato ieri a Monte¬ 
citorio per sollecitare la legge sul 'ondo di solidarietà 
con f colpiti dallo calamità naturali. In Calabria l'Ente 
di sviluppo si è Impegnato od assegnar* terre al con¬ 
tadini. 


In due gravi incidenti sul lavoro 


Due operai uccisi dal treno 
5 contaminati da radiazioni 

La sciapra mortale è avvoltata soda linea Martina Franca'Taranto — Il materiale ra¬ 
dioattivo è iscito da oo contenitore nella raffinerìa di petroli « Aquila» di Trieste 


A Torino 

QUINDICENNE 
FOLGORATO 
IL PRIMO GIORNO 
DI LAVORO 

A pagina 8 


Due ascideou vai lavoro han¬ 
no ten eonvotto sette operai. 
Per due di essi la scagura è 
stata mortale, per gli altn co 
que per ara le conseguenze non 
sono allarmanti ma potrebbero 
essere assai gravi in seguito. 

li pruno «Ktdente e accaduto 
nei pressi di Crispiano dove una 
«quadra di otto operai era im¬ 
pegnata in lavori di manuten¬ 
zione sulla linea Martina Fran- 
ca-Taranto. Un treno in servizio 


locale piombava sulla squadra e, 
mentre sei operai, che pure si 
trovavano sui binari, riusavano 
a trarsi » salvo, gli altn due 
venivano travolti e uccis. sul col 
po. Probabilmente le due vittime 
— Cosimo Simeone di 57 anni e 
Giuseppe Càia oretta di 41 — si 
trovavano più avanti degli altri, 
erano cioè i primi della fila, e, 
pur avendo udito avvicinarsi il 
convoglio, non hanno avuto il 
tempo di allontanarsi da] bavari. 


Dopo gli interrogatori degli 
operai, è stato arrestato u ca¬ 
po-squadra. Domenico La neve, 
come responsabLe deU’aocaduto. 

L’altro locatane, per fortuna 
ooo mortale, si è verificato a 
Trieste. Cmque operai della raf¬ 
fineria di petroli « Aquila » sono 
rimasti contaminati dalle radia¬ 
zioni dì materiale radioattiva 
uscito da un contenitore, duran¬ 
te un'operazione di controllo 
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nsTEMI -- . 

IL= DEL GIORNO—! 

Gli ex-combattenti 
e la FIAT 

Q uello che è successo 

due sere fa alla Camera, 
a (ine seduta è indicativo delle 
ragioni per cui il Parlamento 
funziona male Dopo due sterili 
incontri tra i capi gruppo del 
diversi partiti col presidente 
della (.amera e il ministro per 
i rapporti col Parlamento è sta¬ 
ta affrontata in aula la discus¬ 
sione sull'ordine del giorno dei 
lavori Le riunioni dei capi¬ 
gruppo hanno tra l'altro, lo 
scopo di definire, per tempi più 
o meno lunghi l’ordine da dare 
ai provvedimenti che sono da 
esaminare e da votare Nei due 
ultimi incontri non è stato pos 
sihile raggiungere questo ac 
cordo perchè mentre i rappre¬ 
sentanti dei gruppi in qualche 
modo avevano idee e proposte 
su cui discutere e forse accor 
darsi d governo ha avanzato 
richieste soltanto disorganiche 
e frammentane e comunque 
relative a leggi che non rispon 
devano ad alcuna delle esigen 
ze poste dalla realtà del paese 
ma soltanto ai suoi interessi 
immediati 

Il dibattito in aula — l'as 
semhlea può decidere solo sul 
l’ordine dei lavori del giorno 
seguente — è stato vivace e se 
alla line governo e gmppi di 
centro-sinistra sono riusciti a 
imporre l’ordine del giorno che 
loro volevano hanno anche do 
vitto assumersi la pesante re¬ 
sponsabilità di respingere pub 
blicamente la richiesta delle si¬ 
nistre rii dare la precedenza ad 
alcuni urgentissimi provvedi¬ 
menti (orario di lavoro, tutela 
delle lavoratrici madri, fondo 
di solidarietà per i contadini, 
ecc.) 

In particolare è stato detto 
no alla richiesta di porre — fi¬ 
nalmente' — all’odg della se 
duta di ieri le proposte di leg¬ 
ge presentate a suo tempo da 
tutti I gruppi parlamentari e 
all’odg dei lavori fino dall’ini 
no della legislatura, sulla con 
cessione delle pensioni agli ex 
combattenti della guerra 1915- 
1918 

In luogo di questo provve¬ 
dimento il governo ha propo¬ 
sto e la maggioranza di centro¬ 
sinistra ha accettato, di esami¬ 
nare una legge per l’allarga 
mento delle sagome degli auto¬ 
carri. Alle rivendicazioni dei 
combattenti dd 1915-T8, I più 
giovani del quali hanno 67 an¬ 
ni, governo e maggioranza han¬ 
no preferito quelle della FIAT. 

Fabrizio D'Agostini 

Sialo 

impopolare 

L O SCIOPERO ad oltranza 
dd 40 mila finanziari, giu» 
to stamane alla terza giornata, 
ha fortemente impressionato la 
stampa benpensante Certi gior¬ 
nali hanno scoperto, fra l’altro, 
che lo sdopero danneggia gli 
statali e i pensionati in quanto 
rende impossibile il pagamento 
degli stipendi c delle pensioni, 
« paralizza la vita dello Stato 
in uno dei suoi settori più de¬ 
licati », impedisce pagamenti e 
rimborsi, manda di mezzo « pro¬ 
fessori e magistrati, militari e 
ferrovieri, postelegrafonid, pre¬ 
fetti. ambasciatori, oltre ai se 
liti privati dttadini » 

L’intento di mettere intere 
categorie di lavoratori dd pub¬ 
blico impiego — e masse con¬ 
siderevoli di italiani —> contro 
gli adoperanti è del tutto tra¬ 
sparente Questo, dd resto, sa¬ 
rebbe molto comodo per il go 
verno anche per quanto si ri 
ferisce alla soluzione della ver¬ 
tenza con gli statali Se I lavo 
ratori continueranno ad essere 
uniti infatti, l’on Colombo 
avrà margini di manovra assai 

E iù ristretti di quanti ne avreb- 
e se i lavoratori fossero in 
« cagnara ». 

A parte questo, tuttavia, d- 
conosdamo che lo sdopero dd 
finanziari è impopolare e dan¬ 
neggia una serie di persone E 
lo riconoscono prima di tutto 
i sindacati della categoria, i 
quali sono andati ripetendo In 
questi eterni di essere stati co 
stretti allo sdopero, anzi di 
esservi stati trasdnati per i ca¬ 
pelli da un atteggiamento che 
definire « insensibile * sarebbe 
davvero troppo poco 

Orbene a certi organi d’in¬ 
formazione — didimo così — 
sfugge proprio questo partico¬ 
lare: sfugge cioè. il fatto che 
i finanziari sono in agitazione 
da anni per ot ten ere la pero 
quazione delle loro retribuzioni 
(ce ne sono di 26 livelli di¬ 
versi) e che il governo fa fìnta 
di non capire, nonostante un 
preciso pronundamento dd 
Parlamento 

D’altra parte anche ieri le 
organizzazioni dd finanziari, ol¬ 
tre a denundare per l’ennesima 
volta « la posizione negativa dd 
governo », si sono dichiarati 
• in ogni momento disponibi’ 
per una soluzione concordata 
dd problema » Perchè i mini 
steri delle Finanze e dd Te¬ 
soro hanno continuato a man¬ 
tenere un silenzio rutt’altro che 
d’oro? Perchè ì giornali, e in 
primo luogo l’ineffabile Stampa 
della FIAT anziché prendersela 
con i presunti abusi dd lavo¬ 
ratori, non prova a mettere in 
piazza le responsabilità gover 
native? Dobbiamo credere che 
la libertà degli scrittori dd 
giornale torinese finisce quando 
c'è di mezzo qualche goveman 
te? Oppure r he ali rirmena ere 
dere die l’assurda resistenza mi¬ 
nisteriale sia una « dedsione -r 
responsiìvle »? 

Sino Sebtstianalli 


Alla vigilia del congresso de 


Presentato un nuovo progetto di legge 


La destra soccorre Rai- TV verso la riforma? 

gì eiJiimiHJim La maggioranza, in disaccordo, non è riuscita ad elaborare l’attesa proposta governativa • Riaffer* 

|m U III Vi G V ICUIIIIiKIQ mato il principio che si tratta di un «servizio pubblico»-Mancano ancora, le garanzie di un effettivo 

controllo sui programmi • Oltre alle «tribune politiche » avremo anche quattro « tribune sindacali » 


ad attaccare Fanfani 

Si addebitano di nuovo al ministro degli Esteri gli « errori di direzione 
politica » di quattro anni fa — Manovre per ritardare il dibattito sul¬ 
le Regioni al Senato — La riunione della Direzione dei Partito comunista 


La DC si avvicina al con¬ 
gresso avendo incassato una 
ennesima sconfìtta sul divor 
zio (ne riferiamo ampiamen¬ 
te a parte) mentre la sua 
maggioranza interna (e per 
sonalmente Rumor) soffre 
di un • rimescolamento del 
le carte » che ha portato a 
una diversa dislocazione del¬ 
le forze: una sinistra più 
consistente, la defezione di 
Taviani. l’accresciuta in¬ 
fluenza dei fanfaniani nel 
« cartello » dirigente. Si ri¬ 
cordi infine che nell’occa¬ 
sione dell’ultimo consiglio 
nazionale sono sorti tra Mo¬ 
ro. Colombo e il segretario 
politico nuovi motivi di fri¬ 
zione. 

Questa Inaspettata confu¬ 
sione di lingue e schieramen¬ 
ti ha messo in allarme il 
Corriere della Sera che ieri 
rammentava alla DC il suo 
ruolo precipuo di partito di 
centro: « La DC nacque, ha 
vissuto e vive come partito 


di centro; questa è la sua na¬ 
tura, la sua vocazione, la sua 
funzione ». L’articolo vuol 
essere un manifesto del ma 
deratismo che non risparmia 
nessuno di quelli che si di¬ 
stinguono da Rumor: nè la 
sinistra, nè Zaccagnini, nè 
Fanfani al quale il Corriere 
torna ad addebitare i « rea 
ti » di quattro o cinque anni 
fa ( • errori di direzione po 
litica, nazionalizzazione elet¬ 
trica, linguaggio punitivo 
vprso gli imprenditori » 
ecc.). E’ un modo fin troppo 
scoperto di venire in soc¬ 
corso a Rumor che gode del¬ 
l’omaggio del Corriere Insie¬ 
me a Colombo, Moro e. na¬ 
turalmente, Scelha. 

Questi apprezzamenti Ru¬ 
mor se li è meritati anche 
con l'apparizione televisiva 
di ieri sera a « Tribuna poli¬ 
tica ». Non si può dire però 
che egli sia stato particolar¬ 
mente baldanzoso. Tutt’al- 
tro, il tono è stato più del 


Oggi nuovo incontro per gli statali 

I ferrovieri CGIL 
respingono le 

tabelle governative 

Continua lo sciopero ad oltranza dei finanziari 
Oggi l’Esecutivo della FIDAC-CGIL per l’azione 
dei bancari dopo la rottura delle trattative 


Oggi — nel quadro dell’esa¬ 
me del riassetto e della rifor¬ 
ma - nuovo incontro tra I rap 
presentanti del pubblico Impiego 
e 1 ministri Colombo e Berti- 
nelll Si discuterà fra l’altro, 
sulle tabelle parametriche. La 
riunione odierna segue quella 
di lunedi 13 durante la quale 1 
ministri hanno confermato la vo¬ 
lontà del governo di « realizzare 
riordimento e riassetto conte 
stualmente con la riforma della 
amministrazione ». nell'ambito 
dell'accordo del marzo scorso 
Le tre Confederazioni e 1 sin¬ 
dacati hanno rilevato, com'è ne 
to. «una serie di differenze an¬ 
che notevoli tra le aspettative 
dei lavoratori e le proposte go¬ 
vernative ». 

Sulle tabelle presentate dal 
governo ai sindacati lunedi scor¬ 
so dopo le prese di posizione 
negative dei ferrovieri della 
CISL. del postelegrafònici della 
UH, e di altri sindacati, il SF1 


Senato 

Si conclude oggi 
il dibattito 
sulla gestione 
degli enti pubblici 

Oggi si concluderà ai Senato 
U dibattito sulla gestione degli 
enti pubbbei. 1 liberali, che già 
si esercitano nell’ostruzionismo, 
sono intervenuti in 15 (il sedi 
oesimo iscritto a parlare è do 
cadute perche assente) quasi 
tutti, poiché infatti fl gruppo 
del PLl é composto d# 1» sena 
ton Un fiume di discorsi che 
non è frutto delia indubbia tm 
portanza del tema, ma della 
volontà di far perdere U più 
possibile tempo e di ritardare 
il dibattito sulle regioni. 

Per U PSIUP nella discussione 
sono intervenuti ien t compagni 
Roda e Tornassi» Roda in par 
tieoiare ha sostenuto la neces¬ 
sità di formare una commis¬ 
sione parlamentare permanente 
per U controllo degli enti statali 


Dibattito fra de 

r 

sul congresso 
del loro partito 

Ieri sera al Circolo culturale 
« L’inoontro > ha avuto luogo 
un dibattito sul tema « Dove 
va il centro sinistra: il con¬ 
gresso della DC ». Vi hanno 
preso parte gli on. Donai Cat¬ 
tili, Malfatti, Sarti, Sullo e lo 
aw. Galloni, esponenti delle 
varie correnti de. Riferiremo 
ampiamente domani sul dibat¬ 
tito. 


CGIL ha espresso anch’esso un 
«giudizio negativo». 

La segreteria del SFI-CGIL 
sostiene che le tabelle governa¬ 
tive deludono U personale im¬ 
piegatizio delle ferrovie e mor¬ 
tificano i ferrovieri dell’eserci¬ 
zio perché esse non tengono con 
to né della peculiarità professi» 
naie della categoria né delle 
particolari condizioni del lavoro 
dei ferrovieri. « Le proposte go¬ 
vernative — si fa rilevare nel 
documento del sindacato unita¬ 
rio — poggiano su basi non con¬ 
fortate né dalla individuazione 
delle diverse mansioni, né dalla 
determinazione di ciascuna qua¬ 
lifica e dei criteri d'inquadra¬ 
mento 

« D Sindacato ferrovieri — 
prosegue il comunicato — nel 
considerare inaccettabili le nuo¬ 
ve proposte ha confermato fi 
convincimento che sia molto dif¬ 
ficile poter f ire una costruzione 
parametrica seria e concreta nel 
giro di un mese come propone 
U governo, il quale ha responsa 
bilità di aver lasciato trascor¬ 
rere quattro mesi senza alcuna 
contrattazione * U SF1 s’impe¬ 
gna per giungere al più presto 
alle modifiche secondo giustizia 
e ragione, anche per impegnare 
il governo ad utilizzare con sol¬ 
lecitudine i cento miliardi per 
il 1967 68 Dopo l’Invito ai la¬ 
voratori ad esprimere U loro 
malcontento e ad esigere la ma 
difica radicale dei parametri 
governativi, il SF1 sottolinea ia 
esigenza che il governo faccia 
conoscere la sua intenzione an¬ 
che circa la riduzione della set¬ 
timana lavorativa, le Indennità 
speciali le libertà sindacali com¬ 
presi ì brevi sciooeri. 

Continua intanto lo sciopero 
ad oltranza dei quarantamila di¬ 
pendenti del ministero delie Fi¬ 
nanze e Tesoro, eoo la paralisi 
in tutta Italia degli uffici fina» 
ziari. con le conseguenze ormai 
note. I sindacati - ribadisce un 
comunicato del comitato inter¬ 
sindacale - sono stati costretti 
allo sciopero dalla intransigente 
posinone negativa assunta dal 
governo sul problema della pe¬ 
requazione dei trattamenti eco 
nomici del personale. D comi¬ 
tato inoltre, s’i dichiarato «in 
ogni momento disponibile per 
una soluzione concordala del 
problema ». 

« Dalle notizie che pervengono 
da ogni parte — continua il da 
cumento del Comitato interim 
dacale — emerge la ferma de 
terminazione della categoria di 
andare avanti nello sciopero fino 
a che i! problema non verrà n 
solto ». A Roma si è svolta una 
assemblea con la partecipazio¬ 
ne di oltre duemila dipendenti 
delle due amministrazioni finan¬ 
ziarie. Xell’o.d.g. votato viene 
sottolineato che « ravvio deila 
perequazione nei settori ove il 
disordine è più acuto rappre¬ 
senta l’obbligata premessa per 
la perequazione di ordine ge¬ 
nerale». 

Oggi e domani si riunisce, co 
me hanno già fatto gli altri or¬ 
ganismi direttivi di altri sinda¬ 
cati il Comitato esecutivo della 
FIDAC-CGIL; all'o.d.g. l’esame 
deli azioni sindacale dopo la rot 
tura delle trattative contrattuali 
per t bancari. Nella mattinata 
di ma Cedi si incontreranno l di 
rigenti dei sindacati dei dipen¬ 
denti degli istituti di credito per 
fissare la linea comune Sia sul¬ 
la parte normativa, sia su quel¬ 
la economica, sia sulla scala 
mobile. l’Assicredito e ACRI ha» 
no fatto delle controproposte de¬ 
finita «irriaorie» dai sindacati. 


solito grigio, smorto. Rumor 
ha ammesso le « inquietudi¬ 
ni » provocate dal centro si¬ 
nistra spiegando 1 limiti di 
questo « fatto storico » con 
la congiuntura e l'alluvione. 
Cinque anni « che non sono 
passati invano », è tutto quel¬ 
lo che ha saputo dire come 
bilancio della legislatura e 
a chi gli ricordava il costo 
sopportato dagli operai an¬ 
che nella fase della « ripre¬ 
sa » economica ha risposto 
con una scandalosa bugia, 
ha detto che il prezzo paga¬ 
to dal « mondo del lavoro » 
è stato • modesto»! Sulla 
programmazione, poi, Ru¬ 
mor ha idee molto chiare: 
per il momento il piano deve 
essere « soprattutto un pro¬ 
cesso di razionalizzazione... ». 

Su questo punto Fanfani 
ha fatto capire nei suoi di¬ 
scorsi precongressuali che 
non la pensa allo stesso mo¬ 
do di Rumor e di Colombo. 
Il ministro degli Esteri e i 
suoi amici si sono incontra¬ 
ti nei giorni scorsi e dalle 
indiscrezioni che circolano 
sulla riunione sembra che 
nella piattaforma congres¬ 
suale dei fanfaniani ci sa¬ 
rebbe proprio la richiesta 
di puntare sulla piena occu¬ 
pazione e sulla rivalutazio¬ 
ne dei sindacati. 

I fanfaniani metterebbero 
tre condizioni per stare nel¬ 
la maggioranza: un accordo 
non generico sul program¬ 
ma di governo; garanzie cir¬ 
ca la distribuzione del po¬ 
tere nel partito; nessuna 
chiusura alla sinistra de. La 
« questione sociale » ritorna 
anche in un articolo del se¬ 
gretario della FIM-CISL Ma¬ 
cario sulla Discussione. La 
DC, tutta dedita al «soste¬ 
gno e sviluppo della inizia¬ 
tiva privata », è accusata di 
aver pressoché ignorato una 
effettiva politica dell’offer¬ 
ta di lavoro. Così i lavora¬ 
tori dell'industria — scrive 
Macario — sono diventati 
«la bestia da soma del si¬ 
stema * La DC deve essere 
sempre meno il partito del¬ 
la mediazione, deve recu¬ 
perare i valori effettivi del 
movimento operaio e avviare 
« un dialogo vitale con tutte 
le espressioni » di questo mo¬ 
vimento. 

Al Senato, approvata la 
procedura d’urgenza sulla 
legge regionale, si delinea 
una manovra da parte della 
DC e sotto la regia di Gava 
che tende al rinvio della di¬ 
scussione a gennaio («solo 
a gennaio • titola il Corriere 
della Sera). Non sarà pe¬ 
rò una manovra facile e 
la DC deve venire allo sco¬ 
perto. L’orientamento dei 
senatori comunisti è preci¬ 
so: la discussione subito do¬ 
po la conclusione del dibat¬ 
tito sui bilanci che dovrà 
avvenire entro il 7 dicembre 
secondo l’accordo raggiunto 
tra i capigruppo. E’ preoccu¬ 
pante il fatto che i socialisti 
insistano perché dopo il bi¬ 
lancio si discuta non la leg¬ 
ge regionale ma quella ospe¬ 
daliera. Così si è espressa la 
segreteria del PSU in un 
comunicato nel quale si di¬ 
ce che l’assemblea approverà 
i bilanci entro novembre. In 
sostanza si cerca di dimo¬ 
strare che anticipando l’esa¬ 
me della legge ospedaliera 
non si sposta a gennaio il 
dibattito sulle Regioni. In 
effetti non vi è alcun dato 
che possa confortare questa 
tesi: è impensabile infatti 
che le destre, ora che è sta¬ 
to fissato il termine del 7 
dicembre, limitino i loro in¬ 
terventi sul bilancio per far 
risparmiare una settimana 
all’assemblea. Date queste 
pericolose incertezze si im¬ 
pone un rapido chiarimento 
sull’ordine dei lavori del 
Senato. 

DIREZIONE DEI PCI La Di . 

rezione del PCI riunitasi ieri 
sotto la presidenza del com¬ 
pagno Luigi Longo, dopo 
aver preso in esame con sod¬ 
disfazione i risultati eletto¬ 
rali del 12 novembre, ha 
discusso gli sviluppi della 
iniziativa del Partito e del 
movimento di massa nel 
Paese, con particolare rife¬ 
rimento alia preparazione 
della conferenza agraria e 
della conferenza operaia del 
Partito comunista italiano 

La Direzione ha esaminato 
anche ì problemi aperti di¬ 
nanzi al Parlamento e le 
prospettive unitarie in vista 
delle prossime elezioni e 
scadenze politiche. 

La Direzione ha infine 
ascoltato nna informazione 
sugli ultimi contatti inter¬ 
nazionali del Partito. 

ro. r. 


Incontri dei 
parlamentari 
del PCI 
con contadini 
e amministratori 

Oggi, domani e domenica 
una delegazione parlamenta 
re della quale fanno parte il 
sen. Mammucan e i deputati 
Cinciari Rodano D'Alessio e 
Nannuzzi visiterà alcuni centri 
agricoli della • campagna pon 
lina 

In particolare la delegazione, 
che si incontrerà con dirigenti 
contadini e amministratori to 
cali delle borgate di Pontinia, 
Latina. Terracinn e Sezze si 
occuperà dei problemi inerenti 
l'azienda coltivatrice diretta sia 
per quanto riguarda i regola 
menti agricoli del Mercato co 
mune. sia per ciò che concerne 
le questioni della civiltà nelle 
campagne. 

Nella mattinata di domenica 
19 la delegazione si incontrerà 
presso la sala consiliare di Fon 
tinia con le rappresentanze lo 
cali per trarre un bilancio degli 
incontri e concordare le inizia 
Uve da prendere. 


L'eliminazione 
del bollo 
delle auto 
all'esame 
del governo 

Conjermati la eliminazione 
del bollo automobilisitico e 
il conscguente aumento del¬ 
la benzina: una nota uf¬ 
ficiosa diffusa da una 
agenzia di stamjm — dopo 
la polemica indiretta dei gior¬ 
ni scorsi tra i ministri Preti 
e Scalfaro — precisa che il 
progetto esiste ed è basato su 
due presupposti: l’aumento 
delta benzina sarebbe applica¬ 
to in base a criteri di equità 
mentre l'eliminazione del bol¬ 
lo verrebbe compensata da un 
anologo introito. 

Il progetto — dovuto all’I¬ 
spettorato della motorizzazio 
ne e che ha incontrato il fa¬ 
vore del ministro dei Tra¬ 
sporti Scalfaro — é stato in¬ 
viato alla presidenza del Con¬ 
siglio per un esame. 

Il progetto di eliminazione 
del bollo è una conseguenza 
degli accordi MEC. 


' Un nuovo progetto per ia 
riforma della Rai-TV è stato 
presentato ieri mattina alla 
commissione ristretta parla¬ 
mentare c sarà unito, martedì 
prossimo, agli altri (primo dei 
quali è quello del Pel) già 
all'esame della commissione 
incaricata della riforma. 

Non è tuttavia - come si 
attendeva ed era stato uffi¬ 
cialmente promesso — un 
progetto governativo. La mag 
gioranza. dopo anni di discus 
sione, non è evidentemente 
riuscita a trovare un accordo 
per l’elaborazione di un testo 
unitario II nuovo progetto 
porta infatti la firma del mi 
nistro delle Poste e delle 
Telecomunicazioni (sotto In 
cui giurisdizione ricadono le 
comunicazioni radiofoniche e 
televisive) E’ comunque un 
testo « ufficiale * che sblocca 
il punto morto In cui rischia 
va di cadere l’ffer della ri 
forma consentendo finalmente 
la ripresa e la conclusione 
dei lavori entro la presente 
legislatura. 

A questo punto. Infatti, tutti 
i maggiori partiti si sono prò 
nuncinti: ad esclusione dei so 
cinlisti i quali - pur avendo 
condotto per anni una bat 
taglia per la riforma quando 
si trovavano nll'opposizlone 
— oggi non hanno In commis 
sione alcun progetto che por 


Aperta ufficialmente la crisi al Comune di Milano 

La lettera di dimissioni 
firmata ieri dal sindaco 

Le dichiarazioni di Bucatasi hanno messo in luce una situa¬ 
zione fallimentare per il centrosinistra — Difficoltà per tro¬ 
vare una coalizione per la nuova amministrazione comunale 


. Dalla nòstra redazione > 

MILANO. 16. vare 

Oggi il prof. Buealossi ha fir- stnlsti 
mato la lettera di dimissioni dal- me f 
l'incarico di sindaco E* stato di fa 
cosi compiuto anche l'atto for- rione, 

male, dopo quello politico de) ze in 

discorso di ieri sera to Consi- via c 
glio comunale, che apre uff!- do p 

cialmente la crisi all’amminlstra- quale 

rione comunale. Una crisi prò- dispoi 

fonda, difficile, complessa, come giorai 

difficili sono i problemi e le si- centri 
tuarioni che l'hanno determinata spons 

Inadempienze programmatiche, po il 

rottura delia coalizione che ha l’asse 

dato vita al centro-sinistra, dif- pronti 

ficoltà enormi di carattere fina» a sdì 
ziario per la pessima prova da- le e 
ta dal centrosinistra anche nei comrr 

campo del metodo amministra¬ 
tivo, mancanza di una maggio 
ranza di centro-sinistra sufflcie» 
te a riparare celermente i gua¬ 
sti introdotti dalle dichiarazioni 
del sindaco e dalie sue dimissio¬ 
ni, durissimi contrasti di grup¬ 
pi e persone all'interno dello stes- ■ 

so PSU: tutto questo è presente |l 
nella crisi milanese e peserà 
senza dubbio nella ricerca di 
una via d'uscita da parte dei 
partiti del centro-sinistra. i. 

Il prof. Buealossi ha detto che j, a p 

si dimette da sindaco perchè non se He 

esiste più ia coalizione di cui si ^ ve ( 

è sempre sentito espressione D la ri 

PRI infatti, (che. con il suo . 

consigliere, fa da quarantesimo guida 

determinante per U centro-sini- Rumi 

stra in un consiglio di 80 mero comp 

bri), non ha sottoscritto l’accor- Serri 

do tra DC e PSU sulle modifi- ( OV 
che da introdurre nella program- s tata 

mazione poliennale abbozzata da comp 

una commissione assessoriie. Lo dircz 

accordo DC-PSU è diventato, per- ciano 

ciò, un accordo separato che ha tra'c 

rotto la solidarietà politica tra sezio 

i fondatori del centro-sinistra. 

Le dichiarazioni del sindaco, - 

pur lasciando in ombra o addi 

ritiura sepolte molte cose, ban rl$3 

no portato affa luce un'analisi -- 

della situazione che non è certo 
azzardato definire fallimentare 
per U centrosinistra sia a livello 
locale che nazionale. 

Già alia fine delle dichiarai» 
ni nella seduta di ieri si sono 
avute le avvisaglie delia concor¬ 
data azione DC-PSU per respin¬ 
gere gli addebiti politici e am¬ 
ministrativi che dalia relazione 
Buealossi emergono chiari. 1» 
nanzitutio i due partiti ooo ha» li¬ 
no voluto che si aprisse subito 
la discussione generale sulle di- pre 
ehi arazioni, che pure era stata eia 
preannunciata. con 1 intento di 
spostare la discussione in consi- . 

glio dai problemi di politica am- Llal 
ministrativa buttati sul tappeto 
dal sindaco alle dimissioni di ^ 
questo e alla sua sostituzione mess 
Per quanto riguarda la succes dalla 
sfooe appunto, dato che una , 

riconferma dj Buealossi appare coo , 
oggi improbabile, una candida „ nn 

tura di cui si paria nei PSU è del ( 
quella deli'o» Greppi. Ma l'on 
Greppi ha recentemente scritto, 
insieme agl) altri due consiglieri coi» 
comunali della sinistra sodali 
sta. una lettera al suo partito ] f 
in cui viene denunciata la irre tjna 

parabile crisi de) centro-sinistra tata 

minoritario e si propone come pua 

unica via <f uscita la ricerca di g e re 
nuove convergenze attorno a un cu, { 
nuovo programma Egli non sen» cesse 
bra perciò disponibile per assi» una 
mersi la responsabilità di una di of 

amministrazione che ripeta mec- mau 

caldeamente la situazione at- liber 

tuaie avev 

Ma, oltre le difficoltà Interne per 

del PSU esiste la mai nascosta dello 
volontà della DC di avere final- alia 
mente anche a Milano un sinda- del 4 

co suo. in G 


Trovata una designazione per 
11 sindaco resta tuttavia da tro¬ 
vare una coalizione. Il centro 
sinistra oggi non esiste più co 
me formula in grado neppure 
di fare l’ordinaria amministra- 
tione. La dislocazione delle for¬ 
ze in consiglio non laida altra 
via che la ricerca di un accor¬ 
do programmatico attorno al 
quale mobilitare tutte le forze 
disponibili per una nuova mag¬ 
gioranza. In caso contrario U 
centrosinistra si assumerà la re¬ 
sponsabilità di immobilizzare do¬ 
po il governo della dttà anche 
l’assemblea elettiva. E' sarà 
pronto il ministero degli Interni 
a sdogliere il consiglio comuna 
le e a mandare a Milano un 
commissaria 


Rientrata 
a Mosca 
la delegazione 
del PCUS 

La delegazione del PCUS. che 
ha partecipato in Italia a una 
serie di manifestazioni celebra¬ 
tive del 50.mo anniversario del¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre è ripar¬ 
tita per Mosca. La delegazione, 
guidata dal compagno A'.eksei 
Rumianzev e comprendente i 
compagni: Dmitri Scevliaghin. 
Serghei Uralov. Gheorghi Fila- 
tov. Alessandra Monachova. è 
stata salutata a Fiumicino dai 
compagni Ugo Pecchioli della 
direzione, Renzo Trivelli e Lu 
ciano Gruppi del Comitato Ce» 
tra!e e Mario Stentardi della 
sezione esteri del PCI. 


Nuove adesioni 
ai Movimento 
socialista autonomo 

Riunito a Roma nei giorni 
scorsi, il Consiglio nazionale del 
Movimento socialisti autonomi 
ha riaffermato la validità della 
sua autonoma presenza nello 
schieramento politico italiano 
per ricostituire, intorno ad un 
programma preciso, l’unità or¬ 
ganica del movimento operaio. 

Una serie di dati positivi con 
fòrtano l’azione che il Movimento 
ha portato avanti durante il suo 
primo anno di vita. Ha aderito 
al MSA. fra gli altri, il com¬ 
pagno Paolo Cabras di Nuoro, 
deputato regionale e folti grup 
pi di compagni in numerose lo¬ 
calità. * 

Un altro elemento confortante 
è dato da tutte le consultazioni 
elettorali nelle quali il MSA è 
stato presente, compresa l’ulti¬ 
ma tornata amministrativa. 

D Movimento, che si prese» 


ti il segno di una loro parte¬ 
cipazione. Anche quello pre¬ 
sentato ieri, infatti, portando 
la firma di un ministro de 
mocristiano (e non quello 
della coalizione governativa 
di cui fanno parte) li pone 
ai margini della discussione, 
nel totale silenzio. 

Tuttavia non è ancora il 
caso di farsi illusioni. Il pro¬ 
getto ministeriale, pur facen 
do proprie aloune istanze di 
fondo sostenute anche nel prò 
getto comunista — e soste¬ 
nute in questi anni anche 
dall’Associazione dei Tele¬ 
utenti - appare strutturato in 
modo da affidare, nncorti, al 
la maggioranza governativa 
il controllo dell’Ente. • 

Vera da risolvere, inratti, 
il nodo posto dalla sentenza 
della Corte Costituzionale nel 
19G0 nella quale si stabilivo 
che il regime di monopolio 
dell’Ente poteva non essere 
considerato in contrasto con 
la Costituzione soltanto se la 
Rai-TV avesse funzionato co 
me un « servizio pubblico ». 
sottoposto quindi al controllo 
del Parlamento e non del po 
tere esecutivo (il governo) 
Bene Anche l'art. 1 del prò 
getto para-governativo affer 
ma che « la diffusione dei prò 
grammi televisivi e radiofo 
Mici circolari costituisce un 
servizio pubblico »; e si ac 
cetta il principio della no 
mina di un « Comitato di ga 
ranzia » con poteri assai più 
ampi dell'attuale Commissio 
ne .rii Vigilanza (che tuttavia 
non viene abolita) Un esame 
più attento, però, dimostra 
che dietro queste formulnzio 
ni di principio la sostanza 
rischia di restare invariata 
la battaglia per la riforma, 
insomma, è ben lungi dall’es 
sere conclusa 

Frattanto, sempre Ieri, si è 
riunito il comitato parlamen 
tare incaricato di preparare 
— insieme alla Rai-TV — le 
nuove serie di Tribuna poli¬ 
tica e Tribuna elettorale. Ja 
cobelli. in rappresentanza del¬ 
l’Ente. aveva proposto di ini 
zàare con c quattro Tribune 
politiche e quattro sindaca¬ 
li * (rinviando alla pros¬ 
sima settimana l'esame della 
Tribuna elettorale). Il com¬ 
pagno Lajolo ha fatto prese» 
te che se è giusto — come 
gli stessi comunisti hanno da 
tempo chiesto — aprire la 
televisione al dibattito sinda 
cale, non sarebbe tuttavia cor 
retto sottrarre tempo e spazio 
ai partiti (specie oggi che la 
TV si riafferma come servizio 
pubblico). La sua proposta è 
stata accolta: e il comitato 
ha deciso per una serie set¬ 
timanale di otto trasmissioni 
politiche, alle quali si aggiun 
geranno le quattro Tribune 
sindacali. La formula sarà 
quella del dibattito aperto (e 
non limitato ad un esponente 
politico per volta) che, se¬ 
condo le indagini del servizio 
opinioni, ha riscosso i mag 
gioii consensi. 

Per la Tribuna elettorale 
(che si svolgerà nei due mesi 
precedenti le consultazioni 
del ’68) si discuterà la pros 
sima settimana 


Ariella Farneti 
alla segreterìa 


lava per la prima volta coo prò- ■ ■ j i nf§ 

pri candidati in numerosi Co- dei drappo dei ru 
munì, ha contribuito notevolme» - I 

te all'avanzata delie liste uni- g| SeilOfO 


te all'avanzata delie liste uni¬ 
tane di sinistra. Tipico l'esem¬ 
pio di Gualtieri, in provincia di 
Reggio Emilia, dove una lista 
capeggiata da un esponente dei 
movimento, ha ottenuto il 47.7 
per cento dei suffragi, gua¬ 
dagnando il 6 per cento sul 
precedente 41.7 per cento. 


La compagna Ariella Farneti 
é stata eletta a far parte delia 
segreteria del gruppo comuni 
sta ai Senato in sostituzione de) 
compagno Nicola Cipolla chia¬ 
mato a nuovi incarichi di par¬ 
tito in Sicilia. 


I Latina 


Aperta l'assemblea 
nella Sala Brancaccio 

La Lega 
dei Comuni: 

forze nuove 

. 4 « 

nella 

battaglia 

autonomistica 


La relazione del sen. Mac 
carrone • Stamane il dibat¬ 
tilo e le conclusioni del 
sen. Bonacina 

La battaglia i>oi .a commista 
delle autonomie e per la difesa 
del ruolo democratico degli am¬ 
ministratori locali ha bisogno di 
forze nuove Perché? Perché la 
vita dei Comuni, delle Province, 
delle Regioni a statuto speciale, 
di tutta la complessa gamma di 
enti minori che costituiscono il 
tessuto connettivo dell' organi, 
amo statale è seriamente mi¬ 
nacciata 

I-a finanza locale attraversa 
una crisi spaventosa, d’altra 
parte i provvedimenti legna¬ 
tivi approntati dal governo non 
solo seno inadegunti ma vanno 
ancora nella direzione di un 
ulteriore soffocamento delle au 
tonomie locali. 

In che modo, quindi allargare 
ed estendere la battaglia auto¬ 
nomistica, per la riforma de 
mocrntica dello Stato? A que¬ 
sta domanda, che scaturisce dal 
quadro preoccupante sopra ac¬ 
cennato vuole dare una rispo 
sta l'assemblea della Lega dei 
Comuni democratici che ha ini¬ 
ziato ieri i suoi lavori nella 
sala Brancaccio i. Roma af 
follata da amministratori giunti 
da ogni parte d’Italia, con una 
relazione del sen Antonino Mac 
carrone. 

La I.ega - na detto il rela¬ 
tore - deve saper trovare i 
suoi collegamenti innanzitutto 
con i .avoratori e con le loro 
organizzazioni sindacali, inoltre 
con altri raggruppamenti -ocialì 
che sono protagonisti della bat 
taglia per il rinnovamento de) 
Paese: le donne e le loro asso¬ 
ciazioni i giovani e il loro mo 
vimento organizzalo Basti peti 
sare alla condizione operaia, ai 
problemi della salute che si 
pongono nelle fabbriche in m» 
do sempre più drammatico (si 
Ucosi. cancro, nevrosi, ecc.) ed 
al fatto che già ora esistono 
alcune leggi sanitarie che con- 
sentono al Comune e alla Pro 
vincia di intervenire. 

Questo legame tra ammini¬ 
stratori e cittadini - ha detto 
Maccarrone — è necessario per 
contrastare e battere l’offensiva 
antiautonomistica che ha raf. 
fòrzato il potere dei preretti, 
che ha impedito sinora l’attua¬ 
zione delie Regioni: è indispen 
sabile per ottenere che il Par 
lamento approvi. la legge elet¬ 
torale regionale entro la legi 
slatura. e vari provvedimenti 
urgenti, come l’attribuzione agli 
enti locali di una quota della 
imposta di fabbricazione dei 
carburanti, olii e pneumatici il 
cui gettito va ora compieta- 
mente allo Stato, mentre sono 
proprio glj enti locali che su 
bi scono il pesante onere della 
motorizzazione privata Questa 
proposta si inserisce nella 
esigenza più generale che lo 
Stato assuma a suo carico il 
debito degli enti locali, sia pure 
in modo graduale. 

Ma è anche necessario — ha 
concluso Maccarrone - che. di 
fronte a questi compiti nuovi, 
la l-ega si dia un'organizzazione 
nuo\ r a. nazionale e unitaria, de! 
la quale chiamare a far parte 
non solo gli enti (Comuni. Pro 
vince. Regioni, municipalizzate, 
ospedali, enti di assistenza, etc.) 
ma anche I singoli amministra 
tori siano essi al governo fo¬ 
caie o all'opposizione. E" indi¬ 
spensabile avere un’associazio 
ne forte e autorevole, con una 
articolaziooe regionale e capii 
lare, in grado di orientare sem 
pre meglio la battaglia autono¬ 
mistica e di aiutare giorno per 
giorno l'opera degli amministra 
tori. 

Sulla relazione dei sen. Mac¬ 
carrone il dibattito si apre sta¬ 
mane. Ieri pomeriggio i lavori 
sono proseguiti nelle sei com 
missioni nominate per l'appro¬ 
fondimento di specifiche questio 
ni. L’assemblea si concluderà 
nella tarda mattinata di oggi 
con un discorso del senatore 
Bonacina 


Severa lezione alla 
teppaglia fascista 

Un gruppo di missini ha tentato di aggredire i rap¬ 
presentanti del Comitato per la democrazia in Gre¬ 
cia - Pronta reazione degli studenti e dei democratici 


Centro-sinistra 
in piena crisi 

Accolte le dimissioni del Sindaco democristiano • 
di due assessori del PSU — Successo dell'azione 
del PCI per il Piano Regolatore della città 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 16. 

La teppaglia fascista è stata 
messa in fuga ieri a tarda sera 
dalia Casa delio studente, dopo 
che aveva cercato di aggredire, 
coo un'azione evidentemente or¬ 
ganizzata. alcuni rappresentanti 
del Comitato per la democrazia 
della Grecia e studenti univer 
sitar! che si trovavano nella 
sala, assieme ad altre centi¬ 
naia di giovani. 

I fatti nanno avuto origine da 
una sfacciata provocazione tea 
tata dagli studenti fascisti dei 
FUAN i quali intendevano svol¬ 
gere. proprio nel momento in 
cui m Grecia si apriva un prò 
cesso a carico degli antifascisti, 
una « conferenza » sulla Grecia 
di oggi. La giuntta ORIUP. for 
mau da cattolici, socialisti e 
liberali, con grave leggerezza, 
aveva concesso l'autorizzazione 
per l’uso del salane della Casa 
dello studente, ma in seguito 
alla ferma presa di posizione 
de) ComiUto per la democr az ia 
in Grecia, del nostro partito, dei 


PSIUP. delie Federazioni giova 
mb socialista, comunista e del 
PSIUP. ti presidente dell'ORIUP 
aveva ritirato I’ autorizzazione 

Fin dalie prime ore della sera 
folti gruppi di studenti hanno 
preso posto ne] salone: poco pn 
ma delle 21 è accaduto il grave 
episodio dì aggressione fascista 
Diretti da un consigliere comu 
naie del MSI, una quindicina di 
fascisti hanno scavalcato il ta 
volo della presidenza cercando 
di travolgere i rappresentanti del 
Comitato per la democrazia in 
Grecia e gb studenti. Hanno 
quindi brandito alcune sedie sca 1 
Sitandole verso il pubblica Un 
grido unanime si è levato nella 
sala: « Fuori i fascisti! » ET se 
guita una pronta reazione grazie 
anche ali’accorrere di cittadini 
democratici e operai La pro 
vocazione è stata cosi respinta 
e i fascisti hanno ricevuto una 
sonora lezione. 

Alessandro Cardulli 


LATINA. 16. . 

Il sindaco d; Latina ha anti- | 
cipato le dimissioni dalia sua i 
carica ponendo fine alla seduta 
fiume iniziata sabato scorso e 
proseguita ininterrottamente per 
5 giorni, senza che il Consi¬ 
glio abbia potuto approvare il 
Piano Regolatore generale. Pie 
na resa quindi deia DC dopo 
che all'inizio della lunga seda 
ta le profonde contraddizion 
interne avevano fatto naufraga 
re il centro- sinistra ad appena 
due mesi dalla sua costituzione 

La tenace ai;one condotta da! 
PCI ha cosi impedito che si 
realizzasse il disegno d.c.. di 
far recepire integralmente ne) 
Piano regolatore generale delia 
città lo schema dei Piano reg» 
(ore del Consorzio industria 
le, che precluderebbe alia 
città di Latina ogni seria 
possibilità di sviluppo inda 
striale, condannandola al ruo¬ 
lo di centro amministrativo e , 
terziario. D Consiglio ha accet¬ 
tato alla unanimità le dimissio¬ 
ni deli’awocato Bernardi e 


ni dalia Giunta deg.i asses¬ 
sori del PSU. Di Tano e 
Pedà. Il Consiglio ha inoltre 
preso atto delle dimissioni del¬ 
l’avvocato Granato, del PSU. 
vicepresidente del Consorzio i» 
.lustriate Roma-Latina. dalla 
carica di presidente delia com¬ 
missione urbanistica. 

La D.C. ha chiuso questo 
nuovo triste capto'.o deJa sto¬ 
ria amministrativa de capo 
luogo pontino, vedendo acce» 
tuate te proprie lacerazioni in 
terne al punto che molti "ubi 
tano sulle possibilità immediate 
di risolvere ia crisi. Mo!t: a.tri 
interrogativi si pone oggi i'opi 
nione pubblica giustamente col¬ 
pita dall'arresto di ogn. attivi¬ 
tà edilizia provocato dala le a 
pe ponte: quando sarà appro 
vato il Piano regolatore gene¬ 
rale? Fallito il tentativo d.c. di 
imporre ai Consiglio la - suà 
volontà nonostante la maggio¬ 
ranza assoluta, l'attività politi¬ 
ca riprende il suo corso in di¬ 
rezione forse di un rabbercia¬ 
mento dd centrosinistra aa 


ha accolto anche le dimissio- l'impresa si presenta 
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L’Università in Calabria 


UNO STRUMENTO 
DI IMPEGNO 
MERIDIONALISTA? 

L’Ateneo non deve sorgere come un fungo 
nel deserto — Un momento della battaglia 
per un diverso sviluppo economico e civile 


In un importante saggio del compagno Le-Duan 



Primo Segretario del Partito dei lavoratori del Viet Nam 

punto di vista dei marxisti vietnamiti 
sulla rivoluzione socialista mondiale 


Il neocolonialismo ultima fase 
listici - Valore rivoluzionario 


dell'imperialismo - Il capitalismo monopolistico di stato e le condizioni della lotta unitaria nei paesi capita- 
dei movimento della pace - L'unità del campo socialista e dei partiti comunisti: problema urgente dell'ora 


Certamente non è senza si¬ 
gnificato il fatto che la deci¬ 
sione del Consiglio dei mi¬ 
nistri di varare — ed era 
tempo, dopo tante tergiver¬ 
sazioni dei partiti di maggio¬ 
ranza — un proprio disegno 
di legge per l’istituzione del- 
l’Università in Calabria, se¬ 
gua da vicino la giornata di 
lotta per l’università, tenuta 
dal partito comunista il 29 
ottobre nei principali centri 
della regione, e lo sviluppo 
di massa delle lotte degli 
studenti che da quella gior¬ 
nata ha preso avvio. Non 
solo: c’è evidentemente alla 
base di questa decisione l’e¬ 
splosione del movimento po¬ 
polare e contadino, che nelle 
ultime settimane ha richia¬ 
mato con tanta forza l’at¬ 
tenzione delle forze politi¬ 
che e dell’opinione pubblica 
sulla paurosa situazione di 
crisi e sui drammatici pro¬ 
blemi di sviluppo economico, 
sociale e civile della regione 
calabra. Qualcosa, in queste 
condizioni, per la Calahria si 
doveva pur fare: non si deve 
dunque aH’ilIuminata preveg¬ 
genza della nostra classe di 
governo questo primo timido 
avvio di una risposta ai pro¬ 
blemi dell’istruzione supe¬ 
riore in quella che. è forse la 
regione italiana più sacrifi¬ 
cata dal tino di sviluppo che 
il capitalismo monopolistico 
ha dato al nostro paese: al 
contrario, anche per strap¬ 
pare questo risultato, ci so¬ 
no volute lunghe lotte, nelle 
quali il nostro partito ha 
avuto una parte decisiva. 

E’ infatti, ormai da molti 
anni che noi comunisti pro¬ 
poniamo il tema dell’Univer¬ 
sità in Calabria, e lo pro¬ 
poniamo non già sulla hase 
di improvvisazioni elettora¬ 
listiche o di campanile quali 
quelle più volte affacciate 
dalla DC, bensì in rapporto 
cosi coi problemi di svilup¬ 
po della regione come col¬ 
l’esigenza di modificare pro¬ 
fondamente, nel quadro di 
una politica di riforma, la 
squilibrata struttura univer¬ 
sitaria che esiste oggi in Ita¬ 
lia e che riflette i più ge¬ 
nerali squilibri della società 
Italiana. Era questa l’impo 
stazione della proposta di 
legge per l’università cala¬ 
brese presentata già più di 
tre anni fa alla Camera dai 
deputati comunisti: su que¬ 
sta linea da diverso tempo 
si è sviluppata con coerenza 
la nostra iniziativa, così nel¬ 
la regione come nel dibat¬ 
tito culturale e politico na¬ 
zionale. Il fatto che oggi il 
Consiglio dei ministri accol¬ 
ga il principio della sede 
unica e dell’Università a ca¬ 
rattere residenziale, che la 
stessa scelta delle facoltà e 
la loro caratterizzazione si 
avvicinino più alla nostra 
proposta che aU’ultimo dei 
vari progetti democristiani 
(quello dell’on. Pucci) o al¬ 
l’alquanto fumosa proposta 
socialista di un istituto tec¬ 
nologico. che ora si sottoli¬ 
nei anche da parte del go¬ 
verno l’impegno di dare al 
nuovo Ateneo mezzi e strut¬ 
ture adeguati, questi fatti 
segnano un primo successo 
dell’azione che veniamo con¬ 
ducendo da tempo e che. 
contro la linea democristia¬ 
na volta a dare alla Calabria 
un’Università di terza clas¬ 
se c frazionata fra i vari 
capoluoghi di provincia, ha 
conquistato sempre più lar¬ 
ghe adesiqni tra gli studenti, 
tra le forze popolari, nella 
opinione pubblica più consa¬ 
pevole. 

Certo, occorrerà ora ve¬ 
dere quanto queste esigenze 
e questa asserita volontà 
rinnovatrice trovino reale 
rispondenza nel testo com¬ 
pleto del disegno di legge 
governativo, che ancora non 
è stato reso noto; e va pure 
detto che pesa senza dubbio 
anche sulla progettata uni¬ 
versità della Calabria, come 
sulle università esistenti, 
l’ipoteca costituita dalle so¬ 
luzioni negative che il go¬ 
verno intende dare, colla 
legge 2314 che fra non mol¬ 
to andrà in discussione alla 
Camera, ai problemi più ge¬ 
nerali della riforma dell’or¬ 
dinamento universitario. 


Ci sono però due punti sui 
quali, anche sulla base delle 
poche informazioni fornite 
dopo la decisione del Consi¬ 
glio dei ministri, si debbono 
già sin d’ora avanzare, as¬ 
sieme al riconoscimento dei 
passi avanti compiuti, anche 
fondate riserve. 11 primo 
punto riguarda i tempi di 
attuazione. Secondo le di¬ 
chiarazioni di Gui, la scelta 
della sede dove sorgerà la 
nuova Università sarà com¬ 
piuta dal governo (e perchè 
da esso o da esso solo?) « do¬ 
na an anno dall’entrata in vi¬ 


gore della legge ». Perchè 
più di un anno per una de¬ 
cisione che è in definitiva 
l’atto più semplice, rispetto 
al non breve periodo che 
sarà inevitabilmente neces¬ 
sario per la progettazione c 
per la costruzione dei nuovi 
edifici e, più in generale, 
per la formazione di un nuo¬ 
vo organismo universitario? 
E’ difficile perciò respinge¬ 
re l’impressione che si è 
soprattutto voluto annuncia¬ 
re ora la decisione, per ra¬ 
gioni elettorali, ma col pro¬ 
posito di rinviare poi per 
lungo tempo l’avvio di una 
concreta realizzazione. 

Il secondo punto riguarda 
i finanziamenti: e non solo 
l’entità, che andrà attenta¬ 
mente valutata rispetto ai bi¬ 
sogni reali di un’università 
che non nasca già in parten¬ 
za declassata, ma le fonti. Ha 
detto Gui che i mezzi saran¬ 
no attinti, oltre che dai fon¬ 
di stanziati nelle leggi sco¬ 
lastiche già vigenti, dalla 
legge speciale per la Cala¬ 
bria. Ma che cosa significa 
questo? Forse che l’istituzio¬ 
ne di nuove università nel 
Sud non risponde innanzi¬ 
tutto a un’esigenza irrinun¬ 
ciabile di politica scolastica 
nazionale, per assicurare 
una struttura universitaria 
più equilibrata, per rispon¬ 
dere ai doveri che ha io Sta¬ 
to verso migliaia di studenti, 
per alleggerire la pressione 
sugli Atenei già pletorici di 
Roma, Napoli, Bari? Perchè, 
allora, prendere i soldi dalla 
legge speciale per la Cala¬ 
bria, che ha altri scopi e al¬ 
tre esigenze cui rispondere? 

Si tocca qui il punto, de¬ 
cisivo, del rapporto fra l’isti¬ 
tuzione della nuova univer¬ 
sità e i problemi del rin¬ 
novamento economico e so¬ 
ciale della regione. Il nuovo 
Ateneo non può, non deve 
sorgere come un fungo nel 
deserto: in tal caso esso si 
ridurrebbe a fornitore di 
manodopera, magari un po’ 
meglio qualificata, ma desti¬ 
nata anch’essa ad andare a 
cercare lavoro altrove. La 
lotta per dare alla Calabria 
un’Università moderna e 
avanzata non può essere ini¬ 
ziativa settoriale, ma deve 
essere momento della batta¬ 
glia più generale per un di¬ 
verso sviluppo economico e 
civile, che richiede un mas¬ 
siccio intervento pubblico e 
radicali riforme. Su questo 
terreno si saldano, come si 
sono intrecciate nelle mani¬ 
festazioni di questi giorni, 
la lotta degli studenti e quel¬ 
la dei contadini e di tutti i 
lavoratori calabresi; ed è 
questo il solo terreno su cui 
si misura, altresì, se c’è real¬ 
mente nei fatti — e non solo 
nelle parole e nelle amplifi¬ 
cazioni retoriche — la vo¬ 
lontà di fare davvero del- 
ristituzione della nuova Uni¬ 
versità quello «■ strumento di 
impegno meridionalista » di 
cui ha parlato, suH’Aranfif 
di ieri, il compagno on. Co- 
dignola. 

Giuseppe Chiarante 


L’inferno di Dak To 



Dak To era una delle più munite basi delle truppe e dell'aviazione americane sugli altipiani 
centrali del Vietnam del Sud. I violenti bombardamenti dei mortai vietnamiti l'hanno distrutta. 
La foto è stata scattata l'altro ieri mentre infuriava la battaglia. Una bomba ha centrato un 
deposito di dinamite e l'esplosione ha raso al suolo quanto era rimasto In piedi. Alcuni marincs 
cercano scampo nascondendosi dietro una barricata improvvisata 


Dal nostro inviato 

HANOI, novembre. 

Alla vigilia del 50. anniver¬ 
sario della involuzione d'Otto- 
bre è stato pubblicato ad Ha¬ 
noi un importante saggio teo¬ 
rico politico del Primo Segre¬ 
tario del Partito dei Lavora 
lori del Vie! Nam, compufjno 
Le Duan. con il titolo « Avanti 
sotto la gloriosa bandiera del¬ 
la rivoluzione d'Ottobre ». Il 
saggio si compone di tre parti: 
una brevissima introduzione, 
un capitolo intitolato « La .si¬ 
tuazione internazionale e la 
rivoluzione d'Ottobre » (30 pa¬ 
gine). un capitolo intitolato 
i Im rivoluzione vietnamita 
alla luce della rivoluzione di 
Ottobre » (30 pagine), una bre¬ 
vissima conclusione. 

Improntato allo stesso meto¬ 
do col quale per più di due 
mesi il Partito dei Lavoratori 
del Vietnam ha diretto la cam¬ 
pagna per onorare il 50. anni¬ 
versario del 7 novembre 1917, 
anche il saggio del compagno 
Le Duan riduce al minimo gli 
argomenti puramente celebra¬ 
tivi e riflette un intenso, ricco, 
creativo lavoro di elaborazio¬ 
ne ideologica e politica. Vi si 
tirano le somme di un’origina 
le ed autonoma esperienza ri¬ 
voluzionaria e vi sono esposti 
i punti di vista dei marxisti 
vietnamiti a proposito del di 
battito intemazionale nel mo¬ 
vimento operaio e comunista, 
nonché quelli a proposito del 
le prospettive dellq rivoluzione 
socialista mondiale. Tali punti 
di vista derivano dall'analisi 
che nel saggio di Le Duan è 
minuziosamente condotta del¬ 
l'attuale rapporto di forze fra 
campo socialista e campo im¬ 
perialista e dall’analisi della 
esperienzaa vietnamita in cor¬ 
so di svolgimento nel confron¬ 
to armato con l'aggressione 
imperialista. 

Offensiva 

generale 

Nessun riferimento nel sag¬ 
gio di Le Duan alle tesi e alle 
posizioni politiche tenute dagli 
altri partiti comunisti. Uespo 
sizione delle tesi teoriche e 
delle posizioni politiche del 
Partito dei Lavoratori del Viet 
Nam vi è sviluppata in modo 
positivo ma non per ciò meno 
direttamente connesso al gran¬ 
de dibattito in corso sul piano 
internazionale. 

Non è in questa sede e non 
sta alla mia funzione di croni¬ 
sta anticipare giudizi di me¬ 
rito su luffe le questioni di 
fondo che il saggio affronta. 
Mi limiterò a riassumerne al 
cune in modo oggettivo non 
senza aver detto che . a mio 
avviso, il contenuto del saggio 
di Le Duan e la decisione del 
la sua pubblicazione in occa¬ 
sione del 50. anniversario del 
la Rivoluzione d'Ottobre e in 
questo momento dello sviluppo 
della situazione internaziona 
le. sono destinati ad attirare 
un’attenzione assai seria da 
parte del mondo intiero. 

Nella prima parte, dopo ave¬ 


re dimostrato che la Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre spezzò la catena 
del sistema imperialista nel 
suo anello più debole, inaugu¬ 
rando la fase storica della vit¬ 
toria del socialismo su scala 
mondiale, il saggio afferma 
che la « vittoria dell'Unione 
Sovietica contro il fascismo 
ha creato per la rivoluzione 
mondiale una situazione di 
offensiva generale contro l'im¬ 
perialismo » fu questo quadro 
viene collocata l'analisi dello 
sviluppo delle tre forze fonda¬ 
mentali protagoniste insepara¬ 
bili dì questa offensiva: « La 
edificazione del socialismo e 
del comuniSmo nel campo so 
violista; lo sviluppo non capi¬ 
talista nei paesi di nuova indi¬ 
pendenza; la rivoluzione socia 
lista nel seno dei paesi capita 
j listi imperialisti ». 


A proposito del campo socia¬ 
lista, descritto come un colos¬ 
sale processo storico cui sono 
impegnati « con differenti me¬ 
todi di sviluppo più di un mi¬ 
liardo di uomini », il saggio 
attira l'attenzione su tre com¬ 
ponenti essenziali: In produt¬ 
tività del lavoro, della quale 
si ricorda, citando Lenin, che 
essa e « ih ultima analisi quel¬ 
lo che vi è di più importante, 
di essenziale per la vittoria 
del nuovo ordine sociale »; la 
rivoluzione, tecnica, definita 
come « nuora rivoluzione tee 
ideo scientifica e delta quale 
si indica il ruolo decisivo per 
« far progredire le forze prò 
duttil e »; la rivoluzione ideo¬ 
logica c culturale, il cut com¬ 
pito è indicato come quello di 
« concretizzare la più bella 
sintesi tra il patrimonio mille¬ 
nario dell'umanità con te ric¬ 
chezze del presente, della pra 
tica odierna con il nobile idea¬ 
le del domani » e di promuo¬ 
vere la costruzione di una 
« intellettualità della classe 
operaia ». 

Nella seconda parte del sag¬ 
gio, questi principi di valore 
generale vengono verificati 
alla luce specifica della co¬ 
struzione del socialismo nella 
Repubblica democratica viet 
namita. paese ex coloniale nel 
quale il passaggio dall'econo¬ 
mia feudale a quella di prò 
prietà collettiva si è posto e 
si pone mediante il salto della 
fase capitalistica con tutta 
una diversa serie di fasi inter¬ 
medie e di obiettivi transitori. 
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A proposito della crisi ge 
aerale del sistema imperiali 
sta. il saggio concentra la sua 
analisi su due punti prin- 
cipali: il neocolonialismo e lo 
sviluppo intensivo del capita¬ 
lismo monopolistico di Stato. 
L'analisi del neocolonialismo, 
condotta essenzialmente sul 
terreno economico, afferma 
che « nel corso degli ultimi de 
cenni il problema degli sboc¬ 
chi e delle materie prime ha 
assunto una particolare acu¬ 
tezza per i paesi imperialisti 
perché da una parte il succes¬ 
so della rivoluzione socialista 
e della rivoluzione di libera¬ 
zione nazionale hanno ristretto 
il mercato e la sfera d'influen¬ 
za del capitalismo, e dall'altra 
parte, la nuora rivoluzione tec¬ 
nica ha consentito alle econo¬ 
mie dei paesi imperialisti 
di svilupparsi abbastanza ra- 


Bilancio della condizione lavorativa nell'agricoltura lombarda 


La tbc è ancora la malattìa più diffusa nelle cascine 


L’attività agricola, un mestiere che i giovani rifuggono — Salario e previdenza sottoposti a brutali 
decurtazioni rispetto alle altre categorie — Le conclusioni di Colombi al convegno di Pavia 


Dal nostro inviato 

PAVIA, 16 

Nelle campagne di una pro¬ 
vincia agricola lombarda sono 
stati interrogati oltre novemila 
genitori sul mestiere che avreb¬ 
bero voluto dare ai loro figli. 
Solo tre hanno risposto: lavo 
ratorc della terra. 

« L’è on mestee da can fa 
al paisan (E‘ un mestiere da 
cani fare u contadino) *: è un 
detto popolare vecchio, che ol¬ 
tre a resistere al tempo è di 
un'attualità sconcertante se si 
pensa ai suoi due-tre secoli di 
vita. Così come sono d'attualità 
le cose che scriveva Stefano 
Jacìni nel 1882 in una sua re¬ 
lazione sulle condizioni della ca¬ 
scina lombarda: «Cascine luri¬ 
de, con abitazioni coloniche bas 
so, male arieggiate e pessima 
mente lastricate, se pure k) so¬ 
no. umide per se stesse in mez 
zo a tanta umidità' derivante 
dall'indole dell’agricoltura, con 
stalle sozze, mal costruite e an 
tlgieniche pel bestiame... *. 

. E oggi facendo lo stesso di¬ 
scorso bisognerebbe rincarare 
la dose, che in genere i pochi 
miglioramenti intervenuti nel 
frattempo hanno interessato so¬ 
prattutto le stalle. E siamo nel¬ 
l'epoca dei voli spaziali, della 
conquista della luna, non dei 


tram a cavalli come poteva 
essere 85 anni fa. 

Nel luglio del 1963 f Ammini¬ 
strazione provinciale di Cremo¬ 
na condusse un’inchiesta sulle 
condizioni igienico-sanitarie del¬ 
le case rurali di sei comuni del¬ 
la zona a cascina. E si scopri 
che soltanto un quarto scarso 
(q 24%) delle stanze di abita¬ 
zione era abitabile, i rimanenti 
tre quarti (76%) furono giudi 
cuti inabitabili. 

Accanto a questi dati elo¬ 
quenti e drammatici, i] compa¬ 
gno Bardellì nella sua relazione 
al convegno del PCI sulla ca¬ 
scina svoltosi ieri a Pavia, al 
Palazzo delle Esposizioni, pre¬ 
senti dirigenti di Partito e lavo¬ 
ratori di tutte le province agri¬ 
cole lombarde e il compagno 
Arturo Colombi responsabile del¬ 
la Sezione Agraria nazionale, ne 
ha messi altri suirinvecchiamen 
to galoppante della mano d'ope 
ra rimasta. 

Secondo un’indagine campione 
condotta dall’Università Catto»! 
ca di Milano nel 1961. solo t'8% 
delle aziende agricole occupava 
una o più unità lavorative tra 
i 20 e i 3C anni; il 48% delle 
aziende occupava lavoratori con 
una età tra i 40 e 50 anni, i) 
resto dava lavoro a manodo¬ 
pera con età ancora superiore. 
Più in particolare: in cinque 


comuni della Bassa Milanese si 
è riscontrato che su 782 lavo¬ 
ratori agricoli occupati solo 23 
(3%) hanno un'età dai 15 ai 20 
anni: 66 (8.5%) dai 21 ai 30 an 
ni; 188 (24%) dai 31 ai 40 anni; 
255 (33%) dai 41 ai 50 anni; ! 
251 (32%) oltre i 50 anni. . : 

Questa è la cascina. 

E* da qui che sono scappati j 
in tanti, oltre 150 mila m 15 
anni; è da qui che si scappa j 
ancora. Negli ultimi quattro 
anni si calcola che nella re¬ 
gione hanno abbandonato la at¬ 
tività agricola ben 40 mila sa¬ 
lariati e braccianti agrieoi:, j 

E il fenomeno si spiega fa¬ 
cilmente. Ai dati già ricordati 
vanno aggiunti quelli relativi ai 
salari. 

Un lavoratore agricolo spe¬ 
cializzato (bergamino o tratto¬ 
rista) ha un salario sulle 70 mi 
la lire mensili, gli altri meno. 
Salari di fame che si prestano 
al gioco del padrone. Un gioco | 
fatto di sfruttamento bestiale, 
di lavoro continuato per 365 
giorni consecutivi, senza un 
giorno di riposo, di una quantità 
di ore straordinarie (1200-1500 
in un anno), il tutto in cambio 
delle 15-20 mila lire al mese 
fuori busta, con le quali si cer¬ 
ca di comperare anche la ri¬ 
nuncia ad esercitare il diritto 


di sciopero. Bassi salari. la¬ 
voro duro, durissimo per trop 
pe ore al giorno e per troppi 
giorni all'anno, senza riposo cfcr 
menicale. senza ferie, abitazio 
ni miserevoli, prive dei più eie 
mentan servizi :g.onici. pavi 
menti in terra battuta. E am 
bienti di lavoro infernali: non 
ci saranno ì rumori assordant, 
delle macchine cosi com'è nel 
la fabbrica ma tanta, troppa 
sporcizia. Non è un caso che 
la tbc da queste parti è ancora 
la malattia più diffusa. Anzi 
secondo il Consorzio Antituber¬ 
colare di Cremona addirittura 
in via di sviluppo sia tra gli 
adulti e soprattutto tra i barn 
bini. 

E poi la condizione previden¬ 
ziale. la pensione: al bracciante 
e al salariato si riserva negli 
ultimi anni che gli restano da 
vivere ancora un trattamento 
di seconda categoria. Non im 
porta se la sua opera era spe 
cializzata. qualificata, non im 
porta se ha dato 4(M5 anni 
della sua vita sui campi: la sua 
pensione sarà di 15 600 lire. 

E allora si fugge dalla cam¬ 
pagna. i giovani non vogliono 
restare, le ragazze non sposano 
il bracciante o il bergamino che 
lavora in cascina, 

E a fianco della cascina, c’è 
l’azienda contadina, dei fitta- 


volo. del piccolo propr,etar:o 
travagliata da una crisi profon¬ 
da che ha dato un colpo mor¬ 
tale ai redditi e che pone o« 
gett.vamente ;i contadino colti¬ 
vatore diretto al fianco del 
bracciante e del salariato. 

E' m questa situazione, affa 
mata soprattutto di civiltà, di 
condizioni salariali decenti, d: 
giustizia sociale (le otto ore 
spesso non sono ancora una 
conquista acquisita e rispetta 
ta) che si colloca l'azione del 
Partito comunista. 

Il discorso fatto a Pavia, tn 
preparazione della Conferenza 
agraria nazionale (Firenze dal 
24 al 26 novembre), è stato in¬ 
teressante e di estrema impor¬ 
tanza. 

Sia nella relazione di Bar- 
deìli che negli interventi e nel 
le conclusioni di Colombi è sta 
to riaffermato che esistono del 
le responsabilità politiche che 
vanno denunciate con forza 
La crisi che travaglia la nostra 
agricoltura e che viene pagata 
tanto duramente sia dai brac 
cianti e .salariati delle aziende 
capitalistiche che dai contadini 
coltivatori diretti, in termini di 
bassi salari, condizioni di arre¬ 
tratezza vergognosa per la in¬ 
tera collettività e di redditi che 
non riescono a remunerare il 
lavoro fatto nell'azienda, dimo¬ 


stra che è fallita la linea degli 
.nvestimenti pubblici collegata 
alla linea dello sviluppo capita 
hstico. 

Esistono le importanti e.njn 
ciazioni del documento del 
CRPE della Lombardia: cosa 
chiedono i comunisti? Che alle 
parole si facciano seguire ì 
fatti e «e questi non verranno 
le responsabilità politiche do 
v ranno essere denunciate con 
forza davanti a tutta l'opinione 
pubblica tenendo conto che la 
crisi zootecnica non è un pro¬ 
blema ristretto alla Vaile Pa 
dana ma assume dimensioni na- 
z.onali. proprio per gli obiettivi 
che si erano proposti gli uomini 
di governo. In crisi è entrato 
il disegno con il quale si vo¬ 
leva riorganizzare la nostra 
agricoltura puntando sulla zoo 
teema ma attraverso l'azienda 
cap.taiistica. Questa però ha 
fallito: «otto tutti i profili, eom 
pre«o qjollo produttivo. 

Ecco perchè è necessaria e 
urgente l'azione politica del Par¬ 
tito attorno alla sua linea di 
politica agrana che passa at¬ 
traverso la stretta alleanza — 
come ha detto Colombi nelle 
conclusioni — fra contadini e 
braccianti. 

Romano Bonifica 


pidamente. Di qui Taumen- 
tata domanda di materie pri¬ 
me e di sbocchi. L'imperia¬ 
lismo americano, in fiartico 
lare, dopo ta seconda guer 
ra mondiale ha nettamente 
sorpassato tutti gli altri ed è 
diventato l'imperialismo più 
riero, più potente, il capotila 
del mondo capitalista. Ne ri 
sulta un’esaccrbazioiie della 
lotta inter-imperialista per la 
conquista dei mercati e delle 
materie prime ». 

E' in questo quadro che deve 
essere considerato, secondo il 
saggio del compagno Le Duan, 
l'aspetto politico dominante 
della questione. A tale neces¬ 
sità storica dell’imperialismo 
si oppone la necessità storica 
del mondo coloniale ed ex co 
loniale <t che esige non soltan 
to la liberazione nazionale e 
determinanti riforme demo¬ 
cratiche. ma anche la libera 
ciotte del lavoro e l'avvio verso 
il socialismo ». 

Un grande 
contributo 

D'altra parte, prosegue il 
saggio. « l'aiuto economico e 
tecnico accordata dal campo 
socialista oi paesi di nuova 
indipendenza per edificare una 
economia nazionale indipen 
dente, ha grandemente contri 
Imito al consolidamento della 
loro indipendenza, dando loro 
la possibilità di sfuggire alla 
dipendenza nei confronti del 
l'imperialismo. Questa situa 
zione esaspera la contraddi 
zinne fra il campo imperialista 
e il campo socialista » 

Conclusione: il neocoloaiali¬ 
smo costituisce una politica 
di salvataggio del colonialismo 
e di impedimento ai paesi di 
nuova indipendenza di accede 
re a un autentico sviluppo eco 
nomteo e politico; il neocolo¬ 
nialismo costituisce un tenta¬ 
tivo di annullare la profonda 
influenza del campo socialista 
sul Terzo mondo; il neocolo¬ 
nialismo costituisce un tenta 
tino di strappare ad altri im 
perialismi mercati e materie 
prime ed é la base fondameli 
tale sulla quale punta Vimpe 
rialisnio americano per assol¬ 
vere il suo ruolo di gendarme 
mondiale e per conquistare la 
egemonia mondiale. Il saggio 
afferma, pertanto, che « nella 
fase attuale, il contenuto es 
scnziale della lotta antimpe¬ 
rialista è di combattere il neo¬ 
colonialismo. Lottare contro il 
ncocolonialismo c un compito 
che incombe non soltanto alle 
forze di indipendenza e di li¬ 
berazione nazionale, ma che è 
comune a tutte le forze rivo¬ 
luzionarie del mondo ». (La 
sottolineatura c nel testo ■ ndr) 

A proposito dello sviluppo 
intensivo del capitalismo mo 
nopolistìco di Stato nei paesi 
capitalistici, il saggio ricorda 
la tesi leninista secondo la 
quale esso costituisce la pre 
parazione materiale più com¬ 
pleta « per il passaggio al so 
cialismo ». E così prosegue: 
« Il capitalismo monopolistico 
e i governi che lo sostengono 
appoggiandosi sulle ultime 
conquiste della scienza e del¬ 
la tecnica, accentuano lo 
sfruttamento e l'oppressione 
della classe lavoratrice e del 
popolo lavoratore, restringono 
le libertà democratiche, ali 
mentano tendenze alla fasci¬ 
stizzazione e fanno la corsa 
agli armamenti. Con le parole 
d'ordine di pace, indipendenza 
nazionale, democrazia, lotta 
per un più alto tenore di vita, 
la classe operaia può realiz¬ 
zare la unione delle masse la¬ 
voratrici, degli strati sociali 
intermedi e delle altre forze 
democratiche patriottiche in 
un largo fronte nazionale uni¬ 
tario puntalo contro i monopo¬ 
li, per la conquista della de 
mocrazia. del progresso so¬ 
ciale e della salvaguardia del 
la pace mondiale. Cosi si pre¬ 
parano le condizioni per l'ulte¬ 
riore rovesciamento del siste 
ma capitalistico ». 

Conclusione: « La lotta delta 
classe operaia nei paesi impe 
rialisti ha un significato deci¬ 
siva per giungere alla fine del 
capitalismo . Se il movimento 
di liberazione nazionale delle 
colonie ha per effetto la de¬ 
molizione delle retrovie, delle 
riserve dell’imperialismo, il 
movimento della classe ope¬ 
rata nelle metropoli porta un 
colpo diretto al cuore stesso 
del capitalismo, elimina dalla 
vita sociale dell’umanità un 
sistema che ha dominato per 
secoli ». 

E’ a questo punto che il sag 
gio del compagno Le Duan 
colloca la seguente dichiara¬ 
zione: * Nella lotta comune per 
la rivoluzione socialista, il pro¬ 
blema urgente dell'ora è di 
consolidare e di rinforzare la 
unione del movimento comuni¬ 
sta intemazionale l’unione al- 
l'interno del campo socialista. 


sulla base del marxismo, leni¬ 
nismo e dell'internazionalismo 
proletario. Assumendo le pro¬ 
prie responsabilità davanti al 
movimento rivoluzionario del 
proprio popolo, ogni partito 
deve salvaguardare con forza 
la sua indipendenza, (idem 
piere interamente il suo ruolo 
di avanguardia, rafforzando 
la coopcrazione nazionale, ri¬ 
spettando l'indipendenza e la 
sovranità dei partiti fratelli, 
contribuendo attivamente alla 
opera comune della rivoluzione 
mondiale *. 

La conclusione delia prima 
parte del saggio e ineetifrafu 
interamente su quelli che sono 
definiti come - r i problemi della 
strategia e della tattica rivo 
luzinnaria » nel momento pre 
sciite Muovendo dalla consta¬ 
tazione che v la rivoluzione 
mondiale attinge la sua im 
mensa forza dalla con rei gerì 
za delle multiple offensive 
condotte da numerose forze 
polìtiche contro {'imperialismo, 
con alla testa l'imperialismo 
americano ». Le Duan fa un 
energico riferimento al VII 
Congresso della Internazionale 
comunista, alla analisi che là 
fu condotta del fascismo c 
della guerra, alle decisioni 
che ne derivarono per l'appli¬ 
cazione di uno politica di 
fronte unico la quale — è dot 
to - ? in coii/orinita alle esi¬ 
genze dell'epoca, fu intera 
mente giusta %. La situazione 
obiettiva odierna esige che il 
problema di un « fronte unico 
mondiale antimperialista, e in 
particolare contro l'imperiali 
sino americano », sia affronta¬ 
to con lo stesso metodo « Il 
problema della costituzione di 
questo frante è uno degli obict 
tiri fondamentali della strofe 
già e della tattica rivoluziona 
rie ». Questo fronte — dice il 
saggio del compagno Le 
Duon — « deve appoggiarsi 
sulla base essenziale del cam¬ 
po socialista, sui movimenti di 
liberazione nazionale e di lot¬ 
ta per il socialismo, riunendo, 
nel modo più largo, le nume 
rose stratificazioni sociali e le 
forze diverse che lottano per 
la pace, la democrazia ed il 
progresso sociale ». 

Le forze 
di pace 

Una attenzione particolare 
è portata dal comjxigno Le 
Duan alla crescita rapida del¬ 
le forze di pace nel mondo in¬ 
tiero. * Con lo sviluppo senza 
precedenti della rivoluzione 
mondiale » il movimento della 
pace ha oggi « le possibilità 
concrete di spezzare una dopo 
l'altra tutte le politiche di 
guerra dell'imperialismo e di 
dare scocco alla totalità dei 
suoi piani bellicisti ». Per que 
sti motivi, dicono i marcisti 
vietnamiti. « il movimento del 
la pace non è più come una 
t olta un semplice movimento 
contro la guerra, ma ha ac¬ 
quistato un significato nuovo, 
un carattere autenticamente 
offensivo e rivoluzionario: si 
può dire che la lotta per la 
pace costituisce una delle 
principali punte offensive con¬ 
tro l’imperialismo ». 

Nella seconda parte del sag 
gio. dedicala alla analisi e 
alla esposizione dei principi e 
dei risultati della rivoluzione 
vietnamita fino alla sua eroica 
lotta odierna, il saggio offre 
materiale e motivi per com¬ 
prendere come un autentico 
processo rivoluzionario non 
possa nascere dalla improvvi¬ 
sazione né da velleitarie elu¬ 
cubrazioni. La storia della for¬ 
mazione e della lotta del vec¬ 
chio e glorioso Partito comuni¬ 
sta di Indocina fino alla nasci¬ 
ta del Partito dei Lavoratori 
del Vietnam, la storia ed i vi¬ 
renti problemi odierni della 
elaborazione di una linea giu 
sta, al tempo stesso capace di 
rigorosa fermezza di principio 
e di audacia e saggezza politi 
ca, risultano, nel saggio di 
Le Duan, estremamente istrut¬ 
tive. 

In particolare, l'accento pa¬ 
sto sulla indivisibilità della lot- 
•ta armata dalla lotta politica 
su tutti i fronti sociali, sulla 
indispensabilità della mobilita¬ 
zione delle profonde masse po¬ 
polari, sulla necessità di un 
minuzioso lavoro di prepara¬ 
zione politica delle condizioni 
indispensabili alla lotta, sulla 
inseparabilità del movimento 
nelle città e nelle campagne, 
sul ruolo insostituibile di un 
partito politico rivoluzionario 
per la direzione complessiva 
di tutte le iniziative alio scopo 
di attuare efficacemente la 
azione antimperialista nei pae¬ 
si del Terzo mondo, riflette, a 
mio avviso, una esperienza 
difficilmente confutabile e di 
evidente attualità nel dibattito 
internazionale. 

Antonello Trombe dori 












AG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 17 novembre 1967 


Contro l'aggravamento delle condizioni di lavoro 


Migliaia di lavoratori in lotta per salari e occupazione 


I ferrovieri francesi SCIOPERO NEL GRUPPO BREDA 


da oggi in lotta 

La Federazione delle sinistre ha dato vita, con un 
accordo di compromesso, al suo Ufficio politico 


Convocati i 
congressi degli 
alimentaristi e 
poligrafici CGIL 

lì 30 novembre si aprirà al 
Centro studi e formazione sin¬ 
dacale della CGIL di Àriccia il 
VII congresso nazionale della 
FILZIAT-CGIL (Federazione 
italiana lavoratori dello zucche¬ 
ro delle industrie alimentari e 
del tabacco). 11 congresso pro¬ 
seguirà nei giorni 1, 2 e 3 di¬ 
cembre. 

L'ottavo congresso nazionale 
della Federazione italiana lavo¬ 
ratori poligrafici e cartai 
(CGIL) avrà luogo dal 6 al 10 
dicembre al Palazzo dei con¬ 
gressi di Sirimone del Cardi 


Incontro dei 
sindacalisti URSS 
coi dirigenti 
della CGIL e UIL 

La delegazione di sindacalisti 
sovietici, in visita nel nostro 
Paese su invito della CGIL e 
deiriNCA, ha avuto ieri una 
serie di incontri con i dirigenti 
dell'INCA-CGIL sui temi della 
previdenza e dell'assistenza so¬ 
ciale. 

Nel pomeriggio la delegazio¬ 
ne sovietica ha avuto un incon¬ 
tro con una rappresentanza del¬ 
la segreteria della UIL. Per 
oggi sono previsti incontri con 
le direzioni e le presidenze del- 
l’INAM e deiriNPS. 


Importante successo in Calabria 

Terra ai contadini: 
preciso impegno 
dell'Ente di sviluppo 

Nuove manifestazioni ieri in vari centri - Cento 
coltivatori abbandonano la «bonomiana» - In pre¬ 
parazione una marcia contadina a Catanzaro 


CATANZARO. 16. 

L'OVS — ente di sviluppo — 
interverrà per reperire terra 
da assegnare ai contadini. E’ 
questo un primo significativo 
risultato delle lotte in corso 
nelle campagne calabresi. Uo¬ 
po un incontro in prefettura 
con i sindacati, avvenuto ieri 
sqra. inratti, il presidente del- 
l’OVS si incontrerà nuovamen¬ 
te. nei prossimi giorni, con i 
rappresentanti della CGIL e 
dell'Alleanza contadini per sta¬ 
bilire i termini e lp forme di 
attuazione della decisione. 

L’intervento dell’Ente di svi¬ 
luppo dovrà tendere anche al¬ 
la formazione e al rafforza¬ 
mento dell'azienda contadina 
su tutta l'area regionale. In 
questo senso si sono mosse 
anche oggi le popolazioni di 
molti comuni del Crotonese. 
A Strangoli, dopo un corteo 
per le vie del paese, una de¬ 
legazione di lavoratori, ac¬ 
compagnata dai sindacalisti, sì 
è recata dal sindaco per chie¬ 
dere trattative con i consorzi 
di bonifica per la riapertura 
immediata dei cantieri di rim¬ 


boschimento. In coincidenza 
con la manifestazione, un cen¬ 
tinaio di contadini ha dato le 
dimissioni dalla « bonomiana » 
e subito dopo l'adesione al¬ 
l’Alleanza contadini. Nei tre 
grossi centri di Nicastro. 
Sarabiase e Bella anche oggi 
hanno manifestato i piccoli 
produttori di vino che respin¬ 
gono l'insufficiente intervento 
del governo tendente a miglio¬ 
rare ip modo insignificante i 
prezzi di vendita del prodotto. 
Per i prossimi giorni sono 
previsti nuovi scioperi gene¬ 
rali dell'intera piana di San¬ 
t’Eufemia. 

Nel Crotonese. intanto, è 
In preparazione una marcia di 
migliaia di lavoratori a Catan¬ 
zaro. La data fissata per la 
manifestazione, è il 23 prossi¬ 
mo, in coincidenza con la 
giornata nazionale di lotta per 
l’occupazione e l’assistenza, 
indetta dalla Federbraccianti. 
e che vedrà convergere, sem¬ 
pre a Catanzaro, rappresentan¬ 
ze delle raccoglitrici di olive, 
dei forestali e di altre ca¬ 
tegorie di lavoratori della pro¬ 
vincia. 


NEL N. 45 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Sulle terre di Calabria (editoriale di Valentino 
Parlato) 

Il test di Forlì (di Candiano Falaschi) 

Congresso OC: dalle correnti alle baronie (di 
Aniello Coppola) 

Venezia è in pericolo (di Cesco Chinella) 

Fumo di sigarette o di scappamento? (di Laura 
Conti) 

Un cardinale tra i lebbrosi, un accademico in 
Vaticano (di Libero Pierantozzi) 

C'è in America Latina una situazione pre-rivo- 
luzionaria (intervista con Rodney Arismen- 
di, segretario del P.C. dell'Uruguay) 

i Terzo mondo: il decennio della delusione (di 
Romano Ledda) 

Internazionalisti italiani in difesa del potere 
sovietico (1918-1920) (documentazione 
raccolta da Antonio Rubbi) 

I Michel Foucault: fine del dio-uomo? (di Ales¬ 
sandro Casiccìa) 

i Tecnici all'opposizione (di Claudio Lombardi) 

l Enti locali e cultura a Firenze (di Giovanni 
Lombardi) 

I Un eroe del silenzio (di Mino Argentieri) 
ì Condizione operaia alla TV (di Ivano Ciprìani) 
l L'avanguardia sovietica (di Miroslav Orozda) 


FERMATE ALLA «INNOCENTI» 


Contadini di tutta Italia a Montecitorio 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI, 16. 1 

Lo sciopero dei ferrovieri * 
francesi, proclamato dalla 
CGT, è cominciato questa sera 
a mezzanotte e si prolungherà 1 
fino a lunedi mattina alle 5. 
Malgrado il fatto che le altre 
organizzazioni sindacali — 1 
CFDT e FAAC (conduttori au¬ 
tonomi) — abbiano comunica¬ 
to che non parteciperanno 
allo sciopero, ciò non impe¬ 
dirà a molti ferrovieri di que 
sii stessi sindacati di unirsi 
ai loro colleghi della CGT. Se 
non si è infatti potuto raggiun¬ 
gere un accordo sull'ampiezza 
della lotta e sulle sue modali¬ 
tà. l'intesa sulle rivendica¬ 
zioni è unanime. 

Il conflitto è di antica data, 
nasce dall'aggravamento del¬ 
le condizioni di lavoro, dal su- 
persfruttamento cui sono sotto 
posti i ferrovieri, che non be¬ 
neficiano in alcun modo delle 
conseguenze della modernizza¬ 
zione nelle ferrovie. Una sola 
cifra basti a documentare que¬ 
sta affermazione. I conduttori 
di treni erano 34.000 nel 1938: 
il loro numero è sceso a 23.500 
allorché la produttività è au¬ 
mentata del 125 per cento. 

c Non compromettere l’av¬ 
venire delle ferrovie ». è il fer¬ 
vorino con cui il direttore ge¬ 
nerale dello SNCF ha risposto 
alle rivendicazioni in un « am¬ 
monimento * rivolto ai ferro 
vieri il 13 novembre. Ora. 
poiché la metà del personale 
dello SNCF guadagna 750 fran¬ 
chi al mese (100 000). si com¬ 
prenderà la collera dei ferro¬ 
vieri 

« Di fronte ai tentativi di 
intimidazione della direzione 
" afferma il comunicato dei 
ferrovieri della CGT — e 
malgrado le difficoltà che ri¬ 
sultano dalla posizione delle 
altre federazioni di ferrovie¬ 
ri. i militanti della CGT fa¬ 
ranno blocco con la loro Fe¬ 
derazione per accettare la sfi¬ 
da opposta loro dal governo, 
e opporre al suo orientamento 
il blocco unito dei ferrovieri ». 

J , Nella giornata politica, me¬ 
rita • di essere sottolineato il 
fatto che la Federazione del¬ 
la sinistra è oggi arrivata a 
formulare un accordo per coor¬ 
dinare al vertice le proprie 
strutture. Tale intesa intervie¬ 
ne dopo discussioni assai acce¬ 
se, e che lasciano comunque 
completamente aperto e inso¬ 
luto il problema numero uno, 
quello della fusione fino alla 
base tra i vari partiti. Secon¬ 
do le decisioni intervenute, 
l’ufficio politico della Federa¬ 
zione comprenderà 13 sociali-, 
sti, 7 radicali e 7 membri del¬ 
la Convenzione. Come si vede 
dalle cifre, in ambedue questi 
organismi, radicali e membri 
della Convenzione bloccando 
insieme i propri voti possono 
avere la maggioranza rispettto 
ai socialisti. 

Il dibattito più aspro si è 
infatti verificato a proposito 
dell'Ufficio politico, là dove i 
socialisti avrebbero dovuto ot¬ 
tenere 13 posti contro 6 posti 
al partito radicale e 6 alla Con¬ 
venzione. In tutta questa po¬ 
lemica. la SFIO non è riusci¬ 
ta a ottenere, malgrado che 
essa sia il più robusto partito 
della Federazione e addirittu¬ 
ra il suo pilastro, soddisfazio¬ 
ne nella sua rappresentanza 
numerica di vertice. Delle as¬ 
semblee dipartimentali federa¬ 
li saranno create a inizio del 
1968. ma le cose non andranno 
in fretta. 

Infatti nel corso del '68 ci 
si limiterà a dei compiti di 
informazione, di studio e di di¬ 
scussione e soltanto a partire 
dal ’69 le assemblee diparti¬ 
mentali saranno investite dei 
principali problemi politici po¬ 
sti alla Federazione, e le loro 
decisioni potranno dar luogo al 
voto individuale. Il censimen¬ 
to degli effettivi delle organiz¬ 
zazioni sarà effettuato duran¬ 
te il '68, cosi come vi sarà una 
armonizzazione delle quote di 
iscrizione, in modo che tutti 
i membri della Federazione 
sopportino eguale carico. L’ac¬ 
cordo intervenuto può essere 
definito un accordo di com¬ 
promesso: infatti, si fa nota¬ 
re che se la nuova ripartizio¬ 
ne dei seggi dell'Ufficio politi¬ 
co dà luogo alle considerazio¬ 
ni di cui dicevamo avanti, 
tuttavia la creazione delle as¬ 
semblee dipartimentali consen. 
te alla SFIO. almeno al mo¬ 
mento in cui sarà possibile il 
voto diretto dei membri della 
Federazione (1969), di far sen¬ 
tire l’influenza preponderante 
del Partito socialista. 

L’Ufficio polìtico ha appro¬ 
vato un testo dottrinale che 
enumera .i princìpi e i princi¬ 
pali obiettivi della « democra 
ria socialista ». tra questi se¬ 
gnaleremo in proposito: « So¬ 
stituire al regime della domi 
nazione degli interessi quello 
deU’interesse collettivo *: e 
che se i federati intendono 
« garantire la proprietà priva¬ 
ta » non ammettono < la tra¬ 
smissione ereditaria del pote¬ 
re economico ». 

Maria A. Macciocchl 


Rivendicata la legge per 
il fondo di solidarietà 
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Circa duecento contadini coltivatori 
diretti hanno manifestato Ieri In 
piazza Montecitorio per la sollecita 
approvazione in sede parlamentare 
della legge Istitutiva del « Fondo na¬ 
zionale di solidarietà » con contributo 
statale per l'Indennizzo dei danni della 
grandine • di altre calamità che col¬ 
piscono l'agricoltura. La folta delega¬ 
zione, organizzata dall’Alleanza nazio¬ 
nale del contadini e composta da con¬ 
tadini del Piemonte, della Campania, 
dell'Emilia, degli Abruzzi, del Molise e 
di altra regioni d'Italia, guidata dal 


dirigenti nazionali dall'Alleanza, Tra¬ 
montani e Sorelli, si è Incontrata nel 
corso della mattinata col gruppi par¬ 
lamentari del PCI, del PSIUP, del 
PSU e della DC. 

Nella seda del gruppo comunista, nel 
corso di un ampio dibattito, gli on. Bo 

• Miceli hanno illustrato la iniziative 

• l'impegno del PCI per l'Istituzione 
del < Fondo di solidarietà » entro l'at¬ 
tuale legislatura. Analoghe garanzie 
sono state date presso II gruppo del 
PSIUP, presenti gli on. Luzzatto e La¬ 
mi, mentre al gruppo del PSU l'on. DI 


Primlo ha assunto l'impegno di appog 
giare la giuste rivendicazioni contadine 
sia in sede di governo, che nella com¬ 
missione Agricoltura che è chiamata a 
discutere sulla base dello schema De 
Leonardis promosso dall'apposito comi¬ 
tato ristretto per l'unificazione delle 
tre proposte di legge Sereni, Romita e 
Bonoml. Anche presso II gruppo de è 
stato ottenuto l'impegno di un suo ap¬ 
poggio alle richieste contadine sulla 
base dello schema De Leonardis, sul 
quale il ministro dell'Agricoltura espri¬ 
merà, oggi, un parere del governo. 


Dopo I risultati ottenuti nel corso 
di questa c giornata di lotta » si è 
svolto poi In serata un incontro tra la 
delegazione e il vice presidente del¬ 
l'Alleanza, Attilio Esposto, per un bt 
lancio dell'attività svolta e per un ul¬ 
teriore coordinamento dell' agitazione 
in atto per ottenere l'approvazione del 
Fondo di solidarietà entro l'attuale le¬ 
gislatura. 

NELLE FOTO: a sinistra, la grande 
manifestazione contadina svoltasi mer¬ 
coledì a Siena; a destra, coltivatori 
diretti a Montecitorio. 


Non diminuisce nel 1966 il divario di redditi tra Sud e Nord 

LA CALABRIA È SEMPRE IN CODA 

Forte calo (6,3%) del reddito agricolo In Puglia - Il reddito del Sud pari soltanto ad un quarto di quello nazionale 


Nella fabbrica tedesca di Chieti 

750 licenziamenti 
decisi dalla Gelber 

Immediata risposta operaia — Sciopero unitario per oggi e domani 


Oggi H 
Direttivo 
dello CGIL 

Oggi e domani si riunisce il 
Comitato direttivo della CGIL 
con all'ordine del giorno: 1) ini¬ 
ziative delle CGIL per lo svi¬ 
luppo del movimento 'rivendica¬ 
tivo e posizione della CGIL sulla 
contrattazione articolata; 2) pre¬ 
parazione del Consiglio generale. 


Sentenza a Parma 

Lo sciopero 
dei Vìgili 
non è reato 

PARMA, 16. 

Non si darà luogo ad alcuna 
azione penale contro i vigili or 
bani di Panna che il 22 e il 
23 settembre dello scorso anno 
scioperarono, a fianco dei dipen¬ 
denti comunali, contro i « tagli * 
saia ri a li operati dalia commis¬ 
sione centrale per la finanza 
locale. 

1 vigili vennero deferiti al¬ 
l'autorità giudiziaria in base al- 
rari. 221 del codioe di procedura 
penale secondo il quale 1 vigili 
urbani sono da considerarsi uf¬ 
ficiali di polizia • come tali è 
vietato loro di adoperare. 


CHIETI, 16. I- 

Nella giornata di ieri, il di¬ 
rettore generale della Marvin I ^ Milano 
Gelber, ha comunicato alla 
Commissione interna di avere J 
notificato al prefetto di Chieti ■. 

che entro Vanno l’azienda li- I IlOflH 

cenzierà 700 operai e 50 im- 

p ie 9 ati - | conveq 

Appresa la notizia, le orga- 3 

nizzarioni sindacali dei lavo- I _ __ m 

rotori si sono riunite tfurgen- PCI SUI 
za assieme ai membri della I 
Commissione interna per esa- nollo 

minare la grave situazione, I nell© 

Essi hanno deciso di respin¬ 
gere con forza l’azione della I II coovegno 

direzione aziendale tendente su * P ro J >I 

ad addossare sulle maestran- I ^ 0 a filano 
ze la riduzione dei costi di vembre. pre: 


Domani il 
convegno del 
PCI sui tecnici 
nelle città 


produzione e l alto costo degli I culturale « La Melagrana » ■ 
. 1U ,,... _ . ___, I con la relazione introduttiva ! 

sperperi e della cattiva ammi- m ^ • 


sperperi e della cattura ammi¬ 
nistrazione. Al termine della 
riunione è stato inviato un te¬ 
legramma alla direzione dello 
stabilimento e all’Associazione 


dej compagno on. Silvio Leo¬ 
nardi. I lavori, che prose¬ 
guiranno durante la giornata 
di sabato e nella mattinata 


" La Calabria è sempre in 
coda nella graduatoria nazio¬ 
nale dei redditi: questa re¬ 
gione, nel 19G6. pur registran¬ 
do un incremento del reddito 
regionale pari al 10,9% — au¬ 
mento relativo che è il più 
forte rispetto a quello delle 
altre regioni — rimane all’ul- 
timo posto con un reddito pro¬ 
capite di 306.186 che è meno 
della metà di quello medio del 
centro-nord Questa è una del¬ 
le principali constatazioni cui 
giunge il professor Tagliacar- 
ne nella sua consueta analisi 
dell'andamento dei redditi del¬ 
le regioni del Sud che viene 
pubblicata dalla rivista Nuo¬ 
vo Mezzogiorno. 

| Anche se gli incrementi di 
1 reddito di alcune regioni me- 
I ridionali risultano più forti 
' dell'incremento di regioni del 
I centro-nord il forte divario 
' che separa le due parti del 
I paese non appare sostanzial- 

* mente diminuito La situazio 
I ne della Calabria è in merito 
1 a questo andamento l'esempio 
I più appariscente e più grave. 

* Altre regioni accusano aumen- 
I ti percentuali superiori alla 

* media nazionale, rimanendo 
I però negli ultimi posti della 

* graduatoria: il Molise ove l’in- 
I cremento è stato, sempre nel 

* 1966. dell'8.9*; la Basilicata 
I ove l’aumento risulta essere 
I del 7.6*. 

I Nell'ambito del Mezzogior- 

* no Io spostamento più forte 
i ha interessato la Puglia che 
I prima era m lesta alla gra- 
, duatoria dei redditi procapite 


son presenti nell’isola. 

Una indicazione del divario 
esistente tra il Sud e le altre 
parti del paese è fornita, infi¬ 
ne. dalle percentuali del red¬ 
dito netto delle regioni meri¬ 
dionali rispetto al totale del¬ 
l'Italia. registrate nel qua¬ 
driennio 1963-’66. Si ricava da 
questo calcolo che il reddito 
del Sud rappresenta circa un 
quarto del reddito nazionale 
(esattamente il 24,6%), pur 
rappresentando il Sud il 36.290 
della popolazione italiana. 


Astensioni anche al¬ 
la Siemens e alla 
Salmoiraghi - Con¬ 
tinua l'occupazione 
della Vittuone -140 
licenziamenti « tec¬ 
nologici » chiesti al¬ 
la Siry Chamon - Si 
estende l'azione per 
la contrattazione 
aziendale dei pre¬ 
mi, ritmi, nocività 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 
Migliaia di olierai metallur 
gioì sono sce.M in sciopero og 
gì nelle tre tabbnehe Broda 
(Elettromeccanica, Termomec 
carnea. Felliniana); era stata 
anche annunciata una mamfe- 
stazione di protesta, un corteo 
da Sesto a Milano I tre sin 
ducati hanno però deciso di 
rinviare la protesta pubblica 
La giornata era infatti inco 
minciata con una pioggia tor¬ 
renziale. 

1 lavoratori delle tre Broda 
hanno così effettuato uno scio 
pero all'interno delle fabbriche 
dalle 9 alle 10 e 30. Nel corso 
della astensione dal lavoro gli 
operai si sono riuniti in as 
semblee per un opportuno di 
battito « in merito ai problemi 
aperti » nelle aziende 

Sempre oggi a Milano hanno 
scioperato i metallurgici della 
Sit-Siemens (dalle 1(5 in poi) 
e della Filotecnica Salmoira 
ghi (dalle 9 e 30 alle 11,30) 
Queste fabbriche, come la 
Broda, sono aziende a parte 
cipa/ione statale e l'azione 
sindacale è legata ai pratile 
mi della piena applicazione 
del contratto e il rinnovo dei 
premi di produzione 

Ieri intanto avevano seio^ 
perato i lavoratori della Fan- 
tibi e Cosmi dove da tempo 
è in corso l’azione per quali¬ 
fiche, nocività. mensa, proble¬ 
mi del lavoro a catena e prò 
blemi degli studenti lavorato 
ri. Sempre ieri aveva sciope 
rato il reparto « carpenteria » 
del complesso automobilistico 
Innocenti per qualifiche e in¬ 
dennità di nocività. cioè per 
richieste collegate alla piat¬ 
taforma rivendicativa che 
FIOM. FJM e UILM hanno 
presentato aH'Assolombnrdn 
ricevendo una prima risposta 
negativa. 

Proseguono intanto le lotte, 
legate alle prime, sulle que 
stioni sollevate dai processi 
dj riorganizzazione e ristrut 
tura7i'one. Domani scioperano 
per 24 ore i lavoratori del 
centro meccanico Finsider mi 
nacciati di licenziamento La 
azione è in corso alla Remin 
gton di Vimercate dove sono 
staii richiesti 49 licenziamenti. 
Continua a Vittuone l’occupn- 
zione della Vanzetti Un in¬ 
contro si è svolto oggi presso 
l’Ufficio del lavoro per la 
Siry Chamon dove sono stati 
richiesti 140 licenziamenti Per 
eguali motivi é in corni Fazio 
ne alla CGE di Canegrate. 


Incontro CGIL-CISL-UIL a Cremona 

Rilancio dell'azione unitaria 
nelle aziende della Galbani 


rotori si sono riunite cVurgen- PVI SUI f6€ltÌCÌ Altre regioni accusano aumen- Primo SUCCeSSO della 
za assieme ai membri della I I ti percentuali superiori alla _ 

Commissione interna per esa- VìgIIg Città . '"t? 3 n ? ZK) ? aIe : nn ^ an ^° lotta dei lavoratori 

minare la grave situazione. I VM I però negli ultimi posti della _ 

Essi hanno deciso di respiri- • graduatoria: il Molise ove l’in- . # 

aere con forza l’azione della | Il coovegno nazionale del I cremento è stato, sempre nel KCVOCOtl I 

direzione aziendale tendente ■ 1966, dell'8.9*; la Basilicata . _ 

ad addossare sulle maestran- | So % Milano sabatoto no- I ove l’aumento risulta essere IIC6IIZIOI116lltÌ 

ze la riduzione dei costi di vembre. presso tl circolo * del 7.6*. , # . 

produzione e l’alto costo degli I culturale « La Melagrana » ■ Nell'ambito del Mezzogior- «61 250 ODCTCI 

sperperi e della cattiva ammi- ^ S ™ ?° spostamento più forte ... 

nitrazione. Al termine della I nardi. I lavori, che prose- I ha . interessato la Puglia che 06110 alCvI 

riunione è stato inviato un te- * gui ranno durante la giornata • prima era m lesta alla gra- ^ dei ^ opera j 

legramma alla direzione deilo I 5 abaU> . e neIla mattinata i duatoria dei redditi procapite de | Ja fornace siECI di Scaun 

Stabilimento e nlVAssociazione 1 5. verranno con- | delle regioni meridionali. Nel sl è concluso ieri, dopo una 

I compagno Fernan- 1966 il reddito pugliese risul- settimana di lotta, con un pri- 

degli industriali, richiedendo | jjo DiGiulio della Direzione I ^ aurnen tato appena del 4,6* mo successo dei lavoratori. La 

un incontro entropia giornata Delegazioni di tecnici co- in quanto U reddito agricolo 

di oggi . L’incontro si è svolto | munisti di tutti i maggiori | e crollato nella misura del rinviare orni decisiorafin me- 

.. . . - , 1 centri invetriali itaitf.nl I fi 3% fnre-airrrihilmente molto rinviare ogm aemsioTO m me¬ 


teora m ma alla direzione dello I e nella maumaa I uuaiv/iia w.1 Ituui.i 

a» d j domenica, verranno con- I delle regioni meridionali. Nel 

stabilimento e all Associazione elusi dal compap> Feroan- 1 1966 n Addito pugliese risul- 

degli industriali, richiedendo | J» J £ c £ lubo deUa Direz,one I ta aumentato appena del 4,6* 

un incontro entro la giornata . Delegazioni di tecnici co- * n quanto il reddito agricolo 


nella tarda serata. In caso di ■ 
fallimento delle trattative, è | 
previsto che le maestranze ■ 
scenderanno in sciopero do- I 
mani e sabato. La Marvin Gel I 
ber è un’azienda che produce ' 
camicie per il mercato tedesco I 
con capitale e materia prima 
d’importazione e con un alto | 
sfruttamento della manodope- . 
ra locale, composta per la | 
quasi totalità di giovanissime ■ 
operate. | 


centri industriali italiani ed 
I altri lavoratori della cate- 
I goria, militanti in diversi 

I schieramenti politici saranno 
presenti al convegno. Par¬ 
teciperanno inoltre, numero- 
■ si dirigenti delle Federano- 


6,3* ( p resu mi bilmente molto 
di più per i contadini). Per¬ 
tanto la regione meridionale 
che nel 1966 si classifica al 
primo posto di questa gradua¬ 
toria è la Sardegna con un 


oi un IACULI Utile I lui ia t 

ni e dei Comitati regionali I reddito netto per abitante di 

a*.\ ofi __j,., r».. • ...__ _ 


del PCI. membri del Comi¬ 
tato centrale dei partito e I 
parlamentari 1 temi affron- I 
tati e dibattuti presentano . 
un notevole interesse poh- I 
tioo e aspetti di novità nel- 1 
la problematica della sini- ■ 
atra italiana. I 


lire 414.707. comunque molto 
lontano dall3 media naziona¬ 
le che è di lire 569 988. Proba¬ 
bilmente questa valutazione 
cambierebbe tenendo conto 
che una parte * del reddito 
prodotto in Sardegna viene 


rito alla futura attività dello 
stabilimento garantendo il la¬ 
voro per i prossimi due anni. 

L’accordo è stato firmato 
alla presenza del sindaco di 
Min turno, di cui Scauri è fra¬ 
zione, che aveva convocati i 
rappresentanti dei lavoratori e 
la direzione aziendale. I lavo¬ 
ratori guidati dalla CGIL, han¬ 
no salutato il successo e hanno 
deciso di sviluppare la loro ini¬ 
ziativa per sventare definitiva¬ 
mente le manovre padronali 
tendenti alla liquidazione del¬ 
lo stabilimento per realizzare 


poi esportato dai grandi grup- una grossa operazione specu- 
pi economici come la Mootedl- 1 lativa. 


S; è tenuto a Cremona 
un convegno organizzato dalla 
FILZIAT CGIL. FUI.PIA CISL e 
UILIA-UIL di dirigenti provin 
ciali e di fabbr.ca del gruppo 
Galbani. Erano presenti lavo¬ 
ratori di Certosa e Corte Olona 
di Pavia, Casalcremasco di Ve¬ 
rona. Melzo di Milano. Bozzolo 
di Mantova. Il convegno unita¬ 
rio. presieduto dai segretari na¬ 
zionali delie tre organizzazio¬ 
ni. dopo un ampio esame del¬ 
la situazione ha deciso un'azio¬ 
ne immed.ata per reip-.ngere ì 
1 eenziamenti decisi daUa Gal- 
bani imporre il rispetto del con 
tratto, la contrattazione dei rit¬ 
mi. tl riesame delle qualifiche. 
U premio di produzione. 

Nel corso della riun one è sta¬ 
to rilevato che nel'e fabbriche 
della Galbani è in atto una dra¬ 
stica riduzione dei costi di la¬ 
voro in varie forme: superamen¬ 
to di sette-otto ore dell'orario 
settimanale, intensificazione dei 
ritmi, rifiuto della contrattazio¬ 
ne articolata, licenziamenti, a» 
sunzloni con contratti a termi¬ 
ne. A csò si agg.unge ta prati 
ca ormai diffusa de.le rappre¬ 
saglie. Contro questa situazione 
— come rileva un comunicato 
dei tre sindacati — è stato de^ 
ciso di passare immediatamente 
all'azione. 

I tre s.ndacati dell'a imentaz.%. 
ne hanno inoltre avuto un in¬ 
contro nel corso dei quale è sta¬ 
ta elaborata una piattaforma 
rivendicativa comune in rota¬ 
zione alla contrattazione arti¬ 
colata. 
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E # stato denunciato per plagio 


LA DINAMITE ERA DI CASA A UDINE * KM . rischia 


Grottesca difesa del boss Rosario Mancino 


Droga lui? Viaggiava sì 
ma per cultura ~ r 


Tutta la provincia è una polveriera - Si è costituito il tito¬ 
lare del deposito saltato in aria - Chi controllava il rispetto 
delle norme di sicurezza? - Migliorano le condizioni dei feriti 


15 anni se non 
insterà Titti 


Un vortice di affari in mezzo mondo copriva il 
traffico — Incontri e soci casuali — Le protezioni 

Dal nostro inviato 

CATANZARO, 16 

Una inattendibile dichiarazione d amore per la cultura (« Sa, pre¬ 
sidente, io sono avido di viaggiare, di studiare, di sapere ») ha gio¬ 
cato stamane un brutto, Torse irreparabile scherzo a « don » Rosario 
Mancino, il polonio cnmmunigliato «boss* della droga, una delle figure chiave 
de! processone alla mafia di Palermo. Sguardo opaco, ma intuito acutissimo. 

Mancino aveva già recitato davanti ai giudici calabresi — per tre ore filate, e 
con una certa scioltezza anche — la parte del consumato uomo d’affari, perse¬ 
guitato dalle polizie di mezzo mondo, che sistematicamente lo scambiano per 
un capo del contrabbando, Anzi, e grazie anche all'ostinato rifiuto opposto dal senatore 
Pafundi alla richiesta della corte di Catanzaro di prendere conoscenza ufficiale dei- 
l'esplosivo dossier preparato dall'Antimafia sul « pericoloso criminale ». Mancino stava 
quasi per cavarsi dalfimpiccio di un serrato interrogatorio con le ossa appena am¬ 
maccate. Ma improvvisamente il presidente Carnovale s'è impuntato a chiedergli 
qualche spiegazione supplementare sui suoi viaggi nei Messico (e. di passaggio, anche 
in USA e in Canada). È’ stato il principio della frana. 11 boss ha infatti cominciato a 
farfugliare sulla sua passione per la cultura e per la filatelia, su Acapulco (« 11 posto 
più bello del mondo, bisogna proprio andarci »). su Vera Cruz (« Non so se lei ha 
visto, alla tivvù... »). sul suo disinteressato culto per la natura e per l'arte che to 
spinse — e con lui spinse anche quell altro raffinato di Angelo La barbera — ad 
attraversare l'Atlantico alla ricerca, appunto, delle testimonianze della tradizione ispano¬ 
americana. Con queste amenità per le mani. 1 giudici avevano finalmente trovato, 
dopo tanta fatica, la chiave per capire tutto il resto: il vortice di affari, gli interessi 
tanto svariati, i continui spostamenti, le imprese apparentemente più azzardate. Tutte 
cose formalmente ineccepibili, intendiamoci, ma di cui è diventato semplice, alla fine, 
cogliere il movente: confondere le idee a chi lo teneva e lo ha tenuto d'occhio per 
venti anni, lavorare su molti e diversi piani, creare sempre nuovi paraventi per co¬ 
prire quello che polizia, istruttore e Antimafia ritengono l'essenziale. La gestione 
cioè di alcuni tra i maggiori canali mondiali del traffico degli stupefacenti e del tabacco. 

Era difficile arrivarci, perchè 
la logica degli affari, a sentire 
Mancino, è quella che è. Ere¬ 
ditata negli anni trenta un'im¬ 
presa che opera nell'area por¬ 
tuale di Palermo. Mancino può 
infatti lanciarsi nel commercio 
anche a Tripoli senza che la cosa 
desti molti sospetti. 

Il dopoguerra non può pren- wm ■ m Al 

dere di contropiede un tipo cosi. Al 

Manca il sapone? bene, lui è SA ^^k ■ fl JP1 

pronto a fabbricarne, a Paler- Ivllll V* Il Hi 

mo prima e poi anche a Fi- ■ vfi^BB fi# BB 

renze. Poi l’edilizia Gli va in 
fumo un progetto per lo sfrut¬ 
tamento di un’area sotterranea " ' 

della Palermo bene («e poi di- H# 

cono che al Comune io facevo il I mm m baa mi 

bello e il cattivo tempo») ma ■ ■■■■■■■■> Zl|r 

prende un terno al lotto con lo ■ fi# |P II In Elfi jj 

acquisto, dal pretendente al tro m m m m m 1 

no di Francia, di una fetta del 
Porco d’Orlcans. Dicono che tra 

anche Lucky Luciano ™Anche Weisenthal, capo del centro ebraico di Vienna esclude che si 

spiacente, non lo « ha mai visto r 

pra ancora aree, costruisce pa tratti di Mueller — L’uomo sostiene di essere cittadino americano 

lazzi. permuta appartamenti 
E’ il boom Ma lui non è 

paco, e siccome eli piace « gì- PANAMA. 16 gitali dell'uomo 

rare e lavorare sempre *. va L'uomo arrestato lunedì in un spondono a quel 
nel I.ibano per metter su — dice caffè di Città di Panama non è gato della compa 

lui - una fabbrica di pelati d gerarca nazista Heinrich di Panama. Com 

in scatola e poi andrà anche Mueller: non ha niente a che Keith - Mueller 

in Libia uffic.altnen'e per mon- fare con I ex capo della Gesta- identificato durai 

tnn? 03^6 nrefahhricnte ^ (junnto pare 1 arrestato o datori. E stato 

A Beirut trattal'affare con ««mente Francis Willard Keith. nelle prossime o 

il genero del presidente della b * National Department of In- cata una confi 

repubblica libanese Sam Jassim vestigat.on » panamense (DENI) durante la,Quale 

(ma poi suo socio diventerà un »'a rilevato che le impronte di- meati i dettagli 

altro italiano. Elio Forni Chi. 

il compare dei frati-contrabban- —> — ■ 1 — — — —• — — “ 

dieri di Albano 7 Si. « una pura I 

coincidenza »). Ma « il pomo- * 

doro non attecchisce » e Manci- i ^o afferma la Corte di cassazio 

no corre n Tnpoh. li e di casa | 

con il fratello del ministro del - - " 

l’economia e con il fratello del I 

capo di gabinetto di re Idris. e I __ _ _ _ _ B 

l'affare sta per concretarsi ■ fi I * A PP I 

quando la polizia lo ferma, gli I llmll IJri I UPPI 

mette a soqquadro l’appnrtarrcn ww 

to in albergo alla ricerca ridila I 
droga (« Presidente, ha visto I 

qualche film giallo 7 Ecco, la . ■■ ■ ■ B j|P I P Ti 

stessa cosa »h gli procura tanta I II I L|-| I I IMIi R P II 

cattiva pubblicità che l'impresa 1 |IbLE\#I I I IlVIk ■■ I » 

ra a monte I 

Lasciato l'Oriente. Mancino | 

passa alle Americhe. L’industria 

muoverlo è stavolta l'afflato cui- i E possibile chiedere il rimborso delle sorr 

turale. Sugli aerei incontrerà. i 

di volta in volta e sempre « per J 

caso » I corrieri della droga del L* imposizione di pagare stituzione delle 

calibro di Davi e Battaglia. I U na tassa per l'iscrizione alla Le aveva paga! 

Battaglia, lo stesso che fu bec- • scuola media è illegittima. star zitto. La Ci 

cato con 51 ch : Ii di eroina • Lo ha detto a chiare lettere frontò la questic 

addosso? « Non so. può darsi. I la Corte di Cassaziane in unite ed emise u 

non posso fare l'interrogatorio una interessante sentenza. che sembrava < 

di terzo grado per conoscere I che è stata depositata oella rag. ManeinelU. 

tutta la gente che mi capita di I cancelleria delle sezioni uni- sito della motiv 

incontrare ». , te. Pertanto un genitore che stra che il prt 

Senza bisogno di terzo grado I aveva versato 3500 lire per realtà molto ap« 

I giudici hanno però conosciuto * iscrivere il figlio alla prima La Cassazione 
Mancina Sarebbero contenti. I media, potrà rivolgersi al j a falsariga di 

ora. di conoscere i nomi dei pre- | giudice conciliatore e pre- sentenza della C 

fotti, dei questori, dei notabili tendere il rimborso della rionale, afferma 
de. dei funzionari dello Stato I somma Tremilacinquecento fintanti) che non 

che a Mancino erano soliti re- » jj re sono nulla, ma se ven- legge che ne ad. 

stitirire o far restituire con tan ■ „ ono motrplicate per il nu- allo Stato, devo? 

te scuse il passaporto ogni qual | * d ‘ r , Mzzi iscritti alla P al > dai genita 

volta l'FBI glielo ritirava, che ‘*7 ■*“ denti, al pan ( 

gli consentivano di tenere armi I scuo ‘ a dell obbl.go diventano trasporto per ra 

in casa e sotto l'ascella, che I centinaia di milioni. Tu-ti scuola e degli o< 

gli permettevano di viaggiare in ■ sokh che il ministero ha in- cellena. Ma agì 

* jet * e in « Mercedes ». | cassato illegalmente. versa è la soluz 

rlS^SÌ 0 iST SS? . A provocare la presa di po- restituzione del i 

e secondo J™* I sizione della Cassazione è perchè ove tale 

fundi non debbono min-ma mente I n p -_ „ verune me umc 

interessare i giudici di Ca- * . ^.j 0 d ri ?'_^ nnc ? ManCT ’ sUtia richiesta c, 

tanzara I ormai noto alle crona- scolastiche per 





3 * 


Rosario Mancino, il boss della droga interrogato 
ieri dal giudici d| Catanzaro. 


Dal nostro inviato 

UDINE. 16. 

La dinamite era di casa, a 
quintali, nel magazzino esploso 
ieri mattina, seminando terrore 
e distruzione. Lo ha ammesso, a 
denti stretti, lo stesso titolare 
del deposito, Francesco Pe- 
rotti. Se egli è colpevole di 
averla tenuta in mezzo alle case, 
come una bomba ad alto poten¬ 
ziale che minacciava una inte¬ 
ra comunità, le autorità di pub¬ 
blica sicurezza non sono forse 
responsabili di omessa vigilanza 
e di aver autorizzato o tollera¬ 
to il trasporto di quantitativi di 
dinamite, assolutamente supe¬ 
riori a quelli consentiti dalla 
logge? 

FI giovane impresario si è co¬ 
stituito stamane, poco dopo le 
10. Lo accompagnava il suo le- 
ga'o. avv Tai asani, quando 
ha fatto il suo ingresso al pa¬ 
lazzo di Giustizia 

Il Perottì. un uomo corpulento 
dai modi aggressivi, con due 
baffi vistosi, sembra non rendersi 
pienamente conto dell'enorme 
responsabilità che incornile sul¬ 
le sue spalle. I-e imputazioni 
contestate nei confronti suoi e 
di suo padre Giacomo (pianto¬ 
nato all'ospedale) sono quelle di 
omicidio colposo plurimo, di le¬ 
sioni colpose plurime, dì disa¬ 
stro. di crollo e d'esplosione, di 
violazione sulla legge per la si¬ 
curezza e di detenzione abusiva 
di materiali esplosivi. 

Egli si giustifica affermando 
che la dinamite sostava solo 
casualmente, e per brevissimi 
periodi (qualche ora, una gior¬ 
nata al più) nel suo magazzino 
di macchinari e materiali per 
l'edilizia in via San Rocco. Ra¬ 
pide soste, tra la consegna di 
una partita e un'altra alle ditte 
che ne facevano richiesta. Il Pe- 
rotti non sa spiegare la mecca¬ 
nica del terribi'e incidente - 
« Bisogna che qualcuno gli ab- 
hia dato fuoco » sostiene. 

Appare sempre più evidente, 
invece, l’estrema disinvoltura. 


Dopo il confronto delle impronte digitali 


Non è il capo della Gestapo 
l'uomo arrestato a Panama 


PANAMA, 16 

L'uomo arrestato lunedì in un 
caffè di Città di Panama non è 
il gerarca nazista Heinrich 
Mueller: non ha niente a che 
fare con l'ex capo della Gesta¬ 
po A quanto pare l'arrejtnto è 
veramente Francis Willard Keith. 
Il « National Department of In- 
vestigation » panamense (DENI) 
ha rilevato che le impronte di¬ 


gitali dell’uomo arrestato corri¬ 
spondono a quelle di un impie¬ 
gato della compagnia del canale 
di Panama. Come tale, sembra, 
Keith - Mueller si era appunto 
identificato durante gli interro¬ 
gatori. E’ stato annunciato che 
nelle prossime ore verrà convo¬ 
cata una conferenza stampa 
durante la quale saranno comu¬ 
nicati i dettagli del caso e sarà 


I Lo afferma la Corte di cassazione 

i SCUOLA DELI'OBBLIGO: 
' ILLEGITTIME LE TASSE 


E possibile chiedere il rimborso delle somme versale 


Giorgio Frasca Polara 

Liquidato 
l'informatore 
di Joe Valachi 
dalla mafia 

NEW YORK - Secondo il «N. 
Y. Daily News » la mafia ha 
liquidato Ralph Wagner. 0 
gangster che avrebbe avvisato 
Joe Valachì. in carcere, della 
condanna a morte decretata nei 
suoi confronti da Cosa Nostra. 
ValadiL saputo questo, depose 
cantra la malavita organizzata 
americana. 


L* imposizione di pagare 
una tassa per l'iscrizione alla 
scuola media è illegittima. 
Lo ha detto a chiare 'lettere 
la Corte di Cassaziane in 
una interessante sentenza, 
che è stata depositata oella 
cancelleria delle sezioni uni¬ 
te. Pertanto un genitore che 
aveva versato 3500 lire per 
iscrivere il figlio alla prima 
media, potrà rivolgersi al 
giudice conciliatore e pre¬ 
tendere il rimborso dèlia 
somma Tremilacinquecento 
lire sono nulla, ma se ven¬ 
gono moltiplicate per il nu¬ 
mero dei ragazzi iscritti alla 
scuola ddl'obbhgo diventano 
centinaia di milioni. Tutti 
sokh che il ministero ha in¬ 
cassato illegalmente. 

A provocare La presa di po¬ 
sizione della Cassazione è 
stato il rag. Enrico Manct- 
neili, ormai noto alle crona¬ 
che per questa battaglia con¬ 
tro il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione. Lo scorso an¬ 
no. dopo aver speso 3500 hre 
per tasse d’iscnzione alla 
prima media e 45 000 lire m 
libri e vocabolari U figlio, 
si rivolse al giudice conci¬ 
liatore. « La Costituzione — 
sostenne — afferma che la 
istruzione è gratuita, ET giu¬ 
sto quindi che il ministero mi 
renda la somma spe i ». 

U ministero reagì chia¬ 
mando m causa la Cassazio¬ 
ne e sostenendo che Manci- 
nelli non poteva rivolgersi 
al conciliatore, nè ad altro 

giudice, per reclamare la re¬ 


stituzione delle 48.500 lire. 
Le aveva pagate e doveva 
star zitto. La Cassazione af¬ 
frontò la questione a sezioni 
unite ed emise un dispositivo 
che sembrava dar torto al 
rag. Mancinelli. Ma il depo¬ 
sito ddla motivazione dimo¬ 
stra che il problema è ài 
realtà molto aperto. 

La Cassazione, infatti, sul¬ 
la falsariga di una recente 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. afferma che ì libri, 
fintantò che non ci sarà una 
legge che ne addebiti il peso 
allo Stato, devono essere pa¬ 
gati dai genitori degli stu¬ 
denti. al pan dei mezzi di 
trasporto per raggiungere la 
scuola e degli oggetti di can¬ 
celleria. Ma aggiunge: « Di¬ 
versa è la soluzione circa la 
restituzione delle 3 500 lire, 
perchè ove tale somma fosse 
stata richiesta dalle autorità 
scolastiche per il motivo in¬ 
dicato dall’istante (cioè per 
tasse) essa dovrebbe rite¬ 
nersi indebitamente corri¬ 
sposta ». 

Per la restituzione delle 
3500 lire, il rag. Mancnelli. 
il quale è assist to dall'awp 
cato Mario Lepore, potrà 
dunque rivolgersi ai giudice 
conciliatore. Sulla scorta 
della sentenza della Cassa¬ 
zione non potrà che sentirsi 
dare ragione. Le conseguen¬ 
ze più generali della senten¬ 
za appaiano evidenti, perchè 
centinaia di migliaia di pa¬ 
dri di famiglia hanno gli 
stessi diritti di Enrico Man- 
cinelli. 


annunciata ufficialmente l'inno¬ 
cenza del fermato. 

Intorno all'arresto, intanto, va 
prendendo forma una sorta di 
giallo: i due ebrei che avreb¬ 
bero messo per primi sulla stra 
da le autorità tedesche (e ve. 
rosimilmente quelle israeliane) 
sulla presenza di Heinrich Muel 
ler a Panama sono stati arre¬ 
stati dalla polizia della Bavie¬ 
ra. già feudo del gerarca na¬ 
zista. Sono accusati di aver 
tentato di penetrare furtiva¬ 
mente nell'appartamento dell’ex 
moglie del ricercato. 

E - stato lo stesso comandan¬ 
te investigativo della polizia pa¬ 
namense. il tenente colonnello 
Hector Valdez, ad arrestare il 
ritenuto Mueller. 

L'arrestato sostiene di essere 
cittadino americano, di chia¬ 
marsi Francis Willard Keith. 
nativo di Webb City (Missou¬ 
ri). sessantuneime. Fatto sta 
che a Webb City nessuno lo co¬ 
nosce e all’anagrafe non risul¬ 
ta. Inoltre parla con accento 
tedesco. Sostiene di possede¬ 
re un passaporto statunitense, 
ma non è stato m grado di esi¬ 
bire tale documento. 

Mueller fu uno dei seguaci di 
Hitler che restarono con il Fuhe- 
ter fino all'ultimo nel bunker della 
Cancelleria. Poi scompone. Al¬ 
cune ossa trovate nel nascondi¬ 
glio vennero frettolosamente 
identificate come quelle deU'ex- 
capo della Gestapo da un pri¬ 
gioniero, già agente segreto 
germanico. Qualche anno p.ù 
tardi, però, la tomba venne 
aperta e si scopri che quelle 
ossa appartenevano a cadaveri 
diversi, nessuno dei quali po¬ 
teva essere quello di Mueller. 

Nel suo rango di capo della 
"sezione 1 delle SS ila Gestapo. 
appixito). Mueiier liquidò mi¬ 
gliaia di commisti, socialisti e 
liberali. Diresse personalmente 
la lotta spionistica contro 0 
servizio segreto sovietico e fir¬ 
mò tutte le decisioni dj inter¬ 
namento di massa e di invio 
degli ebrei nei cammpi di ster¬ 
minio. 

Due ispettori israeliani stareb¬ 
bero attualmente collaborando 
con le autorità panamensi nel¬ 
l'opera di identificazione dello 
arrestato: ma in Israele non è 
ancora stato deciso se. accerta¬ 
to che si tratti di Mueller. oe 
verrà chiesta I*estradirooe. Ta¬ 
le provvedimento è già stato 
comunque richiesto dalia Ger¬ 
mania federale. 

& capo del centro ebraico di 
Vienna. Wiesental. ha avuto la 
notizia mentre si trovava in 
partenza da Roma per Vienna. 
Secondo un’agenzia anche Wìe- 
senthal avrebbe dichiarato die 
le impronte digitali dell'uomo 
arrestato non risulterebbero es¬ 
sere quelle del Mueller. 



L'uomo arrestato come Hein¬ 
rich Mueller dalle autorità 
panamensi 


in poche 
I— righe —I 

Bomba a Bologna 

BOLOGNA — Ignoti hanno fat¬ 
to esplodere una bomba-carta 
contro il palazzo della prefet¬ 
tura di Bologna. Pochi i danni. 

Patto suicida 

DENVER — Un ragazzo di 17 
anni è morto, due sono in gravi 
condizioni- Il pnmo ha ingerito 
cianuro di potassio, gli altri so¬ 
no rimasti intossicati dalle esa¬ 
lazioni. Avevano deciso di uc¬ 
cidersi insieme 

Rim d'orrore 

BREMA — Una ungarella di 15 
anni è stata spogliata e stran¬ 
golata nella galleria di un ci¬ 
nema dove stavano program¬ 
mando un film dell’orrore. 

Uomo di Pechino 

HONG KONG — Le ossa di un 
uomo di 500 mila anni fa. coe¬ 
vo al famoso uomo di Pechino, 
sono state trovate a 48 km. delia 
capitale cinese. 

Morto McCollum 

BALTIMORA - ET morto 0 
prof. Elmer V. McCollum, sco¬ 
pritore dell’esistenza delle vi¬ 
tamine A, B e D. Aveva 88 
anni 


Canoa dispersa 


NEW YORK — La canoa con 
a bordo Q navigatore solitario 
inglese Francis Breton, che sta¬ 
va traversando l’Atlantico, non 
è più stata avvistata dal 29 set¬ 
tembre. Sono in corso ricerche. 


l’inconcepibile irresponsabile 
leggerezza con cui in quel ma¬ 
gazzino si trattavano gli esp’o 
sivi. Fra le rovine del capan 
none distrutto si sono rinvenute 
scatole di sensibilizzatori, deto¬ 
natori di mina, pacchi di miccia 
a lenta combustione, inneschi 
pericolosissimi che desono es 
sore conservati in zone assolti 
tamente diverse da quella ose 
vi siano materiali esplodenti 

E’ stata la stufa a kerosene, 
accesa da Giacomo Perottì o 
un gesto di disattenzione di 
qualche opera o ad avviare la 
combustione di un residuo di 
poh ere. mettendo in movimento 
la reazione che in capo a pochi 
minuti si è conclusa con il tre 
niendo scoppio 9 Questo punto 
deve essere ancora accertato 
Ma esso finisce con l’apparire 
secondario di fronte al fatto 
macroscopico, pauroso, che in 
p ena città, nel cuore di una 
zona densamente abitata, si con 
servavano degli esp’osivi. 

« Era una co c a assolutamente 
eccezionale ». afferma il Perottì 
Secondo le indagini del mas? 
giore dei carabinieri Tovelli. 
tuttavia, quel carico sarebbe 
partito dallo stab limenlo « Di¬ 
namite » di Mareto di Tomba 
addirittura il 31 ottobre e si 
sarebbe trovato quindi in gia¬ 
cenza da due settimane. 

Il questore di Udine ha di¬ 
chiarato stamane che tempo ad¬ 
dietro il Perottì rivolse una for¬ 
male richiesta all’autorità di 
P.S. per stabilire un deposito 
di esp’osivi in un’area del co¬ 
mune di Tavagnacco Dopo una 
indagine il permesso venne ne¬ 
gato Non solo: la questura se 
gnalò la cosa ai carabin eri di 
Tavagnacco. invitandoli a con¬ 
trollare che il commerciante non 
costituisse un deposito clande¬ 
stino Malgrado simili preceden¬ 
ti. nessuno pensò di fare ese¬ 
guire un controllo, una ispezione 
presso il magazz no di via San 
Rocco in ritta. 

Ma i punti oscuri nella tra¬ 
gica vicenda non si fermano 
qui. Il sottosegretario Cecche¬ 
rini ha dichiarato ieri alla Ca¬ 
mera che !a ditta udinese non 
aveva il permesso nè per la 
detenz : one nè per il trasporto 
di materiali esplosivi. Come si 
concilia questa dichiarazione con 
il fatto che il Perottì disponesse 
di un camioncino debitamente 
attrezzato allo scopo? A questo 
punto le responsnbil tà comm 
ciano ad allargarsi. Il Perottì. 
si dice, agiva come rappresen 
tante della società « Dinamite » 
di Mereto di Tomba. Era questa 
fabbrica che riceveva volta per 
volta le autorizzazioni ai tra¬ 
sporti di tr to’o e di polvere 
nera. 1 viaggi venivano effet 
tuati dichiarando il preciso per 
corso da compiere e le ore di 
transito. A bordo degli anta 
mezzi autorizzati doveva essere 
una guardia giurata. 

Se queste sono le cautele pre¬ 
viste dalla legge, come è pos¬ 
sibile dunque che dei carichi 
abbiano avuto per destinazione 
il deposito di Udine, anziché il 
cantiere edile o minerario pre¬ 
stabilito sulla carta di transi¬ 
to? C’era o no la guardia giu 
rata a bordo dei camioncini che 
scaricavano In dinamite in via 
San Rocco? E la fabbrica di 
Mereto di Tomba sapeva o me¬ 
no che i suoi prodotti prende 
vano questa destinazione? E le 
autorità che concedevano i per¬ 
messi, controllavano o no che 
venissero rispettati? 

Questo si domandano i citta¬ 
dini di Udine. le forze più at¬ 
tive e responsabili della città 
(primo fra tutti il nostro partito) 
che rivendicano che sia fatta 
chiarezza e siano accertate e 
colpite tutte le responsabilità, a 
qualunque livello esse si siano 
determinate. 

E ancora: si parla di «episo¬ 
dio », perchè l'esplosione ha 
avuto un casi tragico epilogo: 
ma purtroppo il caso del depo¬ 
sito di via San Rocco non può 
considerarsi isolalo. Abbiamo 
sentito un cittadino esclamare: 

« Ma chi vuoi che facesse caso 
agli esplosivi della ditta Perot- 
ti. se tutta la provincia di Udì- 
ne è una cava di dinamite? ». 

A Mereto di Tomba, ad esem¬ 
pio. non c'è solo una fabbrica 
di materiali esplodenti per usi 
industriali: esiste anche una 
polveriera militare. E un'altra 
polveriera militare si trova nel 
centro di Santa Margherita di 
Moruzzo. poco lontano dalla 
chiesa, dalle scuole, in mezzo 
alle abitazioni. L’intero territo¬ 
rio friulano è disseminato di 
bunker. di impianti militari, di 
poligoni di tiro. I contadini della 
Camia sono obbbgati a restare 
per settimane bloccati nelle loro 
case, perchè sopra di esse sibi¬ 
lano i grossi calibri d'artiglie¬ 
ria sparati per esercitazione. 
Quando c'è un simile stato di 
cose l'incidente. la disgrazia 
possono sempre accadere. E” ac¬ 
caduto proprio nel cuore della 
città, in mezzo alle care, fra 
i bambini che andavano a seno 
la e gli operai che avevano ini¬ 
ziato il quotidiano lavoro 

i feriti stanno migliorando: 
ma alcuni reno stati operati per 
lesioni molto gravi, minacciano 
di restar segnati permanente¬ 
mente dallo scoppio. E poi. i 
danni: 37 gli appartamenti ina¬ 
bitabili. 50 le famiglie senza 
tetto, centinaia di care e decine 
di negozi e piccole industrie du 
ra mente colpiti. Udine sta pa¬ 
gando un prezzo enorme, san 
guinoso. Bisogna che i respon¬ 
sabili. tutti i responsabili, ne 
rispondano 

In un clima d: profonda emo 
zxjne domani mattina, intanto, 
si svolgeranno ì funerali del è 
quattro innocenti vittime della 
tremenda esplosione: la signo 
ra Vienada Donatis Termini di 
54 anni, suo figlio Ferruccio di 
30 anni. La signorina Lina Fab 
bro di 26 anni, l'operaio Rino 
Catta ruzzi di 40 anni. Il manto 
della Donatis è ferito seria¬ 
mente. I muri della città sono 
tappezzati di manifesti a lutto 
die e s primo n o l’indignazione e 
la solidarietà della popolazione 
con le famiglie delle povere 
vittime. 

Mario Passi 
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Maurizio Arena è stato denunciato da una persona — si assicura negli ambienti giudiziari 
— che non « ha nulla a che vedere con casa reale ». Il procuratore della Repubblica, ricevuta 
la denuncia per plagio (che prevede una pena fino a 15 anni) è entrato Immediatamente in azione, 
ordinando il sequestro del passaporto dell'attore, una misura che non può che destare perples¬ 
sità. Che cosa ha fatto, almeno di documentato, l’e.x « povero ma hello »? Nessuno, naturalmente, 
risponde che « vuol sposare la figlia del re ». ma si ha proprio l'impressione elio questo sia il 
grave reato che in fondo non si perdona ad Arena. Il ritiro del passaporto non è un provvedi¬ 
mento di tutti i giorni. Molti dei mariosi che vengono giudicati a Catanzaro sono forniti, oltre 

___che di porto d’armi, di tutti i 

documenti necessari per pns- 

Prescelta fra 54 concorrenti s»re la frontiera. Arena no. 

____ L iniziativa della procura della 

repubblica ha desiato anche sor- 

E m £ presa ed ha avuto subito una 

m ^ ___ eco in Parlamento. Fino a due 

ansi»fr » giorni fa la magistratura pe- 

fi# W BfifiB BfifB naie aveva fatto di tutto per 

B rimanere estranea alla vicen- 

m ma Q ■ m m da ed evitare polemiche. 

B Dopo l'iniziativa che i Savoia 

■ Vlfl M M B il l 1 M 111 n m hanno intrapreso per far mter- 

■ " tliro Maria Beatrice, tutto è 

rapidamente cambiato. Colpa, 
forse, anche dei due colombi, 
i quali hanno inscenato, non 
si sa bene a qual Ime. la fuga 
in Inghilterra. Fatto sta che la 
magistratura è intervenuta. La 
procura aveva resp.nto ogni 
pressione dei legali dei Savoia, 
ma sulla denuncia di un e«trn 
neo ha aperto subito un p-o 
cedimento per plgaio. Arena ha 
chiesto al prof. Sotgiti di as 
sisterlo nell'eventuale procedi¬ 
mento. 

E’ un reato, quello di pla¬ 
gio. che non ricorre sdosso nel¬ 
le cronache giudiziarie. E' gra¬ 
vissimo. in quanto prevede una 
pena fra i cinque e i quindici 
anni di carcere, nonché il man¬ 
dato di cattura. Può essere 
contestato a « chiunque sotto 
ponga una persona al proprio 
potere, in modo da ridurla in 
totale stato di soggezione », Ap¬ 
plicato alla vicenda Arena -Tit¬ 
ti. ha questo significato: Ma¬ 
ria Beatrice è quasi una schia¬ 
va. un oggetto nelle mani del 
l’ex fasto: fa quello che egli 
vuole, senza chiedergli o chie¬ 
dersi il perché. 

11 procuratore della Repubb'i- 
ca. che ha certo anche cose 
più serie cui pensare, si è re¬ 
cato m ufficio a tarda sera, ieri 
l'altro, per dare al capo della 
Squadra mobile l'incarico di 
LONDRA, 16. — La giovane ventunenne peruviana Madeleine ritirare il passaporto ad Are- 

Hartogbel, che le cronache dicono di affascinante bellezza è stata **a. E 1 attore, il quale una 

eletta ieri sera Miss Mondo 1967. Avrà un premio di 2.500 steriine, volta era tanto sicuro di sé. 

circa quattro milioni di lire. La vincitrice — fra le 54 concorrenti — sembra non contare più nulla, 

proviene da una famiglia di contadini. Il successo non è nuovo in Troppi si stanno muovendo m 

famiglia. L'anno scorso una delle sorelle di Madeleine, Anna Maria diresa dei Savoia, per evitare 

vinse in Perù il titolo di « segretaria ideale ». L'italiana Tamara che « una principessa muoia ». 

Baroni è rimasta in gara fino alla penultima eliminatoria, cioè fra Arena reagisce come può. Fa 
le quindici semifinaliste. Ridotte a sette la nostra connazionale è dichiaraz-oni su dichiarazioni e 

stata esclusa. In finale, se cosi si può dire, erano state ammesse, giura di essere sincero. A chi 

infatti, le rappresentanti argentina (seconda classificata) cecoslo- ( 0 accusa di tirare questa sto 

vacca, tedesca della Guyana (terza classificata) di Israele, del na pe r ] e lunghe solo per pro- 

Perù e della Gran Bretagna. Nella foto: da sinistra Miss Argentina, lungare l'ondata di pubblicità. 

Miss Mondo e Miss Guyana. risposto ieri: c Tutto quello 

___ che io e Maria Beatrice faccia¬ 
mo ha un solo scopo: sposar- 

.. . • n I 1 Ci. Ma sembra che tutto e tutti 

Nei pressi di Belgrado suino contro di noi ». 

•- L'attore si dichiara sempre 

_ pronto a dimostrare la propria 

A m I I B# buona fede. E aggiunge che 

Autobus noi tiumo 

affatl0 una succubo o una se 
* malferma di mente e che non 

_JJ OBb 2 vlve in 543,0 di €C0Tn Vleta sog- 

H!|l ni fili I IBIIIfl II gezione ». Intanto proprio i con- 

IflU Ul WW I invili trulli medici hanno portato frec- 

ce all'arco di chi non vuole 
. . .| . _»• «a . • d matrimonio: la procura ha 

Solo dieci ili scampati - Un volo di 20 metri >nfatt« ^ interrogato n pror. 

° r Aldo Semerari che ha coova- 

r» | * ,nrri««nnJ*nt» aprendo gli sportelli. Tra di essi * ldato T 040 delle affermazioni 

Dal nostro corrispondente er ^ a anrl f e ,- autlsta ., Q uale si contenute nella denuncia per 

BELGRADO. 16. e immediatamente posto a irar- pLag.o. Senza le d.esarazioni 

A 17 chilometri da Belgrado re m salvo altri passeggeri, ma medica probabilmente. Are- 

un autobas e precip tato nella e caduto in preda ad un vio na avrebbe ancora il passa- 

Sava stasera alle 18 circa, con lento choc. Trasjnrtato in una porto. Ieri pomeriggio è stato 

tutto il suo canto di viaggia vicina fabbrica. La cercato di a tresi interrogato il prof. Al¬ 
ton. circa 40 dei quali solo togliersi la vita. Ricoverato nel berto Pezzi, direttore deha cli- 

una decina di sono salvati. la clinica neuro chirurgica di | n.ca * Villa Flavia» nella qim- 

Erano onerai, studenti, donne Kelvrario è staio noi trasoor. Beatrice e stata ricoverata 


Prescelta fra 54 concorrenti 

E' peruviana 
Miss mondo '67 
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LONDRA, 16. — La giovane ventunenne peruviana Madeleine 
Hariogbel, che le cronache dicono di affascinante bellezza, è stata 
eletta ieri sera Miss Mondo 1967. Avrà un premio di 2.500 sterline, 
circa quattro milioni di lire. La vincitrice — fra le 54 concorrenti — 
proviene da una famiglia di contadini. Il successo non è nuovo in 
famiglia. L'anno scorso una delle sorelle di Madeleine, Anna Maria 
vinse in Perù il titolo di « segretaria ideale ». L'italiana Tamara 
Baroni è rimasta in gara fino alla penultima eliminatoria, cioè fra 
le quindici semifinaliste. Ridotte a sette la nostra connazionale è 
stata esclusa. In finale, se cosi si può dire, erano state ammesse, 
infatti, le rappresentanti argentina (seconda classificata) cecoslo¬ 
vacca, tedesca della Guyana (terza classificata) di Israele, del 
Perù e della Gran Bretagna. Nella foto: da sinistra Miss Argentina, 
Miss Mondo e Miss Guyana. 


Nei pressi di Belgrado 


Autobus nel fiume 
più di 30 i morti 

Solo dieci gli scampati - Un volo di 20 metri 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 16. 

A 17 chilometri da Belgrado 
un autobas e precip’tato nella 
Sava starerà alle 18 circa, con 
tutto d suo canto di viaggia 
tori, circa 40 dei quali reio 
una decina di sono salvati. 

Erano ojierai. studenti, donne 
che tornavano dall aver fatto la 
spesa in città. L'autobus, di una 
linea che effettua il servizio fra 
Belgrado e Ovrenovaz. lungo 
la strada in cubetti di porfido, 
non molto larga, costantemente 
fiancheggiala dalla Sava. 

Le causa detta sciagura non 
sono ancora state accertate e 
neppure il numero delle vittime. 
Forse l'autista è rimasto abba 
ghato dai fari di qualche mac 
china, forse è esplosa una gom¬ 
ma (cosi afferma qualche su¬ 
perstite). forse un guasto allo 
sterzo: non si sa. La pesante 
macchina, in un punto ove la 
riva scivola ripidamente nel¬ 
l’acqua profonda una ventina 
di metri, è improvvisamente u- 
scita di strada, e penetrata nel- 


aprendo gli sportelli. Tra di essi 
era anche l'autista il quale si 
e immediatamente posto a trar¬ 
re in salvo altri passeggeri, ma 
e caduto in preda ad un vio 
lento choc. Tras|«rtato in una 
vicina fabbrica. La cercato di 
togliersi la vita. Ricoverato nel 
la clinica neuro chirurgica di 
Belgrado, è stato poi traspor- 


tato a! posto di polizia dove nei giorni storsi 


è stato trattenuto in stato di 
fermo. 

L'autocomera si è riempila 
d acqua quando pochissimi viag¬ 
giatori erano usciti, trasforman¬ 
dosi m una bara per tutti gli 
altri. Quanti erano? Non si sa. 
La afra dovrebbe aggirarsi at¬ 
torno alle quaranta persone. I 
morti sarebbero quindi oltre una 
trentina. Polizia, soldati e vi¬ 
gili del fuoco stanno lavorando 
per trarre dalle acque la tra- 


Mana Beatrice, intanto, è 
spanta di nuovo. Arena con¬ 
fessa di averla fatta nascon¬ 
dere nei pressi di Roma, in un 
luogo sicuro. Anche questo 
particolare, con l'aria che 
tira, potrebbe ricadere sull'ex 
povero ma bello: c'è già chi 
penre di denunciarlo per se¬ 
questro di persona. 

La nuova fuga di Maria 
Beatrice avrebbe un fine ben 
preciso: quello di sottrarsi al- 


giea corriera e li suo carico di 1 - l'ufficiale giudiziario tncarica- 


morte. Le autontà cittadine so¬ 
no accorse sul posto Fotoelet¬ 
triche e gru sono state siste¬ 
mate sulla strada. Soltanto dopo 
il recupero dell'automezzo po¬ 
trà essere emesso un comunica- 


l’acqua col muso, percorrendo I to nel quale sarà possibile al¬ 


la melmosa discesa e proceden¬ 
do cosi, per 8-10 metri, sino a 
sprofondarvi quasi compieta- 
mente. In questa posizione (e- 
mergevano soltanto i finestrini 
posteriori) si è arrestata. 

Alcuni viaggiatori sono riu¬ 
sciti a porsi m salvo uscendo 
attraverso i finestrini e forse 


meno precisare il numero delle 
vittime della sciagura, se non 
ancora le cause. All'ultimo mo¬ 
mento ci comunicano che sono 
stati recuperati 11 cadaveri. 
Nella tragica corriera ne reste¬ 
rebbero ancora 20 o 25. 

Ferdinando Militino 


to dai legali della zia di con¬ 
segnarle la citazione per il 
procedimento di interdizione. 

A questo proposito. Arena 
ha detto: « Afaria Beatrice 
non ha alcuna intenzione di 
farsi consegnare la citazione. 
Spera, infatti, che una volta 
scaduti i termini, la zia Jo¬ 
landa Calvi di Bergolo, ri¬ 
nunci a chiedere Vtnterdizìone. 
Se non sarà cosi. Beatrice ai 
presenterà spontaneamente m 
Tribunale a ritirare la imam 
citazione e non si sottrarrà 
più alla lotta ». 
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l'Unità / venerdì 17 novembre 1967 


La legge 167 a passo di lumaca 


piano-pilota 
naviga male 

Meglio sarebbe chiamarlo un « piano- 
cavia » - Le procedure (('esproprio ritar¬ 
date - Incompleta la documentazione 
inviata in prefettura - Rivelazioni del 
compagno Canullo non smentite dalla 
Giunta - Il solito gioco dello scaricabarile 
In ritardo anche altri piani: in compen¬ 
so vanno avanti le lottizzazioni private 


# I 

Drammatica protesta davanti alla folla di un invalido padre di cinque bambini 

Cinecittà: il ÌMèzz’ora sul cornicione del «Palazzaccio» 

i t 

Nessuno gli dà un lavoro 
per una vecchia condanna 

Magistrati e ufficiali hanno convinto l’uomo a scendere dal cornicione — Pochi giorni fa era 
stato sfrattato dall'IACP perché non aveva i soldi per pagare le seimila lire d’affitto - CJià nel ’65 
il disoccupato aveva messo in atto una analoga protesta minacciando di gettarsi dal Colosseo 


Nel maggio dell’anno scorso, 
ben organizzata dalla sezione 
laziale dell'Istituto nazionale di 
urbanistica, apri i suoi battenti 
una mostra sui piani di zona 
della « 1 67 » a Homo. Iniziatil a 
importante che, se non altio, 
contribuì a far conoscere ad un 
più vasto pubblico le possibili¬ 
tà che offriva una legge che 
nonostante i suoi limiti, era c 
sarebbe ancora in grado se non 
di sciogliere del tutto, almeno 
di allentare quel nodo, costitui¬ 
to dal dominio sul mercato del¬ 
la rendita fondiaria e dall'alto 
prezzo delle abitazioni, che 
stringe da tempo la città. 

Ministri, personalità, tecnici, 
uomini politici parteciparono 
all'inaugurazione. Ci furono 
anche dei discorsi, niente ajfat 
to di circostanza. Ricordiamo 
benissimo, fra gli altri, le pa 
role che pronunciò l'assessore 
al patrimonio Crescenzi. e in 
particolare una frase con la 
quale egli esaltò formai rag 
giunta consapevolezza 1 die ro 

10 una rapala e coordinata at¬ 
tuazione della Hì7 può costituire 
l'alternativa alla Ionica (Iella 
speculazione fondiari.! garan¬ 
tendo, attraverso la iealizza /10 
ne dei quartieri ddati di at¬ 
trezzature. infrastrutture e ser¬ 
vizi. dimensionati sui più ampi 
standard urbanistici, un civile 
e ordinato sviluppo della città ». 

Parole sante, rieri fatto di 
dire. Come negare validità, in¬ 
fatti. ad affermazioni come 
questa che sottolinea l'esigenza 
di colpire la rendita fondiaria 
attraverso una rapida e coor¬ 
dinata attuazione della * 167 » 
per permettere un civile e ordi¬ 
nato sviluppo della città con la 
realizzazione non più dei qttar 
tipri dormitorio voluti dada spe 
dilazione, ma di insediamenti 
modello dolati di infrastrutture, 
attrezzature e servizi? Un dub¬ 
bio però poteva e doveva sor¬ 
gere. come difatti sorse: a 
queste affermazioni sarebbero 
davvero corrisposti nel tempo 
i fatti? 

Un controllo non è ogni dif¬ 
ficile. Anzi, possiamo dire die 
esso, sotto forma di puntuale 
verifica, è già avvenuto, e pro¬ 
prio in pieno Consiglio comu¬ 
nale (davanti cioè alla Giunta 
ed alla maggioranza che non 
hanno obbiettato alcunché), ha 
occasione è stata fornita dal re 
conte dibattito sulle prime *con- 
renzioni» urbanistiche presenta¬ 
te dal centro sinistra, autore 
della verifica è stato un consi¬ 
gliere di opposizione, il conica 
gito Leo Canullo. Nessuno l'ha 
smentito: la sua testimowan:a 
è quindi quanto ma< probante. 

Che cosa ha detto Canul’o? 

11 consigliere comunista ha con¬ 
statato chp con le * convenzio¬ 
ni » che la Giunta presentava 
in Consiglio ci si limitava a 
tonificare con una boccata di 
ossigeno fi respiro affannoso 
dell'edilizia romana, ma non si 
contribuiva davvero a risolvere 


Ancora una volta 


I poliziotti 
tentano 
di sfrattare 
i contadini 
della Bonifica 


Decine di agenti di PS e di ca¬ 
rabinieri hanno tentato ancora 
una volta, ieri mattina, di cstro- 
i mettere con la forra i soci della 
| cooperativa agricola < Bonifica 
i e lavoro * dalle terre site al 13. 
(chilometri della via Prenestina. 
La principessa Grazioli, proprie 
tarla del terreno, non vuole più 
[ attendere, forte di ima sentenza 
che ha condannato i cooperatori 
I perché « colpevoli di aver migliò 
! rato la concessione » di aver 
trasformato le culture dove ver 
t tìtrè anni fa c’erano solo sassi 
e cespugli. 

Dal febbraio del 1960 la eoa 
perativa ha già respinto (leene 
di ingiunzioni e di intimazioni 
I di sfratto e ha tenuto testa a tutti 
i tentativi compiuti per cacciar¬ 
la dalle terre bonificate e tra¬ 
sformate soltanto con il sudore 
e le fatiche dei cooperataori. 

Ieri mattina cooperatori e 
agenti si sano fronteggiati per 
a Ionie ore m un’atmosfera di 
tensione. Ancora una volta « Bo¬ 
nifica e lavoro » ha tenuto duro. 

E" stata strappata un’altra 
settimana. La nuova azione di 
sfratto è stata fissata per il 23 
novembre. 

La federazione pronunciale del¬ 
le cooperative die da anni diri¬ 
ge la dura lotta della « B<mifi 
ca e lavoro * e delle altre coo¬ 
perative di « terra incolta » anco 
ra prive di un’adeguata regola¬ 
mentazione legislativa, ha irvi 
tato tutte le cooperative roma¬ 
ne a sostenere, in questa setti¬ 
mana. i contadini di Tor Sapien¬ 
za e si è rivolta a tutti 1 parla- 
» menu ri della circoscrizione per 
ottenere la loro attiva solida¬ 
rietà. 


il problema di fondo, quello del¬ 
la casa, che è problema ùu por¬ 
si, e urgentemente, m termini 
di edilizia economica e popo¬ 
lare e non ili edilizia menni e 
di lusso cosi comi* si fa con le 
< convenzioni ». 

Eppure, nei fatti, la linea 
delle « convenzioni • e queha 
che la Giunta preferisce. Che io 
sa è avvenuto, infatti, aell'al 
tra strumento che la maggio¬ 
ranza pure aveva ed Ita a di¬ 
sposizione, cioè dei piani di zo¬ 
na della * 167 »? 

Il piano generale — coni'è 
noto — interessa più di 5000 et¬ 
tari per Oltre 7 00.000 abitanti 
(e proprio per le sue dimensio 
ni dovrebbe essere lo strumen¬ 
to principale per l'attuazione 
del piano regolatore), mentre 
il programma del primo bien¬ 
nio. giu scaduto, i ri ceste aree 
per l/i.000 abitanti e 1150 ella 
n di territorio. 1 fatti dicono 
questo: si tu voi a. ed anche qui 
con ritardo, solo nei compren¬ 
sori che erano di proprietà co¬ 
munale. come Spinacelo e Tor 
de' Cenci. Ver (giunto rngunda 
gli insediamenti le un aree so 
no ai proprietà privata tea C 
qui d ncelo prnicifxde da scio 
ghere pei colpire la rendita) le 
procedure di esproprio comin¬ 
ciate riguardano solo 41 ettari 
(meno di una centesima parte 
dell'intero piano) e due soli in¬ 
sediamenti; Cinecittà (10 et¬ 
tari) e Casiluio (.11 ettari). 

Vale la pena di riferire quan¬ 
to ha rilevato il compagno Ca 
nullo a proposito del primo di 
guest i insediamenti, quello di 
Cinecittà, se non altro perchè 
l'amministrazione lo ha sempre 
considerato come il * piano pi 
Iota » soprattutto rispetto ai 
tempi di attuazione. Non si trat¬ 
ta di un insediamento colossale: 
500 alloggi, di fatto un proprie¬ 
tario unico (Cerini), tre consor¬ 
zi di cooperative tutte autofi- 
nomiate, interessati all'espro- 
pr io. Le assegnazioni datano 
dal 1905. 1 consorzi delegarono 
il Comune a predisporre le pro¬ 
cedure d'espropno. e. solo dopo 
un anno e mezzo, quest'ultimo 
riuscì a consegnare alla pre 
lettura le richieste corredale 
dai relativi grafici territoriali. 

In Campidoglio, lo sappiamo, 
può accadere di tutto e questa 
volta è accaduto che il Comu¬ 
ne non ha allegato alle richie¬ 
ste di esproprio, com'è previ¬ 
sto esplicitamente da alcune 
disposizioni ministeriali, l'intera 
documentazione necessaria per¬ 
chè l'Ufficio tecnico erariale, 
che a sua volta non brilla cer¬ 
to di capacità nel rendere le 
cose semplici, potesse comincia¬ 
re gli accertamenti c fissare i 
prezzi di esproprio. Dalla docu¬ 
mentazione pianimetrica capi¬ 
tolina mancavano infatti le spe¬ 
cificazioni particellari delle aree 
interessale: il Comune sostie¬ 
ne che deve produrle TUTE, 
quest'ultimo sostiene che deve 
produrle il primo. Cosi la pre¬ 
fettura ha rinviato tutto al Co¬ 
mune. 

Questo ha detto Canullo. e 
nessuno lo ha smentito, e poi si 
è saputo di un palleggiamento 
di responsabilità tra le riparti¬ 
zioni con il gioco vecchio (anzi 
antico) dello « scaricabarile ». 
Risultato: a due anni di distan¬ 
za dalTasscgnazione delle aree 
il piano è ancora li. 1 soci del¬ 
le cooperative — ehe hanno 
fatto notevoli sacrifici finanzia 
ri — ne possono al massimo 
ammirare il plastico nella sede 
della ripartizione al patrimonio, 
come la renino del famoso stor¬ 
nello militare alla quale Cador¬ 
na prometteva » Trieste in car¬ 
tolina ». Essi si sono riuniti 
giorni or sono, nel salone della 
Lega delle Cooperative d- ria 
Base ri. con i dirigenti delle tre 
cooperative e con Tarchitetto 
Girelli in rappresentanza del 
Comune. Si è cosi fatto il punto 
della situazione che è risultata 
ancor meno mcoraqg'anle di 
quanto sembrava nell'ultima 
riunione. Sono colate anche pa¬ 
role aspre, alcune di critica 
pesante olCindirizzo dei socia¬ 
listi < nella stanza dei bottoni ». 
Alcuni hanno osservato c con¬ 
cluso che. stando ai fatti, quel¬ 
lo di Cinecittà è non tanto un 
« piano pilota » ma piuttosto, 
un * piano caria ». 

Afa dietro a tutto questo che 
cosa c'è ? Mancanza di volontà 
politica o inefficienza? Proba 
hilmente tutte e due le cose: o 
mealio l'una spiega l'a'tra. Del 
resto d caso di Cinecittà non è 
isolato. Per i piani di Prima 
Porta. Torre Spaccata est e 
Tiburtino oli enti si sono do¬ 
vuti sostituire al Comune per 
la deterrnmazione delle aree da 
espropriare in quanto i grafici 
fomiti dal Campidoglio erano 
insufficienti. Risultato? Dieci 
mesi di ritardo che davvero 
non ti possono giustificare solo 
con alcune macchinosità della 
legge (che certamente esistono 
e sulle quali il Consiglio, su ini- 
zìalira del PCI. si è espresso). 

E allora? Allora vuol dire che 
aWintemo deVa ormai logora 
maggioranza capitolina orerai - 
cono quelle forze che — citia¬ 
mo un'interrista deU’assessme 
Crescenzi dell’ottobre 1966 — 
vogliono « eliminare qualsiasi 
contenuto innovatore della 167». 
bloccandone l'attuazione, ritar¬ 
dando la stessa elaborar o-e 
dei p>ani particolareggiati per 
le altre zone, in modo da agire 
svi piano regolatore esclusiva¬ 
mente attraverso Tiniziatìva 
privata, cioè con le convenzio¬ 
ni. Ed è (pianto fa la maggio¬ 
ranza capitolina. 

g. be. 



Sul cornicione de! 
Palazzaccio, al¬ 
l'angolo con via 
triplano, Ugo 
lannllll (nella fo 
to piccola) è ri¬ 
masto In bilico 
per quasi mez¬ 
z'ora. Sono ac¬ 
corsi I vigili dei 
fuoco e la poli¬ 
zia. infine un uf¬ 
ficiale del carabi¬ 
nieri lo ha con¬ 
vinto a mettersi 
In salvo e a de¬ 
sistere dal pro¬ 
seguire la sua 
drammatica pro¬ 
testa. 


L’assessore Mommi in minoranza 


Rivolta del PRI contro 
ì difensori di Petrucci 


Grave ipotesi della sinistra socialista : Pompei in Giunta? - Forse 
solo dopo il congresso de di Milano la designazione del sindaco 


Rivolta nel PRI contro Pe¬ 
trucci e Santini, e quindi, con¬ 
tro il loro difensore nel partito 
dell’* edera ». l’assessore Oscar 
Mammi. 

Lunedi sera si è riunito il 
Consiglio generale dell'Unione 
Repubblicana: nel corso della 
riunione la linea accettata da 
Mammi in Campidoglio e la co¬ 
pertura offerta dall’assessore 
repubblicano a Petrucci è stata 
aspramente criticata. 1,0 stesso 
assessore si è trovato, di fatto, 
in minoranza. Desta pertanto 
stupore, che proprio la sera do¬ 
po. Mammi si sìa lasciato an 
dare in Consiglio comunale ad 
un panegirico molto gratuito del 
sindaco c in fuga ». proprio 
quando gli era stato dato un 


mandato del tutto diverso. La 
stessa candidatura Santini — a 
quanto pare — è nettamente 
osteggiata dall’Unione Repub 
hlienna. Intanto una grave ipo¬ 
tesi è stata avanzata dalla si¬ 
nistra socialista. 

x Centro-sinistra in camicia 
nera in Campidoglio? »: con 
(piesto titolo l’agenzia «S.D. » 
ha annunciato infatti la possi¬ 
bilità che il PSU ingoi l’amaro 
boccone dell’ex federale missino 
Pompei in Giunta. La cosa, se 
confermata — afferma l’agenzia 
della sinistra socialista — ri¬ 
guarderebbe non solo la DC. 
ma i partiti alleati, tra cui in 
primo luogo il PSU: ed è chia¬ 
ro che i compagni Palleschi, lo- 
poltfo e Grisella, clic conducono 


I lavoratori a Porta Maggiore 
con i consiglieri comunisti 

Processo alla Giunta 

Gli operai dei trasporti pubblici chiedono 
una vera politica e non solo enunciazioni 
per risolvere il grave problema del traf- 
fico — Altre assemblee oggi e domani 


E’ stato un atto d'accusa cir¬ 
costanziato quello che si è le¬ 
vato ieri contro la giunta comu¬ 
nale. ne! corso di una assemblea 
a cui hanno partecipato autofer¬ 
rotranvieri. semplici cittadini e 
rappresentanti del part.to comu¬ 
nista. 

Le opinioni espresse durante 
l’«contro, avvenuto nella sezio¬ 
ne del PCI di Porta Maggiore a 
via Fortebraccio. erano La voce 
di irta situazione generale di di¬ 
sagio Ti cui versano ì lavoratori 
romani del settore dei trasporti 
urbani. E’ stata contesta*a tutta 
la politica seguita dalla giunta 
capitolala nel settore, una po¬ 
litica che ha portato alla crea¬ 
zione di condizioni favorevoli al- 
l’espandersi della motorizzazio¬ 
ne privata, senza che si sia tenu¬ 
to conto delle esigenze della po- 


Il direttore 
del turismo 
romeno in 
visita a Roma 

George Niculesco, direttore 
generale dell’ufficio nazionale 
del turismo di Romania, è giun¬ 
to a Roma. 

Egli si trova nel nostro Paese, 
nel quadro di scambi turìstici, 
per un giro che lo porterà an¬ 
che a Napoli, Firenze e Milano. 


po La zinne, che ha bisogno di un 
valido servizio pubblico. 

Tutti gli intervenuti hanno ri¬ 
badito le richieste di sempre del 
partito comunista: richieste di 
fatti concreti e non enunciazioni 
di principio, per risolvere i pro¬ 
blemi che travagliano la città. 

Molti degli intervenuti hanno 
portato esempi di come siano 
andate le cose durante questi ul¬ 
timi tre anni: itinerari preferen¬ 
ziali emaciati e ’ mai attuati, 
ristrutturaz.one di alcune az.en 
de di trasporti comi «a li mai 
messa neppure in discussione, 
impegni per il traffico amiri¬ 
dati ma sistematicamente elusi. 
Il frutto di questa politica è il 
caos in tutto il settore. Il di¬ 
battito è stato concluso dai com¬ 
pagni VXali e SoVdni. 

Ieri altre numerose assemblee 
si sono tenute in varie sezioni: 
a Pietralata con Vetere, a Porta 
Maggiore-Torrione con D’Ales¬ 
sandro e Ventura. all’Appio con 
Giuliana Gioggi. a Centocelle- 
Aoen con VeUetri. a Montesa¬ 
cro con Mauro Bonucci e Piero 
della Seta. 

Per oggi e domani ne sono 
in programma altre: oggi alla 
borgata Prenestina. alle 16. con 
Giuliana Gioggi e Piero della Se 
ta, a Tiburtino (via Satta), ore 
19. con Sacco e Fredda, all’Ita- 
Ua. ore 19,30. con VXali e Della 
Seta: domani a Villa Certosa, 
ore 17. con D’Alessandro e Aqui¬ 
lani. a Nuova Gordinai. ore 16, 
con Natoli, alla Borgata Andrò, 
ore 10, con Bouche. 


le trattative per risolvere la cri¬ 
si capitolina, non potranno non 
opporre il loro rifiuto a qual¬ 
siasi tentativo di fascistizzare 
l'uno o l'altro assessorato ». Al¬ 
trettanto chiaro sembra — con¬ 
clude la sinistra socialista — 
che « qualora i tre plenipoten¬ 
ziari socialisti sollecitassero in 
sede di direttivo della Federa¬ 
zione il nulla osta per una giun¬ 
ta in orbace, i rappresentanti 
della sinistra si opporrebbero 
nel modo più reciso, sicuri di 
raccogliere l'adesione di molti 
altri compagni, e soprattutto 
quella di tutti i ieri socialisti 
romani ». 

Intanto si è appreso che la 
riunione del direttivo del PSU 
per decidere sulla questione del 
segretario unico avrà luogo ve¬ 
nerdì 24. Le posizioni non sono 
molto cambiate: la candidatura 
Crescenzi non sembra infatti in 
grado di raccogliere la maggio¬ 
ranza. Se la riunione del 24 si 
concludesse con un nulla di fat¬ 
to si aprirebbero tre alternative: 
o im congresso straordinario, 
come ripetutamente richiesto 
dalla sinistra, o la nomina di un 
commissario o la conferma di 
due co segretari mediante nuove 
elezioni. Per la seconda solu¬ 
zione potrebbero optare le forze 
della destra battute nella re¬ 
cente votazione che ha visto 
sconfitto Crescenzi. 

Per quanto riguarda le tratta¬ 
tive fra i tre partiti del centro- 
sinistra per il sindaco e la 
Giunta non sembra che le cose 
vadano molte celermente: la 
designazione del sindaco (lo dà 
per certo un’agenzia) avverreb¬ 
be dopo il congresso de. 


Devastato «Il Secolo» 


Rissa fra 
fascisti 

Si sono picchiati violentemen¬ 
te fra di loro (sentivano nostal¬ 
gia. evidentemente, di un po’ 
di botte): fascisti contro fasci¬ 
sti. E" successo ieri sera: pare 
che un gruppo di giovinastri 
di destra si sia diretto a scopo 
punitivo, alla sezione missina 
di Colle Oppio, e li botte da orbi 
ad uno sparuto gruppetto facen¬ 
te parte di una sconosciuta 
* iniziativa di base ». Poi com¬ 
piuto il loro dovere, i fascisti 
« puri > si sono allontanati. A 
questo punto gli altri fascisti 
(pecore nerissime) si sono riu¬ 
niti al Brancaccio e « democra¬ 
ticamente » hanno deciso di an- 
dare a spaccare i vetri alla se¬ 
de di quella specie di giornale 
che si chiama Secolo. Giunti in 
via Milano circa una cinquantina 
di questi « iniziati di base * si 
sono vendicati sfasciando l’in¬ 
gresso. distruggendo mobili e 
rompendo vetri, e picchiando i 
< camerati » che si trovavano 
nelle vicinanze. E’ intervenuta 
la polizia che ha fermato 4 
persone: Angelo Soriano di 41 
anni, i famigerati fratelli Strip- 
poli e Bruno Gamberimo. Un im¬ 
piegato del Secolo. Francesco 
Troiano, è stato ricoverato al 
San Giacomo: ne avrà per una 
settimana. 


Per quasi mezz ora è rimasto 
in bilico su un cornicione del 
Palazzaccio. a quaranta metri 
dal suolo, sotto gli occhi della 
folla. « Mi getto, se non mi tro¬ 
vate un posto... debbo lavorare, 
i miei cinque bambini mi aspet¬ 
tano... o mi date un lavoro o 
mi uccido... ». Così ha urlato, ai 
carabinieri e ai vigili ruomo. un 
aivalido civile di 3G anni. Alla 
bue, dopo che magistrati e uffi¬ 
ciali avciano promesso di aiu¬ 
tarlo. l’uomo ha messo fine alla 
drammatica protesta, è sceso 
dal cornicione e si è fatto do¬ 
cilmente condurre dal rostìtuto 
procuratore di turno. * Ilo scel¬ 
to il Palazzo di Giustizia perché 
proprio qui. una volta .sono sta¬ 
to condannato... — ha detto l'uo¬ 
mo al giudice — da allora è fi¬ 
nito tutto, nessuno ha più volu¬ 
to aiutarmi... ». Già una volta 
•«fatti l'invalido. Ugo Ianoilli. 
mise in atto una simile dram¬ 
matica protesta, sali su un « ter¬ 
razzo * del Colosseo e minacciò 
<h gettarsi nel vuoto: lo tratten¬ 
nero, gli procurarono un lavoro, 
ma soltanto [>er pochi giorni. 
Dopo infatti scoprirono che in 
passato aveva scontato una con¬ 
danna per tentato furto e lo li¬ 
cenziarono in tronco. « Ho paga- 
to con mesi di vita, dietro le 
'barre di Regina Coeli. il mio 
errore — ha continuato ieri lo 
Iannilli — quando mi hanno 
scarcerato credevo di poter ri¬ 
cominciare da capo, invece, 
l una dietro l’altra, mi hanno 
sbattuto tutte le porte in fac¬ 
cia... ». 

A questo si aggiunga che ap¬ 
pena pochi giorni fa l’nomo e 
la sua famiglia sono stati sfrat-. 
tati dall’IACP perché non pote¬ 
vano pagare l’affitto: seimila li¬ 
re. Così, disperato, l’uomo ha 
scelto ieri l’unica via che gli 
restava: ancora una volta gli 
hanno fatto mille promesse, gli 
hanno assicurato un lavoro qua¬ 
lunque. Intanto lo hanno fatto 
alloggiare, insieme alla fami¬ 
glia. in ima pensione, in attesa 
che il Comune gli trovi una 
casa. 

E’ stato lo stesso Iannilli a 
raccontare la sua storia al ma¬ 
gistrato. dottor Pianura, mo¬ 
strando il certificato medico do. 
ve lo si dichiara minorato fisi¬ 
co con una invalidità del 40 per 
cento. « Era difficile trovare un 
lavoro in quelle condizioni, e 
cosi quella sciocchezza... » — ha 
narrato l’uomo. Fu sorpreso in¬ 
fatti mentre cercava di com¬ 
piere un furto, arrestato 

Quando Ugo iannilli uscì da 
Regina Coeli. convinto di aver 
pagato il suo debito, si accorse 
che se prima trovare un lavoro 
era difficile adesso era diven¬ 
tato pres5oeché impossibile. 

* Appena guardavano la fedina 
"macchiata", mi lanciavano uno 
sguardo di sbieco e mi faceva¬ 
no uscire... Allora cercai di fare 
capire a tutti quanto dramma¬ 
tica fosse la mia situazione... ». 

Il 16 giugno del ’65 infatti l’uo¬ 
mo raggiunse il Colosseo, dove 
proprio que! giorno si era riuni¬ 
to un corteo di pensionati che 
manifestavano per l’aumento 
dell’assegno assistenziale. Lo 
Iannilli salì sul più alto * ter¬ 
razzo » dell’anfiteatro e per cir¬ 
ca un'ora tenne la folla col fia¬ 
to sospeso. Alla fine Io convin¬ 
sero a scendere e. dopo che una 
miriade di enti si erano interes¬ 
sati al suo caso, gli trovarono 
tri posto come facchino in un 
albergo. Ma anche li. dopo qual¬ 
che giorno, quando si accorsero 
che era stato una volta in car¬ 
cere. lo licenziarono. Fino a 
che ha potuto Ugo Iannilli ha ti¬ 
rato avanti, vivendo d'espedien¬ 
ti: poi. qualche giorno fa. gli 
è mancata anche la casa. I jo 
IACP infatti lo ha sfrattato dal 
minuscolo appartamento d; via 
Bernardo da Bibbiaoo: « Non 
avevo i soldi per far mangiare 

i miei bambini, figuriamoci per 
pagare la pigione... ». Cosi, ri¬ 
dotto alla disperazione, ieri mat¬ 
tina. !o Iannilli ha deciso di ri¬ 
chiamare l'attenzione di qualcu¬ 
no. a tutti i costi. 

Alle 9 in punto ha varcato la 
soglia del Palazzo di Giustizia, 
insieme alla famiglia: l'usciere 
Antonio Di Mambro. ha notato 
il gruppetto, in particolare i pic¬ 
cini. completamente scalzi, ma 
non ha immaginato quello che 
stava per accadere. Ugo lannil- 

ii ha quindi raggiunto, gli uffi¬ 
ci della sezione fallimentare, do¬ 
po aver Lasciato i familiari giù. 
al primo piano Quindi si è di¬ 
retto verso una terrazza, che 
da su via Ulpiano. di slancio ha 
scavalcato una balaustra, si è 
fermato sul cornicione, a 40 me¬ 
tri dal suolo. In pochi attimi 
sotto le mura del Palazzaccio si 
è raccolta una folla di passanti, 
mentre a sirena spiegata giun¬ 
gevano le auto dei vigili del 
fuoco. E" stato teso un telone 
di sicurezza, mentre m alto uf¬ 
ficiali dei carabinieri e magi¬ 
strati cercavano di convincere 
il disoccupato a mettersi in sah 
vo. Ci sono riusciti 


Crolla il S. Michele 


Chiuso ol traffico 
lungotevere Ripa 

Il San Michele, il beU'edificio 
del Lungotevere Ripa ha scric¬ 
chiolato dt nuovo, paurosamente. 
La commissione di controllo, 
nominata cinque anni fa. è stata 
ieri convocata d’urgenza (il 
prof. Marconi, della Soprainten- 
denza ai monumenti, gli inge¬ 
gneri Pastorelli, dei vigili del 
fuoco. De Sancii s del Genio Ci¬ 
vile. Perelli e Lancillotti del 
Comune) hanno deciso di far 
chiudere completamente al traf¬ 
fico il tratto di Lungotevere tra 
ponte Palatino e ponte Sublicio. 


Col lucchetto la « Roma-Nord» 
sbarra il passaggio a livello 

IN GABBIA LA SCUOLA 
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La strada che conduce alla scuola tagliata in due dal passaggio a livello 


Compatto sciopero ieri 

Lezioni disertate 
anche al «Manara» 

Numerosi casi di epatite ma nessuna autori¬ 
tà se ne preoccupa — I motivi della lotta 


I ragazzi del « Manara » un 
liceo di via di V'illa Pamphili, 
hanno disertato ieri mattina le 
lezioni. E’ rennesima manifesta¬ 
zione, questa, dello stato di di 
sagio in cui si dibatte la scuola 
romana, in ogni ordine e grado. 

Gli studenti sono stati spinti 
alla protesta da fondati motivi: 
primo tra tutti. l'epatite virale 
che ha colpito numerosi ragazzi 
nella scuola « Manzoni » con la 
quale il « Manara » confina. 
< Noi abbiamo chiesto che alme¬ 
no disinfettassero le aule — han¬ 
no spiegato — invece non si è 
fatto vivo nessuno ». 

Poi. neH'istituto. non sono st.i 
ti accesi i lermorifoni (t tene¬ 


tevi ì cappotti in classe ». ha ri¬ 
sposto ai ragazzi la preside); la 
palestra. un prefabbricato, è pe 
ricolante e fuori uso. gli inse 
guanti vengono spostati improv¬ 
visamente. e senza motivo ap 
parente, da classe a classe. 
x Per questo motivo i colleglli 
delle tre sezioni della D hanno 
già sciojierato — hanno conti- 
nuatn i ragazzi — poi vorremmo 
saliere iierchè dobbiamo pagare 
3 500 lire per il Gruppo sportivo 
quando non facciamo alcuna at¬ 
tività di questo genere: e perchè 
siamo stati costretti noi a ri¬ 
muovere i vecchi banchi, a por¬ 
tarli sino in terrazzo nelle ore 
di ginnastica... ». 


r 


I cosacchi in 
piazza Colonna 




Il «relitto* segnalato ad Ovest di Ponza 
quasi certamente è un sottomarino russo j 
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Non se ne è accorto nes¬ 
suno. neanche il Telegiorna¬ 
le, ma abbiamo vissuto ore 
terribili. I russi erano alle 
porte, i cavalli cosacchi scal¬ 
pitavano in attesa di potersi 
abbeverare alle fontane di 
San Pietro e nessuno di noi 
sospettava nulla. Ad ecce¬ 
zione naturalmente di quelli 
del Tempo che il « pencolo 
rosso » lo fiutano anche a 
chilometri e chilometri di 
distanza. 1 solerti cronisti 
di Angiolillo. con angoscia, 
hanno infatti scoperto non 
solo che i rutti erano a due 
passi dalla capitale ma che. 
con diabolica astuzia aveva¬ 
no lasciato a casa » coralli. 
mandando alTattacco niente¬ 
meno che i sommergibilisti. 
Il tutto almeno lo si deduce 
dai titoli di ieri del giornale 
fascista: c II "relitto" segna¬ 
lato a Ponza quasi certa¬ 
mente è un sottomarino rus 
so ». Ne] * pezzo ». illustrato 
da due disegni, spariva 
poi anche il * quasi » e con 
comprensibile preoccupazio¬ 
ne erano elencate le rane 
ricerche del sommergibile da 
parte di motovedette, idro- 
rolanti. natanti di vario tipo 
e volontari. Bontà sua. a 
dire il vero, fl cronista la¬ 
sciava anche un’altra alter¬ 
nativa: se non era un som¬ 
mergibile bolscevico era 
senz’altro lo stadio vettore 
L* un missile. 


Insamma è facile imma- \ 
ornare il terrore che si è 
diffuso in pochi attimi a j 
piazza Colonna, dopo la tra- I 
volgente notizia: Angiolillo ■ 
barricato nella suo stanza. I 
col cuore attanagliato dal¬ 
l'angoscia di veder spuntare I 
da un momento all’altro le | 
canne dei moschetti ; redat¬ 
tori e impiegati con una | 
mano .sul telefono, e l'altra I 
sulla fronte, per avvertire • 
familiari e amici del peri- | 
colo e consigliare l'evacua¬ 
zione. e con l'occhio vigile | 
a scrutare piazza Colonna, I 
per poter sbirciare le orde j~| 
in arrivo. Il dramma è du- I 
rato a lungo: le indicibili . 
sofferenze di quelli del Tem- j 
po ri sono infatti protratte 
fino a quando una voce ami E 
ca non ha fatto tirare un | 
sospiro di sollievo a tutti. 

Ti « relitto » era stato mtro- | 
rato: e. in effetti, non era ’ 
che un volgare pezzo di le- | 
gno. buono neanche per ca- f 
rame trucioli. Roma era 
ancora una c cita solca. Co- | 
munque signor Angiolillo. ap- I 
peno le sarà passato lo choc ■ 
ci ri/letta su: si faccia co- | 
strtrìre un bvnker atomico, 
cosi la prossima volta che | 
vedrà un manico di scopa I 
saprà dove andarsi a na- 
scendere. | 

m. d. b. j 


Anche la scuola in gabbia, 
grazie alla » Roma-Nord ». Sem¬ 
bra incredibile ma è proprio 
cosi: il collegio Santa Rita, che 
ha anche delle classi per allie 
vi esterni, è isolata da due 
giorni dal resto del mondo per¬ 
chè i dirigenti della ferrovia 
hanno sbarrato, con un grosso 
lucchetto, i] passaggio a livello 
che è proprio a metà della mi 
nuscoln stradina in terra batto- 
a che unisce l’istituto alla via 
Flaminia. L’episixho è parados¬ 
sale e grave allo stesso tempo: 
è ora opportuno che le autori¬ 
tà impongano alla « Roma- 
Nord » di gettare a fiume il 
lucchetto e di affidare il pus 
saggio a livello ad un custode. 

Sono 120 i ragazzi che stu 
diano ne) collegio, di proprietà 
rìell’Opera nazionale |iensionati. 
Alcuni vengono da fuori e do 
velano attraversare ogni gior¬ 
no il pericoloso passaggio a li¬ 
vello: c con loro gli insegnanti, 
i fornitori, i parenti degli r in 
terni ». i numerosi contadini 
che lavorano nella zona, pro¬ 
prio di fronte al ventitreesimo 
chilometro della via Flaminia. 
E spesso, a quel che racconta¬ 
no tutti, sono accaduti incidenti 
a quel passaggio a livello: sp-s 
so la gente ha chiesto alla 
* Roma Nord » di provvedere. 

Ma ben strane idee debbono 
vorticare nella lesta dei diri¬ 
genti della ferrovia, che hanno 
risposto proponendo o l’istituzio¬ 
ne di un semaforo o l’assunzio- 
ne di un casellante, a patto, 
però, che le spese relative fos¬ 
sero pagate dagli abitanti e dai 
passanti. Inutile dire che questi 
ultimi hanno respinto, giusta¬ 
mente. l’assurda proposta: ri 
mancherebbe altro, per esem¬ 
pio. che gli automobilisti do¬ 
vessero pagare per tutti i pas¬ 
saggi a livello d’Italia. 

Allora i padroni della * Ro 
ma Nord » hanno avuto l’alza 
la d’ingegno: credendosi evi¬ 
dentemente padroni del mondo, 
hanno spedito sul posto un ope 
raio ed hanno fallo sbarrare il 
passaggio a livello con un ro 
busto lucchetto. Figurarsi lo stu 
pore dei ragazzini, quando, l’al¬ 
tra mattina, hanno trovato chiu¬ 
sa la strada per la scuola: fi 
Curarsi l’indignazione dei loro 
genitori, dr-i direttori del colle¬ 
gio. dei passanti abituali. 

L'istituto, ora sta per entrare 
in crisi: senza insegnanti, sen¬ 
za rifornimenti di cibo, perché i 
camioncini non possono passa¬ 
re. A questo punto bisogna au¬ 
gurarsi solo una cosa: che 11 
Comune non perda tempo ed 
imponga, subito, questa mattina 
stessa, alla « Roma-Nord » di 
fare marcia indietro. 


Sette licenziamenti 
respinti al 
«Parco dei Principi» 

Sette licenzia menti effettuati 
aU’albergo « Parco dei Princi¬ 
pi » sono stati respinti dalla 
pronta risposta dei dipendenti 
che. su indicazione della Fida¬ 
rne CGIL, hanno immediatament- 
te scioperato. La direzione, di 
fronte alla compatta protesta, 
ha ritirato il provvedimento. 

ZEPPIERI — E” confermato 
per lunedi lo sciopero dei dipen¬ 
denti della Zeppieri. dopo che il 
padrone delj’auto’inea non ha 
mantenuto g.i impegni assunti 
al ministero del Lavoro. Duran¬ 
te io sciopero è prevista una 
assemblea dei lavoratori che 
deciderà le forme della prose¬ 
cuzione della lotta. 

CALCE E GESSO - Indetto 
dalla CGIL e dalla UIL si svol¬ 
gerà oggi uno sciopero dei la¬ 
voratori della Calce e Gesso di 
Marcellina per le qualifiche • 
alcune indennità. 
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• Prevenzione e cura delle malattie mentali 

a 

: Bisogna cancellare 
: il Medioevo dagli 

: ospedali psichiatrici 


• Il tragico volo da venti metri a Torpignattara 

j Muore dal quinto piano 
i mentre pulisce i vetri 

a 

l La donna aveva appena finito di scrivere a) figlio: « Vieni a Natale, passeremo ie feste insieme... » 
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I Le proposte del gruppo comunista alla Provincia S 

e • 


La drammatica situazione de¬ 
gli ospedali psichiatrici gestiti 
dalla Provincia di Roma (S. Ma¬ 
ria del'a Pietà e Leccano) e 
un nuovo indirizzo da seguire 
per la prevenzione e la cura del¬ 
le malattie mentali, sono stati 
al centro della seduta tenuta 
ieri sera dal Consiglio provin¬ 
ciale. L'argomento, che tocca 
uno dei settori più carenti del¬ 
la nostra organizzazione sanita¬ 
ria, è stato trattato dal com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, in¬ 
tervenuto sulla relazione che 
l'assessore alla Sanità De Do¬ 
minici ha fatto nella seduta del 
9 novembre scorso per illustrare 
le « linee programmatiche della 
Giunta nel settore dell'assisten¬ 
za psichiatrica >. 

Berlinguer ha i>ortato una te¬ 
stimonianza diretta sulla disor¬ 
ganizzazione e sul caos che re¬ 
gnano nei due ospedali psichia¬ 
trici. citando una serie di fatti 
e di episodi agghiaccianti che 
hanno visibilmente impressiona¬ 
to il presidente Mecheili. gli as¬ 
sessori e tutti i consiglieri. K’ 
vero — ha tenuto subito a pre¬ 
cisare il consigliere comunista 
— che la situazione in cui si 
trovano oggi S Maria della Pie¬ 
tà e Leccano è determinata da 
responsabilità recenti e passate, 
ma è anche vero che non si può 
continuare a marcare il passo e 
a rimanere indifferenti Ber¬ 
linguer è passato a questo punto 
ad esaminare il piano projxisto 
dalla Giunta rilevandone le La¬ 
cune e le manchevolezze. 

Le principali osservazioni da 
fare adc pro[K»ste dell'Ammini¬ 
strazione provinciale sono l'as¬ 
soluta mancanza di unità o-q>e- 
daliere e base territoriale, co¬ 
me invece consigliano le nuove 



Da 109 a 
3.664 i 
casi di 
epatite 
virale 


Dal 1947 al 1966 i casi di 
cistite virale denunciati sono 
passati da 109 a 9664. Il quo¬ 
ziente di morbosità per que¬ 
sta grave malattia a carat¬ 
tere endemicoepidemico era 
nel 1956 di 5.0 su 100 mila 
abitanti, mentre è salito nel 
1958 a 11.2, e nel 1961 a 20.7. 
11 quoziente di morbosità è 
più marcatamente salito 
successivamente per raggiun¬ 
gere valori di 50.2 nel 1964. 
di 60.7 nel 1965 e nel 1966 
di 144 su 100 mila abitanti. 
Bisogna ricordare che la no¬ 
stra città è per i due terzi 
mancante di un sistema To 
gnante. clic \ i sono quasi 
duemila aule scolastiche su 
settemila che sono ritenute 
« inadatte ». che i mettici 
scolastici preposti alla sor- 
\eglianza de'.'a salute dei 
nostri ragazzi sono circa un 
centinaio contro ì 400 che 
già qualche anno fa erano 
giudicati necessari. 

In questo quadro disegna¬ 
to da precisi elementi sta¬ 
tistici. giunge un comunica¬ 
to della amm-mstrazone 
comunale che annuncia 
interventi di tipo peda¬ 
gogico - propangandistico 
tra gli scolari e le loro fa 
miglio, partendo dalla tisi 
che l'elemento quasi esclu¬ 
sivo di difesa e di profi 
lassi risieda nell'igiene per¬ 
sonale. 

Se è vero che è inconte¬ 
stabile l'importanra del ri¬ 
spetto delle norme igieniche 
individuali e collettive, ap¬ 
pare tuttavia evidente che 
il problema, in una città 
come la nostra, ove la me¬ 
dia nazionale dello 0.5 per 
cento che misura i casi mor¬ 
tali rispetto a quelli di ma¬ 
lattia conclamata, sale a 2 
per cento, non si può affron¬ 
tare se non con un piano 
di interventi radicali ed a 
grande respiro 



Il giorno 

Oggi venerdì 17 novembre 
(321 44). Onomastico: Gregor.o 
Il so’e sorge alle 7.26 e tramon¬ 
to alle 16.50. Luna piena oggi. 

Istituto Gramsci 

Oggi alle 18.30 nella sede del¬ 
l'Istituto Gramsci, in via del 
Conservatorio 55. il prof, Vin¬ 
cenzo Vitello terrà la seconda 
lezione de! corso « Mara e 
Keynes ». 

Lutto 

Ieri è deceduta la compagna 
Silvana Caste.lani che lascia il 
manto e due figli: i funerali 
avranno luogo oggi alle 15 par¬ 
tendo dall'abitazione dell’estinta 
in via Enrico Graverò 20. AI ma¬ 
rito, compagno Bruno Torresan, 
ed ai flg.ioli, le condoglianze 
della sezione Garbatala e del¬ 
l’Unità. 


e moderne terapie l*r i malati 
di mente, la suddivisione verti¬ 
cale per tipo di malattia, sud- 
divisione che porta alla crea¬ 
zione. come prevede la Provin¬ 
cia, di ospedali esclusivamente 
per vecchi, tubercolotici, alcooli¬ 
sti, ecc. determinando una sele¬ 
zione che non agevola le cure 
e. infine, la mancanza di una 
wlitica per la prevenzione del- 
e malattie mentali. 

Il consigliere comunista ha 
inoltre rilevato che neH'illustra- 
zione fatta dall’assessore De 
Dominicis al Piano, non si fa 
alcun cenno all’atUiale condizio¬ 
ne degli ospedali di S. Maria 
della Pietà e di Ceccano. E' 
stato a questo |>unto che Ber¬ 
linguer ha citato una serie di 
episodi che hanno tracciato un 
quadro drammatico della situa¬ 
zione dei due ospeda'i. A Cec- 
cano. |>er fare qualche esempio, 
i malati vivono accatastati in 
moiio impressionante: i letti sono 
sistemati ovunque, pei sino in 
tutti i corridoi: non c'è il mi¬ 
nimo spazio fra un letto e un 
altro, non ci sono comodini tan¬ 
to che i malati sono costretti a 
portarsi dietro tutto quello che 
hanno Dei servizi igienici non 


è neppure il caso di parlare: due 
< tazze » collocate in stanzini di 
due metri per uno e mezzo, ser¬ 
vono a 50 malati! Indescrivibile 
è la situazione del reparto per 
bambini di S. Maria della Pie¬ 
tà, dove 1 piccoli sono costretti 
a vivere in locali privi di mo¬ 
bili e dove spesso fanno irru¬ 
zione i topi. 

Berlinguer ha concluso illu¬ 
strando le proposte avanzate dal 
gruppo comunista per l'assisten¬ 
za psichiatrica. Le principali 
richieste sono state sintetizzate 
in quattro punti: programma 
pluriennale |>er la costruzione 
di ospedali s aperti » di 400-500 
posti letto, legati ad ambulatori 
territoriali di igiene e preven¬ 
zione. applicazione immediata 
di tutte le norme vigenti, senza 
dover attendere le nuove leggi e 
le nuove disi>osizioni: ascoltare 
le proposte dei medici e del 
personale infermieristico per 
adeguare gli organici e migliora¬ 
re la qualificazione: piano di 
prevenzione delle malattie men 
tali, individuandone le cause 
sociali e ambientali. 

Il dibattito sull'assistenza psi¬ 
chiatrica sarà ripreso lunedi 
prossimo. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

C’.tovedt alle 21,13 al Teatro 
Olimpico concerto ilei celebre 
soprano Teresa Sticli Umiliali 
(tagl 11 li). In programma Lie- 
iler di Mozart e Scliuhert Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (.112560). 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domenica alle 21 nella Sala 
norromini concerto di inau¬ 
gurazione Gruppo del rinno¬ 
vamento musicale e comples¬ 
so- corale polifonico « 1 giova¬ 
nissimi » 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 21.15 (tagl 5) concerto 
del chitarrista Andres Sego- 
via Musiche di De Y’isèe. 
Duarte. Castelnuovo. Ptticei, 
Paganini, Ponce, Pedrel. Ora¬ 
li ailos 

SALA DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15. concerto 
del quintetto Hanilt. In pro¬ 
gramma musiche di Haydn, 
Scliuhert. Brahms. Musgrave. 
Sclioenberg, Mortari, Bartok. 
e Rossini. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 il Gruppo M Ricci 
presenta. • Illuminazione • di 
N. Balestrinl e • Edgar Allan 
Poe • di M. Ricci. Regia M. 
Ricci 

AUSONIA 

Domenica alle 10 « Mlnishow » 
spettacolo per ragazzi. * Le 
avventure di gimbatl • pre¬ 
senta A M. Xerry de Caro del¬ 
la Tv Interverrà l’ospite 
d onore. . 

BEAT 72 

Domani alle 21.15 Nuovo Can¬ 
zonivi e Romano presenta . 

« Vorrei dirtelo tutto d un Ila- 
to » con P. Ciarchi, A. Fan- 
chtotti. M Ferrnndo. G. Ma- 
laguclni. P Pietrangeli, P 
Pietrolucci. N. Pompa 
BELLI 

Domani alle 21210 inaugura¬ 
zione della stagione romana 
ilei concerti Jazz « Jazz To- 
dav ». 

BORGO S SPIRITO 

Domani e domenica alle 16.30 
la C ta D Origlla-Palrm pre¬ 
senta • santa Cecilia • 2 tem¬ 
pi In 15 quadri di E. Simene 
Prezzi larniliari 
CENTOUNO 

Martedì alle 21.45 prima « Ri¬ 
flessi di conoscenza » di G. 
Augias con G Proietti. P Pa¬ 
vese. G Barra Regia A Ca- 
lcnda. Scene F. Nonnis. No¬ 
vità 

CENTRALE 

Domenica alle 17.15 e 21.15. 
lunedi alle 21,15 Salotto mu¬ 
sicale ili t.ando Fiorini con L. 
Mangione. E Montes.ino. S. 
Pcres. G Pescucci. M Vesco¬ 
vi Partecipa Memmo Caro- 
tenuto Canta Mary Afy 
Usuati. T. Vally. complesso 
« The Fray Group ». 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 Pietro ScharofT pre¬ 
senta « Zio Vania • di Anton 
Ccchov Ultima settimana 
OELLE ARTI 

Alle 21.15 C ia Peppmo De 
Filippo in « Come si rapina 
una banca • .1 atti comici di 
Samy Fayad Novità 

delle muse 

Alle 21.30 ultima settimana 
Luciano Salcc presenta. « La 
segretaria • di Natalia Ginz- 
burg Novità assoluta con 
Claudia Giannoiti. Ludovica 
Modugno. Donatella. Ceeca- 
rello. N Cundart. E Tonelli. 
A. Davoli. Regia L Salce 
OE* SERVI 

Alle 17 a richiesta ultime 3 
rccitc dello spettacolo per ra¬ 
gazzi • Il carosello ribelle • 
di M- Rosencof Traduz A 
Scriboni Regia e balletti di 
r.skè C.i«er 

DIONISO TEATRO (Via Madon¬ 
na dei Monti 59) 

Da lunedi Lvdia Biondi. So¬ 
phie Marland. Giorgio Xlon- 
taldo. Vincenzo Sartini. Rosi¬ 
ta Torosch in • I furfanti • 
di G Testa e • Feealoro » di 
E. Pagliarini. Regia di Gian¬ 
carlo Cellt 
Ol VIA BELSIANA 
Alle 21,10 Cla del Porcospino 
con gli atti unici di Rodolfo 
J. Wtlcock. Alberto Moravia. 
Goffredo Parla* 

ELISEO 

Alle 21 C.ia Italiana di prosa 
dir. da Franco Zefllrelll pre¬ 
senta ■ Un equilibrio delica¬ 
to » di Edward Albee. 
FILMSTUOIO IO (Via Urti 
(TAIibert 14?) 

Alle 19 e 31,10: «La terra* 
di Aleaandr Dovrenko 
FOLAMUDlO 

Alle 22.15 < Blues oh blues! ». 
M. Schlano presenta In ante¬ 
prima Magnolia Lee and her, 
t Excelsior Washboard Band » 
(A Mazzoletti, P. Picei, C. 
SilJ). 

MicnELANGCLO 

All* SI la Cla del Teatro 
d’Ana di Roma presenta U 
novità di Giovanni Ceccarlnl 


« La maledizione * di Mishu- 
ro-Kno-te con G Mongiovino. 
G Vaira, E Granone Regia 
G Maestà 

PANTHEON 

Domani alle 16,30 le mario¬ 
nette ili Malia Accettellu con 
« Pinocchio » fiaba musicale 
di Icaro Accettella Regia ilei - 
l'autore Scene e costumi di 
Binilo Accettella. 

PARIOU 

Prossimamente Raffaele Pisu. 
Ingrid Schoeller. Umberto 
D’Orsi con la partecipazione di 
Enrico Simonetti in « Comin¬ 
ciamo ila ieri • rivista all'Ita¬ 
liana a cura di Faele e Torti 
Musiche Simonetti Regia Fae- 
le-Tom. 

QUIRINO 

Alle ore 21.15 Lilla Brignone. 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantom. Luchino Ronconi 
presentano uno spettacolo di 
Luchino Visconti « La monaca 
di Monza » ili G. Testorl. 
RIDOTTO ELISEO 

Domani alle 21 prima C ia An¬ 
tonio Crasi. Ave Ninchi, M 
Riccardini. L Goggi. A. Reg¬ 
giani P Liuzzi. M Kalamera. 
M. Calandruccio, presenta : 
« La scuola delle mogi) • di 
Molière. Regia Sergio Bar- 
gone 

ROSSINI _ 

Alle ore 21.15 ultima setti¬ 
mana C.ia Comica di Checco 
Durante, Anita Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti in « Al¬ 
la fermata del 66 » grande 
successo comico di Emilio Ca- 
glieri Regia Enzo Liberti. 
SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle 22,30 « Odissea pretesto 

per un cabaret » di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carla Macellonl, Paolo Villag¬ 
gio Silvano Spadaccino 
SISTINA 

Alle ore 21.30 Enrico Maria 
Salci no. Alice e Elico Kessler 
nella commedia musicale di 
Garinei e Gfovanmnt scritta 
con Mngni: «Viola, violino e 
viola d’amore ». Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Coreografie Charmoli. 
VALLE 

Alle 21-10 li Teatro Stabile di 
Roma presenta. « La bottega 
del caffè • ili C Goldoni Re¬ 
gia Giuseppe Patroni Griffi. 


VARIETÀ' 

AM8RA JOVINELLI (Telerò- 
no 7313306) 

La trappola scatta a Beirut e 
rlv Maria Paris-Marto Me¬ 
rlila 

AURORA 

I 7 del Te\as e riv Mike Lid- 
dcll o gli Atomi con Enzo 
Maggio 

VOLTURNO 

I cat alteri dello spazio A ♦ 
e rlv Clan Parata 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

La 25* ora. con A. Quinn 

DB 4 

AMERICA (Tel. 386168) 
I.'imnrr attraverso i secoli, 
con R Wclch (VM 18 ) SA ♦ 
ANTARES (TeL 89U947) 
Masquerade. con R Harrison 

c w 

APPIO (Tel 779 638) 

Cui de sac, con D Pleasenoe 
(VM 14) 9A 44 + 
ARCHIMEOE tTeL 875 567) 

The Honej poi 

ARISTON (Tei 353 230) 

II garofano verde (prima) 
ARLECCHINO I lei 358.654) 

Riflessi in nn occhio d'oro, 
con M Brando 

(VM 131 DR 4 V 
ASTOR (Tel 6270 4091 
Come le foglie al vènto, con 
I. Bacali OR 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Il tigre, con V Gassman 

(VM 14» S 4 

AVENTINO (Tel 372.1/7) 

Un nomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 18 ) S 4 
8ALDUINA (Tei f4ì 582) 
Carovana di fuoco, coh John 
Wayne A 44 

BARBERINI (TeL 471 707) 

Un italiano In America, con 
A Sordi 9A 4 

BOLOGNA (Tei 420 700) 

TI marchio di Krimtnal. con 
G. Saxon A 4 

BRANCACCIO (Tel 73S 255) 
Un nomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 18) 9 4 
CAPRANICA fTei 672 465) 
Edipo re, con F Cittì 

(VM 18 ) DR 44> 
CAPRANICHETTA ilei 672 465) 
TI ho sposato per allegria, con 
M Vitti «A 4 

COLA Ol RIENZO (TeL SO 564) 
Un nomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) 8 4 

CORSO ilei 671 ai) 

Il 13° nomo (prima) 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Un nomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) I 4 


il partito 


ATTIVO: E' convocato per lu¬ 
nedi alle 11 nel teatro deila Fe¬ 
derazione (v. del Frentani) l'At¬ 
tivo prov.le del parlilo. Il dibat¬ 
tito sarà Impostato da una rela¬ 
zione del compagno Gastone 
Genslnl sul tema: l compiti del 
comunisti romani nella lotta per 
la pace e la libertà del Vietnam 
e lo sviluppo della campagna 
per II tesseramento 19(8. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
alle 18 In Federazione con Fred- 
duzzi. 

SEZIONI AZIENDALI: ATAC, 
Stefer, Statali, Comunali, Poste¬ 
legrafonici e Ferrovieri in Fede¬ 
razione alle’17 per breve riunio¬ 
ne e ritiro materiale del conve¬ 
gno sui problemi dello Stalo e 
del servizi. 

ZONA PORTUENSE: ore 20,30, 
Villini, alllvo con Verdini. 

EDILI: ore 20, EUR, alllvo 
con Imbellone. 

ASSEMBLEE AGRARIE: Tre- 
vignano: ore 19 con Bagnato; 
Mazzano: ore 20,30 con Bagna¬ 


to; Carpinelo: ore 19 con Bat¬ 
tisti e Cacclotll. 

S. MARIA MOLE: ore 19 co¬ 
mitato comunale Marino con Ar¬ 
mati. 

ALBANO: ore 19, riunione 
commercianti comunisti zona Ca¬ 
stelli con Cesaroni e Vitali. 

OSTIA LIDO: ore 19 Attivo 
con Renna. 

CASAL BERTONE: ore 19,30 
Direttivo con Prato e Greco. 

CONFERENZA OPERAIA: ore 
16,30 In Federazione si riunisce 
Il gruppo di lavoro per la Voxson 

CONVOCAZIONI - Appio Nuo¬ 
vo: ore 20 attivo con Prasca e 
Polidoro. 

PROPAGANDA: Domani, alte 
9,30, In Federazione, con Di Ste¬ 
fano sono convocati I responsa¬ 
bili delia propaganda delle Zone 
del PCI della città e delia pro¬ 
vincia unitamente ai responsa¬ 
bili di propaganda delle sezioni 
aziendali. All'ordine del giorno: 
« Piano di atlivilà per ia cam¬ 
pagna di abbonamenti all'Unità. 
Rinascita e Vie Nuove. 


Era salita sul davanzale di 
una finestra iter pulire 1 vetri: 
forse ha avuto un eapogtro, 
forse ha messo un piede in fal¬ 
lo. E’ piombata nel vuoto, da 
venti metri, con un urlo agghiac¬ 
ciante nel cortile interno dello 
stabile, a Torpignattara. E’ mor¬ 
ta sul colpo. 

Aveva apiiena finito di scri¬ 
vere lina lettera al figlio, che 
studia in Svizzera. Poche righe, 
piene d'amore: * Ti aspetto per 
Natale, passeiemo le feste in¬ 
sieme... ». E' stata proprio que¬ 
sta lettera, trovata dagli agen¬ 
ti. iwggiata su un tavolo nella 
stanza da letto, a fugare ogni 
dubbio che la donna avesse vo¬ 
luto uccidersi. I poliziotti infat¬ 
ti hanno concluso che certa men 
te la donna è caduta nel vuoto 
per disgrazia 

La vittima del tragico episo 
dio è Domenica Lozzi. 42 anni, 
abitante in via Quinto N’ovio 44: 
la donna ha un figlio, Alessan 
dio che studia in un collegio 
di Ginevra, menti e il marito 
Giorgio Parisatte fa il ruppi o- 
scntante in Svizzera e resta an- 
th'esso per lunghi periodi lon¬ 
tano dall'Italia Secondo gli ac¬ 
certamenti svolti dalla i>o1izih 
la Lozzi si è alzata ieri matti¬ 
na. come di consueto, alle 8: 
probabilmente il pruno pensici o 
che ha avuto è stato quello di 
scrivere al figlio lontano. 


Poi ha cominciato sbrigare le 
faccende domestiche: ha nota¬ 
to che 1 vetri della finestra del¬ 
la stanza da letto al 5 piano 
erano sporchi, ha avvicinato un 
tavolo al davanzale, vi è sali¬ 
ta MiDia e con uno strofinaccio 
bagnato ha cominciato a pulire 
1 vetri. Poi. fulminea, la trago 
dia: una vicina di casa ha sen¬ 
tito un urlo. ))oi un tonfo sor¬ 
do. Si è affacciata e ha visto 
la I.ozzi. distesa sul selciato del 
cortile. Sono accorsi altri vi 
cini. che hanno cercato di soc¬ 
correre la donna. 


Prosciolti 
i rapitori 
della piccola 
Alessandra 

Il pretore di Pescara, dottor 
Michele Salv la. ha prosciolto ieri 
mattina daU’aecusa di .-oUrazio 
ne di minore L.na Potenza. Gin 
seppe e Mano Panico e Maria 
Giustxiiam. 1 quattro, come è 
noto rapirono dal Bamb.n Gesù 
l.i piccola Maria Alessandra Pin 
toro, iter adottarla 



m I.e sigle che appalotta mc- 
canto al titoli del Ola 

• corrispondono alla sa- 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A “ Avventuroso 
® C — Comico 

DA « Disegno animato 
_ DO « Documentarlo 
0 DB * Drammatico 

• O — Giallo 


• M » Musicalo 

• 8 <■* Sentlmentato 

• SA — Satirico 

• 8M “ Storico-mitologico 
® Il nostro glndislo sul film 

• viene espresso nel mede 

• seguente: 


4*449 «■ eceetlouale 
f» #♦♦♦ — ottimo 

• 444 buono 

• 44 » discreto 

o 4 «« mediocre 

^ VM 16 — vietato al ml- 
. noti di 16 anni 










EDEN (TeL 3 H 0 .I 88 ) 

Vado, .l’ammazzo e torno, con 
G. llilton A 4 

EMBASST 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 

EMPIRE iTeL 855 . 622 ) 

Milite, con J. Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR. TeL 59 1U 986) 

Edipo re. con F Cittì 

(VM 18) UH 4-4--F 
EUROPA (lei d65 736) 

Ad ogni cosio. con J Lelgh 

A 4 

FIAMMA (TeL 47LIU0) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) UR 4444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

By All Means 
GALLERIA (Tel 673 . 267 ) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

GARDEN (TeL 582.848) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18 ) 8 4 

GIARDINO tTeL 894.946) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 1-1) S 4 
IMPERIALCINE n. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

Biow-t'p con U Hammings 
tVM 14) DR 444 

IMPERIALCINE tu 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blnw-lip. con D- Hammlngs 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel 856 030) 

Vado ..l’ammazzo e (orno, con 
G Hilton A 4 

MADISON 

Chi era quella signora? con 
T. Curtis SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086} 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 13) S 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 
Rivoluzione d'ottobre (prima) 
MAZZINI ilei 351 942) 

Il marchio di Krlmlnal. con 
G Saxon A 4 

METRO ORIVE IN (Telerò 
no 60 50.126) 

Tobruk. con R. Hudson DR 4 

METROPOLITAN (leL 689 400) 
C’era una volta, con S Loren 

* ♦♦ 

MIGNON (Tei 869 493) 

Una donna sposata, con M. 
Meril (VM 13) DR 4+ 

MODERNO (lei. 460 285) 
Gnngala la vergine della giun¬ 
gla con K Swan (VM 14) A 4 
MODERNO SALETTA (Telefo 
no 460 285) 

Comincio per gioco, con A. 
Quinn (VM 14) SA 44 

MONOIAL (Tei 834.876) 

Fdlpo re. con F Cittì 

(VM ’.S) DR 444 
NEW YORK De. Tuoni) 

One stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

NUOVO GOLOEN (Tel 755 002) 
A'Ietnam guerra senza fronte 
DO 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

L'awenturiero 

PARIS (Tel 754 36») 
la ?S* ora. con A Quinn 

DR 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Comincio per gioco, con A. 
Quinn (VM 14) SA 44 

QUATTRO FONTANE (Telerò 
no 470 285) 

Per favore non mordermi tnl 
collo (prima) 

QUIRINALE (TeL 461653) 

Dne per la strada, con A 
Hepburn 9 44 

OUIRINETTA (TeL 670 012) 
Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 447 al vive solo 2 volte 
con S Connery A 4 

REALE (TeL 560.234) 

Assalto Anale (prima) 

REX (TeL 864.165) 

Le calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 


ritz (Tei un 4ai) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

RIVOLI (lei 460 883) 

Vivere per vivere, con Y 
Montanti (VM 14) UH 44 

ROYAL (TeL 770 549) 

Il dottor Zlvago. con O. Sharit 
DR 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

Riflessi in un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18 ) DR 44 

ÌALONE MARGHERITA (Tele- 
I fono 671.439) 

Cinema d’Essat: Marat Sade, 
, di P. Brook 

(VM 14) I)K 4 44-4 
SAVOIA (Tel. 861 159) 

Il marchio di Kriminal. con 
G Saxon A 4 

SMERALOO (Tel 451.581) 

Il pii! grande colpo del seco¬ 
lo, con J. Gabm G 4 

STAD1UM (lei 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La cintura di castità, con 5L 
Vitti (VM 14) SA 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Lo straniero, con M Ma- 
strolanni (VM 18 ) DR 444 
TRIOMPHE (Tel «3 80 003) 
Assalto finale (prima) 

VIGNA CLARA dei 320 359) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 


Seconde visioni 


AFRICA: 4 3...2...1...morte, con 
L. Jeffries A 4 

AIRONE: Il meraviglioso pae¬ 
se. con R Mitclium A 4 

ALASKA: Nato per uccidere 

A 4 

ALBA: La dolce sita, con A 
Ekberg (VM Hi) DR 444 

AI.CYONE: I.a notte è fatta 
per rubare, con P Lerov 

S 44 

ALCE: Uccideva 3 freddo 
ALFIERI: Vado. . l’ammazzo c 
torno, con G. Hilton A 4 

AMBASCIATORI: Tre sul di¬ 
vano. con J. Lewis C 44 
AMBRA JOVINELLI: La trap¬ 
pola scatta a Beirut e rivista 
ANIENE: Brcket e II suo re. 

con P O’Toole DR 44 
APOLI.O: La spia fantasma. 

con R. Lansing G 4 

AQUILA: L'occhio caldo del 
cirlo. con D Mellone A 444 
ARALDO: GII spietati, con G. 
Cooper A 44 

ARGO: I.a congiuntura, con V. 

Gassman SA 4 

ARIEL: Come rubare la corona 
d'Inghilterra, con R. Browne 

A 4 

ATLANTIC: Otto In fuga, con 
B. Hope c 4 

AUGUSTI*»: I.a s la del West. 

con K Douglas A 44 

AUREO: E tenne la notte, con 
J. Fonda DR 44 

AUSONIA: Assassinio al terzo 
plano, con S Signoret 

(VM 14) G 4 

AVORIO: 4 .3. .3. .1 .morte, con 
L. Jeffries A 4 


OGGI AL FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Aliberl 1-C 

(V. Lungara) ore 19 e 21,30 

SCI0RS 

di A. Dovzenko 


helsito: La notte è ratta per 
rubare, con P. Leroy S 44 

HO ITO: La signora sprint, con 
J Christie C 4 

IIKASIL: L’affare llecket. con 
L. Jeffries A 4 

BRISTOL: 11 santo prende la 
mira, con J. Marais A 4 
BROADWAY: La spia fantasma 
con R Lansing G 4 

CALIFORNIA: Il tigre, con V 
Gassman (VM 14) S 4 

CASTELLO: Il nostro uomo a 
Marrakech. con A. Rondali 

A 4 

CINESTAR: E venne la notte. 

con J. Fonda DR 44 

CLODIO: La via del West, con 
K. Douglas A 44 

COLORxYDO: James Clini sti¬ 
lla Interpol, con E Costan- 
tine A 4 

CORALLO: I due toreri, con 
Franehi-Ingrassia C 4 

CRISTALLO: I.a caduta delle 
aquile, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
DEL VASCELLO: Non c’è po¬ 
sto per l vigliacchi, con C 
Everett A 4 

DIAMANTE: Promontorio del¬ 
la paura, con G. Peek 

(VM 18 ) DR 4 
DIANA: Il tigre, con V. Gas- 
snian (VM 14) S 4 

EDELWEISS: 11 meraviglioso 1 
paese, con R Mitchum A 4 
ESPERIA: Vado., l’ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 
ESPERO: Tre morsi tirila mela 
con S- Koscina S 4 

FARNESE: l.llis e il \ agaliundn 
DA 4* 

FOGLIANO: Georgy svegliati, 
con L Redgrave 

(VM 18) S 44 
GIULIO CESARE: I.a caccia, 
con M Brando 

(VM 14) I)R 44 + 
IIAKI.EM: Riposo 
HOI.LYWOOD: Un cadavere per 
Rock», con L. De Funòs C 4 
IMPERO: Stalingrado, con S 
Fiemann DR 4 

INDUNO: Il club degli intrighi 
con R Wagner (VM 14) S 4 
JOLLY: La notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
JONIO: Operazione commandos 
con D. Bogarde DR 4 

LA FENICE: Daniel Bornie l’uo¬ 
mo che domo 11 Far West, con 
F Parker A 4 

I.EHI.ON: I.a rivolta del Sudan 
con A Quayle A 4 

LUXOR : Uno sceriffo tutto 
d’oro 

MASSIMO: lì tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

NEVAI! X: Riposo 
NI.XGARA : Dick Smart 2«07, 
con M Lee A 4 

SUOVO: I.a notte è fatta per 
rubare, con P Leroy S 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione I.e Olimpiadi di To¬ 
kio DO 444 


PALI.AUIUM: Il niagnlflco stra¬ 
niero, con t’ Eastwood A 4 
PALAZZO: Assalto finale 
(prima) 

PI. XNETAUIO: Assicurasi \rr- 
gine. con H Power S 4 

PRENKSTE: Trappola per quat¬ 
tro. con L Jeffries A 4 
PRINCIPE: li tigre, con V 

Gassman (VM 14) S 4 

RENO: Tempo di terrore, con 
Il Fonda A 44 

RIALTO: Matrliless, con P 
O’Ncal (VM 14) A 4 

RUBINO: The llarors of Tr- 
lentark Isers orig.) 

SPLENDI!!: Orizzontale di lus¬ 
so. con N Tiller 

(VM 18) SA 44 
TIRRENO: La valle del miste¬ 
ro. con R. Egan A 4 

TRIANON: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente, con J Au¬ 
di ews M 4 

TUSUOLO: A St operazione 
tigre 

ULISSE: Sette pistole per HI 
Gringo 

VERHANO: Il raso difficile del 
commissario Maigrct, con 11 
ROhmann , G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AUROBA: I 7 del Texas e ri¬ 
vista 

CASSIO: II gobbo di Londra, 
con G Stoll (VM 18) G 4 
COLOSSEO: Notti e donne 

proibite (VM 13) DO 4 + 
DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Tre uomini 
in fuga, con Bourvil (’ 44 

DELLE RONDINI: 11 coman¬ 
dante Robin Crusoe, con D 
Vati Dyke S X 4 

UORI.X: Laser X operazione 
uomo, con M. Peach A 4 
ELDORADO: Sparatoria ad 

Abilene. con B Dami A 4 
FARI»: Per qualche topolino 
In piu DA 44 

FOLGORE: Dossier 107 mitra 
r diamanti 
NASCE’: Riposo 
NOX'OtTNfc: Tiappola per 4. 

con L. Jeffries A 4 

ODEON: X’enerl proibite 

(VM 18) DO 4 
ORIENTE: La vendrtta del 
vampiro, con E Tueker 

(VM 14) A 4 
PRIMA PORTA: Carablnr di 
Rio Negro 

PRIMAX’ERA: Riposo 
REGILI-A: Processo di Vero¬ 
na. con S. Mangano I1R 44 
ROMA: Colorado Jrss, con C 
Connors A 4 

SALA UMBERTO: I.o spaccone 
con P Ncwtnan 

(VM lt>) DR 444 

RIDUZIONI EN.XI. - AGIS : 
Ambasciatori. Alaska. Adriaci- 
ne. Anlene. Bristol. Cristallo. 
Drllr Rondini. Jnnio. I.a Feni¬ 
ce. Nlagara. Nuovo olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo. Pla¬ 
netario. Platino. Plaza. Prima 
Porta. Regilla. Reno. Rubino. 
Sala Umberto. Trajano di Fiu¬ 
micino. Tuscolo. Ulisse. TEA¬ 
TRI: Delle Arti. Rossini 


OGGI rr MAJESTIC 


PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA UNA AUTENTICA 
RICOSTRUZIONE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA! 



APERTURA ORE 15,30 ULTIMO ORE 22,50 



Caporelto : 
il generale fece 
saltare il ponte 
lasciandosi alle 
spalle le sue truppe 

Ho seguito con multo inte¬ 
resse 1 ire articoli Ut Cesare 
De Simunc sulla disjatta ai 
Caporelto, essi sono semiti 
per dimostrare ai tenori qua¬ 
le /u ta vera causa ai tanto 
sfacelo, e mi auguro che su 
tale argomento si scriva an¬ 
cora sui nostro giornale. 

Vorrei approfittarne per par¬ 
lare in breve di quaiene mio 
rieorau personale. Dopo t!S 
mesi di trincea (dal 2+ mag¬ 
gio del '15 al giugno ael ‘li) 
e dopo aver preso purfe u 
tutte le astoni aa Consta al 
mare, il mio reggimento, il 
IH* artiglieria da campagna, ;a 
trasferito sulla cima del mon¬ 
te Nero, quota assieme 

alla Bngaia «Etna». Per tu- 
giont di sertneio il 22 ottobre 
fui fatto scendere a Dresen- 
ga, quota boo, e proprio m 
quei giorni si sciolse luna tu 
uuferu del temporale e del fuo¬ 
co delle artiguerit. Nel pome¬ 
riggio dei 2i si videro puma- 
ne di truppe di ogni genere 
scendere aulle aliate, e con 
esse ci dirigemmo terso Ca- 
poretto onae avere l unica vm 
di scampo. Ma quale disillu¬ 
sione/ IL generale comanuunte 
la nostra divisione fu il pri¬ 
mo a scappare con la sua au¬ 
to, e non appena passato il 
ponte suil'lsunso diede ordine 
ut genieri di farlo sanare. Mul¬ 
ti come me ricorderanno tuie 
triste episodio. 

Come polevu mettersi in sal¬ 
vo tanta truppa dopo che era 
stata privata di tale via di 
uscita? Si ricorse a mezzi di 
emergenza, facendo precipita¬ 
re dei camnns nel piane al 
fine di formare una passerella, 
ma inutilmente La gran pie¬ 
na causata dal temporale tra¬ 
volgeva quasi tuttt, inesorabil¬ 
mente. 

Tante domande potrei anco¬ 
ra porre. Eccone una, ad esem¬ 
pio: perchè non furono resi 
inutilizzabili i set velivoli nel 
campo di Vaporetto? Il giorno 
dopo, oilotati da tedeschi, 
volavano sopra di noi, men¬ 
tre eravamo già incolonnati; 
e quei piloti orgogliosamente 
ed ironicamente ci facevano 
segnali a bassissima quota, 
persino col fischietto! 

Ai vari comandanti citati da 
De Simone, altri ne potrei ri¬ 
cordare anch'io, così come po¬ 
trei enumerare tant * altri epi¬ 
sodi incresciosi. 

Fraternamente. 

G. CAPOCCETTI 
(Roma) 

Una sentenza della 
Cassazione sulla 
pensione alle 
vedove 

Sono ta vedova di un pen¬ 
sionato della Previdenza So¬ 
ciale. Mi sposai nel 1963 e mio 
marito, allora in servizio, smi¬ 
se di lavorare dopo qualche 
mese. Ora è deceduto. L'INPS 
mi nega la pensione, sostenen¬ 
do che ne avrei diritto solo 
se mio marito avesse lavorato 
almeno due anni dopo il ma¬ 
trimonio. Non ho alcuna spe¬ 
ranza? 

LINA P. 

(Napoli) 


Non solo deve avere la speran¬ 
za, ma la certezza di ottenere la 
pensione. L'INPS, infatti, non è la 
prima volta che nega la pensione 
in base a un ragionamento slmile 
a quello fatto a lei. ma la ma¬ 
gistratura ha dato torto all’Isti¬ 
tuto previdenziale. Un caso slmile 
al suo è stato affrontato dalla se¬ 
conda sezione della Corte di Cas¬ 
sazione civile, la quale proprio 
In questi giorni ha depositato ta 
motivazione della sentenza. L’INPS 
aveva negato la pensione alla si¬ 
gnora Concetta Santisi, sposata 11 
5 aprile del 1952 con Pietro DI 
Trovato, 11 quale andò in pensione 
meno di tre mesi dopo, 11 30 giu¬ 
gno del 1952. Il pensionato mori 
nel luglio 1955. la magistratura, 
nella causa proposta dalla vedova 
contro l’INPS che le negava la 
pensione, ha compiuto una lunga 
indagine. Ora la Cassazione ha 
rivolto definitivamente la questio¬ 
ne. stabilendo che la signora Sali¬ 
tivi ha diritto alla pensione an¬ 
che se 11 defunto marito ha lavo¬ 
rato. dopo li matrimonio, meno 
di due anni. Perchè questo diritto 
sussista — ha stabilito la Cassa¬ 
zione — è sufficiente che fra la 
data del matrimonio e la morte 
del coniuge che ha diritto a pen¬ 
sione trascorrano almeno due anni. 
Che siano lavorativi o no. non 
ha alcuna influenza sul diritti del¬ 
la vedova. 

Per non pagare 
multe quando si 
porta il televisore 
fuori dal domicilio 

Sono un abbonato alla TV 
e vorrei sapere con quale di¬ 
ritto e applicando quale legge 
l’Ente radiotelevisivo può im¬ 
pedire l’uso del televisore fuo¬ 
ri del domicilio dell'abbonato. 
Per esempio può capitare che 
un abbonato porti con sè il 
televisore durante le ferie e 
rischia così di pagare una 
multa od un supplemento di 
abbonamento di sei mesi: e 
questo quando è pure risapu¬ 
to che ogni abbonato può te¬ 
nere un numero di apparecchi 
radio o televisivi indetermi¬ 
nato. 

Fraterni saluti. 

NELLO SILCI 
(Torino; 


Per usare fi televisore fuori dal 
domicilio Indicalo sul libretto di 
abbonamento, senza Inco r re r e In 
penalità, è necessario arrisale tre¬ 
qua tiro giorni prima, a messo rac¬ 
comandata cor. ricevuta di ritorno, 
la direzione della RAI-TV; nella let¬ 
tera deve essere Indicato l’indi riz¬ 
zo temporaneo ed il periodo In cui 
si intende usare l’apparecchio TV 
fuori dal solito domicilio. Contem¬ 
poraneamente però — precisa la 
RAI-TV — non pud essere messo 
In funzione un altro televisore pres¬ 
so il proprio domicilio Infine, è 
obbligatorio avere con sè, nella lo¬ 
calità dove l’apparecchio viene u- 
sato. U libretto d’abbonamento, la 
copia della lettera furiata alla 
RAI-TV e la ricevuta della « racco¬ 
mandata », per poterli presentai* 
at funzionari dell Tota nella even¬ 
tualità di una ispezione. 


Non ei sono 
soltanto contatti 
« ufficiali » con le 
delegazioni dei 
Paesi socialisti 

La visita in Italia della de¬ 
legazione algerina è stata in¬ 
teressante ed utile. Il punto 
dell’intervista concessa a l’Uni¬ 
tà e apparsa sul giornate il 
primo novembre che tuttavia 
più ci ha interessato è là 
dove Ledda scrive che la de¬ 
legazione algerina è stata pro¬ 
fondamente colpita dal calore 
dei compagni di Napoli, Pu¬ 
glia e Livorno e anche dalla 
curiosità di sapere « ... attra¬ 
verso mille domande che — 
dice Belkacem — loro non 
hanno mai trovato scabrose e 
impertinenti quando anche 
pareva potessero esserle ». 

Anche a Padova abbiamo 
avuto una conferenza diretta 
fra comunisti e democratici 
con il critico letterario com¬ 
pagno Ozerov; la conferenza 
non è stata annunciata dal- 
l Unita ed il nome dt Ozerov, 
si è visto solo oggi apparire 
su di un giornale borghese 
in un servizio sulla « Settima¬ 
na Sovietica a Milano». Il 
comjxignu Ozerov. come il 
compagno Belkacem, ha det¬ 
to che « questo umano fra¬ 
terno colloquio 6 quello che 
maggiormente lo ha conqui¬ 
stato ». 

Noi desideriamo che que¬ 
ste democratiche e comuniste 
delegazioni che si susseguono 
qui in Italia abbiano non solo 
contatti ufficiali con t nostri 
massimi dirigenti, ma anche 
quelli diretti con noi militan¬ 
ti di base che, spogli di ogni 
ufficialità, sfociano in un fra¬ 
terno colloquto apertissimo 
ad ogni genere di domande 
che. come esperienza insegna, 
aiuta maggiormente a cono¬ 
scere la reciproca realtà più 
dei comunicati ufficiali. Com¬ 
prendiamo le difficoltà dt ca¬ 
rattere politico-organizzativo 
che st presentano, ma cer¬ 
chiamo di superarle là dove 
possiamo farlo. 

Fraterni saluti 

LINO RIZZO 

(per il Comitato della sezione 

del PCI « Portello » - Padova) 


In effetti le delegazioni di comu¬ 
nisti e democratici provenienti da 
Paesi stranieri, ed ospiti del PCI. 
quasi sempre non lasciano malta 
prima di aver visitato le nostre 
città ed aver avuto Incontri con 
gli operai delle fabbriche, con I 
contadini deile campagne, con com¬ 
pagni ed amici nelle nostre sezio¬ 
ni Anzi, si può dire che I « comu¬ 
nicati ufficiali » di cui parla il 
compagno Rizzo sono 1) frutto di 
questi contatti con la realtà del 
nostro Paese. Senza ricorrere a 
molti esempi, basti per esemplo 
ricordare clic proprio questa setti¬ 
mana vi è In Italia una delega¬ 
zione sovietica che sta partecipan¬ 
do a decine e decine dt Incontri 
e manifestazioni — di cui il no¬ 
stro giornale solo In parte può 
riferire per il loro gran numero 
— In occasione delle celebrazioni 
della Rivoluzione d’Ottobre. Na¬ 
turalmente vi è da auspicare che 
questi Incontri possano diventare 
sempre più numerosi e frequenti 
nel futuro. 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare tub 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo assicurare 1 let¬ 
tori che ci scrivono ed i cui 
scritti non sono stati pubbli¬ 
cati per ragioni di spazio, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. 

Oggi ringraziamo: Giulio SA¬ 
LATI, Carrara; Salvatore VER¬ 
DINI, Rimini; Amedeo CAR¬ 
PI. Ferrara; Alessandro RIVO- 
REDA, Torino; Celeste BER- 
GOGLIO, Robella d’Asti; Ni¬ 
cotina MANCA, Sanremo; Al¬ 
fredo LENGUA, Cassolnovo; 
Francesco AIELLO, Vittoria; 
Achille GRANDI, Bologna, G. 
Franco LAMERA. Milano; Gen¬ 
naro DE DOMENICO, Reggio 
Calabria; Alfredo GENNARI, 
Chtavenna; Turi GHERDU, Mi- 
lano; Celeste TOCCI, Torino; 
Nello BUINI, Siena; A. GIU¬ 
LIANI, Bagni di Lucca; Do¬ 
menico PANETTA, Roma, Et¬ 
tore CUPIANI, Ravenna; Un 
lettore di Torino; Teresa DO¬ 
RATO, Roma; Antonio BEC¬ 
CATI. Milano; Aurelio PORI- 
SNI, Riminl; Un bracciante di 
Forlì; G.C., Roma; O.G.U., 
Bologna; Angelo EMALDI, Va¬ 
rese; Ugo PIACENTINI, Ber¬ 
lino; F. B., Milano; Giorgio 
BASSI, Torino; Giovanni T., 
Genova; L. PORTI, Milano; E. 
A, Genova; Giorgio PATRUC- 
CO, Alessandria; Bruno CO¬ 
LEO CHI A. Mestre; Silvio 
BUCHMANN, Milano; Angelo 
BASSI, Milano; Ludovico 
SCRINCI, La Spezia; Dome¬ 
nico BONGIORNO e altri 11 la¬ 
voratori dt Milano (che ci 
hanno scritto per esprimere 
la solidarietà con i nostri 
parlamentari che si battono 
per le Regioni); G. FATTORI¬ 
NI, Cervia; Claudio TOZZI, 
Bologna; Carlo BEZZI, Ton¬ 
no; Peppino FRONGIA, Vare¬ 
se; Gino RUBINI, Casalecchio; 
Franco COLDANI, Milano; Ma 
na TURBINI, Bologna; Giu¬ 
seppe BAIOCCO, Roma. 

— I lettori G. BERTI (Mi¬ 
lano), Antonio FERRI (Ve ro- 
na), Giovanni BARATELLI, 
Piero FUMAGALLI (Monza), 
ci mandino 11 loro Indirizzo. 

— Alle tre studentesse del 
liceo classico di La Spezia: 
pubblicheremo la vostra lette¬ 
ra se cl invierete l’indirizzo; 
vi invitiamo anche a riscriver- 
ci per citare qualche esempio 
concreto che serva ad avva¬ 
lorare maggiormente il vostro 
giudizio critico sulla scuola. 
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Intervista con un dirigente del PCB 


l'Unità / venerdì 17 novembre 1967 


Un ragazzo-operaio quindicenne a Rivoli 


LA BOLIV IA Folgorato il primo giorno 

dopo la morte jj | avoro | « SURVEYOR 6°» SAGGIA IL TERRENO LUNARE 

T| T| £*\T Colpito da una scarica di corrente ad aita ten- 

m ■ 1 1^ J %J%j M sione — Immigrato da Lucerà, aveva nove fra- 


Si riorganizzano le forze popolari per reagire alla violenta offensiva controrivoluzio¬ 
naria - Cinque comunisti boliviani sono morti al fianco dell'eroe argentino - Un mem¬ 
bro del CC, «Inti» Peredo, dirige i guerriglieri sfuggiti al massacro 


Colpito da una scarica di corrente ad aita ten¬ 
sione — Immigrato da Lucerà, aveva nove fra¬ 
telli ed era stato assunto da una impresa edi¬ 
le — La lunga catena degli omicidi bianchi 


Sulla dibattuta questione del¬ 
la guerriglia in Holivia e ne¬ 
gli altri paesi dell'America La¬ 
tina, il quotidiano comunista 
cileno El Siglo ha pubblicato 
un’intervista rilasciata al suo 
redattore Eduardo I.abarca da 
Jorge Kolle, membro della se¬ 
greteria del Partito comunista 
boliviano. Ecco il testo dell'in¬ 
tervista. 

Quali sono state la 
partecipazione e la po¬ 
sizione del PCB circa 
la guerriglia che si è 
sviluppata nel paese? 

La guerriglia, come una del¬ 
le forme di lotta armata, nel 
quadro dei < metodi di lotta » 
per la presa ilei potere da 
parte delle for/e rivoluziona¬ 
rie. è stata e resta, nella con¬ 
cezione del PCll, un metodo, 
una categoria tàttica. ma non 
una strategia la cui applica¬ 
zione sia determinata dalla 
realtà storica concreta del fe¬ 
nomeno economico, sociale e 
politico del paese. 

La caratteristica della Boli¬ 
via. oggi, è l'offensiva contro- 
rivnluzionaria del amerno mi 


litare contro il popolo, la clas¬ 
se operaia, le loro organizza¬ 
zioni e i loro dirigenti; la 
dispersione delle forze nazio¬ 
nali, democratiche, popolari e 
rivoluzionarie; il controllo del 
potere sui sindacati; la re¬ 
pressione e l’imprigionamento 
dei patrioti, dei democratici e 
dei rivoluzionari. (Nota: il 
PCB è clandestino. E' stato 
messo fuori legge con un de¬ 
creto della dittatura militare, 
tre settimane dopo il primo 
episodio di guerriglia). 

Il PCB considera che biso¬ 
gna seriamente pensare a un 
periodo di riorganizzazione e 
di accumulazione delle forze; 
si tratta di rendere possibile 
la formazione di un fronte po¬ 
polare e antimperialista sulla 
base dell'unione della classe 
operala e di strati importanti 
della classe contadina, grazie 
al quale si potranno affrontare 
i compiti della presa del pote¬ 
re. E ciò senza sottovalutare 
alcuna forma nè alcun metodo 
di lotta, utilizzandoli tutti nel¬ 
l'azione di massa, in ogni caso 
concreto, e adattandoti alla 
congiuntura. 

l-e guerriglie sono comin¬ 


ciate senza che fossero stati j pano, esse possano e debbano 



Soldati del dittatore Barrientos soccorrono un camerata ferito 

In'infervisfa del compagno Arismendi, Segretario gene- 
ale del Partito Comunista detrUruguay a « Rinascita» 

Le vie rivoluzionarie 
neirAmerica Latina 


Il nuovo numero di Rinasci¬ 
ta (2-1). da oggi in edicola, pub¬ 
blica fra l’altro un'importante 
intervista con il compagno Rod 
tiey Arismendi. segretaro gene¬ 
rale del Partito comunista del- 
l'Uruguay, il quale, cwn'è noto, 
ha svolto un ruolo di primo 
piano alla recente Conferenza 
defi’OI-AS. tenutasi all'Avana. 

Secondo Arismendi. « il proces¬ 
so che è in corso nel continente 
latino-americano ha tutte le 
caratteristiche di una situazio¬ 
ne prerivoluzionaria, nella qua¬ 
le vengono emergendo molti eie- 
menti di una situazione più pre¬ 
cisamente rivoluzionaria >. 

Nel quadro dell'America lati¬ 
na — prosegue il segretario del 
| PCU — aumenta l'importanza 
specifica del molo delle forze 
! d'avanguardia. Vi sono oggi, 
però, in proposito. * posizioni 
più positiviste che dialettiche, 
nel senso che sottovalutano il 
• fatto die è ('avanguardia stessa 
a determinare e orientare il 
; corso degli avvenimenti con la 
sua capacità di dirigere le mas¬ 
se e anche di partecipare alla 
lotta armata >. Non vi è. duo 
I que, soltanto il pericolo dell'av¬ 
venturismo. ma anche quello del 
; conservatorismo, dell' immobili 
j amo. « Il problemi è sempre 
I quello-del movimento di massa, 
dell'analisi della situazione poli¬ 
tica. del sistema di alleanze, 
della capacità nostra di parte 
k ripare a tutto il movimento ri 
oluzionario su scaia contìnen- 
de. . • • 

* In questo senso la rivoluzio- 
> cubana assolve m importan 
V molo storico nel processo 
i rivoluzione continentale 

• gna quindi comprenderne le 
! -rienze e assimilarne quei 
j .aenti che più rispondono alla 
,.ca attuale da svolgere oei 

* fsi paesi ». La necessità di 
•^ordinamento tra le forme 

delle varie forze rivo- 
diventa sempre più 
41 "§• fronte all’asprezza 


con cui si svolge la lotta an¬ 
timperialista (l'imperialismo uni¬ 
fica. infatti, tutti gli strumenti 
e tutte le forze della repres¬ 
sione) nel continente. 

« la questione fondamentale 
è che la lotta armata tende a 
svilupparsi invece che a re¬ 
stringersi t, movimento guerri¬ 
gliero. certo, non è tutto: è 
però un’esperienza feconda di 
come lottare contro la tirannia 
e di come far maturare una 
situazione rivoluzionaria ». 

« l-a cosa principale — sotto- 
linea. mfine. Arismendi — è 
tener fermo il problema della 
unità del movimento operaio 
intemazionale. Il cuore di que- 
sta unità è l'unità del movimen¬ 
to comunista Sa uniamo che vi 
sono molte differenziazioni ned 
movimen’o comunista. Però non 
v: sono né rosoni d> p-ncipw». 
né ragioni tattiche che possano 
impedire di sedersi intomo ad 
un tavolo per discutere e per 
un franco scambio di opinioni. 
Alla questione cinese solo il 
tempo e la storia potranno dare 
ima risposta Non possiamo 
quindi aspettare e sperare che 
questa questione si risolva per 
andare a ima conferenza inter¬ 
nazionale. C'é la minaccia dd- 
1' imperialismo la guerra nel 
Vietnam, il permanente pencolo 
di aggressione contro Cuba, i 
gorilla m Grecia. ET la vita 
stessa che impone ai partiti co 
munisti la ricerca di un accordo 
che sia utile all'avanzata della 
rivoluzione nel mondo e alla 
difesa della pace *. 

Fra gli altri scritti ospitati 
in questo numero di Rinascita 
segnaliamo l'editoriale di Valen¬ 
tino Parlato «Sulle terre di Co- 
labria) e gli articoli di Aniello 
Coppola (Lo DC olla vigilia del 
X Congresso). Cesco Chinello 
(Venezia è in pericolo). Laura 
Conti (Fumo di sigaretta o di 
scappamento?). Romano Ledda 
(Terzo mondo: il decennio della 
delusione), Claudio Lombardi 
(Tecnici all’opposizione). 


valutati in modo adeguato i 
fattori politici e sociali indi¬ 
spensabili al loro sviluppo, e 
sono nate prematuramente. 
Tuttavia, per principio, il PCB 
ha manifestato solidarietà ver¬ 
so le guerriglie, e le ha so¬ 
stenute con tutti i mezzi in 
suo possesso, senza parteci¬ 
parvi in modo organico. E’ un 
nucleo dei nostri militanti che 
ha partecipato alle azioni ar¬ 
mate, al di fuori delle orga¬ 
nizzazioni del partito. (Nota: 
il ruolo e i sacrifìci dei co¬ 
munisti boliviani sono mal co¬ 
nosciuti. Guido Peredo Lei- 
gue. detto « Inti ». che ora 
dirige i superstiti della guer¬ 
riglia di Guevara, è membro 
del Comitato centrale del PCB. 
Erano comunisti, e sono morti 
combattendo, il fratello di 
« Inti », « Coco », Aniceto Rey- 
naga. Antonio Jimenez detto 
« Pan de Diòs ». e Jonge Va- 
squez Viana. ferito al ventre 
da una pallottola, operato a 
Camiri. poi ucciso con una re¬ 
volverata alla schiena da un 
ufficiale della IV divisione, per 
« tentativo di fuga », bugiardo 
pretesto, dal momento che. 
secondo il rapporto medico, il 
prigioniero non era nemmeno 
in condizioni di muoversi. E‘ 
comunista Orlando Jimenez 
Bazan, detto « Camba ». cat¬ 
turato e citato come testimi 
ne al processo Debray. Dopo 
aver rifiutato di giurare « da¬ 
vanti a Dio e al segno della 
Santa Croce ». e aver presta¬ 
to giuramento < sul mio onore 
e sulla patria ». « Cambo » ha 
dichiarato: « Sono venuto al¬ 
la guerriglia perchè sono un 
militante del Partito comuni¬ 
sta boliviano ». Loyola Guzman 
e Paquita Leyton. detenute nel¬ 
la prigione femminile di La 
Paz, sono membri della Gio¬ 
ventù comunista. Sono comuni¬ 
sti. tutti in prigione. Moises 
Arenas, Pedro Aliaga. Clara 
Torneo. Olivares, Gabriel Por- 
cel e Fernando Martinez. re¬ 
dattore capo dell'organo co¬ 
munista Unidad. Ogni setti¬ 
mana, la dittatura arresta mi¬ 
litanti comunisti). 

Che pensi delle pos¬ 
sibili conseguenze del¬ 
la morte di Guevara? 

Vogliamo innanzitutto espri¬ 
mere la nostra ammirazione 
e il nostro dolore: ammira¬ 
zione per il rivoluzionario che 
non risparmia la sua vita per 
la causa; dolore tanto più vivo 
in quanto si tratta di un assas¬ 
sinio freddamente perpetrato, 
lontano dal campo di batta¬ 
glia, per mano degli agenti 
della CIA. con la complicità 
di alcuni militari boliviani. 

La morte del compagno 
Guevara e il risultato sfortu¬ 
nato della guerriglia non si¬ 
gnificano. secondo noi, che la 
guerriglia sia caduca. Forse 
bisognerebbe parlare piutto¬ 
sto di « crollo » che di 
« caducità ». Le conseguenze 
sono una perdita pesante, 
troppo pesante, per la rivolu 
zione. Èsse creano in Bolivia 
le condizioni di un nuovo ag 
gravarsi della crisi del movi¬ 
mento rivoluzionario, incorag¬ 
giano l'offensiva del nemico, 
oggi in grado di sfruttare il 
« successo ». benché, in ultima 
analisi, si possa tirarne una 
lezione positiva per la causa 
rivoluzionaria. Il nostro popolo 
è stato e resta moralmente al 
fianco dei guerriglieri. Ciò che 
è doloroso, come avevamo 
previsto, è che questo soste¬ 
gno non abbia potuto essere 
concretato in mòdo attivo. 

Si può prevedere che. su 
scala continentale, si manife¬ 
steranno due tendenze, due 
correnti, parallelamente al 
movimento comunista o contro 
di esso. Da un Iato, lo sviluppo 
di movimenti armati guerri¬ 
glieri; dall'altro, l'aziooe rea¬ 
zionaria diretta dalla CIA. che 
cercherà di montare provoca¬ 
zioni e di * stabilire * respon 
sabilità per decapitare il movi¬ 
mento rivoluzionario. La punta 
di questi tentativi è diretta 
contro Cuba e contro i partiti 
comunisti più sviluppati, come 
quello cileno, per esempio. 

Quali sono le prospet¬ 
tive attuali del movi¬ 
mento popolare e de¬ 
mocratico boliviano? 

Nella prospettiva, noi direm¬ 
mo essenzialmente che il ma 
cimento popolare e democra¬ 
tico sarà di certo vittorioso. 
E’ fuori discussione che in 
seno alla crisi attuale matu¬ 
rano le forze, ed anche l’crga- 
nizzazione, che apriranno la 
strada della lotta e del suo 
sbocco vittorioso. Per il pre 
sente, attraversiamo una cri¬ 
si. D nemico ha l’iniziativa, 
benché le sue contraddizioni 
interne restringano il suo mar¬ 
gine di manovra e benché, se 


creare una congiuntura favo¬ 
revole al popolo. Si tratta di 
un periodo di riorganizzazione 
delle forze. 

Che pensi. delle in¬ 
formazioni secondo le 
quali il diario del guer¬ 
rigliero detto « Il Me¬ 
dico » parla della pre¬ 
senza del primo segre¬ 
tario del PCB nella zo¬ 
na di guerriglia e di 
certe condizioni che 
egli avrebbe posto a 
Guevara? 

E" noto a tutti che la politica 
del PCB consiste nell’unire le 
forze rivoluzionarie per oppor¬ 
re un solo blocco potente alla 
azione continentale e globale 
deirimperialismo. Nulla sarà 
fatto dal nostro' partito che 
possa dividere queste forze. 
E’ questa del resto la politica 
della generalità dei partiti co¬ 
munisti del continente. 

Noi pensiamo d'altra parte 
che la rivoluzione non può es¬ 
sere che un fenomeno essen¬ 
zialmente nazionale: è la no¬ 
stra posizione di princìpio, e 
non è un segreto 

Ritengo che si tratti di una 
nuova macchinazione montata 
contro il nostro partito: essen¬ 
do nota la nostra posizione, 
nessun dirigente, nessuna or¬ 
ganizzazione del partito sono 
stati autorizzati a « negozia¬ 
re * e non avrebbero potuto 
farlo. I « diari » dei guerri¬ 
glieri pubblicati dalla stampa 
e presentati dall'alto comando 
boliviano hanno del resto tal¬ 
mente proliferato che. quale 
che sia la loro origine, hanno 
perso ogni serietà documen¬ 
taria o storica. Il semplice 
senso comune ci vieta di ere 
dere alla terribile quantità dì 
« storici » che può possedere 
un movimento di guerriglia. 
Non è serio. 

Quali lezioni compor¬ 
ta per il movimento ri¬ 
voluzionario dell’Ame¬ 
rica Latina il risultato 
negativo della guer¬ 
riglia? 

Respingiamo ogni generaliz¬ 
zazione. Ciò di cui siamo si¬ 
curi è clic, in un modo o nel¬ 
l’altro. il caso boliviano rap 
presenta un'esperienza per il 
movimento rivoluzionario mon¬ 
diale e continentale. Ma spet¬ 
ta ai rivoluzionari latino-ame¬ 
ricani. in ogni paese in cui mi¬ 
litiamo. secondo la situazione 
in cui si trovano, secondo la 
loro propria esperienza e il 
loro sviluppo, di trarre le le¬ 
zioni dall'esperienza boliviana- 
Nessuno è più qualificato e 
autorizzato a farlo dei partiti 
comunisti e dei loro dirigenti. 

Noi boliviani dobbiamo far 
conoscere queste esperienze, 
quando le circostanze ce lo 
permetteranno. Lo ripeto: si 
tratta soltanto della nostra e- 
sperienza e dei suoi risultati. 
Non è questione né di c loca¬ 
lismo ». né. ovviamente, di ab¬ 
bandono dei principi interna¬ 
zionalisti. ma soltanto il ri 
spetto per ciascuno dei nostri 
partiti fratelli e della respon- 
. sabilità eh'essi si assumono 
davanti ai loro popoli. 


TORINO, 1G. 

Al suo primo giorno di la¬ 
voro, un immigrato quindi¬ 
cenne è morto per folgorazio¬ 
ne in un cantiere edile. In 
una cantina malamente illu¬ 
minata ha toccato il cavo di 
un compressore ed è stato 
colpito da 380 Volt. Più nulla 
da fare; dapprima un compa¬ 
gno di lavoro l'ha soccorso 
strappandolo alla scarica: poi 
per mezz’ora si è tentato di 
mantenerlo in vita con la re 
spirazinne artificiale: infine 
all'ospedale un medico ha 
praticato allo sventurato ina¬ 
lazioni di ossigeno, massaggi 
cardiaci, iniezioni di adrena¬ 
lina: la fibra pur forte del 
giovane non fio retto. 

Si chiamava Francesco Zar- 
rigo, era nato a Lucerà, in 
provincia di Foggia. Con la 
famiglia si era trasferito nel¬ 
la nostra città undici anni fa. 
risiedeva in via Barbaroux. 
n. 33. in una vecchia casa dei 
vecchio centro. Il padre, Vin¬ 
cenzo, è edile: ia madre. Cri¬ 
stina Sanneto, di 43 anni, è 
casalinga: Francesco aveva, 
inoltre, nove fratelli, dai 23 
ai 4 anni. 

Al Sud aveva lascialo la mi¬ 
seria, ma la ricordava anco¬ 
ra; ripeteva ad amici e fa¬ 
miliari che il lavoro non lo 
spaventava pur di migliorare, 
pur di poter vivere come un 
uomo. Ieri mattina, emozio¬ 
nato e felice, è partito per la 
sua prima vera giornata lavo¬ 
rativa non occasionale. Lo 
aveva assunto in prova t’im¬ 
presa di Gidio Somaeoi, con 
sede a Castiglione, che a Ca¬ 
scine Vica costruisce un’abi¬ 
tazione a due piani, di quat¬ 
tro alloggi. L'edificio sorge in 
via Varallo, contornato da al¬ 
tre casette, e non porta an¬ 
cora numero. 

Francesco, che voleva subi¬ 
to guadagnarsi la fiducia del 
principale . e • dei compagni, 
ha trascorso la mattinata la¬ 
vorando sodo. Dopo la breve 
pausa del mezzogiorno, con il 
pranzo consumato nel gavet- 
tino, i quattordici dipendenti 
hanno ripreso l’attività. Alle 
16,30 l’agghiacciante infortu¬ 
nio. A quell’ora Franco Zar- 
rigo si trovava negli scanti¬ 
nati, assieme al diciottenne 
Michele Barberio. da Casti¬ 
glione. 

Questi racconta: « Era qua¬ 
si buio, lo dovevo attaccare 
un capo della ” terra ” del 
compressore al tubo dell’ac¬ 
qua. L’ho fatto: poco dopo ho 
sentito Francesco invocare 
debolmente aiuto: era rima¬ 
sto aggrappato al cavo elet¬ 
trico del compressore, impos 
sibilitato a staccarsene. Ho 
immediatamente interrotto la 
corrente e l'ho soccorso. Con 
l'aiuto di altri operai è stato 
portato di sopra, abbiamo 
tentato l'impossibile per sal¬ 
tuario ». 

Mezz’ora di respirazione ar¬ 
tificiale a turno: pareva vives¬ 
se ancora. Quindi, su un’auto. 
è stato avviato all’ospedale di 
Rivoli, dove il medico di turno, 
dott. Pomi, ha tentato con ogni 
mezzo di rianimarlo, ma inu¬ 
tilmente. Sul posto dell'infortu¬ 
nio più fardi si sono recati » 
carabinieri di Rivoli per i ri¬ 
lievi di legge. Pare siano state 
accertate diverse responsabili¬ 


tà da parte dell'impresa: l'aver 
utilizzato il giovanissimo di¬ 
pendente in un lavoro che ri¬ 
chiede una specializzazione 
precisa, non aver sufficiente- 
mente illuminato gli scantina¬ 
ti. Inoltre il compressore è 
sfato posto sotto sequestro per 
stabilire se il cavo della cor¬ 
rente fosse intatto o deterio¬ 
rato. 

Con l’agghiacciante infortii- 
ilio di ieri le vittime, nel cam¬ 
po dell'edilizia, salgono a 43 
nel corso di soli dieci mesi, 
alla media di un «• omicidio 
bianco » per settimana. Nello 
stesso periodo centinaia di o- 
perai hanno riportato gravi mu¬ 
tilazioni sul lavoro: molti di 
essi giacciono ancora negli o- 
spedali, o sono in attesa di un 
riconoscimento di invalidità. 



bianco » per settimana. Nello i La sonda americana « Surveyor 6 » continua a saggiare il suolo lunare per mezzo del labora- 
stesso periodo centinaia di o- torlo dt cui dispone e continua a trasmettere fotografie dt eccellente qualità. Nella foto: un 
perni hanno riportato gravi mu- tratto della superficie lunare dove ben distintamente si vede una buca di una ventina di centi- 
tilazioni sul lavoro: molti di metri di diametro accanto ad uno del tre piedi del « Surveyor » che poggia su un complesso 
essi giacciono ancora negli o- di cuscinetti. Nella parte destra della foto sì vede un altro tratto di superficie riflesso tu 
spedali, o sono in attesa di un due specchi che si vedono in sezione, posti dalla sonda obliquamente per ottenere una mag- 
ricnnoscimento di invalidità. glore porzione di superficie fotografata. 

Wilson starebbe negoziando un nuovo prestito 

Un miliardo di dollari 
per salvare la sterlina? 

Il governo laburista avrebbe minac- 

Una legge per reprimere ciat ° la sva| » tazì ° ne se non «uscu- 

99 r r se a ottenere la copertura richiesta 

OQIII ODIISO Nostro servizio /iil,e aì P' nni (!i investimento 

9 LONDRA, 10. -sociali in patria nei rimane,, 

■ ■ ■ ■ u ti tre anni della corrente le 

nella cura del cancro •sjrz^sr-s. sss 

la quale un nuovo prestito . ... 

„„„ .... i- « mira parte, le immediate 

per un miliardo di dollari sa _, , .. 

'-'ha promessa Mariotti parlando al Senato Ld LiSKT 


Una legge per reprimere qual 
siasi abuso nella cura del can¬ 
cro sarà varata dal dicastero 
della Sanità. Lo ha annunciato i! 
ministro Mariotti parlando ieri 


Due giovani 
uccisi nel sonno 
in un box 
dal gas d'auto 

BUSTO ARSJZJO. 1G. 
L'operaio Carmelo Vignoli. che 
stamani doveva eseguire alcuni 
lavori in un * liox » di proprie 
tà del signor Alberto Rossi, in 
via S. Bernardo a Busto Arsi- 
zio. lia scoperto due uomini 
morti per le esalazioni prove¬ 
nienti rial tubo di scappamento 
di una c 1500 » targata Milano 
il cui motore era stato tenuto 
acceso per riscaldare l'ambien¬ 
te. 1 due sono stati identificati 
dai carabinieri: si tratta di 
Francesco Puglisi di 20 armi, 
residente a Catania ma attual¬ 
mente domiciliato a Sesto San 
Giovanni, e di Fortunato Ziboni 
di 36 armi, di Parabiago (Mila¬ 
no). Il Puglisi si trovava a bordo 
della vettura, mentre a terra, 
vicino all'auto era lo Zibom. 

Sui posto si seno recati il prò 
curatore della Repubblica dott. 
Cioffi ed il suo medico legale 
dott. Pieri, il quale ha accertato 
che la morte dei due era stata 
provocata dai gas tossici emessi 
da! motore della * 1500 ». 


dinanzi alle Commissioni Sanità 
e Interni del Senato sugli svi¬ 
luppi del caso Vicri. x E' di im¬ 
minente presentazione — ha det¬ 
to Mariotti — uno schema di di¬ 
segno di legge volto a porre fine 
alle attività truffaldino di tutti 
i sedicenti taumaturghi. Se il 
Parlamento lo approverà — ha 
aggiunto — avremo finalmente a 
disposizione un valido strumento 
per evitare il verificarsi di casi 
incresciosi come quello de! dot 
tor Vieri ». 

Il ministro lui cercato di di¬ 
fendere il proprio operato affer 
mando che c in presenza ili ima 
psicosi veramente allarmante, 
nonché di autorevoli pressioni, 
non poteva agire diversamente 
da come ha fatto». Il ministro 
tia in questo modo confermato le 
critiche a suo tempo rivolte dal 
nostro giornale e cioè che egli, 
anziché respingere quelle irre 
spcosabili e interessate pressioni, 
se ne sia fatto strumento accet¬ 
tando le assurde im;>osizioni di 
Vieri di attuare la sperimenta¬ 
zione a « scatola chiusa ». man 
tenendo cioè il segreto sulla 
t formula ». Non si trattava, 
quindi, di autorizzare la speri¬ 
mentazione. ma di indurre Vieri 
a rivelare il suo « metodo » e di 
stroncare subito la sua attività. 

Alle dichiarazioni del ministro 
hanno replicato alcuni senatori, 
tra di altri i compagni Gian- 
quinto e Cassese. Quest'ultimo 
pivr dando atto al ministro della 
sua buona fede, ne ha criticato 
l'operato chiedendo che l'attività 
di Vieri venga stroncata imme¬ 
diatamente. senza attendere che 
la radiazione dall'albo venga ra¬ 
tificata. dato che lo Stato ha 
tutti i poteri per poterlo fare. 


Vasto programma quotidiano di lezioni televisive 

DA LUNEDÌ LA TV TORNA NELLE SCUOLE 

Come si organizzeranno le trasmissioni - Molti interrogativi attorno all'iniziativa il¬ 
lustrata ieri in una conferenza stampa alla Rai - Riprende anche la rubrica «Sapere» 


Chiusa Telescuola. La Rai apre 
da lunedì prossimo, per conto 
dei ministero della P. I.. un 
programma di trasmissioni se» 
lastche destinate alle scuoe 
med a e media superiore. Lo 
esperimento fu tentato l'anno 
«corso e, secondo le afferma- 


za); per le trasmissioni desti¬ 
nate alla scuola media ci si è 
rivolti a insegnanti di scuola 
media 

Il programma è stato illustra¬ 
to ieri nella sede della Rai. nei 
corso di una conferenza staro 
pa presieduta con ottimistica d: 


? A V . hanno effettuato un sondaggi 

contro Cuba e contro i partiti con e5! t Q soddisfacente presso 
romunisti piu sviluppati, come insegnanti e alunni. 

(uello cileno, per esempio. Le lezioni, che vengono tra- 

Quali sono le prospet- smesse tutte le mattme tra le 

,• 10.30 e le 12.30 (escluso il saba- 

tive attuali del movi- ^ geooao verrà r,ser¬ 
mento popolare e de* vato ai corsi di Ingue). sì arti 

mocratico boliviano? coleranno in tre cicli. Tino all'tl 

„_■ _ maggio. Il numero compessivo 

Nella prospettiva, noi direm- trasmissioni previste è di 

rno essenzialmente che il ma 400 : ciascuna dura mezz'ora, 

cimento popolare e democra ^ gamma delle materie è mol- 
tico sarà di certo vittorioso. ^ vasta: si va dalle osserva- 

E’ fuori discussione che in rooi scientifiche alla educato- 

seno alla crisi attuale matu- ^ musicale, dalia stona alla re- 

rano le forze, ed anche Terga- hgione. dalle applicazioni tecni- 

nizzazione, che apriranno la che alla educazione civica. Per 

strada della lotta e del suo gli Istituti magistrali è previ- 

sbocco Vittorioso- Per U pre ™ 

H* _____• riniiifl t' C *a I ^ er te trasmissioni destinate alia 
si. D nemico ha I inuutiva, sCuo i a media superiore sono 

benché le sue contraddizioni akuru docenti uni- 

interne restringano il suo mar- versi tari (si sono fatti i nomi 
gine di manovra e benché, se di Giorgio Spini, Passerin D'En- 
tali contraddizioni si ivilup- traves, Gabrieli, Urbani, Valen- 


zioni del mistero e della Rai che sinvoltura da! direttore dei pro¬ 


grammi televisivi Beretta Era 
no presenti rappresentanti del 
ministero della P.I. e i dirigen¬ 
ti che. in seno alla Rai. si oc¬ 
cupano di questo settore. Be¬ 
retta ha parlato di c saito di 
qualità » nell'impiego della te¬ 
levisione nella scuola e di r te 
levisione inserita verticalmente 
ne! sistema scolastico ». S.mili 
affermazioni, allo stato dei fat¬ 
ti, si riferiscono più ail'imposta 
zione dei programmi che alla 
loro pratica destinazione: le 
scuole fomite di televisori sono 
infatti, a tutt'oggi. cinquemila 
su ottantamila. 

Tuttavia, non è solo La quan¬ 
tità che interessa in questo ca¬ 
so: al contrario, sono soprat¬ 
tutto i criteri da cui si parte 
che condizionano tutto. E questi 
criteri appaiono, in radice, mol¬ 
to preoccupanti; in definitiva, 
mentre da più parti, anche in 
Italia, si chiede che la scuola 
si trasformi in senso democra¬ 
tico. sulla base di un supera¬ 


mento dell'iniegnanitrito t dalla ; 
cattedra » e di scelte autonome 
compiute insieme da aìum; ed 
insegnanti (e n questo qjadro 
l'uso di « sus«idi » aud.ovisi- 
vi — come documentari di 
dattiei. registrazioni, bran; di 
film, eccetera — potrebbe 
essere assai utile), questa 
iniziativa tende a offrire al.a 
scuola un « contributo integra 
tivo » centrai.zzato al mass.mo. 
frutto di scelte comp.ute r n 
alto». FT vero che la circolare 
del mmstero che si riferisce 
a questi programmi parla di 
c autonomia del/.-nsegnante». in 
tendendo con questo che Tinse 
gname può uni. zzare questo 
* contributo » come meglio ere 
de 0 . a! hm.te. non utilizzar o 
affatto: ma sarebbe ingenuo 
ignorare che il condizionamento 
risulta già. m assoluto, molto 
forte D'altra parte, si può cor 
rettamente parlare di * integra 
zione » a proposito di program 
mi che vengono trasmessi nelle 
normab ore di lezione? E" del 
tutto evidente che. una volta 
che si sia aperto il televisore 
in classe, l'insegnante verrà 
sostituito dal professore televi¬ 
sivo. 

Per correggere questa realtà 
di fatto fi ministero della P. L 
ha pensato a 1*1 bollettino che. 


ria«*umeodo le x-zom e .nte- 
grendolc con altro materiale, 
invita gli insegnanti a stimola 
re tra gli alunni la discussone 
su ciò che hanno ascoltato e 
v.sto. Ma può bastare questo a 
recuperare quella autonom a at¬ 
tiva che è :nd.spen«abile ad 
ogni processo autenticamente 
educativo? Di qjest: e di altri 
.nterrozativi. comunque, torne¬ 
remo a parlare m modo p ù 
approfondito e particolareggiato 
dopo l'.nizx» de. programmi. 

Nella stessa conferenza stani 
pa d\ ;en è «tata annunciata La 
r.pre«a •della rubrica Sapere. Le 
trasm.ss-oni, quest'anno, s; ar¬ 
ticoleranno attorno a questi te¬ 
mi: L'uomo; La natura. Il la¬ 
voro; Storio e societd; Arte e 
rito; Le grandi civiltà; Le gran¬ 
di religioni. L’iniz.o è previsto 
per il quattro dicembre, e si 
afferma che la rubrica vuole 
« sollecitare su ogni tema un 
esercizio di utile ed efficace ri¬ 
flessione personale ». A una no¬ 
stra domanda specifica, però, 
è stato risposto die, anche que¬ 
st'anno le trasmissioni avranno 
un taglio didascalico piuttosto 
che di d.battito 


g. c. 


Nostro servizio 

LONDRA. 1G. 

II governo inglese ha evi¬ 
tato oggi di confermare o 
smentire la notizia secondo 
la quale un nuovo prestito 
per un miliardo di dollari sa¬ 
rebbe in via di stipulazione 
presso le autorità bancarie 
internazionali. Wilson avreb | 
be dovuto parlarne questo po¬ 
meriggio ma all'ultimo mo 
mento si è fatto sostituire dal 
ministro delle Finanze. Cal- 
laghan. nel compito di schi¬ 
vare le domande che sulla 
controversa e oscura faccen¬ 
da sono state sollevate da 
ogni settore della Camera dei 
Comuni. AI momento in cui 
scriviamo il mistero sull’en- 
ncsima « operazione di salva¬ 
taggio » della sterlina a cui 
le varie agenzie finanziarie 
internazionali sarebbero di¬ 
sposte a fornire credito, non 
è stato ancora diradato. L'io 
dicazione era stata diffusa 
ieri sera dalla « BBC » con 
tutte le cautele del caso ma 
con l'indubbia autorità di cui 
l'ente radiotelevisivo nazio¬ 
nale dispone. 

La « voce » (che si diceva 
originata da Parigi) era sta¬ 
ta accolta quasi come un an 
nuncio ufficioso. E come tale 
è stata infatti considerata ne¬ 
gli ambienti finanziari londi¬ 
nesi per quasi tutta la gior¬ 
nata. La Borsa ha automa¬ 
ticamente reagito con una 
forte tendenza all'acquisto 
della sterlina che ha ridia 
(lagnato parecchie posizioni. 
Solo la mancata conferma da 
parte del governo ha surces 
sivamente prodotto una bat¬ 
tuta d'arresto nelle eontrat 
fazioni. Ma l'invito aU'ottimi 
smo c'c stato per cui la « vo 
ce » ha avuto almeno l'ef¬ 
fetto di allentare la pressio 
ne. oramai insopportabile, 
sulla valuta nazionale. Col 
passare delle ore si è quindi 
fatto strada il dubbio che la 
notizia potesse essere stala, 
per un motivo o per l'altro. 

* ispirata ». Nelle ultime set 
rimane il governo inglese ha 
ripetutamente sollecitato l’aiu¬ 
to delle varie autorità mone¬ 
tarie internazionali sia sotto 
forma di * dichiarazione di 
fiducia » nella sterlina, sia — 
più concretamente — in veste 
di prestito. Il primo tipo di 
intervento è stato negato. Il 
«erondo. ieri notte, sembrava 
rosa fatta. Invece la richic 
sta di landra pare avere in¬ 
contrato difficoltà che Wilson, 
con varie manovre, cerca ora 
di superare. Vi è chi sugge¬ 
risce. ad esempio, che il pre¬ 
mier sia impegnato in una 
prova di forza col mondo fi 
nanziario internazionale mi 
nacciando una drastica svalu 
tazione della sterlina (fino al 
trenta per cento) se la sua 
domanda di ulteriore sostegno 
non venga accolta. 

Nella ridda di supposizioni 
che vengono ora avanzate a 
Londra (c’è fra l'altro da 
menzionare il fatto che Pari¬ 
gi smentisce stasera resi¬ 
stenza delle trattative sul pre¬ 
stito). si fa rilevare come 
un nuovo credito sarebbe ac¬ 
compagnato da clausole re¬ 
strittive di tale portata da 
condizionare per sempre e 
definitivamente le rimanenti 
ambizioni laburiste di poter 
dare esecuzione anche par¬ 


ziale ai piani di investimento 
sociali in patria nei rimanen 
ti tre anni della corrente le 
gislatura. Wilson si batterei) 
be, appunto, per non essere 
legato a tale vincolo. Ma. 
d'altra parte, le immediate 
proteste della maggioranza 
del gruppo parlamentare la 
barista alla prima notizia del 
prestito fanno anche pensare 
che il premier sia sopraffai 
to impegnato, sul fronte in 
terno, alla ricerca di un alibi 
preventivo. 

Come si vede la situazione 
è estremamente confusa. Una 
costatazione è comunque pos 
sibile: a tre anni dalla loro 
andata al potere Wilson e i 
suoi colleglli non sono mini 
inamente riusciti a raggiun 
gere l'obiettivo del riequili 
brio finanziario prefissosi. Il 
deficit inglese è oggi di poco 
inferiore a quello del 1964. 

L'allarmante spirale infla 
zinnista americana, come con 
seguenza della guerra nel 
Vietnam, non è forse ancora 
una volta la ragione di fondo 
della rinnovata e drammatica 
« caduta » di una sterlina che 
Wilson ha strettamente lega 
ta. e non solo finanziaria¬ 
mente. a Washington? 

Leo Vestri 


Grave misura 
contro studenti 
greci a Napoli 

NAPOLI. Ib. 

Un gravissimo provvedimento 
contro gli studenti greci è stato 
adottato dalle autorità accade¬ 
miche deH'lJniversità di Na 
poli, che si sono affrettate a 
porre in atto una assurda di¬ 
sposizione ministeriale. Si tratta 
di questo: per la prima volta, 
quest'anno, è sfata introdotta 
dal ministero della P. I. una 
diseriminaz.ione fra gli studenti 
stranieri. 

Oem anno le prove di ammis¬ 
sione alT'Università per tutti idi 
studenti stranieri si svolgevano 
anche nei me«i di marzaaprile. 
quando cioè gli studenti aveva¬ 
no avuto il tempo di apprendere 
dal viio la lingua italiana. Que¬ 
st’anno. incredibilmente, proprio 
in concomitanza col colpo di sta 
to fascista in Grecia, una dispo- 
s-zione ministeriale ha anticioato 
al 10 novembre l’esame c per j 
«oli studenti greci ». C’è il di 
regno politico di colpire — Im¬ 
pedendone l'iscrizione all’Univer¬ 
sità e quindi costringendoli a tor¬ 
nare in Grecia — proprio que 
eli studenti che in seguito al 
colpo di sfato fascista sono stati 
costretti ad allontanarsi precipf- 
to«amen?e dal loro paese per 
sfuggire alla origione? 

Numerose Università italiane 
hanno sosneco o rinviato nuesti 
esami L’Università di Nanoli 
ha credulo invece di doversi di¬ 
stinguere ner zelo, e ha fissato 
e fatto svolgere nei giorni «cor¬ 
si le nrove di ammissione. Nella 
sola facoltà di mgegneria. cosi, 
una decina di giovani greci so¬ 
no «tati respinti e quindi non 
Daranno frequentare l'Univer¬ 
sità. 

T,a cosa ha suscitato viva In¬ 
dignazione negli ambienti stu¬ 
denteschi. T^e associazioni «Jet 
professori incaricati e de*R as¬ 
sistenti. unitamente afi’ORUN 
(Torganismo rappresentativo de¬ 
gli studenti) sono già interve¬ 
nute presso le autorità accade- 
miche chiedendo che !! prov- 
vedimorfto sia il t itat n. 
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A Francoforte la «prima» 
mondiale del nuovo dramma 


Weiss e il 
Vietnam 



FRANCOFORTE. 16. 

Il « Teatro della città di Francoforte » ha annunciato ieri 
che rappresenterà, in « prima » mondiale, l’ultimo dramma di 
Peter Weiss. centrato sulla guerra nel Vietnam. Il titolo del 
nuovo lavoro di Weiss è di molte parole e in italiano suona 
cosi: Discor no sul preludio e lo svolgimento della protratta 
guerra di liberazione nel Vietnam come esempio della ne¬ 
cessità del combattimento in armi degli oppressi contro i 
loro oppressori, e sui tentativi degli Stati Uniti di distrugge¬ 
re le basi della rivoluzione. La data dello spettacolo non è 
stata ancora resa nota. In Italia lo scrittore tedesco, emigra¬ 
to giovanissimo prima a Praga, poi in Svizzera e in Svezia 
per sfuggire ai nazisti, e che risiede dal 1942 a Stoccolma, è 
noto sia per L'Istruttoria, un drammaticissimo testo teatrale 
per il quale Weiss si è valso degli atti del processo svoltosi 
a Francoforte contro i responsabili del campo di sterminio 
di Auschwitz e che costituisce un formidabile atto di ac¬ 
cusa alle atrocità nazisle. sia per Marat/Sade. Di quest’ulti- 
ma opera gli spettatori italiani conoscono già la versione ci¬ 
nematografica che ne ha tratto il regista inglese Peter 
Brook. Tra pochi giorni Marat/Sade verrà dato a Milano dal 
« Piccolo Teatro ». Sempre di Weiss è stato rappresentato 
nei mesi scorsi a Stoccolma il Canto dello stregone lusitano, 
un dramma sull’oppressione coloniale portoghese in Angola. 
NELLA FOTO: Peter Weiss . 


Jazz del 
lunedì a 
Milano 

Una serie di concerti si svol¬ 
geranno al Teatro San Marco 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16. 

Fra concerti e festival, l'at¬ 
tuale stagione jazzistica può 
considerarsi una delle più ric¬ 
che e stimolanti: del resto, 
fin dall'anno scorso, il pub¬ 
blico italiano ha dimostrato 
un risveglio d'interesse verso 
questa musica. E sulla scia 
di questo successo, al jazz ita¬ 
liano sarà, appunto, dedicata 
una nuova serie di concerti, i 
Lunedi del jazz, che il teatro 
San Marco ospiterà settima¬ 
nalmente 

Il primo concerto si terrà 
lunedi 20. ed in questa octa- 
sione un quartetto italiano 
suonerà, nel teatrino milane¬ 
se. assieme al francese Ste- 
pihane GrappeUi. 

Grappelli è una delle per¬ 
sonalità più note del jazz eu¬ 
ropeo. per essere stato il 
partner del famoso Django 
Rernhardt quando questi, nel 
1934 fondò il quintetto dell'Ot 
Club de France, passato alla 
storia attraverso una ricca 
produzione discografica. 

Assieme al violinista fran¬ 
cese si potranno ascoltare Re¬ 
nato Sedani al pianoforte, Gli¬ 
berto Cuppini alla batteria. 
Paolo Salonia al contrabbas¬ 
so e Franco Ceni alla chi¬ 
tarra. 

Grappelli è già stato alcune 
volte in Italia, in teatro e al¬ 
la TV La prima apparizione 
del violinista nel nostro pae 
se risale al 1949 In queU’an 
no. infatti, un night milanese 
aveva ingaggiato Stephane 
Grappelli e Django Rein- 
hardt Con loro c'era anche 
Cem. che ricorda quella bre 
ve e non proprio fausta espe¬ 
rienza 

* In Italia, a quell epoca, il 
jazz era ancora un prodotto 
barbaro e inconsueto, raccon 
Ut Cerri, a gestore del night, 
quando ci senti suonare, ci 
chiese preoccupato che razza 
A "genere" stessimo facendo. 


Alla fine, ci ordinò di suonare 
Le vie en rose. Django non 
fece obiezioni. Ma ti puoi im¬ 
maginare che cosa divenne 
La vie en rose sulla chitarra 
di Django. A farla breve, do¬ 
po una settimana abbiamo 
fatto i bagagli*. 

Dopo il concerto di lunedì 
prossimo, Stephane Grappelli 
farà una capatina alla TV 
per partecipare assieme a 
Franco Cerri, ad una puntata 
di Sette voci. 

Fra gli ospiti stranieri che 
il San Marco conta di presen¬ 
tare ai suoi Lunedi figura U 
complesso degli svizzeri Am- 
brosetti, Falvio. il padre, al 
sax alto, e Franco, il figlio, 
alla tromba. 

d. i. 


«La battaglia 
di Algeri» 
sugli schermi 
di Budapest 

BUDAPEST. 16 
(c. b.) — Da domani a Buda¬ 
pest, al cinema c Primo mag¬ 
gio» si inizieranno ie proiezio¬ 
ni m prima v;s , one per tutta 
l’Ungheria. del film <9 Gillo Poo- 
tecorvo La battagia di Algeri 
L’opera dei regista italiano è 
da parecchi giorni ai centro di 
articoli, note e commenti che 
appaiono in van g ornali e ri¬ 
viste. L'attesa, come di «olito 
avw'ene per la maggior parte 
dei film italiani che vengono 
presentati nella capitale magia 
n. è quindi grande. 

Alla prima saranno presenti 
quali ospiti d’onore l'ambascia 
tore algerino a Budapest, Mo 
hamed Kellou e il vice diretto 
re della «Cinematografica alge¬ 
rina » dott Mousbaoui. ì 


Il Teatro 
dell'Opera 
da dentro 
e da fuori 


« Viola, violino e viola d'amore» in scena a Roma 

Dissonanze e armonie 
di un trio 

* * i • 

stravagante 

Successo della nuova commedia musicale di Ga- 
rinei e Giovannini, interpretata da un eccellen¬ 
te Enrico Maria Salerno e dalle gemelle Kessler 


Parigi: parole di fuoco tra 
Cord Jurgens e Jean Cau 



Prendete il motivo antichis¬ 
simo dei gemelli, aggiungete 
uno spruzzo di psicologia con¬ 
temporanea. un buon pizzico di 
sale erotico, qualche goccia di 
esotismo per colorire il tutto: 
agitate sonoramente; e avrete 
ottenuto una vivida emulsione 
spettacolare, gradevole al gu¬ 
sto e all’occhio, rinfrescante e 
priva di conseguenze secon¬ 
darie. Non è. però, che la mi¬ 
stura possa riuscir bene a 
chicchessia: Garinei e Giovan¬ 
nini hanno, in questo, una 
mano quasi infallibile; dopo 
l’ambiziosa (e sfortunata) pa¬ 
rentesi kolossal di Ciao, Rudij, 
sono tornati a una dimensione 
più casalinga, più quotidiana, 
ritrovandovi la radice del loro 
successo. Il segreto della nuo 
va composizione crediamo con¬ 
sista proprio nella capacità 
degli autori di tradurre in un 
linguaggio «medio», compren¬ 
sibile ma non volgare, spiri¬ 
toso ma non offensivo, mode¬ 
ratamente critico nei riguardi 
dei totem e dei tabù che ci 
sovrastano, alcuni fra i temi 
ricorrenti ormai a livelli mol¬ 
to diversi nella letteratura, nel 
teatro, nel cinema, e giù giù 
sino a un certo genere di gior¬ 
nalismo. 

Viola, violino e viola d’amo¬ 
re. Una moglie, un marito, 
un’amante? Non è cosi sem¬ 
plice. Carlo Alberto, avvocato 
di mezz’età, si dichiara af¬ 
flitto da una consorte troppo 
regolata e abitudinaria anche 
nella celebrazione delle gioie 
coniugali: Silvia, che non a 
caso è tedesca, e lavora alle 
dipendenze d’un professore 
teutonico, uno di quelli pron¬ 
ti a considerare maniaco 
chiunque esca dal ritmo dei 
riti settimanali: Silvia, dice¬ 
vamo, l’amore lo fa soltanto 
il sabato. Carlo Alberto cl sof¬ 
fre. anche perchè a ricordar¬ 
gli 11 suo rovello c’è uno stra¬ 
no tipo di guardone, tecnico 
installatore di antenne televi¬ 
sive. al quale la frequentazio 
ne dei tetti (per ragioni pro¬ 
fessionali) e la complicità del¬ 
l’estate offrono l’occasione di 
vedere — attraverso le tante 
finestre spalancate — e di com¬ 
mentare boccaccesche rappre 
sentazion? a soggetto. 

Ed ecco che, nella vita di 
Carlo Alberto, compare un’al¬ 
tra donna: nel viso ha qual¬ 
cosa di familiare, ma per il 
resto è l’esatto opposto di Sii 
via: è tutta sensualità e tene 
rezza, disponihilità assoluta, 
entusiasmo, allegria. Meravi¬ 
glia delle meraviglie: la leti¬ 
zia che ne riceve Carlo Al¬ 
berto è ben reale, ma è lui 
solo a conoscere la « creatu 
ra *: per Silvia, per il mondo 
intero, essa non esiste: non la 
si vede, non la si sente par¬ 
lare. S’instaura, dunque. Il piò 
Ideale del ménage a tre. 

Il comportamento di Carlo 
Alberto Insospettisce comun¬ 
que Silvia: lui tenta di met¬ 
tersi al riparo dallo sguardo 
indagatore di lei. finisce col 
prendere la strada del più ti 
pico dei mariti adùlteri, e con 
l’appesantire la sua posizia 
ne: poi. per rabberciare il ma 
trimonio già incrinato, se ne 
va a Tahiti con Silvia. La 
« creatura ». legata com’è al 
suo desiderio. Io segue, e si 
rende ormai visibile anche 
alla rivale. Silvia torna a Ro¬ 
ma. incerta fra la lotta e l’ab 
bandnno: torna pure Carlo Al¬ 
berto. ma per I’« altra ». che 
tuttavia, adesso, egli non vede 
più materializzarsi accanto a 
sé. Tn breve: la « creatura * 
non era che la proiezione car 
nalmonte sublimata di Silvia, 
ed ora è segno che Carlo Al 
borio sì sta veramente disa 
morando della consorte. Ma 
costei otterrà 0 consiglio, lo 
aiuto decisivo proprio dalla 
sua avversaria, che seompa 
rirà dopo aver reso Silvia si¬ 
mile a Id¬ 
earlo Alberto crede di aver 
riconquistato la sua felicità 
clandestina; poi. convintosi 
che Silvia è diventata tutt’uno 
con il suo sogno a occhi a per 
ti. gode di questa doppiamen¬ 
te nuova, focosa compagna. 
Finché comincia a insinuar¬ 
gli dentro la nostalgia del 
tran-tran domestico (e sessua¬ 
le) di un tempo: e vediamo 
tornargli a fianco la Silvia di 
prima, o una « creatura * a sua 
immagine... D ménage a tre 
ricominda. 

L’ambiguità della conclusio 
ne impedisce alla vicenda di 
scivolare nell’ipocrisia delle 
moralette convenzionali, e le 
conferisce anzi una sottigliez¬ 
za « problematica » che. nei li¬ 
miti e nei modi propri della 
commedia musicale, è in ar 
monia col clima e con gli in¬ 
teressi cui si accennava al¬ 
l’inizio. Il testo (scritto da Ga¬ 
rinei e Giovannini insieme con 
Magni) è garbato, pungente, 
senza gravi cadute di tono: 
dove la parola s’indebolisce, 
d’altronde, soccorrono non so¬ 


lo e non tanto le canzoni di 
Bruno Canfora (che svariano 
abilmente dal melodico al for¬ 
sennato, ma con prevalenza 
del primo) quanto soprattutto 
gli aspetti cromatici e dinami¬ 
ci dello spettacolo, cui hanno 
posto la loro firma lo sceno¬ 
grafo-costumista Giulio Coltel¬ 
lacci e il coreografo Tony 
Charmoli. Qui domina un’ele¬ 
ganza aggiornata, sicura e 
senza (o quasi) inutile sfarzo: 
ai balletti polinesiani (uno 
dei quali ci sembra di troppo, 
e che comunque sottolineano 
una certa prolissità della pri¬ 
ma parte) c’è da preferire, ad 
esempio, quello stilizzato e 
scattante del Moto-bar, dove 
si mette assai bene in luce la 
bravura dei Solisti e delle So¬ 
liste. Sul piano tecnico, ed 
anche formale, la « trasmis¬ 
sione di personalità » fra le 
due donne — una sequenza 
scandita come un seguito di 
flash fotografici — è poi dav¬ 
vero un’invenzione deliziosa. 

Viola, violino e viola d’amo¬ 
re non reggerebbe, tuttavia, se 
a sostenere l’insieme non ci 
fosse la qualità degli interpre¬ 
ti: Enrico Maria Salerno si è 
gettato in questa esperienza 
con sportiva baldanza e con sa¬ 
gace misura di attore: come 
cantante non ha una gran vo¬ 
ce. se non lo « spingono * gli 
opportuni apparati, ma « por¬ 
ge » con umorismo: come bal¬ 
lerino è divertito e diverten¬ 
te: e, in quanto comico, sco¬ 
pre in sè una vena forse ino¬ 
pinata. Eccellente, nel com¬ 
plesso. Alice ed Ellen Kessler 
— almeno per noi. che trova¬ 
vamo piuttosto deprimenti le 
loro esibizioni alla TV — sono 
state una piccola rivelazione; 
hanno disinvoltura, presenza 
scenica, mestiere, e risultano, 
alla ribalta, molto più attraen¬ 
ti di quanto si potesse argui¬ 
re. Simpaticissimo, d’una im¬ 
mediata comunicativa. Pippo 
Franco nei panni del guardo¬ 
ne. Per tutti, tanti e tanti ap 
plausi dal folto e partecipe 
pubblico romano. Si replica, 
al Sistina. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: i tre protago¬ 
nisti, in una scena di Viola, 
violino e viola d’amore. 


PARIGI. 16. 

Una violenta polemica è in 
corso tra il commediografo Jean 
Cau. autore di Les geux crevés. 
e Curd Jurgens che, dopo varie 
vicende, si è rifiutato di inter¬ 
pretare la commedia: rifiuto mo¬ 
tivato — sembra — dagU ecces¬ 
sivi ritardi nella rappresentazio¬ 
ne sulle scene della pièce. Cau 
ha scritto aU’attore tedesco una 
lettera di fuoco nella quale lo 
definisce « un mostro di vanità 
e di egoismo, un matto paranoi¬ 
co», negandogli qualsiasi talen¬ 
to, rimproverandogli il suo com¬ 
portamento durante l’ultima 
guerra, e la sua « diserzione » 
a sei giorni dalla « prima » del¬ 
la commedia e dichiarandolo Ti¬ 
fine responsabile dell’incidente 
sopravvenuto a Marie Bell (l’at¬ 
trice si è rotta una gamba du¬ 
rante ima prova del lavoro), 
che, secondo Cau. sarebbe stata 
« esaurita e torturata » dall'at¬ 
teggiamento di Jurgens. 


Questo ultimo, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nella 
sua proprietà di Vence, ha repli¬ 
cato a Cau con pari violenza, 
definendolo, fra l’altro, « un car¬ 
nevalesco Robespierre da stra¬ 
pazzo». Curd Jurgens abbando¬ 
nò giorni or sono le prove di Les 
yeux crevés, scindendo il con¬ 
tratto che lo legava a Cau per¬ 
chè si era « seccato » per i ri¬ 
tardi che subiva l’effettiva rap¬ 
presentazione della commedia, 
che sarebbe dovuta andare in 
scena, originariamente, alla fine 
dell’anno scorso: contempora¬ 
neamente. il regista. Jean Char- 
ron. si è detto « troppo preso dal 
cinema » ed ha abbandonato an¬ 
che lui la compagnia di Jean 
Cau. Lo ha sostituito Raymond 
Rouleau: ma, intanto. Alain De- 
lon, il protagonista maschile, si 
è ammalato. La protagonista 
femminile. Marie Bell — come si 
è detto — è immobilizzata nel 
letto con la sua gamba rotta. 


La Commissione interna dei di¬ 
pendenti dell’Opera ha preso po¬ 
sizione nella polemica sulla no¬ 
mina del nuovo direttore artistico 
del teatro: e lo ha fatto inviando 
ai giornali una lettera con la 
quale dichiara di non condivide¬ 
re le riserve sollevate dal Sin¬ 
dacato musicisti italiani su una 
eventuale nomina a direttore ar¬ 
tistico del maestro Riccardo Vi¬ 
tate. 

A sostegno della sua posizione 
— e della nota petizione firmata 
dalla grande maggioranza de: 
dipendenti — la Commissione in¬ 
terna afferma che c i lavorato¬ 
ri. stando all’interno del teatro, 
seguendone le vicende da vicino, 
minutamente, piorno per giorno, 
ne conoscono i problemi e le 
necessità assai meglio di quanti, 
anche se tecnicamente qualifica¬ 
ti, guardano le cose troppo dal¬ 
l’alto »: da questo deriverebbe 
la fiducia da essi riposta nel 
maestro Riccardo Vitale. In po¬ 
lemica poi con quanti — e noi 
siamo tra questi — non si sen¬ 
tono di rimpiangere la preceden¬ 
te esperienza di direttore arti¬ 
stico fatta da Vitale nel qua¬ 
driennio 1958 1962. la Commis¬ 
sione interna ricorda ventuno ti¬ 
toli di opere (tra le quali alcune 
indubbiamente di grande inte¬ 
resse) messe in scena dal teatro 
romano in quel periodo. 

Riteniamo senz’altro molto po¬ 
sitivo il fatto che i dipendenti 
del Teatro dell’Opera abbiano 
espresso tn forma democratica 
il loro parere sulla questione e 
crediamo che delle loro esigenze 
debba essere tenuto debito con¬ 
to. Ma noi continuiamo a pensa¬ 
re che il Sindacato musicisti ita 
liani e Goffredo Pelrassi, suo 
presidente, abbiano in sostanza 
ragione. 

La lettera della Commissione 
interna conferma, infatti, in mo 
do lampante, che la petizione dei 
dipendenti è stata informata ad 
una visione ristretta e un po’ 
corporativa 1 lavoratori vedono 
« dall’interno » una questione che 
deve essere vista soprattutto 
* dall’esterno ». tenendo conto 
del parere e delle esigenze del 
mondo della cultura, dell'arte, 
della politica, o più semplice¬ 
mente dell’opinione pubblica; da 
questo punto di vista pensiamo 
che nessuno oggi accetterebbe 
una soluzione c tecnica » o un 
ritorno a metodi e impostazioni 
che hanno fatto il loro tempo. 

Le maestranze dell'Opera vo¬ 
gliono un direttore artistico tec¬ 
nicamente a posto: e sta bene. 
Ma perchè proprio il maestro Vi¬ 
tate? Possibile che secondo i di¬ 
pendenti dell'Opera non ci siano 
« sulla piazza » altri musicisti di 
pari capacità ma di maggiore 
prestigio artistico? 

Quanto alle ventuno opere ri¬ 
fate dalla lettera a riprova della 
bontà della precedente gestione 
Vitale, ricordiamo bene che non 
tutte furono realizzate in manie¬ 
ra lodevole: senza dire che ven 
tuno buone opere messe in sce 
na in quattro anni non ci sem¬ 
brano poi una gran cosa. 

Ancora un particolare. Alla fine 
della lettera si afferma che il 
maestro Vitale è di un'onestà 
scrupolosa. Verissimo. Ma. vor¬ 
remmo domandare, alla Commis¬ 
sione interna dell'Opera, che 
cosa vuol dire questa frase. 
Forse ci sono altri che sono di¬ 
sonesti? Se si. chi e in quale 
circostanza? 
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UN PROGRAMMA INDE¬ 
CENTE — Scrivemmo la 
settimana scorsa che Noi e 
gli altri non prometteva 
nulla di - buono: ora, dopo 
averne visto la seconda 
puntata, non possiamo che 
definirlo un programma in¬ 
decente. Indecente perchè, 
fingendo di adottare la 
chiave del dibattito (ma 
spezzettando interviste e 
discussioni in modo ta¬ 
le da ma ri ipola rie e 
da adattarle a un preciso 
schema) c cincischiando al¬ 
cuni autentici problemi (qua 
le ad esempio, ieri sera, 
qupllo del linguaggio gior¬ 
nalistico tn Italia), mistifi¬ 
ca la realtà per esaltare 
alcuni t modelli » — in par 
ticolare americani — che 
dorrebbero rappresentare il 
nostro felice futuro 
Ieri sera l'argomento era 
la stampa quotidiana: e si 
è parlato molto di * obietti 
vi là », di « informazione ». 
di t indipendenza »; si è af 
fermato che. accanto ai 
« tradizionali gruppi borghe¬ 
si » esiste ttn pubblico pu 
polare di lettori potenziali 
che attenderebbero un gior¬ 
nale fatto .su loro misura 
Ebbene, ih questo quadro 
si è i onorata del tutto Ve 
sistema di un giornale elio 
è di partito (e quindi di¬ 
chiara senza mezzi termi 
ni la sua posizione), viene 
finanziato esplicitamente dai 
suoi lettori, ha una diffu¬ 
sione certamente ccceziona 
le per Vltalia (con punte 
che lo collocano alla testa 
di tutti i quotidiani italia¬ 
ni). e da vent'anni legai 
mente (e prima clandesti¬ 
namente) viene letto prò 
prto e soprattutto da quel 
pubblico popolare che sa¬ 
rebbe in messianica at¬ 
tesa del suo quoti¬ 
diano Questo giornale. 
piaccia o no. è l’Unità: lo 
sanno tutti. Non ci inte¬ 
ressa. qui, la piccola me 
schinità di chi non ha io 
luto nemmeno citare la te 
stata, nè interrogare, ac¬ 
canto a tanti altri giorna 
listi, un redattore dcll'U 
nitn: meschinità di questo 
genere sono consuete in te- 


spento 

levisionc. Ci - importa sot¬ 
tolineare che ignorando la 
esistenza e l’esperienza del 
l’Unità, che costituisce 
obiettivamente un « feno¬ 
meno » nella realtà italia¬ 
na di questi anni, gli au 
tori di Noi e gli altri han¬ 
no compiuto soltanto una 
analisi di comodo e hanno 
dimostrato di voler soltan¬ 
to tirare l’acqua al loro 
mulino. Che, nel caso speci 
fico, era quello di auspicare 
(o dì preparare?) il sorgere 
di una stampa quotidiana 
* di consumo ». capace di 
diffondere a livello di mas- 
sa. iierfmo peggiorandoli, i 
contenuti dei giornali pos 
seduti dai grondi gruppi 
finanziari. Non sono questo, 
esattamente, del resto, tri 
Inghilterra, in Germania 
occidentale, e soprattutto 
negli Stati Uniti, quei gior¬ 
nali a grande tiratura che 
Leo Wollenltorg ha tanto 
esaltato? 

eoe 

PIERINO PRESUNTUOSO 
— E. a proposito di Leo 
Wollenborg, ci sembra sia 
venuto il momento di chie¬ 
dersi iterchè proprio a lui 
sia stato affidato questo 
programma. Per la sua te 
legenia? Il suo faccione 
soddisfatto c sfonda » il vi¬ 
deo. semmai. Perchè par 
la correntemente Vi tabano’’ 
Abbiamo impressione che > 
giornalisti italiani lo parli 
no altrettanto correnteinen 
te (o non sono abbastanza 
« popolari »? ). Tra l’altro 
salta agli occhi l'assurdità 
dell'idea di affidare a un 
giornalista straniero un 
programma - inchiesta su 
complicati problemi italia¬ 
ni No: il fatto è che nes 
suno meglio di questo nord 
nmerìcnno poteva tnferpre 
tare la parte del « Pierino » 
presuntuoso e magnificare 
fino alla nausea, con tanto 
falsa innocenza, la « cidi 
tà » statunitense dell’* uomo 
a una dimensione ». Ma one¬ 
sto signore lo vanhìamo noi 
attraverso lo Rai: e anche 
questo è indecente 

q. c. 


preparatevi a... 

TRE SOVIETICI (TV 1” ore 21) 

Un programma che promette di essere assai interessan¬ 
te è quello di stasera dedicato a tre personaggi della so¬ 
cietà sovietica — un contadino, un'operaia, uno scrittore 
colti nella toro realtà quotidiana. Il documentarlo è stalo 
« girato » da due giornalisti svizzeri e vuole fare II punto 
su taluni aspetti della vita nell'URSS a clnquant'anni dalla 
Rivoluzione d'Ottobre. 

CORTE MARZIALE (TV 2° ore 21,15) 

Il «Teatro inchiesta» di stasera viene dalai Germania o 
cldentale e rievoca II processo ad alcuni cittadini di un 
’ villaggio, durante la guerra nazista. GII Imputati, che 
avevano Impedito il reclutamento di alcuni ragazzi minori 
di quindici anni nello armate hitleriane, furono tutti Im¬ 
piccati. 



TELEVISIONE 1* 


16,30-17 NAPOLI: CORSA TRIS 01 TROTTO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DE «I SOLISTI DI ROMA» 

19.10 LA GIACCA DANNATA 
di Dino Bozzati ' 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 

URSS '67: Un'operaia, uno scrittore, un contadine 

21,SS QUINDICI MINUTI CON DINO 

22.10 QUEL SELVAGGIO WESTI 
Sulla tracco di Talbot - Telefilm 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 TEATRO-INCHIESTA 
CORTE MARZIALE 

22,45 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di lingua ingle¬ 
se; 7,10: Musica stop; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9 
e 07: Colonna musicale; 
10,05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10,35: Le ore della mu 
sica; 11,30: Profili di arti¬ 
sti lirici: mezzosoprano 
Kirsten Flagstad; 12,05: 
Contrappunto; 13,20: Tutto 
di Adriano Celentano; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15,45: 
Relax a 45 giri; 16: « Onda 
verde, via libera a libri e 
dischi per ragazzi; 16,30: 
Corriere del disco; 17,20: 
I custodi, orig. radiof. di 
L. Darbon; 17,35: I solisti 
della musica leggera; 17,45: 
Tribuna dei giovani; 18,15: 
Per voi giovani; 19,35: Lu¬ 
na-park; 20,15: La voce di 
Marie Lafóret; 20,20: In oc¬ 
casione del XXII anniver¬ 
sario della FAO: Concerto 
sinfonico diretto da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi; 21 
e 50: Orchestra diretta da 
Quincy Jones; 2245: Par¬ 
liamo di spettacolo; 22JMH 
Chiara fontana, un pro¬ 
gramma di musica folklo- 
ristiea italiana; 23: Oggi al 
Parlamento. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30, 
. 740. 840. 940, 1040, 1140, 
12,15, 1340, 1440. 1540, 

1640, 1740, 1840, 1940, 
2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; >45: 
Buon viaggio; 8,40: Lia Zop- 


pelll; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 942: Romantica; 9,61: 
Album musicale; 10: Musi¬ 
che da operette e comme¬ 
die musicali; 1045: Jazz 
panorama; 10,40: Un uomo 
e una musica: Ennio Mor- 
ricone; 11,42: Le canzoni 
degli anni '60; 13: Hit Pa 
rade; 14: Juke-box; 14,45: 
Per gli amici del disco; 
15,15: Grandi cantanti liri¬ 
ci: soprano Virginia Zea 
ni, basso Cesare Siepi; 16 
e #5: Ella Fitzgerald; 1648: 
Pomeridiana; 1845: Classe 
unica; 1840: Aperitivo In 
musica; 1940: Radi oserà; 
20: Musica e sketches; *1: 
Microfono sulla città: Or¬ 
vieto; 2140: Cronache del 
Mezzogiorno. 


TERZO 


Ore 940: L'Antenna; 10: 
Frédéric Chopin - Igor 
Strawinsky; 1140: Hector 
Berlioz e Paul Duk&s; 12.10: 
Immagini di vita inglese; 
1240: Franz Joseph Haydn; 
1345: Concerto sinfonico, 
solista Franco Gulli; 1440: 
Concerto operistico; 15,40: 
Johannes Brahms; 1645: 
Anton Dvorak; 1740: An¬ 
ton Webern; 174*: Corso di 
lingua inglese; 17,45: Ga- 
briel Fauré; 1840: Musica 
leggera d'eccezione; 18,45: 
Piccolo pianeta, rassegna 
di vita culturale; 1945: Con¬ 
certo di ogni sera; 2049: 
Il pensiero scientifico dopo 
Galileo; 21: Il processo a 
Baudelaire, a cura di Wla- 
dimlro Cajoli; 22: n gior¬ 
nale del Terso; 22,49: Idea 
e fatti della musica; ** tr 
Paesia nel mondo. 
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AG. io / sport 


1* Unità / venerdì 17 novembre 1967 


DOMANI A BERNA 
SVIZZERA - ITALIA 




Stasera due interessanti riunioni di pugilato 


DURAN-FOLLEDO «EUROPEO» A TORINO 


Piero Tomasoni di scena 



Valcareggi non fa pronostid con tro Hi l ton 
ma ha fiducia negli «azzurri» al Palasport 


Gli italiani sono arrivati nella tar¬ 
da serata a Berna — De Sisti è gua¬ 
rito e sarà sicuramente in campo 

Dal nostro inviato 

BERNA. 16. 

I diciotto azzurri con i quattro accompagnatori sono ar¬ 
rivati questa sera nella « Città dell'Orso »: il viaggio era 
iniziato in mattinata a Firenze alle dieci e mezzo con sosta 
a Milano appena sufficiente per bere un’aranciata e poi via 
per Berna seguendo l'itinerario Sempione Spietz. Prima di sa¬ 
lire sul treno il C. T. azzurro riconfermando d'aver avuto as¬ 
sicurazioni dal dottor Fini sul miglioramento di De Sisti ha 
esplicitamente rifiutato ogni pronostico sull'incontro: « Quel¬ 
lo che posso ripetere — ha detto — è che la squadra rispon¬ 
derà all'attesa con una prova positiva ». Facevano parte della 
comitiva gli « undici * titolari (Albertosi, Burgnich, Facchetti; 
Bercellino, Picchi; Domenghini, Juliano, Boninscgna, De Sisti, 
Riva) le sette riserve (Fogli, Rizzo, Salvadore, Zigoni, Fer¬ 
rini, Poletti e Vieri), Ferruccio Valcareggi, il dottor Fini. 
Bianchi della FIGC e il massaggiatore Della Casa. Valca¬ 
reggi ha riconfermato la sua fiducia nella formazione annun¬ 
ciata. né. d’altra parte, tenendo presente lo schieramento 
avversario è possibile in sede teorica fare appunti in questo 

senso al direttore tecnico. La 
scelta di Boninseggna al posto 
di Mazzola, indipendentemente 
dai motivi contingenti che la 
hanno determinata, non fa 
una grinza in quanto a logica: 
il cagliaritano ha evidente¬ 
mente maggior intesa con il 
suo compagno di squadra Riva 
di quanta non ne abbia qual¬ 
siasi altro giocatore (Zigoni. 
ad esempio), inoltre è un cen¬ 
travanti effettivo e. pur di¬ 
sponendo di una classe infe^ 
riore a quella dell'infortunato 
nerazzurro, supera Sandrino 
per la grinta e combattività. 

Anche l’innesto di Rosato è 
una razionale risposta al dop¬ 
pio centravanti schierato da 
Alfredo Foni: se a questo ag¬ 
giungiamo che rincontro si di¬ 
sputerà probabilmente su ter¬ 
reno pesante, le doti di inter¬ 
dizione di Rosato (oltre alla 
sua migliore condizione di for¬ 
ma rispetto a Fogli), depon¬ 
gono a favore della scelta di 
Valcareggi. 

Tutto sommato, la forma¬ 
zione azzurra che domani po¬ 
meriggio incontrerà la nazio¬ 
nale svizzera appare l’espres¬ 
sione esatta del meglio che il 
nostro calcio, in questo mo¬ 
mento (pur non eccelso dal la¬ 
to tecnico) è in grado di of¬ 
frire. 

Gli svizzeri, ieri, hanno so¬ 
stenuto una partita di allena¬ 
mento contro una selezione 
giovanile, il Nord-Est: i na¬ 
zionali si sono imposti per 
3 0 al termine dell’ora di gio- 
VALCAREGGI co, divisa in due tempi di 

30’ ciascuno. Foni non ha 

———-— -- utilizzato Kunzli. il quale il 

giorno precedente aveva gio^ 
Dqqi (in TV cato in « Coppa delle Fiere », 

_ con lo Zurigo, più Barbe Oder- 

• Il _ _ 0 %f\\ matt e Michaud. gli ultimi 

CldllG 16.30) d ue perché infortunati leg- 

-- germente. Ma, anche per 

quanto riguarda la formazio 
T-!« ne svizzera non vi sono dub- 

«« I ■ 15 " bi. Foni ha trasformato il 

« 4-2-4 » in un « 4-3-3 ». con lo 
« # scopo di dare maggior peso 

067 IO al centrocampo, l’allenatore 

• è il primo a rendersi conto dei 

■ _ limiti tecnici dei suoi uomini 

(Mi AfUlfUia tra ' quaIÌ non appare nes * 

sun fuoriclasse: appunto per 

1T _ . __ __», questo, sfrutterà a fondo le 

Un rebus particolarmente ar- _ .. .._, - 

duo offre questa settimana agli aro prerogative di calciato- 
appassionati ippici la corsa Tris. ri robusti e di ottima tenuta 
che si disputerà ad Agnano (e atletica. 

E?f I j n ra, i l !S? ,n d L r f tla La squadra svizzera rical- 

rV dalle 16.30) eoa sedici con- _- j,. 

correnti (essendosi ritirato Pa- ^era gli schemi g a coll 

ride) divisi in quattro nastri. da B 000 Cipro. Portiere Kunz, 

0 campo dei partenti è il se- quindi davanti al « libero * Mi¬ 
gliente: Premio Dashing Rodney chaud vi saranno i due ter- 

(L. 3.000.000, corsa ad invito): zini Pfirter e Perroud e lo 

metri 2060; 1> Giusebi (A. Cer- stopper Tacchella. A centro- 

vooe); 2) Scanno (A. Di Vin- 

cero»): 3) Lenin (R. D’Errico): j J?°. 11 t ^T etto 

4) Creonte (G. Sodano); 5) Opus da Fuhrcr. Odermatt e Durr 

Jet (G. Ossani): 6) Labadie e all attacco le due punte cen- 

(A. Penzivecchia); 7) Pies (L. trali Kunzli e Baltter. coadiu- 

Canzi): 8) Bessico (A. Masuc- vate dall’ala sinistra Quentin. 

ci): metri 2080: 9) Anseimo (Al- „ .... „ . 

bonetti)* 10) Bareno (A Espo- Sarà Facchetti 1 anurro che 
sito); D) Bonati (F. Pappadia); Valcareggi schiererà a fron 

12) Adomo (G B. Terranno!: leggiate Odermatt. l'instanca- 

13) Paride (non correi- 14) bile maratoneta del centro 

Ostiano (F. Capanna); 15) Si- rampo, il reparto elvetico più 

2100 duttile e definito più forte. 

tri 2120: 17) Judkin (M. Maz- P° %e az2Um - almeno 
unni). sulla carta, sembrano avere 

Ecco pertanto una « rosa * buone carte da giocare è ai¬ 
dei favoriti: Sieolone (15): La- l'attacco, perchè la difesa av- 

badie (6). Mincio (16). Bare- versarla ha dimostrato di po¬ 

lì? m 0) * ® ess,co e ^ iuse ' ter essere sopresa In veloci- 
DI tà: siamo ben lontani dai tem¬ 

pi di Geiger e Steffen. la cop- 

--- pia di terzini pari come fama 

(almeno da queste parti) al 
b II I* 1 celebre tandem Foni-Rava. 

ACCOVOHO Un COSCI/ Ma. nonostante questa iacu 

na. la compagine svizzera è 

ti ramno In aomM da ,encrsi in buona inside 

si rompe in gammi razjone e ripetiamo che a |. 

BUEN’OS AIRES 16. meno da questo punto di vista 

Il campione del mondo dei pe- si debba stare tranquilli: do- 

$i monca Horacio Accavallo, che po la lezione coreana, errori 

•Uva trattando la difesa del dì valutazione grossolani — 

titolo col tailandese Koinoi, si è tipo Middlesborough — gli ita- 

E2 ^l”|’ i i dov ' rebbero OTmMt - 

ritiene che l’incidente lo terrà terne pia ' 

lontano dal ring per diversi n ( 


0UAT0R K.0. 
FUJI 
RESTA 

«MONDIALE» 



Oggi (in TV 
dalle 16.30) 

«Tris» 

per 16 
ad Agnano 

Un rebus particolarmente ar¬ 
duo offre questa settimana agli 
appassionati ipptei la corsa Tris, 
che si disputerà ad Agnano (e 
verrà trasmessa in diretta per 
TV dalle 16.30) eoo sedici con¬ 
correnti (essendosi ritirato Pa¬ 
ride) divisi in quattro nastri. 

0 campo dei partenti è il se¬ 
guente: Premio Dashing Rodney 
(L. 3.000.000. corsa ad invito): 
metri 2060: 1) Giusebi (A Cer¬ 
vone); 2) Scanno (A. Di Vin¬ 
cenzo); 3) Lenin (R- D’Errico): 
4) Creonte (G. Sodano); 5) Opus 
Jet (G. Ossani): 6) Labadie 
(A Penzivecchia); 7) Pies (L. 
Carni); 8) Bessico (A. Masuc¬ 
ci): metri 2080: 9) Anselmo (Al¬ 
bonetti); 10) Bareno (A Espo¬ 
sito); 11) Bonati (F. Pappadia); 

12) Adorno (G B. Terranno!: 

13) Paride (non corre!- 14! 
Ostiano (F. Capanna!; 15! Si- 
colone fViv. Baldi); metri 2100: 
16) Mincio (G. Krueger)- me 
tri 2120: 17) Judkin (M. Maz- 
zarini). 

Ecco pertanto una « rosa » 
dei favoriti: Sicokne (15): La- 
badie (6). Mincio (16). Bare¬ 
no (10). Bessico (8). e Giuse¬ 
bi (I). 


Accavallo (in casa) 
si rompe la gamba 

BUENOS AIRES. 16. 

Il campione del mondo dei pe¬ 
pi mosca Horacto Accavallo, che 
•Uva trattando la difesa del 
: titolo col tailandese Koinoi, si è 
; rotto una gamba in casa ed è 
: auto ricoverato in ospedale. Si 
l ritiene che l’incidente lo terrà 
I lontano dal ring per diversi 
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TOMASONI affronta questa sera al Palasport capitolino Hilton 


Carlos Duran, argentino cam¬ 
pione d'Italia, o Luis Folledo 
pugile spagnolo ed e.r torero, 
sarà l'erede europeo d; Nino 
Benvenuti? 

I due pugili si affronteranno 
stasera sul ring di Torino per 
contendersi la corona europea 
dei c medi » gettata alle ortiche 
dal triestino al tempo della sua 
prima avventura mondiale con 
Griffith. 

Folledo è stato un boxeur di 
valore ed è ancor oggi un buon 
pugile nonostante sia * ammor¬ 
bidito » da una lunga, pesante 
carriera e da una vita che ha 
alternato ai rigori del duro me¬ 
stiere le gioie e le « distrazio¬ 
ni » degli ambienti dei toreri: 
insomma il buon Luis non ha 
più il colpo d'occhio rapido e 
preciso di un tempo, lo scatto 
bruciante, la prontezza di ri¬ 
flessi felina, la scaltrezza tat¬ 
tica che fecero di lui la « tigre » 
di Madrid. E ciò potrebbe ri- 
sudargli negativo contro un otti¬ 
mo tempista come Duran che 
per di più accoppia all'intelli¬ 
genza tattica e alla precisione 
del colpitore d’accezione, una 
buona mobilità sulle gambe e 
sul tronco e una discreta velo¬ 
cità delle braccia. 

II campione d'Italia ama col¬ 
pire d'incontro pur non disde¬ 
gnando la battaglia quando è 
indispensabile e nella boxe di 
rimessa eccelle per l'ottimo uso 
del sinistro che doppia con e- 
strema facilità al corpo e alla 
mascella (dote rara nei pugili 
del nostro tempo). Esperto e 
consumato mestierante come lo 
spagnolo, V italiano dovrebbe 


Trofeo De Martino (0-0) 


ROMA ALL’ASCIUTTO 
CONTRO IL BOLOGNA 

Positivo collaudo di Ossola - Cordova non convince - Jair irresistibile - La 
Lazio segna 9 reti alla Fulgor Cavi - Forse Gei potrà recuperare Fortunato 


Una Roma « De Martino » di 
lusso quella che ieri ha incon¬ 
trato. al Flaminio (presentì 
15 mila tifosi), il Bologna e 
che non è riuscita ad andare 
oltre il pari (00). Da quanto 
si è visto sul campo i giallo¬ 
rossi non hanno fatto altro che 
disputare un allenamento più 
che una vera e propria partita, 
mentre di contro i rossoblù ce 
l’hanno messa tutta, per niente 
in soggezione di fronte ad una 
Roma che schierava: Pizzabal- 
la; Minelli. Cartoni: Ferrari. 
Spiro*» 0*sola; Jair. Cordova. 
Enzo (Consoli) Capello. Compa¬ 
gno (Cherubini). 

L’incontro doveva rappresen¬ 
tare anche un collaudo per Os¬ 
sola e Cordova che presumibil¬ 
mente. domenica 26 nella tra¬ 
sferta di Varese, dovrebbero 
prendere il posto dì Losi e 
Pelagatti. 

In tutta franchezza dobbia¬ 
mo dire che se per Ossola il 
collaudo è stato del tutto posi¬ 
tivo. per quanto riguarda Cor¬ 
dova la sua prova ci ha lasciati 
un po’ perplessi. Secondo noi il 
ragazzo è ancora immaturo e 
Pugliese dovrà lavorare parec¬ 
chio e sul carattere del gioca¬ 
tore (a volte denuncia delle 
pause sconcertanti) e per affi¬ 
nare ta sua tecnica. 

Enzo al 30" del primo tempo 
è uscito dal campo per aver 
riportato una brutta contusione 
alla caviglia sinistra in uno 
scontro con Cantagallo anch’egli 
rientrato negli spogliatoi. Oggi 
l’arto sarà sottoposto a radio¬ 
grafia. Cartoni ha riportato una 
dolorosa distorsione al pollice 
della mano sinistra. 

Nel complesso U dominio dei 
giallorossi è stato costante per 
quasi tutti t 90*. ta mancanza 
di segnature la si deve un po' 
per l’imprecisione di Cordova, 
di Enzo e di Compagno, un po’ 
per i precisi interventi del por¬ 
pore del Bologna. Testa. 

In bella evidenza si è invece 
messo Jair che più volte ha 
fatto gridare al goal, e ha sfog¬ 
giato una serie di diaboliche 
serpentine che hanno frastor¬ 
nato i difensori rossoblù. 

Il Bologna è comunque ap 


lo Roino 
invitalo 
a giocare 
a San Salvador 

SAN SALVADOR, 16 . 
Secondo fonti calcistiche, la 
Roma, Il Trensln. campione di 
Cecoslovacchia e la Dynamo di 
Mosca sarebbero state invitate 
a giocare contro una squadra 
locale tuttora da scegliere in un 
incontro amichevole U proeslmo 
dicembre. 


parso una formazione ben regi¬ 
strata. con una difesa sempre 
attenta e un'ottima mediana, an¬ 
che se all'attacco ha solo due 
uomini di un certo valore che 
sono Scala e Barbana. Gran me¬ 
rito comunque il suo per aver 
inchiodato al pari una Roma 
« De Martino » formato di lusso. 

Losi e Pelagalli saranno sot¬ 
toposti questa mattina a visite 
di controllo da parte del proL 
Rampoldi. Scaratti sta conti¬ 
nuando la preparazione e non 
è da escludere che possa gio¬ 
care per un tempo, domenica 
prossima, nell’amichevole con il 
Genoa. 

Oggi Pugliese farà disputare 
al « Tre Fontane » (ore 14) una 
seduta ginnico-atletica a tutti i 
titolari, esclusi s’intende gli 
infortunati. 

Sempre domenica ail’« Olim¬ 
pico» prima dell'incontro con 
il Genoa, e precisamente alle 
ore 13. scenderanno in campo 
le squadre della Roma e del 
Pisa nel quadro della sesta 
giornata del campionato c Pri¬ 
mavera ». Infine Luciano Spino¬ 
si. che ieri ha giocato nella 
« De Martino ». è stato convo¬ 
cato nella rappresentativa < ju- 
niores ». 

• • • 

Note positive per la Lazio 
nell'amichevole di ieri, disputa¬ 
ta a Latina contro la Fulgor 
Cavi. Non tanto per le reti se¬ 
gnate dai biancazzurri che sono 
state 9. contro una della Fulgor, 
quanto per le buone prove di 
Soldo che ha giocato da terzino 
sinistro e da stooper. e di Ba- 
gatti e Morrone. 

Lo stesso Fortunato che ha 
giocato gli intieri 90’ ha supe¬ 
rato il « provino » e Gei spera 
di poterlo recuperare per la tra¬ 
sferta di Palermo, comunque il 
« trainer » si riserva una deci¬ 
sione definitiva domani. 

Nello schieramento che scen¬ 
derà in campo alla * Favorita » 
sono certi i rientri di Cei e di 
Morrone. oltre l’esordio di Sol¬ 
do (Gei non ha ancora deciso 
chi lasciare a riposo se Adorni 
o Pagni). Infine le probabilità 
di un recupero di Carosi sono 
molto poche, considerato anche 
che il forte mediano non ha pre¬ 
so parte ieri all’amichevole. 

Le reti sono state segnate da 
Bagatti (due). Fortunato (due). 
Gioia. Giovannetti (su rigore), 
Morrone, Cucchi, Governato e 
Fava. 

La Lazio sì è cosi schierata: 
Di Vincenzo (Guidolin); Zanet¬ 
ti. Adorni (Soldo); Ronzon. Sol¬ 
do (Pagni). Governato; Bagat¬ 
ti. Cucchi. Fava. Gioia (Mor¬ 
rone). Fortunato. Cei ha gio¬ 
cato il secondo tempo a di¬ 
fesa della porta della Fulgor 
Cari. 

Domani mattina tutti i convo¬ 
cati prenderanno parte al Tor 
di Quinto ad una seduta ginnico- 
atletica. nel corso della quale 
Gei annuncerà la formazione 
che scenderà in campo a Pa¬ 
lermo. 

g. t. 
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OSSOLA ha superato brillantemente H collaudo di ieri 


In visto colpi di scena all'lnter 

H. H. avrà un 
«supervisore»? 


MILANO. 16. 

Fino a domen.ca si parlerà 
di processo all'lnter. Perché 
proprio domenica è presumibile 
che ci debba essere l’incontro 
tra l'allenatore e Moratti, che 
nel frattempo sarà rientrato 
dall’America. Una specie di pro¬ 
cesso alla conduzione tecnica 
c'è già stato nella riunione pro¬ 
mossa dal Comitato di Presiden¬ 
za della società con i medici, 
riumooe che ha avuto luogo 
fin da lunedi nella sede di via 
Dante, e dalla quale deve esse¬ 
re sortito un unanime orienta¬ 
mento di condanna per Helemo 
Herrera. 

E non perchè si è improvvisa¬ 
mente assentato andandosene a 
Parigi senza avvertire nessuno 
Un tecnico, una volta sistemati 
i giocatori in libertà, è Ubero 
di fare quel che gli aggrada. 
Il fatto è che Herrera, per 
favvenire, non sarà più libero 
di agire (si ritiene anche sul 
piano tecnico) secondo quel die 
gli aggrada. Si ripete la storia 
di Bergamo, alcuni campionati 


fa. quando Herrera. mandando 
in campo Picchi e Di Giacomo 
* rotti » (e per di più con un 
Buffon fuori forma) perse la 
partita provocando una situa¬ 
zione di estremo disagio per la 
società. 

D giorno dopo, Moratti dettò 
al telefono, a Herrera che si 
trovava in ritiro con la squa¬ 
dra a Con», la formazione con 
la quale avrebbe dovuto incon¬ 
trare e battere il Genoa a San 
Siro con largo margine. Il « mo¬ 
mento» non è proprio identico 
a quelo di allora (anche perché 
siamo all'inizio della stagione 
agonistica e c’è più tempo per 
provvedere), ma simile, co¬ 
munque. 

Herrera è rientrato len da Pa¬ 
rigi con il «Lombardia Express» 
e si è rifugiato nella sua abi¬ 
tazione di Como, evitando di 
prendere contatto con anima 
viva. Herrera ha dedicato la 
giornata alla lettura dei gior¬ 
nali, con le critiche che gli 
sono piovute addosso, anche da¬ 
gli stessi azionisti della società. 


spuntarla considerato che avrà 
dalla sua anche il vantaggio 
della maggiore freschezza fisica 
e dell'ambiente amico. 

Nel sottoclou della riunione 
torinese, Eduardo Corletti af¬ 
fronterà l'americano Copeland. 
un avversario che dovrebbe va. 
lere qttalcosina di più del con¬ 
nazionale S'Ari Goldstein battuto 
recentemente a Roma in una 
ripresa e mezzo. Per Corletti, 
insomma, dovrebbe trattarsi di 
un nuovo gradino verso la valo¬ 
rizzazione internazionale, a pat¬ 
to però che Eduardo sappia pro¬ 
teggere il suo viso un po' me¬ 
glio di quanto non ha fatto a 
Roma. 

Negli altri incontri il taran¬ 
tino De Pace affronterà il Ca¬ 
gliaritano Oggiano. il ferrarese 
Macchia se la vedrà con il to¬ 
rinese Bisotti e il bresciano 
Gennatiempo si misurerà con 
l'altro torinese Biscotti. 

* * * 

Mentre a Torino Duran ten¬ 
terà la conauista del titolo eu¬ 
ropei, a Roma Piero Toma¬ 
soni sarà di scena al Palazzo 
dello Sport contro la statuniten¬ 
se Hubert Hilton. un pugile di 
ventotto anni molto svelto di 
lingua (a parole ha già battuto 
il coriaceo bresciano); resta da 
vedere se alle chiacchiere sa¬ 
prà far seguire i fatti. Noi ci 
permettiamo di dubitarne, an¬ 
che se il suo record non è poi 
da buttar via. Tomasoni. oggi 
come oggi è uno dei migliori 
pesi massimi europei (forse se¬ 
condo solo a Mildenbergen). La 
sua boxe scarna ed elementare 
è abbastanza efficace per la 
potenza e la continuità con cui 
il pugile è abituato a « lavora¬ 
re » l'avversario. 

Non solo, ma Tomasoni è do¬ 
tato anche di un grande tem¬ 
peramento che lo spinge a lot¬ 
tare allo spasimo fino all'ultimo 
gong. Battuto da Cooper a Lon¬ 
dra e da Ringo Bonavena. Hilton 
ha però collezionato sedici vit¬ 
torie su 23 incontri e nove sono 
i suoi avversari finiti al tap¬ 
peto, ragion per cui Tomasoni 
farà bene a non prenderlo trop¬ 
po alla leggera, tanto più che 
nei confronti dell’americano è 
handicappato dal minor allungo 
che lo costringerà a cercare 
continuamente la corta distanza 
con tutti i rischi cui è rastrello 
ad esporsi un pugile nel tenta¬ 
re di accorciare le distanze. 

Una volta « entrato * in corpo 
a corpo, però. Tomasoni. più 
potente, dovrebbe prevalere e 
demolire l’avversario con le sue 
€ mazzate » al bersaglio grosso. 

Se tecnicamente rincontro ha 
in Tomasoni il suo favorito, le 
infiammate dichiarazioni di Hil- 
ton (c Tomasoni si pentirà di 
avermi accettato perché non gli 
farò finire la quarta ripresa ») 
e la nota combattività dell'ita¬ 
liano sono garanzia che lo spet¬ 
tacolo non dovrebbe mancare 
neppure sotto il profilo agoni- 
stico-spettacolare. 

_E se la lotta si accenderà su¬ 
bito. dura, impietosa come i due 
protagonisti hanno promesso, 
l’incontro potrebbe davvero non 
andare al limite, anzi addirit¬ 
tura concludersi entro le prime 
quattro o cinque riprese (la 
distanza programmata è di die¬ 
ci). In uno scontro fra pesi 
massimi tutto può accadere e 
quindi stasera potrebbe anche 
perdere Tomasoni. ma. sorprese 
a parte, noi restiamo dell'idea 
che sarà il pugile venuto per 
suonare ad essere... suonato. 

\el sotloclou a Tomasonl- 
Hilton. Aldo Battistultta affron¬ 
terà l'esperto Angel Robinson 
Garcia II cubano ha perduto la 
briosa boxe dei tempi che lo 
videro valido avversario di 
Doug Vaillant, di Espinosa. di 
Panila e vincitore di Rafia 
pari, di Vecchiatto e di Caruso, 
perché tardi si son fatti i suoi 
riflessi, ma è pur l’ero che le 
maggiori possibilità di Batti- 
stulta tl affidano alla *»ia gran¬ 
de potenza, che s’accoppia pur¬ 
troppo a una clamorosa inge¬ 
nuità, per cui l'italiano parte 
tutt'allro che vincitore. 

In uno dei match di contorno 
Franco Zurlo, un pugile sfortu¬ 
nato che non ha mai trovato 
un’organizzatore deciso a pro¬ 
teggerlo e un manager che sa¬ 
pesse valorizzarlo prima che le 
tante primavere cominciassero 
a pesare sulle sue spalle, af. 
frontcrà il francese Gerard 
ytacrez. Il campione italiano 
avrebbe dovuto vedersela con 
il coriaceo Sean Me Caffertxj, 
ma all'ultimo momento l'irlan¬ 
dese ha telegrafato aqli orga¬ 
nizzatori di essere indisposto e 
a patron Tommasi non e rima¬ 
sta altra alternativa che pren¬ 
dere il telefono e cominciare 
a cercare un altr oavversano 
per Zurlo. Dopo una sene di 
telefonate a Liegi. Amburgo e 
Parigi e - saltato - fuori que¬ 
sto Gerard Macrez che non va¬ 
le certamente Me Cafferty. 

Atteso i il match che vedrà 
Bruschini opposto a Onedrago 
della Costa d~Avorio, un tipo 
da prendere con le molle per 
certe sue im provvi se • sortite * 
che possono mettere in serio 
imbarazzo Vatrcersario. In aper¬ 
tura di riunione, infine, si scaz• 
ézotteranno Pace e Yusuf (al 
limite dei metter )r.ì. 

• • • 

Rodolfo Sabatini, ripetendo 
iin’* abitudine • di patron Tom. 
masi ha annuncialo proprio ieri 
sera di avere definito il pro¬ 
gramma della sua riunione del 
21 novembre al Paiazzetto dello 
sporL Eccolo: • Ciclope - Banh 
fSigeria) c. Cesareo Barrerà 
(Spagna) in S riprese: Pegoli 
(Roma) c. Infante (Trieste); 
Budano (Brescia) c. Fortuna 
(Spoleto). 



QUATOR al tappeto: FUYI ha vinlo per K.O. (Teleloto) 

TOKIO. 16. • 

Il pugile giapponese Paul Takeshi Fuji ha conservato il titolo 
mondiale dei pesi welter junior battendo lo sfidante tedesco Willi 
Quator per k.o. alla quarta ripresa. I cartellini dei giudici Indi¬ 
cano chiaramente quanto equilibrato fosse stato l'andamento fino 
al k.o. di Quator. L'americano Edson dava 15-14 a favore di 
Fuji, il giapponese Takeo Ugo 15-14 a favore di Quator e il giap¬ 
ponese Ko Toyoma 15-15. Al cartellino dell'Associated Press Quator 
risultava In vantaggio per 15-14. 

Nel primo round, un pugno di Fuji ha aperto una ferita all’occhio 
di Quator ma il pugile tedesco non è parso in difficoltà. Molto 
vivace il secondo round con Fuji che ha attaccato furiosamente 
ma anche disordinatamente un Quator molto freddo e preciso. 
Dopo il terzo round, che ha visto i due pugili concedersi un certo 
respiro, il quarto ha dato luogo all'inattesa soluzione prima del 
limite. Sotto la pressione a volte selvaggia di Fuji, Quator è sci¬ 
volato al tappeto risollevandosi prontamente senza essere contato. 
Poi, dopo un duro scambio di colpi alla testa, Quator si è lasciato 
sorprendere da un upper cut destro. 

A Las Vegas per il «mondiale» 

Rouse all 9 assalto 
di Dick Tiger 


LAS VEGAS, 16. 

Benché più leggero e inferio¬ 
re nell’allungo al suo avversa¬ 
rio. il pugile nigeriano Dick Ti¬ 
ger è dato favorito per 8 a 5 
nel combattimento di domani se¬ 
ra sul quadrato della « Con¬ 
vention Hall » di Las Vegas con¬ 
tro lo statunitense Roger Rou¬ 
se per il titolo mondiale dei 
mediomassimi. 

Roger Rouse é alto m. 1.80 
(Tiger m. 1.72), il suo vantag¬ 
gio di peso si dovrebbe aggira¬ 
re attorno ai quattro chilogram 
mi ed è più giovane del cam¬ 
pione di sei anni (32 Rous ; 38 
Tiger). Lo sfidante, comunque, 
medaglia d'argento nei pesi me 
di ai giochi olimpici 'di Mel¬ 
bourne nel 1956. non sembra es¬ 
sere in grado di superare l’ar¬ 
dore agonistico e la combatti¬ 
vità di Tiger il quale, peraltro, 
è pugile solido come ha dimo¬ 


strato resistendo al pugno di 
Jose Torres. Quello di domani 
sarà per Tiger il 76. combatti¬ 
mento della sua lunga carriera. 
In dodici anni di attività, il 
nigeriano è stato due volte cam¬ 
pione dell’impero britannico dei 
medi e due volte campione 
mondiale della categoria pri¬ 
ma di conquistare il titolo nei 
mediomassimi. Tiger ha vinto 
57 incontri (25 prima del li¬ 
mite). ne ha perduti 15 (nes¬ 
suno prima del limite) e ne ha 
pareggiati tre. 

Il « record » d: Roger Rouse. 
il quale oltre al pugile fa an¬ 
che il cowboy nello stato natale 
del Montana e il venditore d'au¬ 
tomobili. c molto più modesto. 
Ha disputato 38 combattimenti 
(30 vittorie tra le quali 18 pri¬ 
ma del limite, tre pareggi, cin¬ 
que sconfitte) conquistando i 
successi migliori contro Henry 
Hank e Eddie Cotton. 
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Nel corso di una incontenibile manifestazione di pace 

Emozionante accoglienza 
di Firenze ai vietnamiti 

Centinaia di lavoratori e di giovani alla stazione - L’incontro con La Pira, Agnoletti e Gio- 
vannoni - La grande assemblea alla Camera del lavoro • Esaltata la solidarietà internazionale 



Nella foto: I delegati vietnamiti accolti alla staziona di S. Maria Novella dai compagni Gianfranco Bartolini, segretario della 
Camera del Lavoro di Firenze e Gianfranco Rastrelli, della segreteria della CCdL. 


Si consolida lo schieramento dei democratici dissidenti 

Robert Kennedy si schiererà 
ufficialmente contro Johnson? 

Il senatore appoggerebbe II « candidato di pace » Me Carthy, o si presen¬ 
terebbe egli stesso - Nuove promesse della Casa Bianca a Westmoreland 


Un sacerdote cattolico 


alla Marcia 

«I veri 
cristiani sono 
con noi » 

Una festa l’ingresso a 
San Giovanni Valdarno 

Dal nostro inviato 

S. GIOVANNI VALDARNO. 16. 

A fianco del Pratomagno. la 
Marcia della pace è entrata 
oggi nella provincia di Arez¬ 
zo quando ha varcato il con¬ 
fine del comune di Figline. 
Qualcuno ha voluto fare i con¬ 
ti: da Milano, la Marcia ha 
percorso ormai 450 chilometri 
per le tortuose statali e pro¬ 
vinciali — l'Italia è lunga, se 
non si passa per l'Autostrada 
— sempre accolta ovunque, 
come oggi a Montevarchi, con 
entusiasmo e commozione, in¬ 
grossata da nuove adesioni di 
giovani che, a gruppi o an¬ 
che isolati, la raggiungono e 
si uniscono alle prime schiere. 

L’ingresso in S. Giovanni 
Valdarno, a mezzogiorno, è 
una festa. Al bivio del Por¬ 
cellino eccoci venire incontro 
il sindaco Leonetto Meloni, i 
componenti della Giunta co¬ 
munale. il presidente della 
Provincia di Arezzo, Mario 
Bellucci, i rappresentanti del 
. Comitato per la pace, operai, 
donne e studenti. Ma è solo 
l’inizio. Dove, la strada si fa 
più stretta, chiusa dagli alti 
muri degli stabilimenti del- 
' l’italsider (e ogni spiraglio, 
ogni feritola sono colmi di visi 
e tute di operai che battono 
le mani e salutano), si accoda 
una lunga teoria di lavoratori 
con biciclette e motorini con 
Cartelli ancora freschi di ver- 
• tiice: « Via gli americani dal 
Vietnam ». « Fuori l’Italia dal¬ 
la NATO», 

In Piazza Cavour, davanti 
al Municipio, la folla che ap¬ 
plaude ai marciatori è fitta. 
Occupa lo spazio del loggiato 
del Comune, blocca il traffi¬ 
co su Corso Italia; ora ci so¬ 
no anche gli studenti usciti 
dalle scuole, le donne che dal 
villaggio Italsider hanno ac¬ 
compagnato fin qui i marcia¬ 
tori, altri operai e lavoratori 
usciti dalle fabbriche. La ban¬ 
da attacca « Fischia il uen- 
to» e continua con le can¬ 
zoni della Resistenza fino a 
quando non prendono la pa¬ 
rola U sindaco. Andrea Gag- 
. gero, don Barbieri sopranno¬ 
minato, ormai. < il gesuita 
marciatore ». c Non date ret¬ 
ta — egli dice — a quel car¬ 
dinale americano che benedi¬ 
ce i soldati che partono per il 
Vietnam. Non si pud benedire 
chi porta la guerra ai paesi 
che lottano per la libertà. Dio 
è con i popoli dell'America la¬ 
tina. con i popoli dell'Asia, 
con quelli deli Africa che an¬ 
cora combattono contro i re¬ 
gimi coloniali, contro la pre¬ 
potenza dei colonnelli. Perchè 
esistono anche le lotte giuste, 
le guerre giuste, contro chi 
opprime e massacra ». Don 
Barbieri parla chiaro anche 
perchè, qui a San Giovanni, 
c'è stato chi, all'ultimo mo¬ 
mento, subendo forse pressio- - 
ni esterne . ha ritirato quella 
adesione al Comitato per la 
pace che in un primo momen¬ 
to aveva dato con grande en¬ 
tusiasmo. Don Barbieri riba¬ 
disce ancora una volta, qui, 
che la Marcia è espressione 
unita di una volontà che dere 
accomunare giovani e uomini 
di ogni partito, di ogni ideo¬ 
logia politica e religiosa. E 
la grande folla corsa a sa¬ 
lutarci. ha slamane smentito 
quella ritirata frettolosa e ma¬ 
lamente giustificata dei se¬ 
gretari di zona della DC e del 
PSD proprio mentre da Arez¬ 
zo, invece, giungano alla Mar¬ 
cia inviti da molte parti e da 
organizzazioni anche religiose. 

Nel pomeriggio, la Marcia 
i stata accolla dai vetrai e 
dalle maestranze della Indu¬ 
stria Vetraria valdarnese, una 
fabbrica fondata e gestita da¬ 
gli operai stessi che ne sono 
soci azionisti « E’ figlia di 
una lotta, questa fabbrica — 
ha spiegato il capo forno che 
qui tutti conoscono col so¬ 
prannome di ” biri ” — per¬ 
chè nel '52 l'hanno fondata un 
gruppo di operai che furono 
licenziati, dopo una lotta, dai 
padroni delle industrie che 
prima facevano il bello e il 
brutto tempo Adesso stiamo 
per aprire un altro stabilimen¬ 
to oltre Amo. più grande e 
più beilo di questo». 

La Marcia continua a por¬ 
tare i suoi slogans. le sue di¬ 
scussioni, le sue idee, attra¬ 
verso nfalia; ma, in molti 
oasi, sono ì marciatori che 
tacciono, stanno a sentire e 
imparano, 

Elisabetta Bonucci 


Dalla nostra redazione I 

FIRENZE, 16. 

Col suo grande cuore demo¬ 
cratico ed antifascista, con la 
sua profonda volontà di pace, 
Firenze ha accolto oggi i rap¬ 
presentanti del glorioso popolo 
vietnamita. Non si è ancora 
spenta l’eco della testimo¬ 
nianza di due giorni orsono 
quando migliaia di fiorentini 
si sono stretti attorno alla 
Marcia per la pace e la libertà 
del Vietnam che, con lo stesso 
impeto incontenibile, centinaia 
di lavoratori, di giovani, di 
ragazze, dì studenti, si sono 
riversati spontaneamente alla 
stazione di Santa Maria No¬ 
vella per salutare la delega¬ 
zione di dirigenti dei sindacati 
della RDV ospiti nella nostra 
città. 

Ad accogliere la delegazione 
— che era accompagnata dal- 
l’on. Claudio Cianca, dal re¬ 
sponsabile deH’Ufficio interna¬ 
zionale confederale. Scalia — 
erano il senatore Renato Bi- 
tossi presidente della FSM. il 
segretario della Camera del 
lavoro di Firenze Gianfranco 
Bartolini, i membri della Se¬ 
greteria Guida. Rastrelli e 
Rocchi, 1 segretari regionali 
della CGIL, Oliviero Cardinali 
e Conte, il segretario regio¬ 
nale del PCI Walter Malvezzi, 
il segretario della Federazione 
fiorentina. Roberto Marmugi. 

L'intensa giornata fiorentina 
della delegazione vietnamita 
durante la quale gli ospiti si 
sono incontrati con il profes¬ 
sor Giorgio La Pira, col dottor 
Enzo Enriquez Agnoletti e con 
Gianni Giovannoni. membri 
del Comitato fiorentino per la 
pace nel Vietnam — è iniziata 
alle 11,50, quando, puntuale, 
il treno si è fermato sotto la 
pensilina. Dopo brevi attimi di 
ansiosa attesa, i tre dirigenti 
sindacali vietnamiti sono ap¬ 
parsi agli sportelli agitando 
le mani in segno di saluto. E’ 
stato un momento emozionan¬ 
te. Dalla folla è salito un in¬ 
contenibile - applauso mentre 
una intensa commozione si 
dipingeva sui volti di gran 
parte dei presenti. 

Accompagnata dal grido 
possente di «Ilo Ci Min* la 
delegazione ha raggiunto lo 
atrio della stazione mentre gli 
applausi si estendevano ai cit¬ 
tadini di passaggio, ai ferro¬ 
vieri. Alle 18 — dopo un in¬ 
contro con la segreteria della 
Camera del Lavoro — la de¬ 
legazione ha partecipato ad 
una grande assemblea sinda¬ 
cale svoltasi nella sala della 
Camera confederale del lavoro 
il cui ingresso era sovrastato 
da un’enorme bandiera della 
RDV. 

L’ingresso dei sindacalisti 
vietnamiti è stato salutato dal¬ 
le note del loro inno nazio¬ 
nale mentre centinaia di di¬ 
rigenti e di attivisti sindacali 
ed una delegazione della Ca¬ 
mera del lavoro di Livorno si 
sono alzati in piedi salutando 
i rappresentanti del Vietnam 
con un applauso interminabile. 

Dopo un semplice scambio 
di doni ha preso la parola U 
segretario della CCdL Bario- 
lini che ha sottolineato .il va¬ 
lore di questo incontro dal 
quale — egli ha detto — la 
nostra lotta per la pace uscirà 
certamente rafforzata. Bar¬ 
tolini ha ricordato con quanta 
energia e con quanto impegno 
e partecipazione popolare Fi¬ 
renze si sia sempre battuta 
per la pace nel Vietnam. 

Ha risposto a Bartolini il 
vice presidente della Confe¬ 
derazione sindacale della 
RDV. Cong Hoa. che ha in¬ 
nanzitutto ringraziato i lavo¬ 
ratori fiorentini per il frater¬ 
no calore della loro accoglien¬ 
za quale dimostrazione di 
quanto siano vivi, nel popolo 
italiano. I sentimenti dell’in¬ 
ternazionalismo proletario. 

Se noi — ha aggiunto — 
siamo sulla prima linea della 
grande battaglia contro l’ag- 
I pressione, contro rimperiati- 
smo. questa battaglia la com¬ 
battono però tutti i popoli in¬ 
sieme. In questa battaglia, 
che riguarda tutti gli uomini, 
al di là dei confini nazionali 
ed ideologici, i lavoratori ita¬ 
liani hanno dato e dànno ma¬ 
gnifiche prove di loro stessi. 
Noi vi ringraziamo, il popolo 
vietnamita vi ringrazia per 
la vostra solidarietà. Questa 
solidarietà — ha concluso 
Cong Hoa — è una delle ra¬ 
gioni fondamentali che ci 
dànno la certezza della nostra 
vittoria. 

In serata, la delegazione 
ha visitato la Casa del popolo 
del rione di Gavinana dove, 
ancora una volta, si sono rìn 
novate, da parte delle centi¬ 
naia di lavoratori presenti, 
le manifestazioni di solida¬ 
rietà e di affetto. 

Domani, la delegazione sa¬ 
rà ricevuta alle 10.30 in Pa¬ 
lazzo Vecchio, e alle 12 dal 
presidente dell’ Amministra¬ 
zione provinciale. 

Renzo Casstgoli 


WASHINGTON, 16 
Il senatore Robert Ken¬ 
nedy potrebbe modificare il 
suo atteggiamento di for¬ 
male appoggio al presidente 
Johnson, in relazione con le 
elezioni presidenziali dell'an¬ 
no prossimo, per schierarsi 
con il senatore Eugene 
McCarthy, probabile « candi¬ 
dato di pace > dei democra¬ 
tici dissidenti, o per conten¬ 
dere egli stesso la nomina¬ 
tion al presidente attuale. Lo 
ha lasciato intendere egli 
stesso ai giornalisti, nel corso 


di un'intervista televisiva, di¬ 
chiarando: « Forse avrò qual¬ 
cosa di nuovo da dire se il 
senatore McCarthy annuncerà 
la sua candidatura ». Ken¬ 
nedy ha detto anche di rite¬ 
nere che McCarthy «otterrà 
appoggi in California, nel 
New England, nel Middle 
West e in altre parti del 
paese *. 

Come è noto, il senatore 
McCarthy, che è un fermo 
oppositore dell’intervento nel 
Vietnam, ha dichiarato di 
volersi presentare contro 


Johnson per impedire che il 
partito democratico leghi le 
sue sorti al principale re¬ 
sponsabile dell'avventura. « Se 
Kennedy appoggia Johnson — 
egli ha detto — si creerà un 
vuoto, per cui gli elettori non 
avranno modo di esprimere di¬ 
rettamente la loro opposizione 
alla guerra nel Vietnam ». 

Alla Casa Bianca prose¬ 
guono frattanto le consulta¬ 
zioni con i massimi dirigenti 
americani di Saigon: il co¬ 
mandante supremo, generale 
Westmoreland. l’ambasciatore 
Bunker e il responsabile del¬ 
la « pacificazione ». Robert 
Komer. Ieri. Westmoreland 
ha rivelato che Johnson gli 
ha promesso di spedire nel 
Vietnam «il più rapidamente 
possibile » altri contingenti di 
truppe: non è chiaro se si 
tratti di quelli già concordati, 
che dovrebbero portare a 
525.000 uomini gli effettivi 
americani entro giugno, op¬ 
pure di altri, n generale ha 
anche rilanciato la tesi secon¬ 
do la quale gli Stati Uniti 
starebbero compiendo nel 
Vietnam « progressi sostan¬ 
ziali » sul terreno militare: 
tesi il cui fondamento è posto 
ampiamente in questione, ma 
la cui adozione ufficiale rap 
presenta per 1 militari la più 
solida garanzia che nulla di 
serio sarà tentato sul terreno 
dei negoziati. 

In effetti, a quanto riferi¬ 
scono fonti bene informate, 
Johnson avrebbe assicurato a 
Westmoreland che un’even¬ 
tuale sospensione dei bom¬ 
bardamenti sulla RDV non 
andrà oltre le 24 ore per Na¬ 
tale e Capodanno e le 48 ore 
per A Tel (il Capodanno lu¬ 
nare vietnamita, che cade in 
febbraio) e che il gesto sarà 
privo di qualsiasi significato 
politico. La Casa Bianca ha 
anche smentito che Johnson 
abbia in mente di sostituire il 
generale. 

Per quanto riguarda I col¬ 
loqui tra Johnson e Rusk da 
una parte, il premier giappo¬ 
nese, Sato, dall'altra, essi si 
sono conclusi con il seguente 
bilancio: 1) gli Stati Uniti 
hanno promesso a Sato di re¬ 
stituire al Giappone l’ammini¬ 
strazione delle isole Bonin e 


di associare i giapponesi al- 
l’amministrazione di Okinawa, 
conservando le loro basi mili¬ 
tari nelle prime e nella se¬ 
conda; 2) La restituzione di 
Okinawa sarà subordinata al¬ 
l’atteggiamento che il Giap¬ 
pone terrà sul Vietnam; 3) Sa¬ 
to ha già pagato un primo 
tributo su questo terreno, elo¬ 
giando pubblicamente la « vo¬ 
lontà di pace * degli Stati 
Uniti e sollecitando una « di¬ 
chiarazione costruttiva » da 
parte di Hanoi. 
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Allarme tra gli economisti americani 

Aumentano in USA 
le preoccupazioni 
per l'inflazione 


NEW YORK. 16. 

Gli osservatori dell'economia 
americana parlano sempre più 
apertamente di crescenti pres¬ 
sioni inflazionistiche. E ciò mal¬ 
grado un sistema monetario 
internazionale che finora ha 
e esportato » l’inflazione ameri¬ 
cana negli altri paesi capita¬ 
listici. I più recenti fenomeni 
che rendono più pessimisti gli 
economisti circa il verificarsi 
di una sempre più accentuata 
inflazione sono costituiti dall’au¬ 
mento dei prezzi dei prodotti 
siderurgici e del rame, due pro¬ 
dotti base dell’industria che la¬ 
vora per l'amministrazione mi¬ 
litare e che dalle armi ricava 
enormi profitti. 

La U. S. Steel, massima azien¬ 
da siderurgica americana e la 
più grande del mondo, ha an¬ 
nunciato un aumento medio di 
poco inferiore al 3% dei vari 
semilavorati destinati all’indu¬ 
stria ferroviaria. Contempora¬ 
neamente I maggiori produtto¬ 
ri di rame degli USA hanno 
annunciato un aumento del 4% 
di tutti i loro prodotti a par¬ 
tire da domani stesso. L’indu¬ 
stria del rame era stata finora 
paralizzata da uno sciopero che 
ebbe inizio U 15 giugno scorso. 

Nel suo complesso la produ¬ 
zione industriale americana ac¬ 
cusa una flessione di un piatto 


e mezzo In settembre e in ot¬ 
tobre: è stata la prima volta, 
dopo il primo bimestre di que¬ 
st’anno. che la produzione in¬ 
dustriale degli USA diminuisce 
per due mesi consecutivi. Ciò 
viene attribuito all’incidenza dei 
conflitti di lavoro. Si ritiene 
che altri scioperi possano in¬ 
fluire ancora abbassando l'indi¬ 
ce della produzione industriale. 

Uno dei maggiori conflitti in 
vista riguarda ancora una vol¬ 
ta 11 settore automobilistico. Nei 
precedenti negoziati il sindacato 
diretto da Walter Reuter non 
riusd ad ottenere dalla General 
Motors — la più grande indu¬ 
stria automobilistica e la più 
grande azienda dell’intero set¬ 
tore capitalistico mondiale — le 
stesse condizioni conquistate in 
altre aziende come la Ford e 
la Chrysler. Ora il sindacato 
deU’automobile punta ad avere 
parità di condizioni. E* proba¬ 
bile un inizio di trattative nel¬ 
la prossima settimana ma mol¬ 
to marcato è U pessimismo cir¬ 
ca la possibilità di arrivare ad 
un accordo senza il ricorso ad 
uno sciopero del 450000 dipen¬ 
denti della General Motors. E* 
da rilevare che questo colosso 
Industriale ha annunciato per 
il terzo trimestre di quest'anno 
un aumento del profitto lordo 
nella eccezionale misura del 
45%. 



migrazione 


Q 


La «(strategia 
comune» della 
DC per conqui¬ 
stare i voti 
degli emigrati 

Al recente convegno nazio¬ 
nale degli • incaricati regio¬ 
nali e provinciali dell’emigra¬ 
zione a svoltosi a Roma, pres¬ 
so la Direzione della DC, è 
stata sottolineata « la necessi- 
tà che il partilo proponga alte 
altre organizzazioni cattoliche 
e collaterali che operano nel 
tettare dell’emigrazione una 
strategia comune di criteri di 
interi ento e di modalità di 
presenza ». 

K’ (jue»tn una decisione che 
si presta ad alcune considera¬ 
zioni e rilievi circo l'autono¬ 
mia e la funzione delle orga¬ 
nizzazioni cattoliehe e « colla¬ 
terali » presenti nell'emigrazio¬ 
ne italiana, specialmente nei 
Paesi europei. Quali sono in¬ 
fatti queste organizzazioni? I,o 
dice II Popolo nel comunicato 
conclusivo sui lavori del con¬ 
vegno:' sono l’U.C.E.I. (Uffi¬ 
cio contrale emigrazione italia¬ 
na dei Missionari degli emi¬ 
granti e dei Comitati diocesa¬ 
ni), la CISC, le ACLI e altri 
non precisati « organismi », 

A quali esigenze dovreblie- 
ro currispondere la u strate¬ 
gia comune » decisa dalla Di¬ 
rezione della DC? E' sempre 
Il Popolo a precisare che l’a¬ 
zione da svolgere neH’emigra- 
zione « dei e seguire le seguen¬ 
ti direttrici: a) una verifica 
seria delle conseguenze nega¬ 
tive sul comportamento politi¬ 
co degli emigrati: b) appurare 
la consistenza del proselitismo 
ideologico svolto dai comuni- 
iti: c) recepire sul campo il 
quadro delle esigenze insoddi¬ 
sfatte e dei motivi di protesta; 
d) attuare un coordinamento 
della presenza cattolica tra gli 
emigrati ». Naturalmente II 
Popolo non dice però che o- 
hiettivo fondameli tuie della 
■ strategia comune » delle or¬ 
ganizzazioni cattoliche e u col¬ 
laterali » che operano nell'e¬ 
migrazione sarà quello, è ov¬ 
vio, di conquistare voti per la 
DC in occasione delle prossi- 
be elezioni politiche. 

Ora, da parte dei dirigenti 
della CISL si sostiene con for¬ 
ca l’esigenza dell'autonomia del 
sindacato dai partiti, e si criti¬ 
ca la CGIL perchè non sareb¬ 
be ancora sufficientemente au¬ 
tonoma rispetto ai partiti. An¬ 
che le ACH rivendicano una 
loro precisa funzione e una 
netta autonomia nei confronti 
della DC, sia nel momento del¬ 
la elaborazione' che in quello 
dell’azione- Ebbene, i dirigen¬ 
ti della CISL e delle ACLI 
non hanno niente da dire, nes¬ 
suna obiezione da sollevare di 
fronte alla ■ strategia comu¬ 
ne » proposta loro dalla DC nel 
campo deH’emigrazione? E co¬ 
me conciliano, i dirigenti del¬ 
le ACLI, le posizioni — per 
molti appetti avanzate — sui 
problemi drU’emigrazione ap¬ 
parse nella mozione conclusiva 
della Conferenza aclista di 
Bruxelles del ’66, con Fattua¬ 
le ■ strategia comune » con la 
DC? Non è evidente che que¬ 
sta « strategia comune » non 
è altro che la strumentalizza¬ 
zione subalterna ed elettorale 
di tutte le organizzazioni e or¬ 
ganismi cattolici che operano 
nell’emigrazione da parte del¬ 
l’attuale direzione della DC? 

Il discorso vale, evidente¬ 
mente. anche per i Missionari 
e le Missioni cattoliche pre¬ 
senti nei Paesi d'immigrazio¬ 
ne, specialmente in riferimen¬ 
to ai nuovi orientamenti emer¬ 
si dal Concilio, a La Chiesa 
non conduce la politica « non 
entra in competizioni tempo¬ 
rali con nessuno » ha scrit¬ 
to Gaetano Bonicelli sul nu¬ 
be» 2-3, febbraio-marzo 1967, 
del Bollettino dell’UCEI, in 
una nota di commento sulla 
Conferenza nazionale snlFemi* 
frazione promossa dal PCI nel 
gennaio scorso. Ma con l’a¬ 
dozione della a strategia co¬ 
rnane » i Missionari degli e- 
migrati saranno orientati nel¬ 
la loro azione e dipenderanno 
dalla Chiesa o dalla Direzione 
della DC? Un chiarimento sa¬ 
rebbe quanto mai opportuno. 
Non tanto per noi, quanto per 
le masse dei lavoratori emi¬ 
grati e le loro famiglie, che 
dorrebbero essere posti in gra¬ 
do di sapere e valutare esatta¬ 
mente quali fini si propongo¬ 
no la CISL. Ir ACLI c le Mis¬ 
sioni cattoliche che operano 
nel campo dell'emigraxio- 
ne. («. /.) 


GERMANIA 


Cala la richiesta di 


lavoratori 

La rivista tedesca Der 
Arbeitgeber ha pubblicato 
recentemente un articolo 
sulla situazione del lavora¬ 
tori stranieri nella Repub¬ 
blica Federale Tedesca in 
rapporto alla recessione eco¬ 
nomica e alla disoccupa- 
rione. 

Secondo tale rivista, nel 
giugno del ’66 i lavoratori 
stranieri oltrepassavano 11 
milione e 314 mila unità. 
La diminuzione di questi 
effettivi si fece sentire da¬ 
gli inizi del settembre del. 
lo stesso anno, e a Natale 
un numero assai elevato di 
stranieri abbandonò defini¬ 
tivamente la Germania: tn 
modo particolare gli stagio¬ 
nali — il cui contratto era 
giunto a termine — non fe¬ 
cero ritorno perchè non si 
trovò più lavoro. Da quel 
momento 11 numero di stra¬ 
nieri diminuì costantemen¬ 
te: da un milione e trecen- 
tomlla lavoratori stranieri 
del settembre 1966 st è pas¬ 
sati a un milione 68 mila 
a fine gennaio ’67. Inoltre, 
sebbene la quota massima 
di disoccupazione diminuis¬ 
se regolarmente nel mesi 
successivi, per stabilizzarsi 
a *377 mila persone nel giu¬ 
gno ’67, si continuò a re¬ 
gistrare un calo della richie¬ 
sta di lavoratori stranieri. 

A fine giugno ’67 erano un 
milione ventitremlla, di cui 
728 mila uomini e 295 mi¬ 
la donne. Considerando la 
percentuale degli impieghi 
globali, essi rappresentano 
oggi il 4.8%, contro 11 6,1 Va 
dell’anno scorso. 

Le ragioni per cui que¬ 
sto numero non è sceso al 
di sotto del milione, sebbe¬ 
ne la disoccupazione persi¬ 
sta, non si possono comun¬ 
que ricercare nella conclu¬ 
sione di contratti di lavoro 
a lunga durata, perchè in 
questi ultimi mesi pochi e- 
rano gli stranieri che potè- 


stranieri 


vano ottenere un contratto 
della durata di almeno un 
anno. Piuttosto, le ragioni 
sono che, da una parte 1 la 
voratori stranieri separati 
dalle famiglie, vivendo In 
baracche, non hanno nessun 
legame e si possono facil¬ 
mente trasferire da una re¬ 
gione all’altra in caso di di¬ 
soccupatone; e soprattutto, 
nella maggioranza del casi, 
come d’altronde in Svlzze. 
ra, gU stranieri compiono 
lavori che 1 loro colleglli 
Indigeni rifiutano di fare, 
anche In caso di recessione 
economica e di disoccupa¬ 
zione. 

Queste sono le ragioni che 
spiegano perchè 11 recluta¬ 
mento del lavoratori stra 
nleri non si è completamen¬ 
te fermato. Cosi, nel corso 
del primo trimestre ’67 72 
mila e 400 nuovi permessi 
di lavoro sono stati conces¬ 
si a lavoratori stranieri. B1 
Bogna notare però che per 

10 stesso periodo del 1966 

11 numero era più elevato. 
Questi nuovi permessi ri¬ 
guardano In maggioranza 
lavoratori qualificati, e so¬ 
prattutto dorme, che costi 
tulscono una riserva a bas¬ 
so prezzo poiché durante 
questo stesso primo seme¬ 
stre del '67, 155 mila stra- 
nleri hanno lasciato la Ger¬ 
mania, mentre per lo stes¬ 
so periodo dell’anno prece¬ 
dente erano soltanto sessan- 
t amila. 

Malgrado la priorità con¬ 
cessa al cittadini del Paesi 
del Mercato Comune, sol 
tanto 34.800 lavoratori stra 
nleri — ossia il 48,1% degli 
stranieri che hanno otte¬ 
nuto un permesso di lavoro 
durante il primo semestre 
del *67 — provenivano dal 
Mercato Comune, soprattut 
to dall'Italia; mentre 103 
mila e 200, ossia il 45.8%, 
provenivano da altre regio¬ 
ni d'Europa e fuori Europa. 

Per quanto riguarda gli 
Italiani, essi rimangono sem¬ 
pre fi più forte conttngen. 
te straniero, sebbene siano 
scesi in un anno da 399 mi¬ 
la a 274 mila. (m. L). 


BELGIO 


Pagano le tasse ma 


non vengono consultati 


Se è cosa d’importanza 
fondamentale assicurare la 
partecipazione degli emigra¬ 
ti alle consultazioni eletto¬ 
rali nel loro Paese natala 
per salvaguardare il loro di¬ 
ritti di cittadini, man ma. 
no che essi si installano du¬ 
revolmente nei Paesi d'im¬ 
migrazione si pongono de¬ 
gli altri problemi, se si vuo¬ 
le permettere loro che par¬ 
tecipino democraticamente 
alla vita sociale. 

A questo proposito — l’ab- 
biamo già sottolineato — la 
partecipazione alla vita e 
all'azione sindacale i cosa 
fondamentale. Essa permet¬ 
te di porre e di risolvere 
molti problemi sociali, so¬ 
prattutto se si bada al pe¬ 
so sempre crescente, al ruo¬ 
lo sempre più importante 
del sindacato nella società. 

Quest’azione diventa d’al¬ 
tronde più efficace poiché 
le organizzazioni sindacali 
dei Paesi di provenienza e 
di quelli di immigrazione 
stringono maggiormente f 
loro legami ed affrontano 
i problemi dei lavoratori im. 
migrati e delle loro fami¬ 
glie. Ma l'azione sindacale 
non potrebbe essere suffi¬ 
ciente a risolvere tutti i pro¬ 
blemi. 

Prendiamo per esempio la 
questione degli alloggi « 
quella dell’istruzione dei ra¬ 
gazzi degli immigrati e del¬ 
la loro formazione profes¬ 
sionale. In Belgio queste 
questioni vengono spesso 
trattate dalle autorità co¬ 
munali, talvolta anche da 
quelle provinciali e dello 
Stato. Si tenga conto che 
in numerosi Comuni indu¬ 
striali un terzo, e spesso 
ancor più, della popolazio¬ 
ne, è di nazionalità stra¬ 
niera. 

Queste persone pagano le 
lasse in misura eguale del 
belgi, sono assoggettate alle 
leggi e ai regolamenti comu¬ 
nali, ma mal vengono con¬ 
sultate. Non i sufficiente ri¬ 
spondere che l'immigrato 


può farsi naturalizzare. Nu¬ 
merosi lavoratori stranieri 
infatti non desiderano di 
cambiare nazionalità e inol 
tre spesso non presentano 
tutti i requisiti necessari. 
Senza dubbio sarebbe poco 
realistico proporre imme¬ 
diatamente la partecipazio¬ 
ne degli stranieri alle ele¬ 
zioni comunali, quantunque 
tn alcuni Cantoni svizzeri 
sembri che ciò sia stato rea¬ 
lizzato. 


Un’altra idea, che è nata 
tn Belgio, sembra presenta 
re un incontestabile inte¬ 
resse: quella della creazio¬ 
ne di organismi consultivi 
a livello comunale, compo. 
sti di stranieri che rappre 
sentivo le differenti comu¬ 
nità nazionali immigrate 
Come scegliere questi rap 
presentanti? Come dosare 
la rappresentanza delle dif¬ 
ferenti comunità? I proble¬ 
mi sono numerosi, ma alcu¬ 
ne amministrazioni comuna¬ 
li della regione di Liegi li 
hanno affrontati con auda¬ 
cia e coraggio. 

Poiché esistono numerose 
associazioni di immigrati, 
sembra possibile risolvere 
il problema della rappre 
sentanza al di fuori di una 
cooptazione, cioè di una 
scelta arbitraria da parte 
delle autorità munteipah 
Esistono per esempio già da 
qualche tempo, in numera 
si comuni, dei Consigli co 
munall della gioventù , a ca 
ratiere consultivo. Essi ra¬ 
dunano i rappresentanti di 
diversi movimenti giovanili 
A noi sembra che bisogno 
orientarsi tn una direzione 
simile e sostenere delle ini 
ziative di questo tipo anche 
per gli immigrali. 


Le dichiarazioni paterno 
Ostiche sono ormai cosa su 
pernia. L'immigrato non 
può più vivere ai margini 
della società. E’ tempo d» 
organizzare la sua porteci 
pozione attiva alla vita dei 
la località in cui lavora. 


J. MOIN9 


Ci scrivono da 


Lussemburgo 


Necessario uno Statuto 
sociale degli emigrati 

Cara Unità, 

noi emigrati quando abbiamo qualcosa 
da denunciare ci rivolgiamo sempre a te. 
D'accordo con un gruppo di lavoratori ita¬ 
liani ti scriviamo questa volta per denun¬ 
ciare il modo antidemocratico col quale 
si procede alla elaborazione del Regola¬ 
mento definitivo della libera circolazione 
dei lavoratori nei Paesi della CEE, senza 
interpellare gli emigrati interessati. Per il 
carbone o l'acciaio, per i cereali o la carne 
bovina i grandi produttori hanno voce tn 
capitolo, ma per il lavoro umano decidono 
tloro», t nostri governanti. Ma questo at¬ 
teggiamento si attira la critica sferzante 
dello stesso rappresentante lussemburghe¬ 
se Om-Lulling, che cori si espresse recente¬ 
mente: « Soprattutto, noi non possiamo pa¬ 



garci U lusso di costruire un’Europa che 
manca di dimensioni umane». 

Questa espressione va meditata da parte 
del nostro popolo abbandonato alla mercè 
delle forze sfruttatrici europee. In quanto 
a noi emigrati, non è da oggi che siamo 
coscienti dello sfruttamento cui siamo og¬ 
getto e dell’abbandono alla cupidigia altrui 
cui siamo lasciati dalla politica emigrato¬ 
ria del nostri governi. 

Noi emigrati del Lussemburgo non sia¬ 
mo contrari alla libera circolazione dei la¬ 
voratori, tutt’oltro, ma esigiamo che questa 
sia protetta da uno Statuto democratico e 
sociale degli emigrati, non importa a quale 
Paese essi appartengono; uno Statuto so¬ 
ciale che sancisca le medesime condizioni, 
diritti e doveri dei lavoratori indigeni, e 
al medesimo tempo che garantisca i me¬ 
desimi diritti e facilitazioni che godono co¬ 
loro che fortunatamente possono vivere m 
Patria: ma per realizzare questo Statuto 
sociale, non si può lare a meno di fere par¬ 
tecipare alla contrattazione anche i rappre¬ 
sentanti dell’emigrazione insieme con le due 
centrali sindacali della C.Q.T. e C.G.I.L. 

LUIGI PE R UZ2I 
(Mondercange -Lussemburgo) 
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.luovi violenti scontri nell'isolo tra forze greche e cittadini turchi 


Nozioni Unite i CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


'■* i _ • #>• Londra chiede 

Bazooka e mortai sparano a Cipro »■**• 

-__ # .. .. delle truppe 

rassegna Ventisette turchi UCCISI israeliane 


internazionale 


Tra Grecia 
e Turchia 

Nuovo violenze a Cipro a 
nuova tensione tra la Turchia e 
la Grecia. E' diflìcilo ricostruì* 
re, di fronte alle versioni con* 
Imitanti, la meccanica degli in¬ 
cidenti che hanno provocato al¬ 
meno ventisette morti e alcune 
decine di feriti. Meno diffìcile, 
invece, è tratteggiare il cli¬ 
ma nel quale I fatti sono av¬ 
venuti. Tra Grecia e Turchia, 
dopo lo estrema tensione del 
1%4, un certo accomodamento 
era intervenuto. In pratica i 
greci avevano rinunciato a por¬ 
re in termini di enosia (annes¬ 
sione) la soluzione della que¬ 
stione mentre I turchi, dal 
canto loro, erano soddisfatti 
dello speciale statuto di cui 
godeva a Cipro la minoranza. 
E* evidente che si trattava di 
un compromesso, all'interno 
del quale esplosioni isolate di 
violenze erano sempre possibi¬ 
li. Ma in questi ultimi tempi 
le cose sono state ulteriormen¬ 
te -complicale dal progressivo 
peggiorare dei rapporti tra A* 
tene e Ankara. Nella capitale 
turca ci si b in effetti insospet¬ 
titi a causa dei traffici, non del 
tutto chiari, tra il governo di 
Atene e il comandante delle 
forze greche e cipriote, gene¬ 
rale Grivas. In più di una oc¬ 
casione è sembrato che renosi» 
fosse tornata ad essere la po¬ 
litica del governo di Atene e 
questa volta nel quadro di una 
situazione caratterizzata dal 
colpo di Stato che ha portato 
al potere in Greria un gruppo 
di generali parafascisli- In più, 
misure repressive sono state a- 
doliate, dai governanti greci, 
nelle zone di confine a danno 
delle minoranze turche. Natu¬ 
ralmente tutti questi elementi 
di frizione hanno avuto una 
ripercussione immediata nei 
rapporti tra le due comunità, 
di origine greca e di origine 
turca, a Cipro. E si 4 arrivati 
affé violenze che hanno provo¬ 
cato morti e feriti. Sitnato in 
questa cornice, l'episodio ap¬ 
pare non casuale. E anche se 
in linea di fatto non ai puù 
affermare che a provocarlo sia¬ 
no stati gli nomini agli ordini 
del generale Grivas certo è che 


tutte le circostanze sono a favo¬ 
re di questa ipotesi. 

Non vi b dubbio infatti che 
il regime parafascista greco — 
cui Grivas è legato — attra¬ 
versa un periodo di grande dif¬ 
ficoltà all’interno come all’e¬ 
stero. I processi, le torture in¬ 
flitte ai patrioti che si sono op¬ 
posti al colpo di Stato e che 
hanno organizzato la lotta clan¬ 
destina sono unanimemente 
condannati da tutte le coscienze 
democratiche in tutto il mon¬ 
do. L’emozione suscitata, d’al¬ 
tra parte, dalle notizie sulle 
condizioni di salute di Theodo- 
rakis, ridotto in fin di vita 
dopo uno sciopero della fame 
attuato per richiamare l’at¬ 
tenzione del mondo sulla si¬ 
tuazione dei prigionieri poli¬ 
tici greci, ha aggiunto una 
ulteriore carica di ostilità nei 
confronti dei generali e del co¬ 
lonnelli di Atene. Che in que¬ 
sta situazione essi abbiano fat¬ 
to ricorso al classico mezzo del 
nazionalismo per cavarsi dalle 
loro difficoltà è tutt’allro che 
improbabile: provocando nuo¬ 
vi incidenti a Cipro e mobili¬ 
tando l’opinione pubblica con¬ 
tro IV» odiato nemico turco a. 

Sono ipotesi. Ma, ripetiamo, 
lutt’altro che improbabili. Dal¬ 
l’altra parte della barricata — 
dalla parte turca, vogliamo di¬ 
re — non tutto & innocente. 
All’Ankara non s’è perduto 
tempo. E a provocazione si è 
risposto con provocazione e 
mezzo: flotta partita per igno¬ 
ta destinazione, seduta nottur¬ 
na del governo, stato d’allar¬ 
me per le forze armate, chiu¬ 
sura al traffico degli aeroporti. 
Tutto il quadro del rapporto 
greco-turco è risultato, cosi, 
seriamente aggravato: alla fac¬ 
cia della Nato, di cui tutti e 
due i paesi sono membri zelan¬ 
ti. fedeli e. naturalmente, mol¬ 
to bene accetti vista lo « mo¬ 
rale a corrente in qnella or¬ 
ganizzazione di cui ritolta fa 
parte in nome di un a scelta 
di civiltà ». In tutto questo bel 
pasticcio un solo elemento po¬ 
sitivo: le forze dell’ONU, que¬ 
sta volta, si sono mosse con 
rapidità, occupando i due vil¬ 
laggi a conquistati a dalle for¬ 
zo di Grivas che hanno do¬ 
vuto perciò ritirarsi. Basterà? 

8 • {• 


— distrutti due villaggi 


Grave tensione fra Ankara e Atene — Disarmate dai greci le truppe 
dell’ONU — Al cessate il fuoco sono tornate nei due villaggi teatro 
degli scontri — Il clima è ancora pesantissimoRiuniti congiunta- 
mente I due rami del parlamento turco 


N1C0SIA, 16 

Non meno di 27 morti, de¬ 
cine di feriti (alcuni dei qua¬ 
li in pericolo di vita), lo 
acuirsi della tensione fra 
Ankara e Atene, sono il bi¬ 
lancio dei violenti scontri che, 
per più di otto ore. Ieri hanno 
opposto gruppi di turco¬ 
ciprioti a reparti armati 
greci. Gli scontri sono ora 
cessati, ma in tutta l'isola 
il clima è pesantissimo, men¬ 
tre continua, da entrambe le 
parti, il palleggiamento delle 
responsabilità. I dirigenti 
turco ciprioti hanno accusato 
i greci di aver aperto il fuoco 
per primi. 

Il governo di Nicosia, in un 
comunicato ufficiale, dichiara 
che gli scontri sono scoppiati 
quando — erano circa le 14 

— elementi turco-ciprioti han¬ 
no aperto il fuoco contro una 
pattuglia di polizia che si ac¬ 
cingeva ad entrare nel set¬ 
tore turco di San Teodoro, 
un villaggio con popolazione 
mista turca e greca (questa 
ultima rappresenta un terzo 
dell'intera popolazione). 

Intorno al villaggio era già 
stato schierato l’esercito del 
gen. Grivas. con carri armati, 
mezzi e armeria pesanti. Al 
primo accenno degli scontri 
l’esercito è entrato in fun¬ 
zione facendo uso di mortai e 
bazooka. Dopo qualche ora di 
combattimento le forze gro 
che hanno avuto la meglio e 
sono riuscite ad occupare il 
villaggio, dopo aver disar¬ 
mato i soldati dell'ONU. A 
questi — secondo la energica 
protesta presentata dagli os¬ 
servatori delle Nazioni Unite 

— sono state sequestrate ar¬ 
mi ed equipaggiamenti dopo 
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esser stati minacciati. I greci 
avrebbero messo fuori uso an¬ 
che gli apparecchi radio. 

Gli scontri sono ripresi nel 
vicino villaggio turco di Ko- 
phinou. Anche in questa occa¬ 
sione i greci hanno fatto uso 
di mortai, bazooka e mitra¬ 
gliatrici. Al tramonto le forze 
greche hanno avuto la me¬ 
glio e sono riuscite ad occu¬ 
pare una parte del villaggio. 
Sia a San Teodoro che a Ko- 
phinou i greci sono rimasti 
sino all’alba di questa mat 
tùia; poi. ritirandosi sulle 
colline vicine, hanno permesso 
che subentrassero le truppe 
dell'ONU. 

Queste si sono trovate da¬ 
vanti a due villaggi grave¬ 
mente danneggiati dai bom- 


Altri due pesanti attacchi partigiani alla base USA 

Dak To: un cumulo di macerie 
scosso da continue esplosioni 

Millecento tonnellate dì munizioni sono state distrutte - Gli americani hanno perso ieri cinque ae- 
rei e 45 uomini - Rabbioso bombardamento di Haiphong f su un obiettivo fino a ieri vietato 


SAIGON. 16 

La base di Dak To, come 
oramai la definiscono gli ame¬ 
ricani. « L'inferno di Dak To >, 
è stata bombardata questa 
mattina altre due volte dalle 
batterie del FNL sistemate 
sulle colline circostanti, a 
circa un chilometro e mezzo 
dagli obiettivi. Non si segna¬ 
lano altre perdite americane. 


late dì munizioni. Attualmente 
il comando americano del set¬ 
tore degli altipiani centrali 
cerca di far affluire nei pressi 
di Dak To nuovi rifornimenti 
ma la distruzione delle piste e 
i bombardamenti rendono dif¬ 
ficile ogni operazione. 1 due 
giganteschi aerei distrutti ieri 
valevano due miliom e mezzo 
di dollari ciascuno, cioè oltre 


[La pista terminale di volo è I un miliardo e mezzo di lire. 


stata completamente distrut¬ 
ta. Ieri sera, verso le 23 (ora 
locale), mentre ancora divam¬ 
pavano gli incendi dei primi 
due bombardamenti, una nuova 
bordata aveva centrato un de¬ 
posito contenente sette tonnel¬ 
late di dinamite. La violentis¬ 
sima esplosione aveva raso al 
suolo quello che ancora non 
era stato distrutto. 

I giornalisti che si trovavano 
a Dak To hanno riferito que¬ 
st’oggi che il campo è ormai 
soltanto un cumulo di macerie. 
I soldati sono costretti a star¬ 
sene od ricoveri sotterranei 
anche nelle pause tra un bom¬ 
bardamento e l’altro poiché le 
esplosioni dei depositi si suc¬ 
cedono senza soste. Complessi- 
▼amente, secondo fonti ufficiali 
americane, sono andate di¬ 
strutte oltre millecento tonnel- 


Mosca 

Esperti militari 
hanno preparata 
il «Venere IV» 

MOSCA. 18 

(a-g.) — Il generale di cor¬ 
po d'annata Tolubko ha dichia¬ 
rato oggi che alla preparazione 
de) volo di Venere IV hanno par¬ 
tecipato anche specialisti mili¬ 
tari. 

D generale ha poi parlato del 
««entro di controllo» del voto 
mettendo in particolare rilievo 
che il sistema radio ora in fin- 
none può assicurare collega 
menti a distanza di centinaia 
k di milioni di chilometri A qoe 
pò centro arrivano Informa zio- 
fT da motti punti disseminati 
\ : territorio dd paese. 


I bombardamenti dell’avia¬ 
zione strategica sulle posizioni 
del FNL non hanno dato alcun 
risultato piratico. Dak To ri¬ 
mane sotto il controllo del 
mortai partigiani. Nei cinque 
bombardamenti di ieri e dì 
oggi sono morti 20 soldati ame¬ 
ricani e altri 22 sono rimasti 
feriti. 

Gli americani hanno subito 
pesanti perdite anche in altri 
settori operativi del Vietnam 
del Sud, in una serie di scontri 
verificatisi questa mattina. 
Soltanto nel pressi (fi Saigon, 
in tre diversi attacchi. le for¬ 
ze dell’invasore hanno lasciato 
sul terreno 20 morti e 47 feriti. 

10 un’altra zona, a 45 chilo¬ 
metri a nord-ovest di Saigon, 
0 FNL è passato all'attacco 
mentre una compagnia della 
25ma divisione (fi fanteria ve¬ 
niva sbarcata dagli elicotteri. 
In questo scontro, durato dieci 
ore, gli americani hanno subito 
14 morti e 13 feriti. Comples¬ 
sivamente. 1 combattimenti di 
oggi nella sola zona di Saigon 
sono costati agli americani 45 
morti e 103 feriti. 

Dopo quattordici giorni di 
sosta, causata dalle avverse 
condizioni atmosferiche, l’avia¬ 
zione americana ha ripreso si¬ 
stematicamente a bombardare 

11 Vietnam del Nord. Verso 
mezzogiorno gli aviogetti le¬ 
vatisi dalla portaerei «Cora! 
sea » hanno bombardato un 
cantiere navale distante ap 
pena un chilometro e mezzo 
dal centro di Haiphong. Sì trat¬ 
ta di uno del pochissimi obiet 
tivì «Schiarati «non bombar* 
dabQi » dal Pentagono: di con 
seguenti il bombardamento 
costituisce un nuovo passo nel- 

I la «scalata», effettuato pro- 
i prio od momento in cui i di¬ 


rigenti americani sono riuniti 
a Washington per discutere, 
si dice, l’eventuale cessazione 
dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam del Nord. 

Dopo il bombardamento dei 
cantieri, soltanto le banchine 
del porto (fi Haiphong riman¬ 
gono ancora indenni dall’offen¬ 
siva aerea americana, e que 
sto perchè si teme che qual¬ 
che bomba possa colpire navi 
sovietiche alla fonda provo¬ 
cando un incidente di vasta 


portata. 

L’agenzia ufficiale deila RDV 
comunica che cinque aerei 
americani sono stati abbattu¬ 
ti nelle ultime 24 ore. Due a- 
viogetti del tipo AD 6 sono sta¬ 
ti fatti precipitare da reparti 
femminili della milizia sopra 
la provincia di Hoa, lungo la 
costa orientale del paese. Al¬ 
tri due sono caduti sopra Hai¬ 
phong e l’ultiino nella provin¬ 
cia di Hai Duong. Diversi pi¬ 
loti sono stati catturati. 


bardamenti. E‘ scavando fra 
le macerie che i medici del- 
l’ONU si sono trovati davanti 
a una ventina di cadaveri di 
turco ciprioti, e a numerosi 
feriti. Fino a questo momento 
il bilancio (che secondo gli 
osservatori è destinato a di¬ 
ventare di ora in ora più 
drammatico) è di 27 morti e 
di 7 feriti gravi. 

Mentre mancano al momen¬ 
to reazioni da parte del go¬ 
verno greco, le notizie pro¬ 
venienti da Ankara sottoli¬ 
neano la gravità degli scontri 
di ieri, n consiglio dei mi¬ 
nistri turco, convocato d’ur¬ 
genza, è rimasto riunito in 
permanenza per tutta la 
notte. 

Per oggi era stata annun¬ 
ciata la riunione congiunta 
dei due rami del parlamento. 
La discussione a porte chiuse 
dovrebbe vertere sulla conces¬ 
sione al governo della facoltà 
di inviare truppe al di fuori 
dei territorio turco. 

Da ieri notte fino a questa 
mattina tutti gli aeroporti 
turchi sono rimasti chiusi al 
traffico nazionale e interna¬ 
zionale. Le unità navali di 
base a Alessandretta e a Mer- 
sin sono salpate poco dopo la 
mezzanotte per destinazione 
ignota. Un notevole concen¬ 
tramento di aerei da caccia è 
stato osservato nella base (fi 
IncirUk. 

Il cessate fl fuoco è in vi¬ 
gore in tutta l'isola dalle 21 
di ieri. 

Da Ankara sono giunte in¬ 
tanto notizie di forti manife¬ 
stazioni. Oltre 1000 studenti 
sono sfilati per le vie della 
città e hanno manifestato di 
fronte al Parlamento urlando: 
« L’esercito a Cipro ». Ana- 
toghe dimostrazioni si sono 
svolte a Istanbul, dove 1 gio¬ 
vani hanno deposto una coro¬ 
na nera davanti alla sede del 
consolato USA, e hanno ten¬ 
tato di raggiungere, bloccati 
dalla polizia, il consolato 
greco. 


Il progetto di risoluzio¬ 
ne presentato ai Consi¬ 
glio di Sicurezza da lord 
Caradon prevede anche 
la cessazione dello stato 
di belligeranza e rinvio 
di un rannresentante 
dell’ONU 

NEW YORK. 16. 

La Gran Bretagna ha pre¬ 
sentato al Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’ONU una risoluzio¬ 
ne di compromesso per il Me¬ 
dio Oriente invitando « calda¬ 
mente » Israele e i paesi ara¬ 
bi ad accettarla come « aper¬ 
tura equilibrata e giusta ver¬ 
so la pace ». 

L’ambasciatore inglese lord 
Caradon, che sul progetto di 
risoluzione aveva consultato 
le parti in causa e i membri 
del Consiglio di Sicurezza, ha 
definito il documento, nel pre¬ 
sentarlo. un <t tentativo one¬ 
sto. sincero e giusto » di met¬ 
tere d’accordo i divergenti 
punti di vista di Israele e de¬ 
gli arabi. 

La risoluzione chiede il riti¬ 
ro delle truppe israeliane dai 
territori arabi occupati, la fi¬ 
ne dello stato di belligeranza, 
e la nomina di un rappresen¬ 
tante speciale dell’ONU in¬ 
caricato di contribuire agli 
sforzi diretti a raggiungere 
un superamento pacifico della 
crisi. 

Ogni paese del Medio Orien¬ 
te dovrebbe inoltre impegnar¬ 
si a vivere in pace dentro con¬ 
fini sicuri e riconosciuti. 


Il padre di «Che» 
conferma la 
morte del figlio 

BUENOS AIRES. 16. 

Il padre e i fratelli di Erne¬ 
sto « Che » Guevara hanno am¬ 
messo oggi per la prima volta 
che il famoso combattente ri¬ 
voluzionario è morto. 

In una lettera innata a un 
giornale il padre del c Che » 
scrive che 11 figlio «è morto in 
Bolivia fra l’8 e il 9 ottobre 
mentre si trovava al comando 
di un reparto di guerriglieri ». 
La lettera è controfirmata dai 
fratelli e dalle sorelle dell’ucci¬ 
so. Nella missiva, che. dichiara 
il suo autore, rappresenta l’ulti¬ 
mo contatto con la stampa ri¬ 
guardo la morte di «Che», il 
padre del guerrigliero afferma 
di poter certificare il decesso 
del figlio sulla base di diversi 
elementi, fra i quali le foto¬ 
grafie rilasciate dalle autorità 
boliviane dopo lo scontro di 
Higueras. 


Bolivia 

Oggi la sentenza 
contro Debray 

CAMIRI, 16. 

Le autorità militari del gover¬ 
no dittatoriale boliviano hanno 
annunciato che la sentenza con¬ 
tro il giornalista francese RegLs 
Debray sarà resa nota domat¬ 
tina. Il tribunale militare che 
giudica Debray. il pittore argen¬ 
tino Ciro Roberto Bustos e quat¬ 
tro boliviani, si riunirà domat¬ 
tina e terrà una seduta di due 
ore per leggere in pubblica 
udienza il suo verdetto. 

D P.M. ha chiesto 30 anni di 
reclusione per Debray, 20 per 
Bustos e da 3 a 4 anni di reclu¬ 
sione per tre boliviani. Per 0 
quarto è stata chiesta l’assolu¬ 
zione. 


Decisa da delegati di 50 paesi a New Delhi 

Un’azione internazionale contro 
l’aggressione nel Medio Oriente 

Una « giornata di solidarietà con i popoli arabi » a fine gennaio 


Il portavoce del governo egiziano: 

«Non cederemo nessuno 
dei territori occupati» 


IL CAIRO 16. 

D portavoce del governo egi¬ 
ziano. Mohanuned. Hassan Ez- 
Zayat, ha dichiarato durante la 
conferenza stampa settimanale 
che « il ritiro delle truppe israe¬ 
liane oon è negoziabile*. 

Egli ha cosi proseguito: « D 
popolo e B governo della RAI) 
desiderano vivamente la pace, 
ma questa pace non può essere 
imposta dall'occupazione di una 
parte dei nostri territori. Noi sia¬ 
mo decisi ad opporci a questa 
occupazione ed è necessario die 
cerchiamo I mezzi per m e t t e r vi 
fine. Noi facciamo del nostro 
meglio per trovare unti soluzio¬ 
ne pacifica ma, sia che una so¬ 


luzione dei genere venga trova¬ 
ta o meno, oon vogliamo che i 
nostri territori siano occupati ». 

Ez-Zayat ha escluso che la 
RAU possa accettare fi proget¬ 
to (fa risoluzione presentato dagli 
Stati Uniti al "Consiglio di Sicu¬ 
rezza ed ha indicato che la 
RAU guarda invece con - una 
certa benevolenza ad un nuovo 
progetto di risoluzione dei pae¬ 
si latino-americani nel quale si 
chiede U ritiro delle truppe israe¬ 
liane dal territori occupati 

Ez-Zayat ha quindi dichiarato 
che la RAU è soddisfatta del 
risultati dei recenti colloqui avu¬ 
ti a Mosca dal vice presidente 
egiziano Ali Sabri. 


NUOVA DELHI, 16 

La Conferenza intemazionale 
in appoggio al popoli arabi che 
si è tenuta a Nuova Delhi dai¬ 
ni al 14 novembre si è con¬ 
clusa con l'adozione di un < ap 
petìo alla coscienza dei mon¬ 
do». una risoluzione politica e 
ima risoluzione organizzativa 
che insieme indicano le linee 
di una azione popolare e (fa mas¬ 
sa per bloccare e respingere 1» 
aggressione imperialistica nel 
Medio Oriente e per costrage- 
re Israele a ritirare le proprie 
truppe dietro le linee di par¬ 
tenza e ad osservare tutte le 
risoluzioni dell'ONU. D 25 gen¬ 
naio 1968 è stato dichiarato 
«giornata intemazionale (fa so¬ 
lidarietà con i popoli arabi >: 
una giornata che dovrà essere 
oontrasseffuu « ogni paese da 
manifestazioni pubbliche, cam 
pagne di massa per la raccolta 
di firme e qualsiasi altra pos¬ 
sibile iniziativa di solidarietà 
concreta. 

Cootemporaneamente dovrà 
essere sviluppata una attività 
permanente che vada in pro¬ 
fonditi e penetri nella opinione 
pubblica per chiarirà ulterior¬ 


mente t termini reali della que¬ 
stione medio-orientale e soprat¬ 
tutto la minaccia, che pesa d: 
nuovo in questa regione e oel 
mondo, di una nuova aggres¬ 
sione. Quest’ukima si colloche¬ 
rebbe. oome le risoluzioni e la 
totalità degli interventi dei de¬ 
legati hanno sottolineato nel qua¬ 
dro. di un piano globale delio 
imperialismo per imporre (fa 
nuovo fi suo domiti» ne) anodo 

La conferenza ha visto la par¬ 
tecipatone di delegati e di per¬ 
sonalità (fa oltre cinquanta pae 
si di tutti f continenti; partico¬ 
larmente numerose le delega¬ 
zioni di quasi tutti I paesi so 
cialisti e de; Medio Oriente 
Paesi che non erano diretta 
mente rappresentati, come l’Al¬ 
geri e a Cambogia, nonno fai 
co udire la toro voce attraverso 
messaggi dei nspettivi capi di 
Stato Boumedien e Sihaòuk. 
Essa ha avuto un carattere di 
eccezio n ale importanza soprat¬ 
tutto qui in India dove Taggres- 
sione ai paesi arabi è stata vi¬ 
sta oome ima azione diretta 
contro tutti i paesi di recente 
indipendenza. 


Divorzio 

di condotta . del partito di 
Rumor. 

Fino all’ultimo 1 deputati 
democristiani hanno sollevato 
difficoltà ed eccezioni, che nei 
fatti si traducevano in un ve¬ 
ro e proprio ostruzionismo. 
L’on. Bosisio qd esempio, an¬ 
cora ieri mattina chiedeva 
che sul progetto fosse richie¬ 
sto il parere della Commissio¬ 
ne esteri, perchè, a suo pare¬ 
re. la materia investirebbe i 
rapporti dell’Italia con lo Sta¬ 
to vaticano. 

Numerose le dichiarazioni ai 
giornalisti subito dopo il voto. 

Il compagno on. Alberto 
Guidi ci ha dichiarato: « In¬ 
dubbiamente il dibattito ha 
presentato caratteristiche nuo. 
ve rispetto al passato: la DC 
ha dovuto rinunciare a pre¬ 
giudiziali ideologiche e ai toni 
da crociata. Non ha potuto 
però nè voluto rinunciare, at¬ 
traverso la maggior parte de¬ 
gli intervenuti, alle previsioni 
apocalittiche e a riffigurare 
il divorzio come una frana 
determinante lo sfacelo delle 
famiglie italiane e a rappre¬ 
sentare nel contempo i citta¬ 
dini italiani come un tipo 
speciale e privilegiato dalla 
indissolubilità del matrimonio 
contro i peggiori impulsi dis¬ 
solutori. Ha prevalso invece 
una concezione opposta attra¬ 
verso il voto di oggi che ha 
fiducia in una umanità nuova 
capace di effettuare scelte re¬ 
sponsabili della vita della fa¬ 
miglia e di ritrovare in se 
stessa e nelle leggi regola¬ 
trici l'equilibrio fra la lihertà 
e le ragioni dell’unità fami¬ 
liare. 

« Un altro elemento vorrei 
che non restasse in ombra: con 
il voto della Camera si è af¬ 
fermata l’esigenza, che lo Sta¬ 
to. uno Stato nuovo, con un 
giudice idoneo, non può rinun¬ 
ciare ad intervenire nei mo¬ 
menti di crisi insuperabili del¬ 
ia famiglia e pronunciare gli 
scioglimenti del matrimonio a 
determinate condizioni e per 
garantire tutte le parti in 
causa. 

« li successo è stato soprat¬ 
tutto dell’unità dello schiera 
mento laico; esso è stato pos¬ 
sibile realizzando la confluen¬ 
za su una comune proposta 
dei voti comunisti, sncialisti. 
dei compagni del PSIUP. dei 
liheralj e dei repubblicani. 
Al voto, che ha registrato il 
successo di un principio civile, 
umano e rinnovatore i comu¬ 
nisti hanno dato un contributo 
decisivo, sotto il profilo ideale, 
con la loro proposta e forza 
politica. Nello schieramento 
laico siamo stati innegabil¬ 
mente la forza piò numerosa 
e più unita: 11 voti (l’intero 
gruppo comunista della com¬ 
missione giustizia) su 21. 

«La battaglia certo non è 
conclusa, resta ancora molto 
da fare e tuttavia è possibile, 
anche in questa legislatura, 
avvicinare le proposte di leg¬ 
ge sul divorzio ad ulteriori e 
più consistenti traguardi Toc¬ 
ca all’opinione pubblica e alle 
forze laiche rinnovatrici con¬ 
tinuare a lavorare con tutte le 
loro energie per battere lo 
ostruzionismo del gruppo de 
missino e per creare nuove 
condizioni favorevoli al succes¬ 
so conclusivo ». 

Il de Riccio — che nell’ulti¬ 
mo anno è stato il leader del¬ 
l’ostruzionismo democristiano 
— ha preannunciato che tor¬ 
nerà subito alla carica, per ri¬ 
proporre le già largamente 
battute tesi di incostituzionali¬ 
tà del progetto. Per lui il voto 
è « gravissimo », il « divorzio 
è antisociale » e « sotto l’aspet¬ 
to culturale rappresenta la ne¬ 
gazione della concezione dei 
valori personalistici della co¬ 
scienza comunitaria e della 
tradizione etica del popolo 
italiano». Vecchiume e bolsa 
retorica, come si vede, si fon¬ 
dono alla perfezione. 

Una pesante e inammissibi¬ 
le pressione sui socialisti eser¬ 
cita (ed evidentemente non a 
titolo personale) l’on. Manni- 
roni. anch’egli de. ! socialisti 
sono accusati di essersi « in¬ 
caponiti a voler mandare 
avanti una proposta che non 
fa parte dei programma del 
governo di centrosinistra sa¬ 
pendo die l’argomento è tan¬ 
to contrario agli orientamenti 
dei democristiani che conside¬ 
rano punto irrinunciabile del 
loro programma politico l'in¬ 
dissolubilità del matrimonio ». 
L’on. Fortuna avverte questa 
pressione ed I pericoli insiti 
in essa ed ammonisce che 
« per proseguire rapidamente 
occorre che l'opinione pubbli¬ 
ca si faccia ancora sentire ». 

Infine, per Bozzi (PLD il di¬ 
vorzio. con le cautele propo¬ 
ste dal suo gruppo. « è posto 
a difesa della famiglia civil¬ 
mente e moralmente concepi¬ 
ta contro le sopravvivenze 
dannose di vincoli formali che 
dei matrimonio e della fami¬ 
glia sono diventati una ipocri¬ 
ta maschera ». 


Grecia 


possa essere tenuto nascosto. 
D’altra parte oli imputati del 
processo del « Fronte patriotti¬ 
co » non vengono solo dal pro¬ 
letariato, ma anche, in note¬ 
vole numero, dalla borghesia di 
Atene. Non parlare dei processo 
sarebbe una dimostrazione di 
paura da parte del regime, sem¬ 
pre in ansiosa, e vana, caccia 
delTappoggio popolare ma in 
primo luogo di quello delle 
• classi superiori », che invece 
continuano a dispreizarlo. 

Cè una grossolana astuzia net 
modo come è stata condotta 
l’operazione che mira, ormai i 
del tutto palese, a demolire il 
deputato deWEDA. Un poliziot¬ 
to della sicurezza di Stato ha 
avuto r incarico (fa portare al 
processo la voce di Mikis Theo¬ 
dor akis: con quali distorsioni e 
per quali scopi i forile imma¬ 
ginare. Chiaro è altresì un al- 


. Uno dei 32 è minacciato di morte 

! Salvare la vita 
! di Kostas Filinis 


I La vita di uno dei 32 im- 

• putati al processo di Atene 
| è in pericolo. Si traila del 
I comunista Kostas Filinis 

• per il quale, a quanto si 
j apprende, i giudici fascisti 

di Atene avrebbero l’infen- 
I zione di sentenziare la 
' pena di morte « per dare 
i un esempio ». 

I 11 compagno kostas Fili- 

i nis, ha 45 anni ed è un vec- 
| chio membro del Partito 
, comunista greco. Ila parte- 
I cipato alla Resistenza anti¬ 
nazista come membro del- 
| TEAM (Fronte di libera- 
I zione) e come dirigente 
| giovanile comunista. 

| Dopo il 1947, in seguito 

alle persecuzioni della po 
I lizia (il Partito comunista 
era stato posto nell’illega- 
I lità dalla reazione) fu co- 
I stretto a sospendere gli 

• studi al quarto anno del 
| Politecnico di Atene e a 
j entrare nella clandestinità. 

Per otto anni, fino al 1955. 
| visse come clandestino. Ar- 
I restato sotto il governo di 
| destra de! maresciallo Pa- 
| pagos. subì numerosi prò 
. cessi, davanti a tribunali 
| civili, ma fu sempre as¬ 
solto. Tuttavia, in base ai 
I poteri eccezionali conferiti 
I alla polizia. Filinis fu trat- 

■ tenuto in carcere in stato 
{ di detenzione « preventi 
, va » per ben sei anni, e 
1 nel 1961, processato da un 

tribunale militare insieme 
I con altri compagni, fu con- 

• dannato all’ergastolo. 

■ Scontò così altri cinque 
I anni, finché nel 1966. in un 
, clima politico piò disteso 
] (dopo la sconfitta del par¬ 
tito di destra ERE e la 

I vittoria del Centro di Pa 
I pandreu e delle forze po 

■ polari raccolte intorno al- 
I VEDA la Grecia comincia- 
j va a respirare e a guarda¬ 


re con una certa fiducia 
ad un avvenire di pace in¬ 
terna, di democrazia e di 
„ libertà), fu amnistiato e 
scarcerato. 

Uscito di prigione, riprese 
' a partecipare attivamente 
alla vita politica greca, 
come membro del Comita¬ 
to centrale dell’EDA e co¬ 
me vice-direttore del gior¬ 
nale Avghi. Al tempo stes¬ 
so. continuò ad approfon¬ 
dire gli studi di economia 
e cibernetica che aveva 
cominciato in prigione, e 
pubblicò articoli sulla si¬ 
tuazione economica del suo 
paese. 

Dopo il colpo di Stato 
del 21 aprile scorso, riuscì 
a sfuggire al primo, mas¬ 
siccio rastrellamento che 
decimò le forze democra¬ 
tiche e, per cinque mesi, 
partecipò all'organizzazio¬ 
ne del Fronte patriottico e 
alle attività dirette al ri¬ 
stabilimento della legalità 
democratica. La repressio¬ 
ne lo colpi verso la metà 
di ottobre. Per venti giorni, 
il governo si rifiutò di con¬ 
fermare o smentire il suo 
arresto, mentre già corre¬ 
vano noci sulla durezza de¬ 
gli interrogatori ai quali 
era Sottoposto 

Il suo passato di militan¬ 
te di primo piano ne fa uno 
dei principali bersagli del 
la reazione e si teme for¬ 
temente che il tribunale ab¬ 
bia già deciso di condan¬ 
narlo a morte E' urgente 
che tutti,gli ambienti de¬ 
mocratici svolgano un’azio¬ 
ne, anche sul governo ita¬ 
liano, per impedire che in 
Grecia venga compiuto un 
nuovo delitto e per ottene 
re che sia salvata la vita 
del compagno Kostas Fi¬ 
linis. 


tro disegno dell’accusa: creare 
in questo procedimento, dal qua¬ 
le il musicista è tenuto lontano, 
le basi tecniche oltre che psi¬ 
cologiche. per il successivo pro¬ 
cesso contro di lui. se mai tale 
processo verrà fatto. 

Le notizie che circolano oggi 
ad Atene sulla salute di Theo- 
dorakis continuano a preoccu¬ 
pare. il musicista cominciò a 
respingere il cibo il 18 ottobre, 
mentre veniva sottoposto a tor¬ 
ture. « Lo sciopero della fame 
per poco non si è risolto nella 
morte de! compositore», si è 
detto da parte di fonti ufficiose. 
Egli è stato tenuto in vita con 
una alimentazione per via endo¬ 
venosa. 

L’udienza di oggi ha visto con¬ 
tinuare la sfilata dei testi co¬ 
minciata ieri: anche quelli ci¬ 
tati dall'accusa non hanno por. 
tato finora rilevanti prove a 
favore delle sue tesi. 

I trentadue patrioti arrivano 
sui soliti due furgoni militari , 
uno per le donne l'altro per gli 
uomini. Non sono ammanettati. 
Scendono davanti al portone del 
tribunale militare dove un grup¬ 
petto di familiari tenuti a de¬ 
bita distanza, li attende. Silen¬ 
ziosi saluti, lanci di baci con 
le mani, mentre dall’altro lato 
della strada non più di tre pas¬ 
santi si soffermano un momento 
a guardare la scena. Poliziotti 
e soldati incitano a far presto: 
e in pochi minuti i trentadue 
del « Fronte patriottico » sono 
nella stanzaccia del processo. 
Occupano gli stessi posti, con 

10 stesso atteggiamento tran¬ 
quillo di ieri. 

la seduta comincia più tardi 
del previsto, comincia ormai a 
far buio. Gli interrogatori dei 
testimoni si succedono rapidi 
Qualcuno viene liquidato in due 
minuti. L'accusa può asserire 
che il Fronte voleva rovesciare 

11 regime: ma le prove — i 
volantini, le incisioni. V invio 
all'estero di notizie — non sono 
di un peso tale da agevolare un 
verdetto di condanna mollo duro. 
Di qui i tentativi, durante la 
escussione dei testi, di far ap¬ 
parire come comunisti — questa 
è l'accusa e la prova massima 
che giustificherebbe ogni pena 

— o almeno tendenzialmente co¬ 
munisti. gli imputati. I testi 

— in maggioranza appartenenti 
alla borghesia — non si sono 
prestati a rendere più facile 
la strada dell'accusa. Motti «non 
so ». molli « non credo, non mi 
risulta ». qualche « è rtossìhqp » 

Ma quando parla Kostas Fi 
lin'is corre un brivido nell'au¬ 
la. Il patriota scaglia le sue 
accuse contro quelli che lo han¬ 
no portato al processo. Dice che 
le autorità del regime hanno 
impedito a Mikis Thcodorakis 
di presentarsi in tribunale. 

Pensioni 

to; col terzo viene accresciu¬ 
ta di oltre due miliardi l’en¬ 
trata prevista del servizio dei 
conti correnti. 

Su queste proposte del go¬ 
verno i comunisti hanno prò 
seguito in aula la battaglia 
che già si è avuta in commis¬ 
sione. RAUCCI ha ribadito il 
giudizio negativo, condiviso 
dalla Corte dei conti, sulla 
condotta del governo, il quale 
più volte ha chiesto al parla 
mento provvedimenti di tar¬ 
diva sanatoria per coprire 
variazioni illegittime al bilan 
ciò dello stato. CI si trova co 
si di fronte ad un governo — 
ha detto Raucci - che pre¬ 
senta note di variazione fuori 
dei termini costituzionalmente 
corretti, e per di più parziali, 
impedendo cosi al Parlamento 
di acquisire una visione com¬ 
plessiva. Si continua Inoltre 
nella sistematica violazione 
delle leggi attraverso l’intro¬ 
duzione delle deroghe alle leg¬ 
gi. Quanto al merito. Rauca 
ha sottolineato che soprattut¬ 
to il secondo provvedimento di 


variazione, manifesta la vo¬ 
lontà del governo di sottrarre 
al Parlamento una autonoma 
valutazione sull’impiego delie 
entrate previste, che potrebbe¬ 
ro essere destinate ai finanzia¬ 
mento di importanti provvedi¬ 
menti di iniziativa parlamen¬ 
tare che da anni attendono di 
essere varati. I comunisti in 
particolare hanno chiesto di 
devolvere una parte delle 
maggiori entrate all’aumento 
delle pensioni delia Previden¬ 
za sociale. 

Il compagno Tognoni ha af - 
fermato che gli emendamenti 
presentati dai comunisti per 
la destinazione di 128 miliardi 
al parziale finanziamento dei 
provvedimenti sulle pensioni 
pongono tutti i gruppi parla¬ 
mentari e il governo di fronte 
ad una scelta politica a fa¬ 
vore o contro le classi lavo¬ 
ratrici. 

Sono due anni — ha prose¬ 
guito Tognoni — che la produ¬ 
zione industriale aumento ad 
un tosso superiore al 10% e 
che il reddito nazionale au¬ 
menta ad un tasso superiore 
ai 3.5%. ma la condizione ope¬ 
raia si aggrava anziché ele¬ 
varsi. I livelli di occupazio¬ 
ne sono lontani persino da 
quelli già insufficienti del ’63: 
gli incrementi di produttività 
hanno superato negli ultimi 
tre anni il 20%. ma I salari 
reali sono cresciuti poco più 
del 3 per cento; i ritmi di la¬ 
voro sono divenuti insopporta¬ 
bili e gli infortuni e le malat¬ 
tie professionali hanno reso 
invalidi, nel giro di 20 anni, 
più lavoratori di quanti non 
ne abbiano resi invalidi le ul¬ 
time due guerre. 

A ciò è da aggiungere che 
in questi anni il governo ha 
saccheggiato i fondi previden¬ 
ziali: tradendo impegni assunti 
e calpestando precise disposi¬ 
zioni di legge non ha attuato 
i provvedimenti di avvìo della 
riforma previdenziale e cer¬ 
ca di rinviarne fl più possi¬ 
bile l’attuazione. 

Noi chiediamo — ha concluso 
Tognoni — l’intervento della 
finanza pubblica per affronta¬ 
re i problemi previdenziali 
dei lavoratori, e precisamen¬ 
te: 1. per l’attuazione della 
delega prevista dall’art. 39 
della legge 903: 2. per la ap¬ 
provazione della proposta dì 
legge Longo che prevede rele¬ 
vamento del minimi di pen¬ 
sione a 30 mila lire mensili, 
l’aumento del 25% delle pen¬ 
sioni. l’aumento degli assegni 
familiari 

Nel dibattito è anche inter¬ 
venuto. per il PSIUP. fl com¬ 
pagno Passoni, che ha aderito 
alle richieste avanzate dal 
PCI. 

Nella seduta di Ieri è anche 
terminata la discussione di un 
provvedimento che migliora, eoo 
decorrenza dal 1" luglio 1967. 
il trattamento economico degli 
infortunati del lavoro già H- 
quidati in capitale o in rendita 
vitalizia. 

Il compagno B1AGIN1. an¬ 
nunciando voto favorevole del 
PCI ha sottolineato quanto un 
provvedimento del genere sia 
atteso dalla categoria. Tuttavia 
l’unico modo per sanare radical¬ 
mente la situazione è qrtello di 
arrivare ad un sistema di sicu¬ 
rezza sociale: il presente prov¬ 
vedimento, inratti, oltre ad esse¬ 
re in vari punti contradittorio 
si limita ad aumentare del 
100 % gli attuali irrisori assegni 
mensili: non parifica, come sa. 
rebbe necessario. I trattamenti 
fra gli Infortunati dell’tndmtria 
e delTagricoltura, aventi li 
stesso grado di invalidità; • 
lascia inoltre fuori motti to- 
validi. 
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CIA di Fossombrone: sciopero contro le disumane condizioni di lavoro 

Ottocento operaie hanno detto basta 
alle prepotenze e allo sfruttamento 

Rotto il clima di terrore instaurato nella fabbrica - Tutta la città solidale con le maestranze - Paghe di 30 
mila lire mensili - Inqualificabile atteggiamento della forza pubblica - Lo sciopero continua anche oggi 


, i 
% 

% 

S 


Interessante convegno a Terni 
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Dal nostro inviato 

FOSSOMBRONE (Pesaro). 10. 
«Adesso è armato il no-itro 
jrno di .sciojiero »: dicono le 
i gazze della CIA, una grossa 
ibbrica di confezioni sorta di 
;cente qui a Fossombrone. 
anno ,scio|>erato oggi e sciupo • 
pranno anche domani. Dicono 
roprio così: « Turno di se topo 
o ». E ia frase ha una sua sto¬ 
ria. Riassume i rapporti fra 
«voratori e direzione. Quest'ut 
[ma, ad ogni sciopero di cale 
tona (abbigliamento) affermava 
[untualmente — prendendo mille 
fletesti (se poi non bastavano 
foderava Vmtimidaziore) — che 
: iiue.itranze dello stabilimento 
rano da considerarsi esclude 
aH'azioiie sindacale Come .-e 
CIA facesse putte di un lem- 
> isolato e incontaminato 
Ieri, nella provincia di Po 
aro. le fabbriche sono state 
loccate dallo sciopero indetto 
alla CCdl. |X?r l'avanzamento 
àie condizioni di vita e di la- 
oro degli operai, e per prò 
ita contro l’inqualificabile pra- 
Icn delle evasioni contributive 
contrattuali. La CI \ aveva 
ncoia una volta detto alle 
aestranze che non s doveva 
infiorare. Questa volta perché 
sciopero lo volevano • 1 co 
unisti x. la? ragazze operaie 
la galvano mano (l'opera fem 
nile è in grande maggioranza 
Ila ' fabbrica) hanno invece 
io|ierato lo stesso 

Alla CIA non s'era mai scio 
orato La direzione aziendale 
rimasta allibita. Non s 1 a.spet 
va la « ritie'hone » di queste 
entenni. Poi ha reagito con 
no stile che la qualifica: ha 
nipedito alle ragazze in scio 
ero che stazionavano di fronte 
i cancelli, di prendere contnPo 
on le ragazze r inaste dentro 
a stabilimento. A mezzogiorno 
a fatto venire dei panini per 
famare quelle che teneva don 
to la fabbrica. Ita avuto paura 
leU'npcrn di persuasione. Le 
rasi glosse, irritate, minacciose 
lei dirigenti sono volate in ogm 
ingoio della fabbrica Per ’n 
irima volta non hanno messo 
;imore a nessuno Le operaie 
n .scionero hanno dato vita ad 
ma vibrata mati'festnz.ione da 
ranti alla fabbrica e poi al 
entro della città. K la popola¬ 
tone di Fossombrone le ha ca 
lite, sostenute. Un dal primo 
ninnto. 

E’ stato un tracollo per la 
CIA: er.i venuta coinè salva- 
rio* di questa zona di depres- 
jione economica. Ora non ha 

K intro di .solo le maestranze. 

a tutta una cittadina di radi¬ 
cate tradizioni democratici»* e 
kitifasciste. La CIA ora deve 
pattare sul'e r vendicaziom ope¬ 
raie. E' un capitolo completa- 
foente aperto: daH’applica/ione 
ntegrale del contratto al ruspet- 
o delle (|iidli(ìche. dall'istituzio- 
K? del premio di produzione. 

»er chi lavora a cottimo, al- 
’osservanza delle leggi .sull'ap 
irendistato. dalla normaliz/azio- 
e dei versatm*nt' .dia previ 
enza fino alPstitu/ione della 
lensu aziendale. 

Ed ecco qualche dato sulla 
ondi/ione operaia alla CIA Ix* 
laghi- delle opera»* in med'.i 
lon siifK*rano ’e 35-10.000 lire 
pensili. Ma le operaie sono solo 
ina aliquota. Poi c'è la volumi- 
osissima categor a delle ap 
irendisle (chiamate cosi iierchè 
iù giovani delle altre) ma che i 
ebbono lavorare e produrre co 
ic le o|x*raie. Ebbene, abbiamo 
usto buste paga di apprendeste 
he oscillano attorno alle 23-25 
nla lire mensili. La CIA ha 
etto che ha recentemente «ta- 
iàto degli auii'ent . E’ vero, 
«io aumenti di due lire, tre 
re. cinefile lire al giorno per 
I contingenza! 

« Dentro la fabbrica dubbia¬ 
no comportarci come soldati, 
lon si deve alzare la te->ta per 
orlare, non s: hanno coque 
pinuti per la colai one. non ci 
i può nemmeno permettere di 
tare male. Se no fioccano le 
riulte ». Così ci riferiscono le 
peraie. Cè un comandamento 
olo alla CIA: produrre al rit 
»o stabilito dalla d.rezione. Ed 
un ritmo estenuante. Ci so- 
o molte cose da raccontare. 

I le racconteremo Per i! ino- 
pento d c:.imo che sno ad ora 
Ha CI A unno contato so'o 1 I 
numeri dei pezzi » da fare: le 
Bgazze ed i giovani sono stati 
onsiderati solo macchine che 
m vano realizzare quei nume- I 
I. Adesso c\Ki lo sciopero f.nal- 
oente comxx-.ano a contare 
oche gli uommi. le maestranze, 
a direzione ha avvertito la 
recipitorva caduta del proprio 
omimo. Ieri sera, per boicot- 
ire l'opera di persua% one ver- 
o coloro che aveva « eh.uso » 
i fabbrica, ha fatto venire dei 
ullmans per prelevarli. Non 
estava ev.dentemente che i ca- 
Bbmieri in forza presidiassero 
I fabbrica. Quando ì pul'mans 
ooo usc.ti c'è stato un momen 
» di eccitazione. Il nostro cor- 
Ls pendente da Pesaro, il com- 
agno Alberto Ridoifi, è stato 
relevato da alcuni nrlm e sp.n- 
ì nel cortile della fabbr.ca. 
*er rintervento chianf.catore 
i un sindacalista lantipat.co 
pi sodio non ha avuto conso- 
uenze. 

Per questa sera è previsto 
n incontro fra i sindacalisti 
ella CGIL CISL od UIL per 
ingiungere un accordo sulla 
resentazione d: una piattafor- 
u rivendicativi unitaria da 
rescotare alla direz<one della 
HA. Alle H di oggi c'è stata 
assemblea delle maestranze 
elio stabilimento presso la CdL 
i Fossombrone: unanimemente 
t maestranze hanno deciso ci*c 
oche domani, venerdì, si sc.o- 
«rerà. 

Walter Montanari 





Le operaie della CIA manifestano davanti alla fabbrica 

Pesaro: come i padroni 

violano i contratti 
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Un aspetto dell'imponente corteo svoltosi ieri a Pesaro 


l» pacano rof» la busta p*£B regolare? ttO quante ore tono regi¬ 
strate in busta 7 U0_ quanto prendi all’ora? 3 11 __ con 

quale importo sono registrate le ora lo buata 7 

mandano alla «ruota delTapprendistato? 1 nella tua fabbrica 

quanti dipendenti liete? N. 3S-36 • quanti uomini? N. ì 0 , 
apprendisti? N . L_donne? N. .Jf - 


Urbino: all'Istituto tecnico « E. Mattei » 

Il preside non intende accettare 
le giuste richieste degli studenti 


Ecco la riproduzione dì uno dei questionari rinviati alla Camera 
del Lavoro di Pesaro. Come in migliaia di altri vi si confermano 
le violazioni ai contratti ed alle leggi del lavoro perpetrate nelle 
fabbriche della provìncia: il mancato rispetto delle qualifiche, 
la registrazione in busta di un minor numero di ore di quelle 
effettuate, la registrazione di una paga oraria più bassa 


PESARO. 16 

(ili studenti dell'istituto tec¬ 
nico industriale « Enrico Mat¬ 
tel » di Urbino, ieri mattina 
hanno ripreso a frequentare 
normalmente le lezioni dopo cir¬ 
ca cinque giorni di sciopero al 
quale hanno aderito tutti quan¬ 
ti i 1200 iscritti. Riassumiamo 
brevemente i termini che hanno 
portato gli studenti a questa 
agitazione: 

Il piano di studi per questo 
tipo di scuola prevede ben 33 
ore di lezioni alla settimana, di 


cui gran parte vengono svolte 
al pomeriggio. Se si tien conto 
che oltre il 70^ degli iscritti 
risiede fuori Urbino e raggiun¬ 
ge giornalmente la sede dellj 
.-cuoia, risultano evidenti 1 nu¬ 
merosi disagi a cui vanno incon¬ 
tro circa un migliaio di stu¬ 
denti. Innanzitutto, il rientro a 
tarda ora nelle famiglie, il che 
comporta poco tempo a dispo¬ 
sizione j>er preparare i compiti 
orali e scritti jh*r la giornata 
successiva: m secondo luogo, 
l'onore non indifferente che v,e- 


odg del Consiglio comunale di Orvieto [Ascoli: lettera dei consiglieri comunisti ai sindaco 


Auspicato un miglioramento Sollecitato la convocazione 
delle leggi sulla mezzadria straordinaria del Consiglio 

Approvate altre importanti delibere Borgo Solestà lasciato ancora nell’abbandono 


ORVIETO. 16. 

Presieduto dal sindaco com¬ 
pagno Torroni si e riunito m 
sessione straordinaria il Con¬ 
siglio comunale per approva¬ 
re importanti delibere di uti¬ 
lità pubblica In apertura del¬ 
la seduta l’assessore alla P U. 
compagno Formiconi < PCI > ha 
messo in evidenza la grave 
situazione contrattuale m cui 
si trovano i mezzadri della 
nostra zona presentando un 
ordine del pomo approvato 
alla unanimità. 

Eccone il testo: « Il Con¬ 
siglio comunale di Orvieto 
riunitosi in seduta straordi¬ 
naria il giorno 14 novembre 
consa fievole dell’esistenza di 
una anormale situazione con¬ 
trattuale che investe gli inte¬ 
ressi di una importante cate¬ 
goria di lavoratori quale è 
quella dei mezzadri, conside¬ 
rato che tale anormalità è 
sottolineata anche da decine 
di sentenze contraddittorie 
della magistratura più volte 
chiamata ad interpretare la 
legge 756 del 15 settembre 
1964; esprime voti affinchè il 
Parlamento italiano inscriva 


all’ordine del giorno dei pro¬ 
pri lavori i progetti legge da 
piu piarti pxilitiche presenta¬ 
ti al fine di normalizzare la 
situazione e allo stesso tem¬ 
pio di migliorare le condizio¬ 
ni di vita e le prospettive 
di questa valorosa categoria 
di lavoratori anche nell'inte¬ 
resse dell'economia agricola 
nazionale; il Consiglio comu¬ 
nale in questa occasione rac¬ 
comanda che sia affrontato 
anche il problema della pa¬ 
rificazione del trattamento as¬ 
sistenziale e previdenziale del 
mezzadri a quello delle altre 
categorie di lavoratori dipen¬ 
denti ». 

Successivamente l'assessore 
alle Finanze compagno Giu* 
betti (PSIUPi ha esposto i 
tagli al bilancio 

Le controdeduzioni alla de¬ 
cisione della commissione cen¬ 
trale per la finanza locale so¬ 
no state approvate dai con¬ 
siglieri del PCI, PSIUP e dal 
consiglieri del PSU che però 
non hanno accettato il giu¬ 
dizio pxilUieo espresso dal re¬ 
latore sul governo Moro-Nen- 
nL 


ASCOLI. 16. 

Il gruppjo consiliare comu¬ 
nista ha chiesto al Sindaco di 
Ascoii la convocazione straor¬ 
dinaria del Consiglio comuna¬ 
le per discutere con urgenza 
e con la necessaria respxin- 
sabilità. la predispxisiztone di 
un piano di emergenza per 
l’inizio dei lavori pubblici nei 
quartieri cittadini c nelle fra¬ 
zioni rurali. Altro argomento 
base della riunione dovrebbe 
essere un approfondito e co¬ 
struttivo esame dei gravi pro¬ 
blemi della condizione operaia 
nella città. 

Il grupjxi comunista ha pro¬ 
posto che, data l'ampiezza e 
I'impxirtanza degli argomenti 
proposti, la seduta sia allar¬ 
gata alla pjartecipiazione degli 
esponenti sindacali e ad una 
rappresentanza di esponenti 
di quartieri e delle frazioni, 
la cui attiva presenza alla trat¬ 
tazione delle più gravi questio¬ 
ni che interessano la città è 
indispensabile per favorire il 
necessario processo di decen¬ 
tramento democratico delle 
istituzioni comunali. 

In tutta la città cresce In¬ 
tanto di giorno In giorno 11 


malcontento non solo per lo 
indifferente atteggiamento del¬ 
la Giunta di fronte ai pro¬ 
blemi di fondo. m3 anche e 
soprattutto per la « politica 
delle promesse » inaugurata 
dal centrosinistra a scopo elet¬ 
toralistico e per favorire una 
rassegnata soppxirtazione. In¬ 
tendimenti questi, ormai trop>- 
p>o scoperti per ingannare an¬ 
cora. 

A Borgo Solestà. dove la 
lotta intrapresa per la siste¬ 
mazione delle strade ha mo¬ 
bilitato e mobilita centinaia 
di famiglie, la sezione Togliat¬ 
ti ha duramente denunciato 
l'atteggiamento del sindaco il 
quale, come è noto, dop>o aver 
promesso di « andare a vede¬ 
re » si è affrettato ad operare 
una inglonosa « marcia in¬ 
dietro ». 

E’ ora dunque di mettersi 
finalmente al lavoro, con la 
pmrtecipmzione attiva e diretta 
di tutti i cittadini: l'Ammini¬ 
strazione comunale deve accet¬ 
tare le proprie responsabilità 
ed affrontare la soluzione dei 
problemi nel rispetto dei suoi 
Impegni. 


Sviluppo urbanistico 
e vita associativa 


ne a pesare sulle loro famiglie 
che. oltre alle normali spere, 
debbono sobbarcarsi quella dei 
pranzi fuori casa. 

Le proposte degli studenti per 
cl.minare questi disagi sono: 
istituire un orario continuativo 
che vada dalle ore 8 alle 13 30. 
con ore di lezioni di 55 minuti 
e con un intervallo di 15 minuti 
l>er la colazione come ormai 
si usa fare in quasi tutte le 
reuole della Repubblica. La mo¬ 
difica dell’orario attuale in ora¬ 
rio continuativo, spetta esclusi 
\ amente al preside dell'Istituto, 
ma questi continua ancora a 
.-crollare le spalle e a dichia¬ 
rare che la cosa non rientra 
nei suo. ;»teri. 

Una delegazione formata da 
tre studenti dell'istituto è tor¬ 
nata proprio ieri da Roma — 
recatasi a spese degli studenti 
che avevano, per l'occasione, 
promosso una sottoscrizione do¬ 
ve ha avuto un colloquio al mi¬ 
nistero delia Pubblica Istruzio¬ 
ne con un funzionario della se¬ 
greteria del Sottosegretario 
on. Caleffi. Agli studenti è sta¬ 
to detto chiaro e tondo che 
la modifica spetta esclusiva¬ 
mente al preside dell'istituto. 
L’atteggiamento del prof. Wal¬ 
ter Fontana, preside del «Mal- 
tei ». a questo piunto fa sorgere 
alcune perplessità Ne’.l'ambien- 
te studentesco ci si chiede giu- 
stamen’e se il professor Fon¬ 
tana in effetti difenda interessi 
estranei a quell; degli studenti 
e della scuoia. Gii alunni del¬ 
l’istituto tecnico, infatti, hanno 
a disposizione una mensa dove 
consumare il pasto giornaliero 
che è gestita — guarda caso — 
proprio da un Ordine religioso. 
E' evidente che i gestori della 
mensa abb*ano molto in'eresse 
che non s: modifichi l’attuale 
orario: un orario continuativo, 
infatti, darebbe la possibilità ai 
ragazzi di pranzare a casa, evi¬ 
tando di servirsi della mensa. 

Si dice insomma, ad Urbino, 
che il professor Fontana, noto 
esponente locale della DC. vo¬ 
glia. in un certo senso, favorire 
l ordine religioso gestore della 
mensa dell'istituto. A questo 
punto, noi crediamo che in tut¬ 
ta questa vicenda sia necessa¬ 
rio l'intervento del Provveditore 
agli Studi di Pesaro, perché i 
problemi dell’istituto tecnico in¬ 
dustriale « Enrico M3ttei » di 
Urbino, vengano risolti tenendo 
presenti gli interessi degli stu¬ 
denti e delle loro famiglie. 


Il sindaco Ottaviani ha 
annunciato la prossima 
costituzione dei Consi¬ 
gli di quartiere - Gli al¬ 
tri interventi 

Dalla nostra redazione 

TERNI, 1(5. 

L'organizzazione della vita 
associativa delle famiglie di 
lavoratori che abitano nei 
quartieri Ina-Casa e Gescal 
dell’Umbria, ed i problemi che 
si pongono in ciascun agglo¬ 
merato della edilizia pubblica: 
questi i temi affrontati in due 
giorni di ricco dibattito, tra i 
comitati unitari di quartiere, 
gli amministratori dei Comu¬ 
ni di Terni, Foligno e Perugia, 
1*« equipe » di assistenti socia 
li., rappresentanti del Comita¬ 
to della programmazione re 
gionale, degli IACP, le dirigen¬ 
ti dell’I.S S C.A L. che hanno 
organizzato il convegno Le re¬ 
lazioni sono state presentate 
dal dottor Roick del CRPE, 
dall'assessore del Comune di 
Perugia prof. Chiuini, dal vice 
sindaco di Foligno, prof. Pon¬ 
ti, dal sindaco di Terni, prof. 
Ezio Ottaviani, dalla dottores¬ 
sa Odile Vallin del centro 
1SSCAL, e dai rappresentanti 
dei comitati dì quartiere di Pe¬ 
rugia, Foligno e da quello di 
Terni presentata da Ermanno 
Emiliozzi. 

• Vanno subito colti due segni 
positivi della organizzazione 
della vita associativa: le espe¬ 
rienze del comitato del quar¬ 
tiere Le Grazie a Terni, che 
interessa duemila abitanti, e 
quella di Perugia Campo-Mar- 
te con circa 1500 abitanti. Si 
tratta di esperienze che han¬ 
no appena due anni di vita. 
L’organiz.zaz.ione di libere ele¬ 
zioni, la partecipazione degli 
abitanti dei due quartieri alle 
discussioni, relative ai fitti, ai 
condomini, alle attrezzature 
sociali é civili, come le scuole, 
le strade, le attrezzature sani¬ 
tarie e così via. A queste espe¬ 
rienze si è collegata la rela¬ 
zione della dottoressa Vallin, 
che ha denunciato la tendenza 
un'isolamento che si riscontra 
invece in molte zone del pae¬ 
se. « a vedere Carosello, lu¬ 
strare la macchina ed i mo¬ 
bili », 

Occorre promuovere ed or¬ 
ganizzare la vita associata nei 
quartieri — ha ancora detto 
Vallin — facendo riferimento 
alle esperienze dei paesi socia¬ 
listi, senza cullarsi solo sulle 
elezioni di comitati: « occorre 
che la vita associativa non ab¬ 
bia solo il momento delle ele¬ 
zioni dei comitati ai quali si 
affida il lavoro, ma e necessa¬ 
ria una permanente organizza¬ 
zione della vita associata, che 
investa tutti i problemi; in 
unsi società dove decidono i 
verno, occorre sempre impor- 
"tecnici” a Bruxelles o il Go¬ 
re questa partecipazione dal 
basso ». 

Il sindaco di Terni, compa¬ 
gno Ottaviani, ha affrontato 
anch’egli questo grosso tema 
facendo riferimento agli impe¬ 
gni concreti che ha assunto il 
Comune. Ottaviani ha affron¬ 
tato i due problemi centrali: 
uno sviluppo urbanistico che 
consenta un moderno vivere 
civile e la organizzazione del 
la vita associativa, la promo¬ 
zione della pài larga parteci¬ 
pazione democratica del citta¬ 
dino alla gestione del potere. 
Ottaviani ha affermato: « Leg¬ 
gi urbanistiche. Piani regola¬ 
tori, Piani particolareggiati so 
no le premesse indispensabili 
per un razionale e moderno 
assetto del territorio. Purtrop¬ 
po il nostro paese non ha tro¬ 
vato la strada giusta in questo 
delicato settore. Basti avere a 
mente le vicende della legge 
urbanistica. 

Ottaviani ha poi annunciato 
al Convegno che proprio in 
questa settimana si discute m 
Giunta ed in sede di Commis¬ 
sione consiliare (e successiva¬ 
mente in Consiglio comunale» 
la costituzione dei Consigli di 
quartiere e di delegazione. 

« Il territorio comunale è 
stato suddiviso in undici zo¬ 
ne, per ognuna delle quali — 
ha detto il Sindaco — sarà 
istituito un Consiglio compo¬ 
sto da venti consiglieri scelti 
tra gli elettori, nominati dal 
Consiglio comunale in modo 
da rappresentare tutti i grup¬ 
pi. I Consigli di quartiere 
esprimono a maggioranza le 
indicazioni collettive delle ri¬ 
spettive popolazioni, discutono 
ì problemi del quartiere in 
rapporto con la situazione ge¬ 
nerale del Comune e in rela¬ 
zione al bilancio ed ai piani 
poliennali di attinta. Seguono 
la gestione di tutte le attività 
municipali ». 

Alberto Provantini 


Rinviata (per ora) ogni decisione 

Terni: nessun aumento 
per gli inquilini delNACP 


TERNI. 1(5 

,11 Consigli) di amministro 
/ione dell’Istituto Autonomo Ca 
se po|X)lari ini preso in esame 
le richieste degli inquilini, for¬ 
mulate dal Comitato imitai o ìli 
agitazione e dalla Carnei a del 
lavoro m ordine alla decisione 
dellTACP di .addoppiare ì luti, 
a circa 1 500 inquilini anche se 
a titolo di * contributi por le 
six*se di manut<*n/ioiu' > 

Il ConsigLo deilTACP non ha 
proceduto ad alcuna decisione 
pe-ché lilialmente a qunLuno 
del Consiglio e venuto il dub¬ 
bio ihe siano giuste le ossei va 
/ioni deg'i iiui'i,lini che respm 
goni» questo decreto, perché di 
fatto esso inopi esenta uno sbloe 
co dei fìtti e quindi un atto ille¬ 
cito. che spiana la via alle die 
galità dei priviti. Ma la mag 
giotan/a del cons glio coinimsta 
da DC e PSU sembra ancora 
dell'avviso di mantenere fermo 
questo aumento dei fitti sul 
quale tuttavia si dovrà svolgere* 
una ulteriore riunione. 

So'tanto due punti del'e ni lue 
ste formulate dal Comitato degli 


inquilini e dalla Canni a del 
lavino sono stat’ accettati, al¬ 
meno in voi di principio: osa- 
minare la possibilità di non ap 
plica re gli aumenti alle famiglie 
di pension.it i o comunque d sa 
gnite (disoccupati) e discutere 
toii gli inquilini su’le immuto'! 

/.Olii 

Con r.iccctta/'one di mio-ti 
im|x*gni. uchie.stj d«l Comitato 
doga inquilini (m suina dine al 
la nchic'ta fondamentale di re* 
vacare il decreto) il Consiglio 
de i’1 \CP semina costi etto al¬ 
la voi della t unti atta/.one, del 
dialogo ion gn mipu ini* cosa 
clu* avev.i assmdamenU* i ilìu 
tetto (mi) ad orni, sino a inor¬ 
ici e al'a mm.ucia ili sbatto 
|x*i chi non pagasse le quote 
ili aumento E' (cito che In de 
eisiono che ♦ «itti auspicano è 
quella della revoca del provvedi¬ 
mento dal momento che colpisce 
i Involatoli e non serve neppure 
,id affi olitale il glosso piobema 
della manutenzione, per il qun'e 
incoi rimo non già trenta milio¬ 
ni. ma decine e decine di mi 
lioni. 


Deficit pauroso a Camerino 

Il Comune indebitato 
per 1.200 milioni 


Foligno 


I comunisti 
solidali con 
i netturbini 


FOLIGNO. 16. 

La segreteria del Comitato 
di Zona e il Gruppo consi¬ 
liare del P.C.I. hanno esami 
nato l’o d g. inviato dai net¬ 
turbini. 

La segreteria ed il gruppo, 
dopo ampia discussione ed 
obbediva valutazione dell’at¬ 
tuale stato di cose, hanno de¬ 
ciso di inviare una risposta 
alle organizzazioni sindacali 
della CG.I.L. — C I.S.L. e 
U.I.L. nella quale tra l'altro, 
« richiamandosi all’impegno 
che la passata amministrazio¬ 
ne di sinistra si assunse per 
la municipalizzazione della 
N.U. della nostra città, nel 
riaffermare il principio della 
gestione democratica di tutti 
ì servizi pubblici i quali de¬ 
vono rispondere, soprattutto, 
alle crescenti esigenze della 
popolazione», si esprime so 
lidaneta ai netturbini di Fo¬ 
ligno che, si battono anche 
per un servizio più efficien¬ 
te e razionale, e si impegna 
no a dare il loro contributo 
di idee e di lotte per il rag¬ 
giungimento della municipa¬ 
lizzazione. 


Convegno 
intercomunale 
sui trasporti 

TERNI. 16. 

Il convegno intercomunale 
sui trasporti pubblici urbani 
ed extraurbani, indetto dal 
Comune di Terni si terrà sa 
bato due dicembre nella sala 
consiliare del Comune. Saran 
no affrontati i temi del ■ ba¬ 
cino ■ del traffico urbano (Ter¬ 
ni! e tutti gli aspetti relativi 
alla gestione pubblica di que¬ 
sto servizio che deve assume¬ 
re necessariamente carattere 
intercomunale, comprensoria- 
le, tenuto conto dei crescenti 
bisogni di spostamenti, operai, 
studenti. Hanno adento al con¬ 
vegno molti Comuni ed orga¬ 
nizzazioni. 


Dal nostro rornsoondente 

CAMERINO. 16. 

1 (.elisiglieli comunisti e so¬ 
cialisti di Carnei un hanno vo 
tato contio il fallimentare hi 
lancio comunale Significativa 
' assenza (iell'uniio consigliere 
liberale Con un nuovo mutuo 
di 135 milioni, ciu* il Comune 
dovili accendere per pareggiare* 
il bilancio rii previsione, i de 
bit ì contratti in questi ultimi 
anni rii amministra/ionc il)C 
ESDI prima, DC-lMtl attuai 
niente) ascendono a 1 200 nv 
lioni circa. Cifra paurosa, pei 
Camerino. 

Eppure* (eri è con amare*z/n 
e sconfoito che hi cittadinanza 
si pone questa domanda) clu* 
cosa si e creato, nonostante 
questo cuoi me deficit comunale, 
per sviluppare* l'economia della 
città la quale peggiora ogni 
giorno rii più? Non c'è nessuna 
prospettiva E che cosa fa In 
maggioranza DC oltre ari alzare 
ritualmente la mano? Lo stesso 
sindaco de Polzonctti ha Osp-e<- 
so le sue preoceupazion- affer 
mando esplicitamente clic in 
queste condizioni ì Comuni non 
potranno p.ù andare avanti ed 
ha sollecitato Governo e Par 
lamento affinchè si decidano 
quanto prima a prendere effien 
n provvedimenti soprattutto per 
quanto riguarda la rTorma della 
(manza locale. 

ila dichiarato inoltre di cn 
pire il voto contrario del gran- 
pò consiliare comunista. TI 
gruppo comunista, infatti, ha 
ritenuto, motivando il proprio 
voto rii non poter votare a 
favore rii un inlancio (anche 
se la sua imuo-tazione tecnica 
fosse perfetta) il quale conti¬ 
nua a mettere sempre piu ehm 
i amente in evidenza il falli 
mento morale e politio oltre 
ih/* amministrativo ri* un siste 
ma di governo che la maeg o 
r.tn'.i del Comune ed autorità 
centrali ancora perseguono. 

Ne) cor-o riel'a seduta sono 
-taU* anche nnprnvate. su ri 
ih està de! gruppo comunista, 
le re ime talx*1Ie salariali che 
aumentano le retribuzioni degli 
operai salariati del Comune 
\nriranno in visore da) gu>mn 
della toro apnrovazioni* Sono 
stat* approvati inoltre alcuni 
criteri per una necessaria re 
visione, poi volte rub'esta dui 
g'iinro comunista, della tassa 
di famiglia 

In apertura di seduta il sin 
dace ha comcn*rato l'aweruta 
convenzione officiale T _ a le au 
tontà prov invali e l'Universifà 
r>er la istituzione del corso (fi 
laurea m matematica Ha co^ 
manicato anche che il Comune 
ha vnto in appello. la causa 
contro l'F.NEI. in mer.to alla 
soppressione del tram 


Si cerca di impedire a Tolentino ia costituzione di una giunta di sinistra 

Il prefetto mediatore? 


Iài cri si del centro-sini¬ 
stra a Tolentino, e la con¬ 
creta possibilità che m que¬ 
sto importante centro della 
provincia di Macerata si 
formasse una maggioranza 
di sinistra, ha dato molto 
fastidio al signor prefetto. 
Altrimenti non si spiegano 
i ripetuti interrenti della 
Prefettura verso i respon¬ 
sabili provinciali dei par¬ 
titi del centro-sinistra, af¬ 
finché a Tolentino renisse 
mantenuta la formula go¬ 
vernativa. 

Un quotidiano romano ne 
ha dato notizia in questi 
giorni, affermando, come 
fosse la cosa più normale 


del mondo, che « ieri sera. 
in prefettura, si sono in 
contrati Vare. Ballesi per 
la DC. l'arr. Pietro Delle 
Fare del FRI, i due cose- 
gretari del PSU. Pascucci 
e Canullo ». Venivano pre 
risii anche altri abbocca 
menti, che sono arrenuti 
regolarmente in prefettura. 

Ora, noi sappiamo benis¬ 
simo quanta sia la rabbia 
della DC per aver perduto 
anche il Comune di Tolen¬ 
tino. Lo stesso segretario 
provinciale a rr. Ballesi, 
poneva la questione, verso 
il PSU, in termini ai sfac¬ 
ciato ricatto nel recente 
congresso provinciale del 


suo partito. Ma che la cosa 
facesse altrettanto rabbia 
anche in prefettura non po 
tevamo immaginario o, tut¬ 
tavia, non pensavamo che 
si arrivasse a conx>ocare le 
riunioni di partito, per fa 
vonre determinate soluzio¬ 
ni politiche anziché altre. 

Questo modo di interve¬ 
nire nelle vicende politiche, 
per favorire certamente 
certi partiti, va senz’altro 
denunciato sia sul piano 
politico che su quello le¬ 
gale. Nessun prefetto di 
questo mondo può arrogar¬ 
si il diritto di fare da me¬ 
diatore tra questo e quel 
partito. 
















